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MINISTRI « TECNICI» E SINDACALISTI TORNANO OGGI A PALAZZO CHIGI: |, PASSI DI TEL AVIV NELLE CAPITALI OCCIDENTALI PER SCONGIURARE UN ALTRO ECCIDIO 


IN GIORNATA PER LE PENSIONI UN MONITO DI ISRAELE ALL’IRAK 
CHE MINACCIA NUOVE ESECUZIONI 


RIUNIONE DECISIVA DA RUMOR 


La conferma o la revoca dello sciopero generale fissato per mercoledì 5 dipenderà 
9 . . . . . 
dall’andamento che assumeranno le trattative odierne - Le carriere degli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

Da domani il problema delle 
pensioni è nuovamente al pri 
mo posto nell'agenda del Go- 
vemno. A Palazzo Chigi, sotto la 
‘presidenza dell’on. Rumor, tor- 
neranno a riunirsi i Ministri 
«vecnici» e i responsabili dei sin- 
di All per continuare l'esame 
€1 problema delle pensioni, La- 
Sciandosi venerdì notte, al ter- 
Mine di una lunga e fruttuosa 
Slornata di negoziato, i Ministri 
(Colombo, Brodolini ‘e Preti) e 
1 Sindacalisti (Storti, Lama, Vi- 
Slianesi e gli altri) non hanno 
Mancato di mettere in risalto 
il progresso della trattativa. Il 
‘overno ha comunicato di es- 
Sere pronto ad accollare al Te- 
Soro gli oneri per il finanzia: 
mento del fondo sociale che è 
adesso a carico dei lavoratori 
Ipendenti i quali lo alimenta- 
No (800 miliardi) con contributi 
Uni. al ‘7,28 per cento della re- 
ribuzione. L'assunzione di que- 
sto impegno che dovrebbe av. 
enire entro il 1976 obbligherà 
lo Stato a un esborso comples- 
a quella data, di 1.500 mi- 


x Un altro aspetto, tra i più ri 
RAI della vertenza è quello 
ell’agganciamento della pensio. 
he al salario: tale rapporto è 
ora del 65 per cento e i sinda- 
cai insistono per portarlo rapi- 
damento all’80 p.c. Affidamen- 
ti in questo senso sono stati da- 
ti da Rumor e da Colombo. Di 
Questo particolare aspetto della 
Vertenza e verosimilmente an- 
Che di altri si discuterà domani; 
© dall’andamento della trattati 
Va dipenderà la conferma o la 


«Tevoca dello sciopero generale 


In programma per mercoledì 5 
ebbraio. Le due concessioni 
(fondo sociale a carico dello 
Stato e agganciamento a quota 
80) seppure rilevanti ‘possono 
esere ritenute insufficienti dai 
Sindacati dato che il loro qua- 
erno elenca molte altre riven- 
dicazioni: scala mobile; miglio- 
ano dei minimi; aumento 
!e1 10 per cento delle pensioni 
fontributive; riliquidazione del- 
© Vecchie pensioni corrisposte 
alle lavoratrici; ripristino dello 
assegno di anzianità quando ces- 
Sa l’attività di lavoro; ripristi. 
no del cumulo, Ed è questo che 
induce a ritenere più ‘credibile 
a conferma della protesta gene 
Tale che.non ja revoca. 

Per esaminare la. situazione e 
ber trarne le conseguenze le 
centrali confederali hanno in 
Programma riunioni per doma; 

pomeriggio. Un assaggio di 
Quella che sarà la deliberazione 

lel comitato direttivo della C. 
G.T.L. è stato dato dalla segre- 
teria della confederazione. In 
Un documento si prende atto 
dell'impegno del Governo per il 
fondo sociale ma si rileva «la 
Rravità dei problemi ancora non 
piSOolti», Anche la CISNAL mani- 
ri scontento e ricorda che la 
uma messa a disposizione dal 
Î Gorino (400 miliardi per il 

9) non è sufficiente a «ripa. 
Pali i dannì provocati dalla leg. 
cine 238». Non si sono pronun- 
Chee Invece la UIL e la CISL 
ad Sì riservano di esprimere 

n giudizio e le relative decisio- 
tei) 9po aver conosciuto gli ul 

Tlori passi del Governo. 
nba Notare ancora l'iniziativa 
È Un gruppo di deputati del 

artito socialista i quali hanno 

iviato una lettera al segretario 
; st Ferri e al presidente del 
cit :PpO parlamentare di Monte- 

‘Orio Flavio Orlandi per esor- 
tarli a «sottoporre all'assemblea 
sa EDI) re incula 

Ù a di ogni decisione da 
Parte del Gowationi 
A proposito di questa inizia 
tiva va ricordata la recente po- 
lemica suscitata da una dichia. 
razione dell’on. Cariglia e il no- 
to atteggiamento dei sindacati i 
Quali rivendicano a sè l’assoluta 
Dpriorità, anche nei confronti del 
Parlamento, di trattare il pro- 
blema direttamente e solo col 
Governo, Proprio oggi il vicese. 
gretario del PSI Cariglia in un 
discorso tenuto a Pistoia, rife- 


rendosi alle trattative tuttora in | fer. 


corso tra Governo e Sindacati 
ha detto: «Resto fermamente 
convinto che i provvedimenti re- 
lativi alla spesa di 400 miliardi 
annui in favore dei poveri senza 
Pensione e dei pensionati po- 
Veri, avrebbero dovuto essere di 
già all'esame del Parlamento. 
‘onfermo ancora, che nel corso 
delle riunioni per la formazione 
del Governo di centro-sinistra, 
va Gsplicito il fatto che tali prov- 
Yedimenti non avrebbero dovu- 
© interferire con il riassetto 
generale del sistema pensioni 
ca E” ovvio pertanto che non 
ziati lira dei 400 miliardi stan- 
risoiy ovrà essere destinata a 
quei re Problemi diversi da 
tive definiti in sede di tratta 
tn di Governo. Le 12,000 lire a 
PENGIOIETO e le 5.000 lire a un 
iron HaRO. povero vanno incon- 
vero su VOgnI che per essere dav- 
sfatti esistenziali vanno soddi- 
priorita il assoluta urgenza e 
avuto id Noi socialisti abbiamo 
mavci urante le elezioni del 
AViEsIO ‘88 una lezione che non 
HERO dovuto dimenticare». 
anto la questione del rias- 
For delle carriere e delle re- 
tra; Uzioni per gli statali sta en- 
tivndo nella fase più impegna. 
Mic; Il «piano di lavoro» che il 
ma stro incaricato della rifor- 
tar Senatore Eugenio Gatto, ha 
gli st_lfTvenire ai sindacati de- 
i Sal confederati e Suono: 
1 ‘esame di questi. Da 
Somani essi dovranno inviare 
etero osservazioni e pro- 
* Se i tecnici di Palazzo 


Vidoni potranno trovare, senza 
eccessiva difficoltà, una base co- 
mune di intesa e di accordo 
non solo tra i pareri dei sinda- 
cati ma tra questi e le linee 
fondamentali indicate nel docu- 
mento di studio, allora la fase 
successiva di consultazione si 
presenterà agevole, tale da met- 
tc-e il Governo nelle condizioni 
di trarre, da questo confronto 
di opinioni, definitive conclusio- 
ni. Se invece — ed è questa la 
ipotesi più probabile — le con- 
troproposte appariranno molto 
divergenti il Ministro conta di 
avviare contatti separati allo 
scopo di individuare una base 
comune attorno alla quale svi 
luppare le successive fasi del 
negoziato. 

Ma l'avvio non è lieto: dopo 
l’Intesa autonoma della scuola 
anche la DIRSTAT (Federazio- 
ne dei funzionari direttivi) re- 
spinge il piano coi parametri 
retributivi definendoli «inade- 
guati» e minaccia uno sciopero. 

In alcune dichiarazioni a un 
giornale romano il Ministro Gat- 
to, a proposito dei progetti di 
Tiassetto formulati dai Ministri 
‘precedenti Medici e Preti ha 
detto che ne terrà conto, acco- 
gliendo vari criteri di riforma 
da loro indicati. Ha anche ag- 
giunto: «Una più razionale ri 
‘partizione delle competenze sa- 
Tà attuata con le leggi delegate. 
Del resto i provvedimenti dele- 
gati toccano molteplici aspetti 
della riforma amministrativa, 
che vanno dalla migliore orga- 
nizzazione dei servizi al riordi- 
namento delle carriere degli im- 
piegati sulla base di qualifiche 
funzionali. 

In particolare saranno intro. 
dotte — sempre con i provvedi: 
menti delegati — alcune inno- 
Vazioni in' materia di assunzio- 
‘he di personale al fine di con- 
seguire lo snellimento e la sem- 
plificazione delle attuali proce- 
dure dei concorsi. Sarà previ. 
sta, tra l’altro, la possibilità di 
bandire concorsi per posti di- 
sponibili nelle singole regioni e 
concorsi unici per ruoli di car- 
riere corrispondenti, anche se 
appartenenti a diverse ammini: 
strazioni. In particolare, il pas- 
saggio da un’amministrazione 
all’altra dei funzionari delle car- 
riere direttive, attualmente pre- 
visto per singole unità, sarà 


consentito anche per contingen-|\ 


te, cioè per gruppi di funziona- 
ri appartenenti allo stesso ruolo. 
Gatto ha detto, infine che 


«una più razionale ripartizione 
delle competenze conseguente 
al riordinamento dei servizi, 
comporterà, per il cittadino, la 
possibilità di una. più immedia- 
ta individuazione dell’autorità 
chiamata ad adottare i singoli 
provvedimenti amministrativi e 
conseguentemente ad ottenere 
‘Una più sollecita tutela dei suoi 
diritti e interessi». 

La situazione politica sarà di- 
scussa nel corso della settima- 
na in tre sedi di rilievo. Marte- 
dì infatti vi sarà la riunione del- 
la direzione democristiana; ve- 
nerdì si terrà invece la direzio- 
ne socialista. Infine, sabato, a 
‘Bologna si aprirà il dibattito 
politico- nel congresso del par- 
tito comunista. 

I dirigenti della D.C. si riuni. 
ranno specificamente per discu- 


tere delle questioni connesse al- 
la riforma della scuola e al pro- 
blema delle pensioni. Tuttavia 
vi sarà, a quanto consta, anche 
un ampio esame globale della 
situazione politica, 

Analogo esame sarà fatto dal- 
la direzione socialista che, inol. 
tre, procederà anche all’attribu- 
zione di alcune cariche interne, 
E’ noto che nel PSI vi è una si. 
tuazione polemica complessa e 
qualche eco se ne avrà certa- 
mente nella riunione direzio. 
nale, 

Al congresso comunista di Bo- 
logna, com’è noto, il dibattito 
politico sarà centrato su una 
relazione del segretario on. Lon- 
go che illustrerà le tesi che han- 
no condizionato la fase precon- 
gressuale, 

R. R. 


Il Governo di Bagdad è stato solennemente avvertito che qualunque futura impiccagione di ebrei 
provocherebbe un'immediata rappresaglia - Incidenti a Gaza - Nasser parla di possibili accordi 


NOSTRO SERVIZIO! PARTICOLARE 
Tel Aviv, 2 

Tra gli sviluppi odierni della 
situazione nel Medio Oriente, è 
di particolare importanza un ar- 
ticolo apparso. sul quotidiano 
israeliano «Maariv», di solito at- 
tendibile, Esso afferma che il 
Governo di Tel Aviv «ha avver- 
tito sollenemente» il Governo 
iracheno, attraverso canali segre- 
ti, che qualunque futura impic- 
cagione di ebrei iracheni signi. 
ificherebbe una immediata rap- 
fpresaglia da parte di Israele, 

Inoltre, afferma il giornale, 
Israele ha compiuto passi nelle 
‘capitali occidentali, sollevando 
il problema di una iniziativa di- 
retta ad ottenere il trasferimen- 
to in Israele di tutti gli ebrei 
che vivono nell’Irak, e che sono 
circa tremila. 

Al Ministero degli Esteri non 


Viareggio — Un 


‘in attesa: di notizie su- Ermanno: Lavorini 
; un premio. di; dieci milioni ‘a chi. fornirà inf 
ragazzo. dodicenne . e. alla. cattura. déi rapitori. 


Taglia sui rapitori 


gruppo di persone sosta: davanti al Commissariato di Pubblica Sicurezza 
r i, il ragazzo rapito! venerdì. La: Polizia ha. offerto 
informazioni. che portino‘ al ritrovamento. del 
(Inì seconda pagina il nostro servizio) 


(‘Peletoto ANSA al Piccolo») 


si sono voluti fare commenti 
su queste notizie. Come è noto 
l'Irak ha preannunciato il pro. 
cesso di alcune decine di prete- 
se spie, e 14 di loro sarebbero 
di religione israelita. 

Nel frattempo si apprendono 
da Bagdad notizie che fanno 
temere un ulteriore inasprimen- 
to della situazione. Secondo il 
Ministro delle Informazioni ira- 
cheno, infatti le proteste israe- 
liane per l’impiccagione delle 
quattordici «spie» di Bagdad 
avrebbero un intento preciso: 
quello di creare la «giusta at- 
mosfera per una aggressione al- 
\Irak, Il Ministro, Abdullah 
Salloum Samarrai, ha tenuto 
un'altra conferenza stampa, du- 
Tante la. quale ha attaccato an- 
cora. una volta, duramente, co- 
loro che hanno sollevato un co- 
to di proteste e di sdegno per 
le pubbliche esecuzioni, e fra 
questi, gli stessi ongani di infor- 
mazione degli altri Paesi arabi, 
ai quali viene rimproverato di 
non essersi uniti all’Irak nella 
battaglia che il Governo di Bag- 
dad sta conducendo contro la 
opinione pubblica mondiale, 

«Impiccheremo melle pubbli 
che piazze di Bagdad e in quel- 
le delle altre città irachene 
chiunque effettui operazioni di 
sabotaggio o svolga attività di 
spionaggio a favore di Israele 
e comunque contro il nostro 
Paese», ha detto Samarrai, «an- 
che contro le proteste del mon- 
do intero: continueremo con il 
nostro piano per proteggere il 
Paese dalle spie». Riferendosi 

i ai quat ici impiccati egli 

a aggiunto con stizza: «erano 
spie, non innocenti». Nella tar- 
da serata di ieri, poi, il Mini 
stro ha affermato che l'ingegne- 
re americano che si trova attual- 
mente‘ nelle prigioni di Bagdad, 
arrestato perchè trovato in pos- 
sesso di una stazione radiotra- 
smittente non denunciata, sarà 
processato «se le prove a suo 
carico saranno sufficienti», an- 
che se nei giorni scorsi egli 
Stesso aveva detto che il Gover- 
no di Bagdad avrebbe provve- 
duto al rilascio dell'ingegnere 
Paul Bail, che lavora presso una 
compagnia petrolifera, per dar 
prova di generosità. 

Tl rilascio dell’ingegnere ame- 
ricano sembrava ormai una que- 
stione di giornir Bail, texano, 
lavorava da tempo presso la 
«compagnia irachena del petro- 
Tio», a Bagdad. Appena arresta- 
to, non fu precisato di cosa lo 
si accusasse, poi le autorità han- 
no reso noto che l'accusa era di 
essere una spia straniera. La 


L’INATTESA VISITA-LAMPO DEL MARESCIALLO A TIMISOARA E I RISERVATI INCONTRI CON CEAUSESCU 


Unafitta cortina di silenzio ufficiale 
ha circondato il viaggio di Tito in Romania 


Quasi tutti i giornalisti stranieri erano stati dirottati con un «invito civetta» a Brasov, dall'altra parte del Paese 
In un comunicato emesso dopo i colloqui si parla di «più stretti legami» - Il Presidente jugoslavo è rientrato a Belgrado 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 2 
Il Presidente della Jugoslavia, 
Tito, e della Romania, Ceause- 
scu, hanno trascorso oggi la 
giornata andando a caccia nelle 
vicinanze della città romena di 
Timisoara, mella provincia. del 
Benato. I due leaders, che rap- 
presentano le punte estreme del 
‘comunismo nazionale, hanno ap- 
profittato dell'occasione per pro- 
seguire î loro colloqui sulla si- 
tuazione attuale del movimento 
‘comunista nel mondo, 


Il Presidente Tito — molto 
applaudito lungo il percorso — 
è successivamente ripartito în 
treno da Timisoara alla volta di 
Belgrado. Alla stazione era sta- 
to accompagnato da Ceausescu 
che sì è cordialmente accomia- 
no; en, secondo quanto ri- 
press». ‘agenzia romena «Ager- 

.In un breve comunicato uffi- 
ciale emesso a conclusione dei 
Coni si perla di «più stretti 

1 due i j 
partiti comunisti. Paesi e i loro 

«La Romania si pro; 1; a 
cora una volta per (GEA 
sione del paito aggressivo del, 
NATO e, nello stesso tempo, per 
la soppressione del patto di Var- 
savia», afferma a sua volta un 
manifesto del «Fronte dell'unità 
socialista» (controllato dal Par- 
tito comunista), pubblicato og- 
gi dalla stampa romena. 

LL MERO de illustra i 

incipali punti del programma 
BA Lo nell’ambito della 
campagna elettorale in corso fi- 
no al prossimo 2 Marzo — chie- 
de «la partenza dall'Europa di 
tutte le forze militari non eu- 
ropee, il ritiro di tutte le trup- 
pe dai territori di altri Stati, la 
soppressione delle basi militari 
straniere e la liquidazione dei 
blocchi militari». ; 

Il documento così prosegue: 
«il cammino per la pace, la si- 
curezza e la distensione in Eu- 
ropa non passa per la via della 
tensione nell'atmosfera interna 
zionale, del rafforzamento dei 
blocchi militari e dell’intensifi- 
cazione della corsa agli arma 
menti, ma per la via della coo- 
perazione e della fiducia reci- 
proca fra Stati. Lungo questa 
via, è innanzitutto necessario 
riconoscere l'esistenza dei due 
Stati tedeschi, le attuali fron- 
tiere di tutti i Paesi euronei 
(compresa la jrontiera Oder- 


che sì sono avuti su questo con- 
tinente alla fine della seconda 
guerra mondiale». 5 

Il documento precisa però che 
la Romania continuerà în futu- 
ro a collaborare con gli altri 
Stati aderenti al Patto di Var- 
savia e al Comecon. Come è no- 
to, î dirigenti di Bucarest riten- 
gono che l'appartenenza del lo- 
ro Paese all'alleanza di Varsa- 
via non potrà essere messa in 
causa fino a quando non sarà 
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stata soppressa l'Alleanza atlan- 
tica. 

In assenza di vere e proprie 
novità, il manifesto appare inte- 
ressante perchè conferma in pie- 
no la politica estera della Ro- 
mania in un'epoca nella quale 
sî torna a parlare di conferenze 
al vertice tra è Paesi del blocco 
orientale. 

Comunque va sottolineato che 
una grande discrezione ha cir- 
condato anche oggi la visita 
lampo del Presidente jugoslavo 
Tito in Romania. Tito, come è 
noto, era giunto ieri mattina, 
a bordo di un treno speciale e, 
nella stazione di Timisoara, ma 
solamente questa mattina alle 
10.45 (9.45 italiane) è stata dij- 
jusa ufficialmente nel Paese la 
notizia del suo arrivo. Dopo 
l'annuncio fatto dall'agenzia uf- 
ficiale Agerpress e da radio Bu- 
carest, tutti i quotidiani della 
capitale hanno dedicato motto 
spazio e grossi titoli in prima 
pagina all'avvenimenito e allo 
inizio dei colloqui tra le dele- 
gazioni romena e jugoslava, La 
agenzia di stampa ha precisato 
che i due Presidenti, così come 
le altre personalità che li han- 
no accompagnati, sono stati 
lungamente acclamati dalla po- 
polazione di Timisoara, lungo 
la strada che porta al terreno 
di caccia, 

Una partita di caccia, în ef- 
jetti, era il motivo ufficiale per 
il quale Tito sarebbe giurto în 
Romania. Radio e giornali, che 
pure si sono dilungati sui parti- 
colari dell’incontro jra î due 
statisti, non hanno jatto parola 
degli argomenti delle loro con- 
versazioni di ieri. Il riserbo 
sulla visita del Presidente ju- 
goslavo era stato mantenuto an- 
cor prima che questi arrivasse; 
venerdì scorso un portavoce uf- 
ficiale, interrogato sull'eventua- 
lità della visita di un’importan- 
te personalità straniera nel Pae- 
se, aveva dichiarato che nilla 
di simile era previsto nei gior- 
ni immediatamente successi 
che comunque non era abît: 
ne che simili visite avvenissero 
în periodo elettorale (le elezio- 
ni legislative romene sono pre- 
Viste per il 2 marzo prossimo). 

Così, l'annuncio odierno jat- 
to dalla stampa ha fatto nella 
capitale l'effetto di una bomba. 
Gli osservatori occidentali si do- 
mandano il motivo di tanta di- 
screzione e soprattutto perchè 


il Governo romeno abbia voluto 
«neutralizzare i giornalisti stra. 
nieri accreditati a Bucarest», m- 
vitandoli a visitare Brasov, nel 
centro dei Carpazi, dove sono 
stati tagliati fuori dal resto del 
mondo per l’intera mattinata di 
ierì. Da fonti jugoslave si è ap- 
preso che il viaggio di Tito era 
previsto da almeno tre settima- 
ne, ed è poco meno di tre settì- 
mane che è stata Organizzata la 
visita dei giornalisti stranieri 
@ Brasov. 

Il mistero, dunque, rimane 
tale, e francamente sembra dif- 
ficile accettare, le ipotesi secun- 
do le quali i dirigenti romeni 
e jugoslavi non sarebbero stati 
soli, a Timisoara. 

Dell’incontro dei due statisti 
‘e dei loro colloqui parla invece 
con maggiore disinvoltura la 
stampa di Belgrado, L'agenzia 


ufficiale di stampa Tanjug ave- 
va affermato ieri che i discorsi 
di Tito e Ceasescu erano stati 
diretti sullo «sviluppo interno 
dei due Paesi». Durante la cola- 
zione, i due uomini di Stato 
hanno sottolineato, ha detto an- 
cora l'agenzia, «la cooperazione 
fruttuosa tra i loro Paesi, la 
loro volontà di operare per la 
pace, il socialismo e una mag- 
giore cooperazione internazio- 
nale sulla base dell'uguaglianza 
e del rispetto della sovranità, 
dell’integrità territoriale e del- 
la non ingerenza negli affari in- 
terni». Ancora questa sera, le 
fonti ufficiali cecoslovacche 
hanno sottolineato come Tito 
e Ceasescu abbiano fermamente 
respinto il concetto sovietico 
della «sovranità limitata» per i 
Paesi del blocco comunista del- 
l'Europa Orientale. 
B. R. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Gerusalemme — Il Vice Premier israeliano Yigal Allon commemora i nove ebrei impiccati 
in Irak, durante una cerimonia notturna nella cittadina di Ramalgan nei pressi di Tel Aviv 


moglie dell'ingegnere si trova 
ora, anch'essa a Bagdad, agli ar- 
testi domiciliari, 

Intanto al Cairo, sono state 
apprese con una certa sorpresa 
le parole pronunciate dal Presi- 
dente Nasser durante la ceri. 
monia di chiusura del congres- 
so nazionale per la Palestina: 
«L'Egitto estende alla resistenza 
palestinese tutto il possibile ap- 
poggio materiale e morale, sen- 
za miserve o condizioni», anche, 
se, egli ha, aggiunto, «i prepa; 
rativi militari non dovrebbero 
ritardare la ricerca politica di 
un accordo, da raggiungersi me. 
diante mezzi pacifici». 

A questo proposito va segna» 
lato che — in un'intervista a 
Newsweek — la prima conces- 
sa ad un organo di stampa 
occidentale da quasi un anno 
— il Presidente egiziano. Nas- 
ser afferma che il suo Gover- 
no è disposto a fare precise 
concessioni ad Israele in cam- 
bio del suo ritiro, dai territori 
arabi occupati, 

Nasser — secondo il settima- 
nale americano — ha in par- 
ticolare detto di poter aderire 
ad un accordo basato sui se- 
guenti punti: 1) una dichiara- 
zione di non belligeranza; 2) 
riconoscimento del diritto di 
ciascun Paese a vivere in pace; 
3) integrità ternitoriale di tut- 
ti i Paesi del Medio Oriente, 
Israele compreso, entro con- 
fini riconosciuti e sicuri; 4) 
libertà di navigazione nelle ac- 
que internazionali; 5) una giu- 
sta soluzione del problema dei 
‘profughi palestinesi. 

Nasser ha dichiarato al cor- 
mispondente di Newsweek, Ar- 
maud De Borchgrave, che po- 
rebbe accettare una smilita- 
rizzazione di zone «al confine 
con Israele», e la presenza di 
truppe straniere che non sia- 
no però quelle delle quattro 
maggiori potenze, in tali zone. 

L'Egitto, ha affermato Nas- 
ser, non ha in progetto la crea- 
zione di una forza nucleare, a 
causa del suo costo, e non ri- 
tiene che Israele possa avere 
tale forza a breve scadenza. — 

A.sua volta la rivista ameri- 
cana «Time» afferma che. in una 
riunione segreta svoltasi la set- 
timana scorsa il Gabinetto i 
sraeliano ha deciso. di fortifica 
re e di estendere le frontiere 
d'Israele, anche se questa de- 
cisione rischia di ‘rendere più 
aleatorio che mai un regola 
mento pacifico. con i Paesi vi. 
cini. Secondo «Time» la prima 
misura in questo :quadro sarà 
la costruzione entro la fine del- 
l’anno di 20 postazioni fortifica- 
te nel territorio occupato sulla 
tiva occidentale del Giordano 
e la creazione di dieci comuni- 
tà e tre nuove città in altri ter- 
ritori. occupati dalle truppe 
israeliane. L'articolo afferma 
che queste decisioni indicano 


UN ALTRO REFERENDUM 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Brest — De Gaulle, durante il suo viaggio in Bretagna, parla ai cittadini di Quimper in 
un suo caratteristico atteggiamento, Il Presidente ha annunciato un nuovo referendum 
sulla riforma del Senato, la «regionalizzazione» e il decentramento. (In XIM pag. il servizio) 


che Israele ritiene che «la con: 
clusione di trattati non sia a 
portata di mano, e non è di 
sposta a lasciare che i quattro 
grandi dettino una soluzione, 
In effetti la decisione significa 
che Israele ha optato per la si 
curezza delle frontiere a prez- 
zo del quasi certo abbandono 
di ogni realistica speranza di 
una pace concordata con i Pae- 
si arabi». 

Questa politica, secondo la ri. 
vista, ‘è l'illustrazione del pen: 
siero del vice Presidente del 
Consiglio israeliano Ygal Allon, 
secondo il quale «tutti gli ac- 
cordi del passato hanno porta- 
to a nuove guerre». Sarebbe 
prevista non la totale applica. 
zione del Piano Allon, ma certa- 
mente quella dei suoi principa- 
li punti e cioè l’annessione del- 
la zona di Gaza, la creazione 
sulla riva occidentale del Gior- 
dano di uno Stato. autonomo 
palestinese smilitarizzato, che 
non potrebbe trattare con nes- 
suna potenza straniera, e la 
smilitarizzazione della penisola 
del Sinai che sarebbe vigilata a 
Sud dalla nuova città israelia- 
na di Sharm el Sheik, che do- 
vrà essere costruita, 

Il progressivo isolamento del. 
l’Irak, dopo le esecuzioni di 


La situazione 


La possibilità di un incontro 
delle quattro Potenze per ricer- 
care una soluzione si problemi 
del Medio Oriente è stata discus- 
sa dal Segretario dell'ONU, U 
Thant, in una serie di colloqui 
con il Governo inglese, Lo stesso, 
U ‘Thant ne ha data conferma 
alla stampa arrivando ad Addis 
Abeba, Nell’occasione egli ha ri. 
badito la necessità che le quattro 
Potenze, e cioè Stati Uniti, URSS, 
Granbretagna e Francia si impe- 
gnino, agendo. collettivamente o 
separatamente, a trovare una so- 
luzione al problema del. Medio 
Oriente sottoponendo poi i risul. 
tati delle loro iniziative, al: Con- 
siglio di sicurezza «delle. Nazioni 
| Unite, 3 

Dal canto suo' Israele avrebbe 
segretamente avvertito il regime 
iracheno che Tel-Aviv reagirebbe 
in modo, violento se ‘dovessero 

« essere | impiccati altri ebrei. 

Il Governo nusso, attraverso. la 
«Pravda», ha invitato il Presiden- 
te americano. Niton ad assumere 
‘un atteggiamento preciso nei con- 
fronti delle proposte a suo tem- 
po avanzate da Mosca. per col- 
loqui a due, tra sovietici e sta- 
tunitensi, in vista: di una ridu- 
zione dei sistemi di missili nu 
cleari. Già una quindicina. di 
giorni fa, poco prima  dell’inse- 
diamento di. Nixon, Mosca. fece: 
sapere di essere pronta a.comin- 
ciare trattative con Washington, 
aggiungendo, che quanto prima 
si apriranno i negoziati, tanto 
meglio sarà, 

La «Pravda» riportando ‘la pre- 
sa di posizione sovietica, ha ag- 
giunto che nella presente situa. 
zione internazionale, occorrono 
serie misure per rallentare la 
corsa agli armamenti. 

Il generale De Gaulle ha virtual: 
mente aperto la campagna per 
‘un nuovo referendum annuncian: 
do ai francesi che nella prossi- 
ma primavera saranno invitati 
a pronunciarsi sulla riforma del 
Senato, destinata a privare 1a 
Camera Alta di ogni potere po- 
litico, trasformandolo in un or. 
gano consultivo per i problemi.» 
economici e sociali. I francesi 
sì dovranno esprimere anche sul- 
la riforma delle regioni. De 
Gaulle ha così ignorato l’orien- 
tamento di molti suoi consiglieri 
che erano favorevoli a rinviare 
il referendum al prossimo au 
tunno. 

Per il problema, delle pensio- 
ni, i Ministri competenti tornano 
a riunirsi in giornata presso il 
Presidente del Consiglio Rumor. 
Prendeno parte alla riunione an- 
che i rappresentanti dei sin. 
dacati. 

Dall’esito della riunione dipen- 
derà la decisione dei sindacati 
di confermare o revocare lo scio- 
pero generale per le pensioni, 
‘proclamato per la giornata di 
mercoledì 5 febbraio in tutta 
Italia. 


Bagdad e di Bassora è reso an- 
cora più evidente, dopo la nega- 
tiva reazione egiziana, anche dal 
violento articolo pubblicato a 
‘Beirut dal giornale libanese in 
lingua inglese «Star» che critica 
la pubblica impiccagione di 
quattordici persone avvenuta lu- 
nedì scorso in Irak, definendola 
«um’orgia di sangue», 

«Neanche Stalin, mei suol 
eccessi peggiori, è mai sceso & 
questo livello di crudeltà pub- 
blica», aggiunge il giornale, ri- 
badendo d’altra parte la perfet- 
ta legittimità dei processi e del- 
le condanne. Israele non ha di- 
ritto. di intervenire, in quanto 
i condannati erano tutti cittadi- 
bi iracheni. Tuttavia, le scene 
avvenute lunedì per le strade di 
Bagdad hanno rattristato ogni 
arabo, e hanno seriamente dan- 
neggiato tutti gli sforzi per con- 
quistare simpatie nel mondo al- 
la causa araba». È 

Intanto, all'aeroporto di Bei- 
rut è stato arrestato un citta- 
dino iracheno, nel bagaglio del 
quale sono state trovate due 
granate e sei lettere contenenti 
xinformazioni molto pericolose». 
Della cosa si è saputo solo oggi, 
ma la polizia non voluto rive- 
lare il nome dell’arrestato, 

Incidenti oggi nella striscia di 
Gaza: la condanna, da parte di 
un tribunale militare israeliano, 
di tre ragazze arabe della città 
ha provocato una violentissima 
manifestazione da parte di 4000 
donne e ragazze, in gran parte 
studentesse delle scuole della 
città. 

Secondo notizie non confer- 
mate, negli scontri con le forze 
di occupazione israeliane molte 
ragazze arabe sono state ferite, 
cinque in modo grave. 

Per tre ore le ragazze di Gaza 
hanno dimostrato per le strade, 
lanciando sputi, insulti e sassi 
sulle forze di occupazione. Le 
giovani processate erano accu- 
sate di attività sovversiva, di 
avere fornito informazioni di 
valore militare e di aver dato 
ospitalità al nemico. Nahala Ha- 
fez El Baiped, 19 anni, è stata 
condannata. a tre anni di carce- 
re, Fatma Zà Ala Murtadja, 
anni, e Fatma Mohammed Afa- 
mat a due arini ciascuna. Le 
Tagazze si sono proclamate in- 
nocenti, e hanno accolto la con- 
danna con un ‘sorriso. di 
scherno, 

A.P. 


U'THANT SOLLECITÀ — 


l'intervento dei «Grandi» 


Addis: Abeba, 2 

Il Segretario generale. delle 
«Nazoini Unite U Thant, ‘giunto 
in Etiopia per una ‘visita di tre 
giorni su. invito dell’Imperato- 
re Hailé selassilé, ha dichiarato 
che le quattro grandi potenze 
dovrebbero essere interessate, 
sia in blocco che separatamen- 
te, «per .il raggiungimento di 
una soluzione della crisi del 
Medio Oriente nell’ambito’ del 
Consiglio. di Sicurezza». $ 

U Thant, che presenzierà, àl- 
le cerimonie ' del decimo ‘anni 
versario della fondazione della 
commissione economica dell’O, 
N.U. per l’Africa, ha detto, ai 
giornalisti che nel corso dei 
colloqui avuti ieri a Londra con 
il Ministro degli Esteri inglese 
Michael Stewart era stata di- 
scussa anche la possibilità del- 
la convocazione di una confe- 
renza fra i quattro grandi. 
«Ritengo fermamente che af- 
finchè il Consiglio di sicurezza 
possa svolgere un'azione ef- 
ficace nel Medio Oriente è ne- 
cessario che le quattro grandi 
potenze siano coinvolte nella 
faccenda. A tale riguardo, par- 
lando cioè del ruolo che esse 
potrebbero svolgere, ho in men- 
te due alternative: che essi sioè 
sÎ riuniscano collegialmente op- 
pure che prendano parte singo- 
larmente alla composizione del- 
la disputa. Se vi sarà un qual 
che accordo su una qualche for- 
mula, il Consiglio di sicurezza 
ne dovrebbe venire messo @& 
parte. In ogni caso i quattro 
grandi dovrebbero agire unica- 
mente entro l'ambito del Con- 
siglio di sicurezza. Infatti, se- 
condo lo statuto delle Nazioni 
Unite, i quattro hanno ja re- 
sponsabilità ed il dovere di riu 
nirsi e formulare una soluzione 
ai maggiori problemi mondiali». 


i 
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IL PICCOLO 


NESSUNA TRACCIA ANCORA DEL RAGAZZO RAPITO TRE GIORNI FA A VIAREGGIO 


DIECI MILIONI DELLA POLIZIA 


A_CHI DARÀ NOTIZIE DI ERMANNO 


La taglia decisa dalla direzione generale di P.S. - L'intera Toscana minuziosamente setacciata 
Illazioni in seguito alla visita notturna di un funzionario di banca in casa della famiglia Lavorini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Viareggio, 2 

In favore di chiunque dia no- 
tizie utili alla identificazione e 
all’arresto dei responsabili del 
rapimento di Ermanno Lavori. 
ni, sarà devoluta una taglia di 
dieci milioni. L'ha stabilita ia 
Direzione generale di Pubblica 
Sicurezza, dando un’ulteriore 
coloritura di Far West, alla vi- 
cenda del bimbo rapito che — 
come a suo tempo la storia di 
baby Lindbergh — sta appas 
sionando da due giorni l’Italia. 
Presentandosi o,telefonando a 
un, qualsiasi Comando, di poli- 
Zia o dei Carabinieri di qualun- 
que. città chi sa qualcosa ‘e può 
dirla, è invitato a farlo: avrà 
la taglia promessa. 

A tarda notte si è diffusa la 
voce che i rapitori starebbero 
cercando di mettersi in contat- 
to o ‘di allacciare contatti con 
la famiglia Lavorini. Ad inco- 
raggiare queste voci dovrebbe 
essere stato il fatto che un diri- 
gente della filiale viareggina di 
un Istituto di credito toscano è 
Stato visto entrare nell’abita- 
zione dei Lavorini, Al momen- 
to però queste notizie ‘non tro- 
vano conferma da nessuna 
parte. 

Ormai sono passati tre giorni 
dalla scomparsa del ragazzo, le 
Ticerche sono proseguite a un 
ritmo incessante, con un dispie- 
go eccezionale di forze, di uo- 
mini, di mezzi, se ne parla su 
tutti i giornali, ma di tracce 
non se ne vedono. La Toscana 
da oggi è rinserrata in una ve. 
ra e propria morsa di posti di 
blocco: essi saranno estesi do- 
mani in tutte le regioni confi- 
nanti, allargandosi rapidamen- 
te in tutta Italia. Saranno con- 
trollate auto e persone, case e 
alberghi dove un sospetto pos- 
sa far dirigere le indagini. 

Due inseguimenti avvenuti 0g- 
gl sull’Autostrada del Sole e 
su quella Firenze-Mare sono la 
rappresentazione immediata di 
un servizio ormai teso al mas- 
simo, pur di conseguire qual. 
che risultato. In un’automobi. 
le targata Parma era stato no- 
tato un ragazzo che si dibatte- 
va, in compagnia di tre perso- 
ne: «corsa, inseguimento, mac- 
china fermata, delusione; . si 
trattava di un bambino in gita 
domenicale con la famiglia. e 
che soffriva il mal d’auto. Per 
questo si Uibatteva. L'altra au. 
tomobile aveva a bordo un'al- 
tra pacifica famiglia in trasfer- 
ta turistica con un ragazzo un 
po’ vivace che saltellava sui 
sedili. 

I rapitori oggi non si sono 
fatti vivi telefonando come nei 
giorni scorsi alla famiglia La- 
vorini; sanno quello che ri. 
schiano, temono i controlli del 
telefono. (Gente inseguita dalla 
polizia di tutta Italia (che sta 
cercando un bambino del quale 
sono state stampate migliaia di 
fotografie che ormai tutte le 
Stazioni dèi Carabinieri e tutti 
i Commissariati di Pubblica Si- 
curezza hanno in copia) non 
può evidentemente esporsi al 
Tischio d’essere sorpresa per 
una telefonata. Tutti i poliziot- 
ti sanno tutto di Ermanno, san- 
no che è alto un metro e cin. 
quantacinque, che ha quel vol 
to, che gli stessi lettori dei gior- 
nali hanno visto pubblicato in 
milioni di copie. 

Setacciato. tutto il. mondo del 
sottobosco delle città, dei loca 
l equivoci, della prostituzione, 
della malavita, degli alberghi 
popolari della Toscana, control 
late tutte le persone sospette, 
ora si sta allargando a macchia 
d’olio il meccanismo delle. ri- 
cerche, ,toccando. dappertutto 
ambienti dove omosessualità e 
vizio potrebbero conoscere qual- 
cosa di quello che cercano gli 
inquirenti, dove una mezza fra- 
se potrebbe far trovare il ban- 
dolo dell’intricata matassa. An- 
che per questo è stata battuta 
metro per metro la pineta di 
Viareggio. f 

«Abbiamo deciso di seguire 
le vie tradizionali d’indagine» 
ha detto l'ispettore di polizia 
Italo Campenni «secondo le 
abitudini dei nostri servizi in- 
formativi, in stretta collabora- 
zione con i Carabinieri. Diamo 
importanza ai luoghi dove i ra- 
gazzi usano andare 2 giocare, 
ci siamo spinti verso il lago di 
Massaciuccoli, cerchiamo la bi- 
cicletta del piccolo Ermanno, 
che non può essersi polverizza- 
ta nè essere stata caricata sul- 
l'auto dei rapitori. Dobbiamo 
ricostruire con ostinatezza e 
pazienza gli ultimi passi delra- 
gazzo in. città, parlare con le 
‘persone che l'hanno visto: le 
andiamo a cercare una per una, 
Non siamo ottimisti ma nem- 
meno pessimisti. La pazienza ci 
ha fatto risolvere altri casi ap- 
parentemente difficili come que- 
sto». 

Una parola di fiducia; C 
per tranquillizzare la famiglia 


di Ermanno Lavorini, ma tale 
da dimostrare che quello che 
Si può e si deve fare, lo si sta 
facendo. La decisione della ta- 
glia ne è la lampante dimostra- 
zione. Ci auguriamo che serva 
a qualcosa. 


Fulvio Apollonio 


CUORE A TRANSISTOR 


sistemato a Pistoia 


Pistoia, 2 

Da oltre 48 ore un uomo, del 
quale si tace. per ovvi motivi 
il nome, è tenuto in vita nello 
ospedale Del Ceppo a Pistoia 
mediante stimoli elettrici che 
raggiungono il suo cuore attra- 
Verso un catetere. Si tratta, 
cioè, di un «cuore a transistor», 


L'uomo, che ha 62 anni, giove- 
dì scorso fu colpito da un infar- 
to, Il personale medico del ser- 
vizio di cardiologia lo ha ripor- 
tato in vita, Prima i medici 
hanno tentato un massaggio 
cardiaco esterno; poi, conti- 
nuando l’assenza di attività 
spontanea del cuore, hanno in- 
trodotto un catetere che, spinto 
da una vena del braccio fin nel- 
la cavità destrà del cuore, ha 
portato gli stimoli elettrici di- 
rettamente a contatto con il 
muscolo cardiaco provocandone 
la contrazione, L'intervento, 
che normalmente viene eseguito 
nei grandi centri cardio-chirur- 
gici, è il primo che avviene a 
Pistoia ed è stato felicemente 
portato a termine nonostante le 
condizioni di emergenza e le at- 
trezzature scarsamente ade 


PER LA BENZINA 
TRATTATIVE A TRE 


Vogliono che lo Stato vi intervenga come interessato 
dati gli oneri fiscali che gravano sul carburante 


Roma, 2 

Gli automobilisti possono ti 
rare un respiro di sollievo. Lo 
sciopero dei distributori di car- 
burante è finito. Anche il Co- 
mitato intersindacale ‘di agita: 
zione, che aveva resistito per 
ventiquattr’ore alla mano tesa 
del Ministro Tanassi, ha finito 
con l’abbardonare la sua posi- 
zione di estrema rigidità e si 
è detto disponibile alla ripresa 
del dialogo. Le ultime ore di 
sciopero sono state tutt'altro 
che tranquille, nella Capitale. 
Le squadracce si sono scatena- 
te. Durante la notte un impian- 
to verso la via Tiburtina è an- 
dato completamente distrutto 
da un incendio e così pure un 
altro, sempre in periferia, con- 
tro il quale, da una macchina 
in corsa, erano stati lanciati 
stracci imbevuit di benzina. 

E ancora oggi si sono verifi- 
cate incursioni, qua e là, con 
tentativi di sabotaggi e tafferu- 
gli. Un tale Vittorio Turchetta, 
che faceva parte di un gruppo 
di una quindicina di persone, 
è stato arrestato davanti alla 
stazione di servizio di corso 
Francia contro la quale erano 
state lanciate bordate di sassi. 

La FIGISC nella tarda serata 
di ieri, prima ancora di rende- 
Te pubblica, con un comunica: 
to ufficiale la sua decisione di 
sospendere immediatamente lo 
sciopero aveva comunicato il 
suo deliberato al Comitato in- 
tersindacale e questo avevo pre- 
so tempo fino a oggi facendo 
sapere che appunto stamane 
avrebbe preso in esame il fatto 
nuovo rappresentato dalle  di- 
chiarazioni del Ministro alla te- 
levisione. La decisione è stata 
presa nelle prime ore del po- 
meriggio quando è stato dira- 
mato un comunicato con il qua- 
le il Comitato informava che 
«in seguito alle assicurazioni e 
agli affidamenti di parte gover- 
nativa circa la possibilità, anzi 
la. certezza, di pervenire rapi- 
damente a una risoluzione, del. 
la controversia sui punti che 
hanno determinato la recente 
rottura delle trattative», lo scio- 
pero veniva sospeso a partire 
dall’orario di apertura di lune- 
dì mattina. 


Le preoccupazioni e i disagi 
degli automobilisti sono finiti. 
Il Comitato intersindacale di 
agitazione ha motivato la pro- 
pria risoluzione con l’«oppor- 
tunità di valutare quali reali 
garanzie siano contenute nelle 
dichiarazioni del Ministro». La 
sospensione dello sciopero, por- 
tato avanti da ben 40 mila ge- 
stori — i quali, chiarisce il Co- 
mitato intersindacale di agita. 
zione, «non intendono recede- 
re dalle richieste presentate» — 
renderà possibile al Ministro 
di convocare subito i rappre- 
sentanti delle parti. 

Le due Federazioni attendo- 
no ora la convocazione da par- 
te governativa. Ma anche se il 
Comitato intersindacale nel co- 
municato odierno non accenna 
al particolare, è evidente che 
tiene valido il discorso fatto 
ieri quando, respingendo l’of- 
ferta di mediazione governati 
va, pose chiaramente la condi- 
zione che il Governo prendes- 


se parte alle trattative come 
«terza parte in causa» per via 
degli oneri fiscali che gravano 
sul prezzo dei carburanti. 

L’importo che l'automobilista 
paga all'atto del rifornimento 
(120 lire, se benzina normale), 
viene suddiviso così: 91,87 lire 
pl fisco, 6,20 lire al distributo- 
re, 21,93 lire alle compagnie 
petrolifere. Se si parla di «su- 
per», poi, la ripartizione è nel: 
la proporzione di 94,89 lire al 
fisco, 7 lire al distributore, 28,11 
lire alle aziende petrolifere. 

La considerazione fatta dal 
Comitato intersindacale di agi. 
tazione pone, così, le trattative, 
già complicate, sotto una luce 
ciiversa e fa prevedere una fa 
se particolare dal momento che 
le Stato viene chiamato diret; 
tamente in causa. La trattati. 
va, insomma, sidesso dovrebbe 
essere a tre, con la partecipa» 
zione prevedibile del CIP (Co- 
mitato interministeriale prezzi), 
Anzi qualcuno non esclude la 
possibilità che, alla fine, la con- 
troversia venga rimessa proprio 
al CIP. 


guate. I medici pensano di po- 
ter sciogliere la prognosi tra 
non molti giorni. 


CASA SUBACQUEA 


per «contadini del mare» 


Genova, 2 

Un giovane subacqueo geno- 
vese, Italo Ferraro di 29 anni, 
resterà in una «casa in fondo 
al mare» a sette metri di pro- 
fondità da un minimo di tre a 
un massimo di sei giorni. Fer- 
Taro è sceso oggi pomeriggio 
nella «casa» che in realtà è una 
campana di plastica di due me- 
tri di lunghezza, due di altezza, 
e uno e mezzo di larghezza — 
nel «canale di calma», un brac- 
cio di mare protetto che fian- 
cheggia la Fiera internazionale 
che da ieri ospita l'ottavo Salo- 
ne nautico. 

Nella «casa», chiamata «Ro- 
binsub II» (la prima è stata 
esperimentata a Ustica lo scor- 
so anno) Ferraro non resterà 
per stabilire un «record» di du- 
rata, ma per scopi scientifico 
sperimentali che vanno dalla 
verifica della fungibilità della 
«campana d’aria» asciutta come 
camera di. decompressione con 
temperatura sui 21-22 gradi, e 
munita perfino di telefono col 
legato alla normale rete della 
SIP, di un lettino, di. servizi 
igienici; alla raccolta di dati e 
rilevazioni medico-scientifiche e 
scientifico-tecniche, Il giovane 
subacqueo ha pure a disposizio- 
ne un «fonar» subacqueo (costo 
sulle 7-800, mila lire). che gli 
permette di comunicare con i 
«sub» che sì muovono nei pres- 
si e con il posto di controllo a 
terra. t 

L'importanza di tale tipo di 
«casa» sottomarina è connessa 
con lo sviluppo crescente della 
coltivazione di piante subacquee 
e dell’«allevamento» di pesci e 
crostacei. Una «casa» per 
«contadini del mare» è ormai 
indispensabile, Inoltre le ricer- 
che sottomarine di tipo geolo- 
gico, biologico e archeologico 
sono in continuo aumento, s0- 
prattutto tra uno e cento metri 
di pronfondità dove può essere 
installato il «Robinsub», defini- 
to l'attrezzatura «utilitaria» nel- 
le ricerche sottomarine. 


— MORTO A ROMA 
il direttore dell'INAM 


Roma, 2 
Il direttore generale dell’INAM 
dott. Gastone Marsilli è morto 
questa sera a Roma.dopo breve 
malattia. Il dott. Marsilli era 
uno dei più qualificati esperti 
dei problemi delle assicurazioni 


sociali ai quali aveva dedicato 
molta parte della sua esistenza. 

Nato a Trissino, in provincia 
di Vicenza, laureato in scienze 
economiche e commerciali, co- 
minciò la sua carriera oltre 35 
anni fa nei primi organismi di 
assistenza malattia, svolgendo 
incarichi di sempre maggiore 
responsabilità dopo il suo inse- 
Timento nei quadri direttivi in 
seguito a concorso per esami 
@ titoli. 

Ufficiale dei granatieri, ex 
combattente decorato per meri- 
ti di guerra era stato insignito 
di alte onorificenze. Nel 1962 
gli era stata consegnata la me- 
daglia d’oro al merito direttivo 
della Confederazione italiana di- 
rigenti di azienda. Era autore 
di varie pubblicazioni specia- 
lizzate. 


L'ha visto 


sr 


per ultimo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Viareggio — Marco d’Anna è l’ultimo ad aver visto Er. 
manno Lavorini prima che il ragazzo dodicenne fosse rapito 


Lunedì, 3 febbraio 1969 


Presto la decisione 
sul processo del Vaiont 


La difesa ha tentato con espedienti procedurali 
di raggiungere il traguardo della prescrizione 


L’Aquila, 2 


Questa settimana si saprà qual 
è la sorte che attende il pro- 
cesso contro i presunti respon- 
sabili del disastro del Vaiont. 
Infatti, dopo gli ultimi inter- 
venti che  imj ranno le 
udienze di domani e di martedì 
il Tribunale presieduto dal dott. 
Marcello del Forno dovrebbe 
riunirsi mercoledì in Camara di 
consiglio per decidere sulle ec- 
cezioni della Difesa. 

‘Tre sono le soluzioni che po- 
tranno essere scelte dai giudici: 
dichiarare la nullità e della «su- 
perperizia» e della sentenza di 
rinvio a giudizio, sospendendo 
il processo; respingere in bloc- 
co le argomentazioni dei difen- 
sori e ribadire la validità della 
consulenza tecnica di ufficio; ri- 
tenere nulla la perizia, disporne 
immediatamente un'altra e man- 


TRE FINANZIERI 


Alla sbarraaMilano 
per la strage diMalga Sasso 


Quattordici imputati, due in arresto, sette latitanti, tra i quali Klotz, gli altri a piede libero 
Le accuse: strage, attentato all’integrità dello Stato, cospirazione, corruzione, favoreggiamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 2 

La strage di «Malga Sasso», 
dove tre finanzieri persero ja 
vita e altre imprese terroristi. 
che avvenute in Alto Adige sa- 
ranno rievocate da lunedì pros- 
Simo alla prima Corte di Assi- 
se di Milano alla quale è stato 
assegnato per legittima suspi- 
cione. In tutto gli imputati so- 
no quattordici; due in stato di 

|arresto, sette latitanti, gli altri 
& piede libero, 

La sentenza di rinvio a. giu- 
dizio del giudice istruttore di 
Bolzano, dott. Mario Martin, si 
apre con il nome del «martella- 
tore della Valpassiria», ossia 
George Klotz, il fabbro nato a 
San Leonardo di Valpassiria 
che da anni ha trovato asilo in 
Austria — la sua estradizione 
richiesta dalle autorità italiane 
è stata negata dal Governo di 
Vienna — e che ha già subito 
dure condanne. Seguono poi i 
nomi di Franz Freidl, latitante; 
Alfred Schelli, latitante; Luigi 


- = ness : == == = 
DISCORSO DI RUMOR AL CONVEGNO DI «ITALIA NOSTRA» 


Lo Stato impegnato a tutelare 
il patrimonio d’arte del Paese 


Cerimonia a Roma per ricordare la fondazione del Partito popolare 
Preti denuncia le compiacenze del PCI nei confronti dei contestatori 


Roma, 2 

La giornata domenicale ha re- 
gistrato significativi discorsi dei 
‘maggiori esponenti politici sui 
‘problemi del momento, Presen= 
ziando il convegno di «Italia 
Nostra», tenutosi a Roma, il 
Presidente del Consiglio, on. 
Rumor, ha rilevato, tra l’altro, 
che «il punto non è oggi quello 
di ripetere impegni, di ribadirli 
magari sotto la spinta di una 
occasione come questa, ma per 
tutti, anche per il Governo, è 
di porsi dei traguardi e delle 
tappe ragionevolmente raggiun- 
gibili verso cui muoversi. Sen- 
za pretese che finirebbero con 
l'essere fatalmente eluse, dob- 
biamo cioè convincerci che so- 
lo dallo Stato può venire il via 
ad un'azione che, avendo chiari 
gli obiettivi e i criteri di orga- 
nicità che sono il presupposto 
per una sua reale efficacia, pro- 
vochi un'inversione di tenden- 
za, consenta di utilizzare appie- 
no gli strumenti già disponibili 
— come la legge-ponte per la 
urbanistica — e via via, di pre- 
disporre le condizioni per una 
effettiva difesa del nostro par 
trimonio artistico, 

«E proprio nella misura in 
cui spetta a me richiamare alla 
valutazione obiettiva di mezzi 
disponibili — ha proseguito Ru- 


DAGLI STUDENTI DI MEDICINA D'ACCORDO CON GLI AMMALATI 


MANICOMIO OCCUPATO A PARMA 


Parma, 2 
Un gruppo di studenti della 
facoltà di medicina di Parma 
ha occupato oggi l’ospedale 
psichiatrico di Colorno. Secon- 
do un comunicato diramato da- 
gli occupanti «l’azione è stata 
decisa all’interno di una assem- 
blea di reparto trovando l’ap- 
poggio di familiari, infermieri 
e amministratori presenti: la 
azione stessa si basa sull’espe- 
rienza diretta che gli studenti 
stessi hanno avuto durante nu- 
merose visite all'ospedale e at- 
traverso colloqui diretti con i 
ticoverati». —_ 
Sempre secondo il comunica 
to, in un precedente, convegno 
«Gli studenti di medicina a- 
vevano già sintetizzato la natu- 
ta attuale dell’ospedale psichia- 
Ttico e cioè: 1) il carattere di 
discriminazione economica e di 
classe (manicomio dei poveri); 
2) lo scopo seclusivamente cu- 
stodialistico e no terapeutico; 
3) il rapporto gerarchico e au- 
toritario fra corpo curante e 


ricoverati, che si concretizza in 
uno stato permanente di vio 
lenza; 4) l'assenza di i cone 
trollo da parte della collettivi: 
tà e degli stesi familiari dei 
‘degenti». 

A Colorno sono ricoverate 
circa 900 persone. Non vi sono 
stati incidenti. 


Atterraggio. 
’ 

all'ospedale 
; Bologna, 2 
Un aliante ha compiuto star 
mane un atterraggio di fortu- 
na calandosi su un prato dello 
Ospedale Maggiore di Bologna. 
Nella manovra di atterraggio 
il velivolo è rimasto danneggia» 
to mentre il pilota se l’è cava. 
ta con alcune contusioni. A 
bordo dell’aliante era Angelo 
Bassoli di 45 anni residente a 
Bologna in via Pellegrino Or- 
landi, il quale stava compien- 


do un normale volo di adde- 
stramento. 

Partito dall'aeroporto di Bor- 
go Panigale trainato da un ae- 
reo del locale Aeroclub, l’alian- 
te si accingeva a compiere un 
giro sulla città. A un certo pun- 
to però, quando il velivolo era 
a un centinaio di metri di al. 
tezza, il pilota dell’aliante si è 
trovato in mezzo al'a nubi ed 


‘|è stato costretto a sganciarsi 
'{dall’aereo. Non riuscendo a 


raggiungere l’aeroporto, data 
la bassa quota, il Bassoli ha al- 
lora tentato l'atterraggio di 
fortuna e si è diretto verso il 
prato dell’ospedale che era riu 
scito a intravvedere mentre lo 
aliante stava planando. Il ve 
livolo è finito quindi a terra ri. 
manendo gravemente danneg- 
giato mentre :l Bassoli, come si 
è detto, ha riportato solo al- 
cune contusioni, A scopo pre- 
cauzionale il pilota del’àliante 
è stato condotto al pronto soc: 
corso dove è stato visitato dai 
sanitari. 


mor — debbo anche affermare 
che il problema è soprattutto 
quello: di dar chiarezza e cer- 
tezza a competenze affievolite 
da meccanismi eccessivamente 
complicati e magari esautorati 
dall’apatia; per meglio definire 
Tegole e limiti di rispetto o 
sfere di intervento e di con- 
trollo in rapporto al ruolo del- 
lo Stato, DSP Enti locali, e 
ora delle costituende Regioni a 
statuto ordinario; e in partico- 
lare per dare inizio ad un pro- 
gramma che, se pure protratto 
necessariamente nel tempo, non 
lasci le cose in balia di se stes- 
se. Questo desidero perciò con- 
fermarvi: cercheremo di non 
deludere, insieme con la piena 
disponibilità a valutare con at- 
tenzione le indicazioni che ci 
perverranno, tanto più autore 
voli quanto più frutto di ap- 
passionati e approfonditi con- 
fronti; a farci carico di un te- 
ma così importante e degno del 
più vivo interessamento, e ciò 
vale, naturalmente, anche per 
i problemi più. urgenti di cui 
non ci nascondiamo, con la gra- 
vità, le dimensioni pressochè 
insuperabili», 

Sempre a Roma, alla presen» 
za di Rumor e di Piccoli, è 
stato celebrato da Scelba, pre- 
sidente del consiglio nazionale 
della DC, il cinquantenario del. 
la fondazione del Partito popo- 
lare italiano. Tra l’altro Scelba 
ha detto che «la convergenza 
di posizioni dettate dalla ispi- 
tazione ideologica e dal rispet. 
to dovuto alla coscienza dei 
cittadini cattolici, nulla toglie 
all'autonomia del partito. Se 
così non fosse, si dovrebbe am- 
mettere che, in Italia, avreb- 
bero diritto di concorrere alla 
lotta democratica solo i partiti 
che pregiudizialmente si dichia- 
rano anticattolici. Ciò che con- 
ta, anche in questo campo, è 
che la competizione si svolga, 
a parità di condizione, sul pia- 
no comune dei partiti e con 
metodi democratici: giudice es- 
sendo il popolo». 

Intervenendo a nome della 
DC, a sua volta l’on. Piccoli, 
segretario politico del partito, 
ha affermato che tutti i demo- 
cristiani erano idealmente pre- 
senti «per ricordare nel senso, 
pieno del termine, per inserire 
nel cuore profondo del partito 
una esigenza vitale, per trarre 
ancora oggi da essa tutta la 
pienezza del messaggio cristia- 
no-sociale, per garantire, pur in 
una mutata situazione storica 
e sociale, nelle radici stesse 
della ragione di essere della 
DC, la sua permanente fisiono- 
mia di partito di libertà, di giu- 
stizia sociale e di pace». 

Sul momento politico si è sof- 
fermato il Ministro per il Bi- 


lancio e la programmazione on, 
Preti, il quale, parlando presso 
Bologna ha, detto tra l’altro: 
«Le recenti dichiarazioni fatte 
dall’on, Boldrini non sono gra- 
vi solo per l'offesa recata al 
Parlamento, ma anche perchè 
sono indice di una certa ten- 
denza, sempre più presente nel 
PCI, ad assecondare talune for- 
me c. anarchismo violei.to 0 co- 
munque sopraffattore, sia per il 
timore di scavalcamenti a sini 
stra, sia per preoccupazioni di 
carattere demagogicos, 


Larch, latitante; Riccardo Ko- 
fler, detenuto; Luigi Ranier, la- 
titante; Carlo Ausserer, latitan- 
te; Adolfo Obexer, latitante; 
Andreas Egger, detenuto; Car- 
lo Frotscher, a piede libero; 
Rosa Pohl in Klotz (insegnan- 
te elementare e moglie di Geor- 
ge Kloiz), a piede libero; Ro- 
dolfo Marth, a piede libero; Al- 
bino Auer, a piede libero; Car- 
lo Masoner, a piede libero. 


Gli imputati debbono rispon- 
dere, ciascuno per la parte che 
lo riguarda, dei reati di strage, 
attentato all’integrità territoria- 
le dello Stato, cospirazione po- 
litica mediante associazione, at- 
tentati agli impianti dell’ener- 
gia elettrica, danneggiamento, 
fabbricazione e detenzione di 
materiale esplosivo, detenzione 
di armi da guerra, corruzione 
del cittadino da parte dello 
straniero (per avere ricevuto 
valuta austriaca allo scopo di 
proseguire nell'attività cospira- 
tiva), nonchè di altri gravi rea- 
ti quali tentativo di omicidio, 
costituzione di banda armata e 
favoreggiamento, 

L'imputazione più grave è 
quella che si riferisce alla stra- 
ge di «Malga Sasso» per il 
quale sono. accusati. George 
Kilotz, Riccardo Kofler, Luigi 
Larch e Luigi Rainer. L'atten- 
tato avvenne il 9 settembre 
1966, a quota 1745. Quel giorno, 
nella casermetta della Guardia 
di Finanza, fu nascosto un or- 
digno esplosivo a orologeria di 
eccezionale potenza. Nel locale 
erano una decina di guardie di 
finanza, tra le quali il tenente 
Franco Petrucci, il vicebriga- 
diere Eriberto Volgger (altoate- 
sino), i finanzieri Martino Cos- 
su, Luigi Fronzino, Giov 
Flore, Athos Bertarini. L’esplo- 
sione provocò il crollo pressochè 
completo dell’edificio: il vice 
brigadiere Eriberto Volgger e il 
finanziere Martino Cossu mori. 
rono sul colpo, terribilmente 
straziati. Il tenente Petrucci 
venne soccorso in fin di vita e 
trasportato all'ospedale di Vi. 
piteno, dove morì la notte tra 
il 22 e il 23 settembre. I finan- 
zieri Fronzino, Flore e Berta- 
Tini rimasero gravemente feriti 
e guarirono rispettivamente in 
quaranta, venti e trenta giorni. 

Dopo complesse indagini, fu 
arrestato Riccardo Kofler, il 
quale dichiarò ai carabinieri 
che gli autori materiali dell’at- 


tentato erano stati appunto il Luigi Larch, Carlo Ausserer 
«Martellatore della Valpassiria» | e Adolfo Obexer devono rispon- 


e i complici di cui s'è detto, In 
epoca successiva, tuttavia, 1l 
Kofler ritrattò affermando che 
la confessione gli era stata 
estorta con la violenza. Senon- 
chè le indagini del magistrato 
portarono alla incriminazione 
del Kofler per calunnia. 

Ma gli episodi di terrorismo 
erano cominciati assai prima, e 
la strage di «Malga Sasso» fu 
il tragico epilogo di una catena 
di agguati tesi agli uomini del- 
le Forze Armate italiane. Se- 
condo il capo di accusa, difatti, 
George Klotz il 30 agosto 1964, 
durante uno dei suoi molti 
sconfinamenti venne sorpreso 
da una pattuglia della guardia 
di finanza: il terrorista sparò 
diverse raffiche di mitra e ferì 
ad una spalla il vicebrigadiere 
Arrigo Tiboni. Il «martellatore» 
il 2 settembre successivo lanciò 
un ordigno esplosivo contro il 
distaccamento della Guardia di 
Finanza di Passo Col di Rom- 
bo, in Valle Passiria. 


dere di un conflitto a fuoco av- 
venuto il 3 ottobre 1965 a For- 
cella di Porto. In quella occa- 
sione furono usate — come 
precisato nella sentenza istrut- 
toria — armi automatiche e 
candelotti di dinamite, I terro- 
tisti ferirono l’artigliere Mario 
Torner, colpito da un proiettile 
di mitra alla tempia destra. 

In Corte di Assise saranno ri- 
cordati anche gli attentati com- 
piuti a Lasa il 4 ottobre 1963 
contro la lapide che ricorda l’ec- 
cidio di cittadini di lingua ita- 
liana compiuto il 2 maggio 1945 
da militari tedeschi che stava- 
no battendo in ritirata; e l'at- 
tentato del 7 ottobre 1964 a 
Borgusio, all’ossario dei soldati 
d’Italia caduti durante la pri- 
ma guerra mondiale. Vi è poi 
la serie di attentati contro i tra- 
licci e le cabine di trasforma. 
zione dell'energia elettrica. 


A. A. 


dare avanti la causa oppure 


! TRA OGGI E DOMANI UDIENZE DETERMINANTI | 


considerare al termine della + 
istruttoria dibattimentale ia ne- | 


cessità di rinnovare l'atto. 
Sette giorni di discussioni 
hanno permesso a tutte le parti 
impegnate nel processo di 
tualizzare le rispettive pos. 
ni. C'è la difesa dell’ing. Albe- 
Tico Biadene che si è battuta 
per dimostrare la nullità della 
«superperizia» e conseguente. 
mente la nullità della sentenza 
di rinvio a giudizio. Ci sono le 
altre difese, che si sono asso- 
ciate alle richieste degli avvo- 
cati di Biadene, tranne quella 
dell’ing, Curzio Batinin la quale 
si riterrebbe già soddisfatta 


dalla sola estromissione della — 


consulenza tecnica. 
Dall'altra parte della trincea 


lizione composta dai patroni di 
Parte Civile, dall'avvocato del- 
lo Stato, dal Pubblico Ministe- 
ro. Mentre i delegati dei super- 
stiti del Vaiont e il rappresen- 
tante dell’Amministrazione del- 
lo Stato hanno già espresso il 
loro punto di vista (la «super- 
perizia» è validissima e le ecce- 
zioni dei difensori altro non so- 
no che pretesti per impedire 
alla giustizia di fare il suo cor- 
iso), il Pubblico Ministero non 
ha ancora preso la parola. 

Probabilmente lo farà marte 
dì per affiancarsi con la Parte 
Civile e con l'Avvocatura dello 
Stato, Infatti già si sa che il 
dott. Armando Troisi, il quale 
nel processo del Vaiont sostie- 
ne.la Pubblica accusa, si batte- 
Ttà per dimostrare la infonda- 
tezza degli argomenti dei suoi 
avversari, argomenti certamen- 
suggestivi — sosterrà — ma 
privi di validità. Dirà che è ora 
di spazzare il campo da tutti 
questi ostacoli 
frapposti al cammino della Giu- 
stizia con il solo scopo di allon- 
tanare nel tempo la conclusio- 
mne del dibattimento nella spe- 
ranza di una possibile prescri- 
zione, Inviterà i giudici del Tri- 
bunale a non dimenticare c’al- 
tra parte le 2000 vittime del Va- 


iont e le migliaia di superstiti 
che aspettano da loro una con- 
clusione del processo celere e 
conforme a giustizia. 


IL MINISTRO LUNS 
di passaggio da Roma 


Roma, 2 

Il Ministro degli Esteri dei 
Paesi Bassi Joseph Luns è giun- 
to questa sera all'aeroporto di 
Fiumicino proveniente dalla 
Asmara. Il Ministro Luns che è 
stato accolto al suo arrivo da 
un funzionario del cerimoniale 
del Ministero degli Esteri ri- 
partirà nella tarda mattinata 
domani per l’Olanda. 


I 
DUE FRATELLI DICONO D’AVER VINTO 200 MILIONI 


IL <TOTO> NON TROVA UNA SUPERSCHEDINA 


Terni, 2 


Da una settimana i fratelli 
Trotta di Attigliano în provin. 
cia di Terni stanno tentando di 
far valere le loro ragioni per 
entrare in possesso di una pre- 
sunta vincita di circa duecen- 
to milioni di lire al Totocalcio 
realizzata domenica scorsa to- 
talizzando cinque «12» e tre 
«Il» con un. sistema giocato 
în una ricevitoria di Civitavec- 
chia. Nei giorni seguenti alla 
vincita i fratelli, che avevano 
compilato un sistema insieme 
con altri familiari residenti a 
Civitavecchia, si sono messi în 
allarme poichè, controllando 1 
bollettino ufficiale del CONI 
che riporta le vincite al Toto- 
calcio, hanno constatato che 
mancava dall’elenco il numero 
di serie della loro schedina. 

Siccome già in precedenza i 
Trotta avevano totalizzato un 
altro «12» e non erano riusciti 
ad ottenere il corrispondente 


premio a causa di un errore 
di trascrizione, questa volta 
essi sono convinti che non è 
possibile che abbiano ripetuto 
un simile sbaglio, dato che, do- 
po l’amara esperienza, sono 
sempre stati molto attenti neila 
compilazione delle schede. 

I fratelli Trotta si sono re- 
cati più volte a Civitavecchia e 
a Roma alla sede del Totocal- 
cio per esporre le loro ragioni. 
Essi sono decisi ad andare si- 
no in fondo per stabilire le 
cause che impediscono loro di 
entrare în possesso della co- 
spicua vincita. L'intero paese 
di ‘Attigliano, intanto, è in sub- 
buglio: tutti gli abitanti sono 
solidali con i fratelli Trotta 
per questa loro «sfortunata for- 
tuna». Alcuni avvocati si stan- 
no interessando alla coniesta- 
ta vincita, ufficialmente ’nesi- 
stente, ma che risulta innega- 
bile dalle «figlie» delle schede 
in possesso dei Trotta. 


Fuga in pullmino 


senza patente 


Cuneo, 2 

Tre ragazzi tra i 13 e i 14 
Vincenzo Insalata, 
Franco Spanò ed Efisio Fadda 
— che erano ospiti dello Isti- 
tuto medico pedagogico «Fer- 
rero» sono fuggiti nel tardo 
pomeriggio. Sembra che sì sia- 
no allontanati a bordo di un 
pullmino del collegio. Nessuno 
di essi sa guidare e sinora non 
è stato possibile rintracciarli. 
I tre ragazzi erano ricoverati 
da tempo all’Istituto Ferrero, 
che ospita giovinetti subnor- 
mali. 

Ricerche sono in corso con 
particolare ‘impegno date le 
particolari condizioni dei tre 
Tagazzi e la preoccupante cir. 
costanza che stanno viaggiando 
senza patente con grave perico- 
lo per sè e per il prossimo. 


Vi intendete 


di calcio ? 


Anche questa settimana 
Ramazzotti vi invita 

a vincere 6 milioni 
al Ramatoto. 


Basta riempire la 
ed azzeccare gli 8 
partite di serie A. 


schedina Ramatoto 
risultati delle 


AI bar, per ogni bicchierino, 
riceverete una schedina Ramatoto. 
E se vi portate a casa una bottiglia 
avrete ben 34 schedine (*) 


Bevete Ramazzotti. Esigete la schedina. 


(*) e anche se non indovinate i risultati, partecipate sempre i 


all’estrazione di un milione ogni settimana. Leggete 


il regolamento del concorso. 


i, Bologna - Inter 

< Cagliari - Atalanta 
© Juventus - Sampdoria 
= Milan - Palermo 


N 


9 FEBBRAIO 19 


D- = 
Pr 


Atalanta - Vicenza 
‘© Bologna - Juventus 
o Cagliari = Inter 
< Milan - Fiorentina 
i Palermo - Sampdoria 
44 Roma - Napoli 
«9 Torino - Verona 
Varese - Pisa 


Atalanta - Palermo 
Bologna - Roma 
5 Cagliari - Milan 
i Inter - Torino 
x Juventus - Napoli 
< Sampdoria - Pisa 
“© Verona - Fiorentina 
Vicenza - Varese 


Bologna - Torino 
Fiorentina - Pisa 
Juventus - Inter 
© Milan - Varese 
S Napoli - Cagliari 
s Palermo - Roma 
<tr Sampcoria - Vicenza 

Verona - Atalanta 


\AGGIO 1969 


Facsimile della schedina Ramatoto 


16 MARZO 1969 


20 APRILE 1969 


= 
| 2 Torino - Roma 


Atalanta - Fiorentina Y 


| Bologna - Vicenza» 


1 
ss 
£ 
hi 
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Milan - Verona 
Napoli - Inter 
Palermo » Juventus 
Roma - Pisa 

Torino » Sampdoria 


agliari - Roma 


luventus - Torino 
‘alermo » Napoli 
;ampdoria - Fiorentina 
‘erona + Varese 

Vicenza - Milan 


Atalanta - Inter 
Fiorentina - Torino 
Juventus » Verona 
Milan » Roma 

Pisa - Cagliari 
Sampdoria - Bologna 
Varese - Napoli 
Vicenza - Palermo 


Atalanta - Cagliari 
Fiorentina - Varese 
Inter - Bologna 
Napoli = Pisa 
Palermo - Milan 
Sampdoria = Juventus 


Aut. Min, conc, N, 2/97358 - 36,10,1963 
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TRENTASETTE IN UN ANNO LE SVALUTAZIONI NEL MONDO 


I BENI RIFUGIO 


CONTRO L'INFLAZIONE 


Gioielli, quadri d'autore, tappeti orientali e francobolli 
sono gli oggetti di tesaurizzazione maggiormente richiesti 


L’Aja,2 | 


Con l'inflaz; 
sciante, 


t 3 
CoA, Angolo monetario, 


in modesta avan- 
a recentemente c'è 
‘esso del 6 per cen- 
ei dei risparmiato- 

Tivolge sempre 
Dil Ppesso (ai cosiddetti «beni 
7 on s* Quei beni cioè dai 
Ga NOn ci si aspetta che por- 
Hi oTmalmente un frutto, ac- 
cità ‘enfandosi della loro capa 
Si Mantenere inalterato e 
vita I 21 reale costo della 
me ‘si loro valore. Se poi, co- 
desi @ appunto succedendo in 
che i Periodo, essi fanno an- 
i di Sistrare Notevoli aumen. 
Esempi ere, tanto meglio, 
Si DO til ici di beni di rifu- 
È No i gioielli, i quadri di 
utore, i francobolli da colle- 


Go e così via, 

$Tosso esperto monetario 
Statunitense, Franz Pick, ha 
E biuto, come fa ad ogni fi- 
dell anno, una valutazione 
Gai pvAriazioni fatte registrare 
{on beni rifugio nel corso del 
sid premettendovi alcune con- 
S razioni generali, Ha ricor- 

Ato, tra l’altro, che nel 1968 
Vi sono state 37 svalutazioni 
Parziali o totali «che hanno 
Fontinuato ad illustrare l’inu- 
iilità delle tecniche utilizzate 
pae corsa verso il depauvera- 
mento di tutti quei popoli le 
Cui monete sono male ammini 
strato», I titoli, aggiunge Pick, 
{ranno illusione in valore car- 
Neo Ma se si valutano in dollari, 
5 franchi e in marchi al valore 
costante, una parte considere- 
io dello scatto che hanno re- 
Sigralo nel 1968 risulta. com- 
pi SO annullata». 

Ta 1 beni rifugio distintisi 
sa, 1968, Franz Pick pone al 
Cha SI posto i diamanti, pur- 
si Fiano ragionevolmente gros- 
=" Infatti nel corso dell’anno 
5: orso le pietre da quattro ca- 
ati sono aumentate ben del 
del per cento, quelle da due 
do 104 per cento, quelle da uno 
a per cento, quelle da mez- 
0 carato di appena il 5 per 
cento, Il perchè di tutto que- 
sto? Non una maggior condi 
Scendenza verso le frivole am- 

Zioni muliebri ma la corsa di 

&lesi, francesi ed americani 
Che nelle grosse pietre hanno 
cercato un rifugio alle loro mo- 
nhete. Contemporaneamente in 
Sud America e nel Sud Est 
Asiatico la guerriglia in corso 
0 alle porte ha indotto chi può 
Alla tesaurizzazione in oggetti 
di facile occultamento e tra- 
sporto, 

Ugualmente comodi ca «tra- 
Sportare» sono i francobolli ra- 
5. ed hanno segnato anch'essi 
ip Notevole incremento di va- 
Ore: il 30 per cento, in media. 
2 notato come, al contrario 
sie Nei gioielli, qui non esi- 
pe metri di valutazione del 
to, esatti ed univoci. Varrà 
‘cordare, a titolo di curiosità, 

© a Manhattan è stata ven- 

Uta una busta con due fran- 
fobolli del 1847 per 380.000 dol- 
Ari, corrispondenti al centesi- 
d ‘0 a venticinque lingotti d’oro 
& 400 once l’uno. 

di Ui il record dell'annata è 
tenuto da una Bibbia inglese 
Miniata dei primi del XIV se- 
colo: ‘750.000 dollari. Proprio 
Gieci anni prima, nel 1958 ia 
Stessa Bibbia era stata vendu- 
ta per 180.000 dollari dai Rot- 
Schild di Parigi, ai quali appar- 

‘Neva. Un manoscritto persia. 
ho del 1436 con 56 miniature è 
Stato «battuto» da Sotheby 2 
‘ondra per 120,000 dollari, più 
1 Quanto, all’epoca, Johnson 
Ruadagnasse come Presidente 
don Stavi Uniti. Aumenti re- 
ta ti mente modesti, oscillano 
cn il 10 ed il 15 per cento, han- 
Hu puro le porcellane. E in 
SUA 0 campo pare si possa se- 
chi Are una rivincita della vec- 
fatti Europa sulla Cina. Se in- 
da ì ad Amsterdam un servizio 
di pranzo cinese per un giorno 
sl Testa ha toccato i 51.600 dol- 
sh Un pappagallo di Meissen, 
tériore al 1740 è andato per 
Son dollari ed una coppia di 
CR della stessa famiglia e 
nio ica, ma di qualche decen- 
10 più «giovane» è stata aggiu- 
‘Cata per 34.800 dollari. 

‘ Uoni incrementi di valore 

-65 per cento) per gli ar- 
Senti inglesi, sebbene in questo 
Campo è da ritenere ci si trovi 
di fronte anche ad un fenome- 
no di moda. Ad ogni modo 134 
Mila dollari sono stati sborsati 
Per un paio di vasi d’argento 
del 1686 messi all’asta da Chrì. 
Stie a Londra mentre Sotheby 
ha realizzato 86.400 dollari per 
due coppe in argento dorato 
dell’epoca di Elisabetta I. 

I quadri. Ecco un settore che 
Suggerirà amare riflessioni agli 
‘amanti del «buon tempo anti. 
co». Infatti le tele dei. vecchi 
Maestri non hanno registrato 
incrementi maggiori del 5-10 
Der cento, mentre i post im- 
Pressionisti (Picasso, Braque, 

hagall) hanno totalizzato au: 
menti del 40:45 per cento e gli 
impressionisti (Manet, Cézan- 
ne, Degas) sono in testa con :l 

Per cento. Qualche dettaglio 
A titolo di curiosità: un mulio- 
DE 550,000 dollari per il «Ponte 
inni artisti» di Renoir; nel 

la tela era stata venduia 
Per 40.000 dollari e la cifra era 
Sià apparsa sensazionale, (L'au-! 
E DO in trentasei anni è sta- 
NI 3.775 per cento), Un ri- 
E 0 «tascabile» (cm. 19,5_X 
Goor2:0) della madre di Van 
lano ha raggiunto 278.000 dol- 


cointe de la cité», dipinto 
giuda asso nel 1912, è stato ag- 
di pito per 400.000 dollari, ma 

{Pil 430.000 dollari, ha do- 
un'alt Sborsare l'acquirente di 
maestag Opera giovanile del 
Go SRO spagnolo» «Paesaggio di 
Bach ». Un «Omaggio a J. S. 

iI » di Braque è costato 276] 

"2 dollari e 131.040 dollari il' 

0 «Canale di Sant Martin». 
A Ottima situazione anche le 

Smeforti poichè si pensa ge. 
È fimente che siano facilmen- 
durgrsferibili. Comunque sia,! 
Runa il 1968 il loro valore è 
anche ato del 40 per cento. E 
le «veglì questo settore ci sono 
22 AEdettesy: una collezione di 
taggidueforti del Canaletto ha 
dotato da Sotheby i 21.100 
i del GUN grupoo di acquefor- 
vOova è stato venduto per 


G 
25.500 dollaro 


Un piccolo «giallo» intorno a 
una «Madonna con gli angeli» 
di Duccio che un mercante 
americano ha acquistato per 
6.500 dollari e che la National 
Gallery di Londra si è poi as- 
sicurata per 310.000 dollari 
uguagliando l'offerta fatta da 
un Museo degli Stati Uniti al 
lo scopo «di far rimanere la 
tela in Inghilterra». Una dif- 
ferenza di prezzo veramente 
singolare. Un «Fiume romano» 
del Guardi 120,000 dollari a 
un’asta di Sotheby. Restano 
ancora i disegni, ben valutati 
anche loro, forse per le stesse 
ragioni delle acqueforti. Nel 
1968 — sempre secondo i cal. 
coli di Franz Pick — sono au- 
mentati di valore in misura va- 
riante dal 35 al 40 per cento. 
Manet (122.000 dollari per un 
«Cesto fiorito») ha battuto in 
questo settore Rembrandt (84 
mila dollari per un piccolo 
«Cristo deriso»), 

Nell’elenco di Pick non figura 
un altro «bene di rifugio) che 
sta prendendo sempre più pi 
de nella stima dei risparmiato- 
ri: il tappeto antico e d’arte. 
L'interesse per questo oggetto 
è in effetti tale che recente 
mente quello che forse è il 


maggiore quotidiano economico 
italiano ha annunciato come 
imminente l'istituzione di una 
rubrica dedicata appunto a que- 
sto particolare mercato. 

P. B. 


rn ILE 


RICHIAMO DEL PAPA 


all'onestà dei costumi 


Giità del Vaticano, 2 

Un richiamo al «rispetto e 
gusto dell’onestà del costume, 
ora insidiata e offesa dalla de- 
cadenza edonistica e licenziosa 
di tante manifestazioni della vi- 
ta moderna», è stato fatto sta. 
mani da Paolo VI. 

Il Papa ha cominciato ricor- 
dando che oggi è la festa del. 
la. «Candelora», che ci ricorda 
la purificazione di Maria Vergi- 
ne, rilevando che questa occa- 
sione deve richiamare i cristia. 
ni a onorare il senso della pu- 


Che occorre «difendere e restau- 
rare» l’intera dignità della per- 
sona umana, «anima e corpo», 
nella «società contemporanea 
scivolante verso un neo paga- 
nesimo». 


IL PICCOLO 
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AGRODOLCE A SANREMO DOPO IL FESTIVAL IN UNA CARRELLATA SUI PROTAGONISTI DELL'ULTIMA SERATA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sanremo — L'esibizione finale della vincitrice Iva Zanicchi 


TUTTO ESAURITO AL «PAIPER> PER LO SPETTACOLO DELLA FINALISSIMA 


Voce nuova laureata a Udine 


al concorso promosso dal «Piccolo» 


Ha vinto con il massimo dei voti la signorina Dina Chelini - Un ragazzo di 11 anni 
si classifica al terzo posto - Festosa conclusione della riuscita manifestazione 


Udine, 2 

Dina Chelini, di 18 anni, di 
Udine, ha vinto il Concorso re- 
gionale «Voci nuove», organiz: 
zato con il patrocinio del no- 
stro giornale. La votazione è 
stata pressochè unanime. La 
giuria, infatti, ha attribuito il 
massimo dei voti, cioè dieci 
punti per ciascun membro, a 
eccezione di uno solo, che ha 
assegnato 8 punti, ma per un 
errore, non avendo trovato su- 
bito a portata di mano il car- 
tello con il massimo dei voti. 

La classifica è la seguente: 
Dina Chelini 78 punti, Ilva Va- 
lusso 75 punti, Claudio Righet- 
ti 73 punti. Alla prima olassifi- 
cata è andata una scrittura al 
«Paiper», il locale dove si è 
svolta la manifestazione, una 
coppa offerta dalla «Martini e 
Rossi» e un orologio, messo in 
palio dal nostro giornale. Alla 
seconda classificata è stata con- 
segnata una medaglia d’oro of- 
ferta. dalla direzione del Con- 
tarena, il caffè ristorante al 
quale è annesso il «Paiper», e 
ha pure conquistato un orolo- 
gio offerto da «Il Piccolo». Al 
terzo classificato Claudio Ri- 
ghetti, che ha soltanto 11 an- 
ni ed è di Portogruaro, sono 
stati consegnati una coppa del 
«Paiper» e il terzo orologio, che 
il nostro giornale aveva messo 


in palio. 
In finale erano entrati die- 
ci concorrenti, selezionati su 


circa cento iscritti, che.a loro 
volta erano stati preselezionati 
prima di essere ammessi alle 
semifinali. Alle semifinali, in- 
fatti, parteciparono 60 concor- 
renti e 27 superarono le prove; 
di questi 27, ne vennero scelti 
s0, ammessi alla finale di i 

La manifestazione si è inizia. 
ta verso le 16.30 nei locali gre- 
mitissimi di pubblico, tant'è 
che si è registrato un affiusso 
record per il «Paiper», record 
di tutta la stagione musicale, 
Tutto era esaurito, e natural. 
mente il pubblico si è dovuto 
ammassare, impedendo perfino 
l’accesso nei corridoi e sulla 
scalinata del locale. 

Dopo la sigla di apertura, ese- 
guita con autorevolezza dal no- 
to complesso «I Posteri», il pre- 
sentatore Fred Simone, brillan- 
te e preciso, ha dato il via alla 
finale, presentando anzitutto !a 
giuria, che era composta dal 


dott. Tony Zucchi, dal presi. 
dente della Compagnia udinese 
di arte varia, Peppino Lodolo, 
dal «press-agent» Filippo Casa 
le, dalla «tromba» Italo Nico- 
letti, dal direttore del «Paiper» 
Lino Vianello, dalla cantante di 
Radio Trieste Franca Parente, 
da Geny Casarca e da un gior- 
nalista del «Piccolo». 

E’ stata quindi chiamata al 
microfono la prima delle dieci 
finaliste, Anna Maria Boscari, 
che ha cantato «Sono tremen- 
da», ottenendo 57 voti. Poi è 
stata la volta di Rocco Burto- 
ne, che ha cantato «Ho difeso 
il mio amore», 68 voti; poi quel- 
la di Annalisa Viel con il «Ven- 
to di settembre», 59 voti; di Ma- 
ria Rosa Trinci con «Applau- 
si», 53 voti; di Claudio Righet- 
ti con «Mattino», 73 voti; di 
Annalisa Toso con «Il volto del- 
la vita», 69 voti; di Marco Pon- 
toni, con «Midnight Hours», 57 
voti; di Dina Chelini, con «I'm 


looking good», punti 78; di Il- 
va Valusso con «Sono tremen- 
da», punti 75; e, infine, di Fran- 
cesca. con «Summertimes» con 
49 voti. 

I vincitori sono stati procla- 
mati dal presentatore Fred Si. 
mone e quindi si sono avvici- 
nati al tavolo della giuria per 
essere premiati, salutati dagli 
applausi del pubblico foltissi- 
mo e dalla ripresa delle danze, 
accompagnate dall’orchestra «I 
Posteri». Mario Garano 


iti RO ZIE 


«CONTESTATO» A TEMPIO 


un veglione di carnevale 
Cagliari, 2 

Un gruppo di studenti di 
Tempio ha contestato il carne- 
vale, facendo la scorsa notte 
una manifestazione di protesta 
davanti al Teatro del Carmine, 
dove era in corso un veglione 
mascherato con la partecipazio- 
ne del cantante Al Bano. 


MANCA LA PISTA 


un quadrimotore turco 


Ankara, 2 

Un quadrimotore «Viscounty 
delle aviolinee turche, con 26 
persone a bordo, ha mancato 
di 700 metri la pista. dell’aero- 
porto internazionale di Ankara, 
ed è finito su una strada, in 
cendiando: 

Passeggeri ed equipaggio so- 
no riusciti ad abbandonare l’ae- 
reo prima che le fiamme lo ri- 
ducessero a un rottame: una 
persona soltanto. ha riportato 
ferite abbastanza gravi da ri- 
chiedere il ricovero in ospeda- 
le; altri dieci, tra cui l’unico 
straniero a bordo — un ameri- 
cano — hanno avuto bisogno di 
qualche medicazione, mentre i 
restanti occupanti dell’aereo so- 
no usciti del tutto incolumi. 

Nell’atterraggio di fortuna lo 
aereo ha perduto un motore, 
parte di un'ala e il carrello, ma 
l'equipaggio, oltre a portare in 
salvo i passeggeri, ha messo al 
sicuro anche i bagagli. 


PER IVA CHE AMA IL TEATRO 


VINCERE NON ERA ESSENZIAL 


Chi adesso spera in.un grande rilancio è Bobby Solo che ha già cominciato 
ad andare in giro con la sua «Zingara» - Don Backy può vivere senza l’Adriano 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sanremo, 2 

Finito il Festival, finito ii so- 
le; dimesso il volto delle feste, 
anche il cielo si è messo al nu- 
volo, e a firmare gli autografi, 
ormai, sono soltanto i mistifi- 
satori e di discografici. Lo sba- 
raccamento qui è totale, quasi 
di una sagra paesana, e i can- 
tanti bisogna andarseli a cer- 
care per gli alberghi. Per un 
altro annetto, musica e Casinò 
saranno due entità totalmente 
distinte l'una dall’altra. 

L'intervista al vincitore. è 
d'obbligo, no? Poi può anche 
essere valida: la Iva è una 
delle non comunissime persone, 
in questo ambiente, che parlar- 
ne può essere anche interessan- 
te e non soltanto divertente. 
«Non era essenziale vincere», e 
lo deve pensare davvero: l’ha 
detto a tutti, prima e dopo, E 
lo motiva, anche, efficacemente: 
«Sanremo è importante. Per 
vendere dischi, perchè sennò 
vuol dire un'annata sciupata, 
una stagione fasulla, con i prez- 
Zi che scendono, le serate che 
pure si riducono per numero. 
Ma questo non succede a nes- 
suno, o quasi, di quanti entri 
ho in finale. Ecco, essere elimi- 
nati è vera disgrazia. In questo 
meccanismo, che la pietà non 
sa dove stia di casa, e talora 
nemmeno il buon senso, tre 
voti possono significare tutto, 
se ti fanno sbatter fuori alla 
prima serata», 

E vincere? «Non cambia mol- 
to, lo ripeto: aumenta soltanto 
le responsabilità, O forse no: 
per uno diverso da me, che vo- 
glia spopolare, voglia accumu- 
lare serate, può essere incenti- 
vo ulteriore». 

Ma lei no: di serate ne fa 
pochine, quasi tutte di lusso 
(ma non disdegna nemmeno le 
piazze infestate di folla urlac- 
chiante): non ne ha il bisogno, 
le note non sono il suo pane, 
o almeno le sue note, in quanto 
ha sposato il figlio del titolare 
della sua casa discografica («ma 
non sono la moglie del padrone, 
nè lo voglio essere mai, sia 
chiaro»). Eppoi, in fondo in 
fondo, non ne ha neppure la 
vocazione profonda, O forse non 
ce l’ha più. Di se stessa ricor- 
da gli inizi, duri, durissimi, Ini- 
zi di figlia di un impiegato del- 
l'Enel (forse allora non si cma- 
mava così, ancora), che ha sa- 
puto trovare il coraggio dj «ve- 
nir giù dai monti, di smetterla 
d'esser ‘tagliata fuoni da tutto 
e da tutti, di realizzare insom- 
ma la mia passione». Passione, 
dice, non vocazione. Ora, am- 
mette, le piacerebbe del +satr 

E° una donna, la Iva (an 
una signora nel senso. autenti- 
co del termine, ammesso che 
ne possieda uno), dotata di for- 
tissimo senso critico. Anche nei 
confronti di se stessa, Non am- 
mette come le riesca di viace- 
re, in questo mondo di giovani 
sempre più giovani, lei che cr- 
mai dai trenta non è lontana, e 
l'aspetto fisico sembra una car- 
ta d’identità fedele: «No, il mio 
pubblico è dei trentenni e qua- 
rantenni, una via di mezzo in: 
somma, E piaccio anche se so- 


DRAMMATICA AVVE 


NTURA NOTTURNA IN UN RI 


ONE DI CAGLIARI 


Rapita da tre giovinastri 
una ragazza riesce a liberarsi 


L'allarme dato da una giovane che aveva assistito al sequestro della sua amica 
Si è salvata dopo una disperata fuga per i campi - Alcuni particolari da chiarire 


Cagliari, 2 

«Hanno rapito la mia amica: 
erano tre giovani con le facce 
da banditi e l’hanno messa a 
bordo di una ‘’’500”, oppure di 
una ’600”» Queste le parole 
gridate da una ragazza di 15 
‘anni giunta correndo poco dopo 
le 23 di ieri sera al gruppo dei 
carabinieri di Sassari. 

Un carabiniere ha accompa- 
gnato la giovane della quale so- 
no state comunicate solo le ini- 
ziali, M.G., nell’ufficio del capi- 
tano Cardioca. Emozionatissi- 
ma, la ragazza ha raccontato 
all’ufficiale che il rapimento era 
avvenuto. mezz'ora ‘prima nel 
quartiere periferico «Latte dol- 
cen. Stava rientrando a casa 
insieme con l’amica Anna Car- 
ta, di 21 anni: improvvisamen- 


te, si era fermata davanti a 
loro una piccola vettura con a 
bordo tre giovani, i quali dai 
finestrini avevano lanciato com- 
plimenti un po’ spinti. Loro 
avevano proseguito dirette, ac. 
celerando il passo; per un po' 
i giovani avevano continuato a 
molestarle da bordo dell’auto, 
ma d'improvviso erano scesi e 
si erano avvicinati. La Carta 
era stata afferrata, sollevata — 
— pesa soltanto cinquanta chi- 
li — e messa a bordo dell’auto, 
che a gran velocità si era al. 
lontanata. 


Il capitano ha telefonato im- 
mediatamente ai genitori della 
Carta, i quali hanno detto che 
la giovane, dopo aver ricevuto 
un rimprovero, si era infilata 
un cappotto ed era uscita. Po- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Auckland — Il navigatore solitario Nigel Tetley sul suo trimarano «Vietress» mentre sì 
accinge a circumnavigare l'isola Stewart, in Nuova Zelanda, prima di entrare nel Pacifico 
per partecipare alla corsa attorno al mondo organizzata dal giornale «Sunday Times» 


lizia e carabinieri hanno isti. 
tuito numerosi posti di blocco 
su tutte le strade che escono da 
Sassari e hanno impiegato tut- 
te le forze disponibili in città 
per rastrellare i Quartieri peri. 
ferici e le campagne vicine, 

Poco prima dell'alba, al co- 
mando, dei carabinieri è giunta 
una telefonata: «Si è presenta- 
ta a casa nostra una giovane 
che dice di essere stata rapita. 
E’ qui e sta benissimo», La co- 
municazione proveniva da una 
famiglia che abita in periferia. 
Immediatamente il capitano 
Cardioca ha mandato una pat- 
tuglia a prendere Anna Carta. 
Portata al comando, la giovane 
ha confermato il racconto del- 
l’amica, aggiungendo che i ra- 
pitori l'avevano condot'» in un 
campo vicino alla città, ma lei 
era riuscita a fuggire, senza su- 
bire alcuna violenza. Era corsa 
verso le case della periferia e 
aveva bussato a quella che per 
prima aveva raggiunto, 


Il racconto delle due ragazze 
ha. destato qualche perplessità 
nei carabinieri, che le hanno a 
lungo interrogate. Però nel cor- 
so di una battuta nelle campa» 
gne vicine all'abitazione di An- 
tonio Cossu, dove Anna Carta 
si è presentata nella notte chie- 
dendo aiuto, i carabinieri han. 
no trovato una «600». La vettu- 
ra abbandonata ha fatto cadere 
gran parte dei dubbi sul rac- 
conto della giovane e dell’ami. 
ca. Si suppone che la «600» sia 
stata rubata ieri sera, ma ilfur- 
fo non è stato ancora confer- 
mato perchè non è stato rin- 
tre:ciato il proprietario, 


Le due ragazze hanno fornito 
solo sommarie descrizioni dei 
tre rapitori: sono sembrati loro 
giovani sui 25 anni provenienti 
dalla periferia. Anna Carta ha 
detto che, dopo essere stata 
condotta in campagna a bordo 
della «600», due rapitori sono 
scesi e uno è rimasto con lei 
in auto. Ma quando ha cerca- 
to di ahbi cciarla, la giovane 
ha reagito, colpendolo con un 
grosso bullone trovato sul se- 
dile. Il rapitore Si è staccato 
un attimo da lei, dandole l’oc- 
casione di aprire lo sportello e 
di lanciarsi fuori gridando. 

La Carta ha detto di essersi 
messa a correre con tutte le 
sue forze senza neppure  vol- 
tarsi. per vedere se era inse- 


guita. Dopo alcune centinaia di 
metri aveva visto la casa di 
Antonio Cossu ed era andata a 
bussare. 

La Carta e la sua amica nella 
stessa mattinata sono tornate 
nelle loro abitazioni. I carabi- 
nieri e la polizia stanno conti. 
nuando a perlustrare le campa- 
gne e i quartieri di periferia 
alla ricerca di tracce dei tre ra- 
pitori. 

Nel pomeriggio, Anna Carta è 
stata di nuovo interrogata nella 
sede del gruppo dei carabinieri 
di Sassari, Sono stati anche con- 
dotti al comando numerosi gio- 
vani dei quartieri popolari e pe- 
riferici e alcuni pregiudicati, Es- 
si sono stati indicata alla Carta, 
ma nessuna rassomigliava ai tre 
aggressori, 

Vi sono ancora alcune circo- 
stanze oscure che gli investiga- 
tori tentano di chiarire. L'amica 
della Carta ha detto che l'auto 
con a bordo i rapitori si era in- 
erociata nel luogo del rapimen- 
to con una vettura più piccola, 
quasi certamente una «500», pro- 
veniente da un’altra strada. Da 
questa seconda vettura le era 
sembrato che fosse sceso uno 
dei tre giovani che avevano ra- 
pito l’amica e che questi fosse 
entrato con gli altri nell’auto 
più grande. La Carta però non 
si è accorta di questo fatto, 

Gli investigatori danno molta 
importanza all'accertamento del 
numero delle auto dei rapitori, 
Se avevano due vetture e si era» 
no incrociati proveniendo da di. 
verse strade qualche istante pri- 
ma di far salire a bordo la gio- 
vane, è probabile che avessero 
preparato il rapimento, La Car- 
ta, che è maestra d'asilo. era 
stata fidanzata tempo fa con un 
funzionario di polizia, che poi 
è stato trasferito nel Veneto. Si 
ritiene che a un’aggressione pre- 
meditata potrebbe aver contri- 
buito qualche pregiudicato ani- 
mato da propositi di vendetta 
contro il funzionario. 

Gli investigatori hanno accer- 
tato che il proprietario della 
«600» trovata abbandonata nella 
campagna dove i tre hanno con. 
dotto la giovane è un autista di 
pullman. L'uomo ancora non è 
stato interrogato perchè è in 
servizio. Si supvone che, tro- 
vandosi in viaggio, non si sia 
ancora accorto del furto. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sanremo — Un momento di allegria fra Don Backy e Milva, 


che si sono classificati terzi 


no brutta. Sì, brutta: quattro 
anni fa volevo ridurmi il na- 
so, mettermi a posto, insomma. 
Ma poi avrei dovuto anche ti- 
rarmi fuori il mento, in su il 
viso... un lavoro certosino, in- 
somma, troppo lungo, fatico- 
so, rischioso anche», Ed è così 
Timasta la Iva che abbiamo ve- 
duto vincere ieri. Con quella 
sua voce profonda, che forse 
la lirica... no: vuole il teatro. 
Può darsi che la canzone di 
Morandi, questa «Zingara» che 
ha letto solo fortuna, allontane- 
rà di un poco l’eventuale de- 
butto. 

Certamente, comunque, rilan- 
cerà Bobby Solo: «E° in gran- 
de stile, anche. Sarebbe stato lo 
stesso, comunque, se mi fossi 
piazzato tra i primi due o tre, 
ma così, rivincere, una sensa- 
zione stupenda, un’emozione 
profonda». Tanto profonda che 
a notte un medico è corso a 
tastargli il polso: crisi depressi. 
va, stanchezza, «vuotume» in: 
somma. Quello che accade 


quando i nervi si rilassano d’un |» 
+ | colpo, 


«Aumenteranno le mie 
quotazioni i voti dei giurati di 
ieri. Ed andrò in giro con que- 
sta canzone. Anzi, comincio 0g- 
gi stesso: alle tre e mezzo di 
pomeriggio primo. spettacolo», 

Poi spiega che la «Zingara» la 
conobbe sette mesi fa, al Can. 
tagiro, Gliela presentò l’auto- 
re, quello vero: cioè «Manteca», 
che per Bobby Solo è Gianni 
Morandi, come Luisver il «Gol- 
den-boy» della canzone è «Ber- 
zega». Nomignoli soprannomi 
segreti, dalla genesi tenuta ge- 
losamente nascosta, fa tanto 
patto di sangue dei bambini 
indiani nei cortili della giovi. 
nezza. «La canzone mi è piaciu- 
ta subito. Ho capito che era 
da festival». Lo ha capito anche 
se dice che la graduatoria, co- 
me se la immaginava lui, dove- 
va essere diversa, e snocciola: 
«Endrigo, Milva, io». Poi dice 
però che, tra le sue, «Zingara» 
è seconda solo alla «Laorima 
sul. vino», e meglio di «Se pian: 
gi se ridi», con cui già vinse qui. 

Insomma, a pochi importava 
il successone finale, Ieri abbia- 
mo già riferito di Endrigo, che 
partecipa con l'esclusivo inten- 
to di far conoscere le. proprie 
canzoni, e, ottenuto questo sco- 
po entrando in finale, più o 
meno gli basta. Forse forse la 
unica che veramente ci teneva 
ad arrivare prima, 0. meglio 
colei che più ci teneva, era Mil- 
va, che «pantera di Goro» è ri. 
masta almeno nelle aspirazioni, 
nelle velleità, negli artigli di 
sfondamento, Ora ritornerà con 
Strehler, farà un nuovo spetta- 
colo con lui, 

La carrellata sui protagonisti 
dell'ultimo giorno. Prende for- 
ma in modo tradizionale, come 
non potrebbe non essere, C'è 
anche Don Backy, che è subito 
partito per la Sardegna, tor- 
nando a indossare i panni cine- 
matografici di Atienza, il luogo- 
tenente di Mesina secondo Liz- 
zanì;: «Se avessi vinto avrei 
chiesto al regista di sospendere 
per qualche giorno la lavora- 
zione della pellicola. Così, sen- 
za aver vinto nonostante i due 
telegrammi della ‘troupe’, mi 
incammino subito. Del resto, 
ormai la mia carriera è divisa; 
equamente tra cinema e canzo- i 
ne, e non me ne dispiace af-| 
fatto». Per il risultato finale ci 
sono pochissime parole, sotto 
sotto di cordoglio quasi: «Mil: 
va ha ricordato solo che pe» la 
terza volta è stata superata da 
due altri concorrenti. E terzo, 
in fin dei conti, ero giunto an- 
ch'io lo scorso anno, appunto 
con la canzone intonata da lei. 
Mi sembra chiaro tutto, no?». 
Chiarissimo, è vero. In fondo 
in fondo, il piacere di una vit- 
toria ci sta sempre bene, per 
Don Backy, che (inconfessato 
proposito) magari voleva anche 
la lezione da mandare all’Adria- 
no: «Comunque ho mostrato di 
camminare anche da solo, con 
le mie gambe e non le sue, Mi 
davano per spacciato, lo scorso 
anno, quando mi staccai dal 
»Celan” di Celentano, ed invece 
eccomi qui, con il cuore, an- 
che quello musicale, dalle pul- 
sazioni regolari». 

Chi le pulsazioni questa notte 
le ha avute regolarissime, ed.ha 
così dormito sonni profondi co- 
me per tutto il faticoso Festi- 
val, è stata Nada, La bimba 
proiettata in questo mondo dif- 
ficile e spesso traditore, che ron 
ha ancora capito se è qua di 
passaggio 0 per restarci, e che 
cosa vuol dire tutto ciò Tra 
i soliti regali, ieri sera, g'usto 
prima che cantasse, le stavano 
affrendo una... piscina, quasi. 
d’acqua minerale: «Ma io non 
la, bevo. chs me ne faccio?». 
Santa ingenuità di un «soldo di 


con la canzone «Un sorriso» 


cacio» che pensa ancora al suo 
diario, alla sua amica «Ivonne» 
che non ci aveva i quattrini per 
venire qui e questa volta sono 
nimaste separate («io ero al bol- 
lo, lei anche, poverine»), Come 
la Mary Hopkin: hanno inciso 
entrambe un disco solo (questa 
Nada Malanima, che non si ver- 
gogna nemmeno del cognome ha 
fatto «Les bicyclettes de belsi- 
Ze»), ma anche se hanno vendu- 
to di quattrini non ne hanno 
ancora veduti: le «ropalties» ar- 
rivano sempre in accelerato. E 
allora le esordienti restano in- 
contaminate, come i veri geni 
o come ji veri ingenui, E forse 


stanotte, per prima cosa, ha 
scritto il foglio del diario, o ha 
scritto Ja lettera a «Ivonne». 
Non lo dice, comunque. 

Nessuna reazione nemmeno 
da Stevie Wonder eliminato, un 
genio forse della musica, che 
in Italia non ha avuto stavol 
ta fortuna (del resto tra i «co- 
lored» il solo Wilson Pivkett, 
già abbondantemente conosciu- 
to, ha ottenuto l’accesso alla fi- 
nale), Forse non ha reagito per- 
chè è superiore a queste cose, 
perchè la musica non è il suo 
pane, ma il suo sangue, A nove 
anni firmò il suo primo contrat- 
to con la discografia. A 12 un 
disco da oltre un milione di 
copie. E, anche davanti alle te- 
lecamere, non già la sacra tre- 
marella. dei nostri beniamini, 
ma lo stesso improvvisare qua- 
si da menade invasata, tipico 
del jazz, del Moder Quartet, per 
esempio, e di tanti altri. Una si- 
curezza, un «sentire» la musica, 
non per averla imparata, ma 
per possederla «dentro», Ed è 
Stato eliminato, appunto. 

Il che, tutto sommato, con- 
ferma, ove ve ne fosse ancora 
bisogno, la precarietà di una 
gara come questa sanremese, 
Forse ha bisogno di essere ri- 
veduta e corretta, Già si parla 
di tre serate di gala per il 
prossimo anno, e di quattro de- 
dicate invece al «mercato»; già 
si invoca, e lo vedremo con più 


3 calma, un'altra intelaiatura, si 


chiede una diversa formula, e 
Sî prevede anche un differente 
periodo, perchè Canzonissima 
ha preso piede ed è troppo vi- 
cina. Ma è prematuro, forse, 
quando non si sa ancora chi or- 
ganizzerà il prossimo Sanremo, 
nonostante Radaelli abbia fatto 
di tutto per ingraziarsi chiun- 
que potesse servirgli, senza es- 
sere alieno, talora, da un certo 
istrionismo quasi camaleontico. 
Personaggio discusso, questo 
‘Radaelli, ma forse unico perso- 
naggio del Festival 1969. Con 
buona pace dei «contestatori» 
che non si sono fatti sentire a 
tal punto da pretenderla da pri- 
mattori: il ruolo, poi, glielo 
hanno strappato le forze del 
l'ordine, quanto meno. 
Fabio Israan 


“oggi più di ieri e meno di domani” 


Creazione Augis, la Medaglia d'Amore 


è realizzata in oro 750% dalla UnoAEtte, 
e porta impressi gli immortali versi d’a- 
more di Rosemonde G.Rostand:« Perché 
tu veda che io ti amo ogni giorno di 


più: oggi più 


di ieri e meno di domani». 


La Medaglia d’Amore è in vendita in un ele 
gante astuccio nelle migliori oreficerie e gioiel- 


lerie. 


Tutti i modelli della Medaglia d'Amore hanno 
prezzo prefissato, certificato e sigillo di garanzia. 


LA 
MEDAGLIA 
— DAMORE 


Richiedete alla UnoAErre 
Arezzo il volumetto in o- 
maggio “TI AMO come, dove 
quando si dice: ti amo”. 


AS 


Pag. 4 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


L'ILLUSTRE STATISTA OSPITE DEL «CENACOLO TRIESTINO» 


Rassicurante diagnosi di Pella 
sul futuro dell’economia italiana 


Fermo richiamo però a non cadere in un facile ottimismo 
Affrontare i problemi dell'ora: «Annibale può essere vicino» 


Una serie di interessanti va. 
lutazioni sulla situazione econo- 
mica nazionale sono state fatte 
ieri dal sen. Giuseppe Pella, già 
Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri ed attuale Presidente del. 
la Commissione Esteri del Se. 
nato; molto opportunamente il 
Cenacolo Triestino, sotto i cui 
auspici si è svolta la manifesta- 
zione. ha affidato il tema alla 
competenza di una eminente 
personalità sia nel campo poli- 
tico sia in quello della tecnica 
finanziaria. 

Di fronte al pubblico foltis- 
mo e qualificato che gremiva 
la sala convegni della Camera 
di commercio (presenti espo- 
nenti delle categorie economi- 
che, finanziarie e culturali del- 
la città, insieme con le maggio- 
ti autorità, fra le quali l’asses- 
sore regionale Masutto, il' Com. 
missario di Governo, Cappellini, 
e il Sindaco Spaccini), il sen. 
Pella ha presentato un ampio 
panorama. retrospettivo della 
nostra situazione economica e 
sociale, con proiezioni verso il 
prossimo futuro, non soltanto 
sul piano strettamente tecnico. 

Presentato dal presidente del 
Cenacolo, prof. Picotti, e dal 
‘presidente dei commercialisti 
triestini, dott. Davanzo, l’illu- 
sfre oratore ha dichiarato che 
per quanto non si conoscano an- 
cora con esattezza le risultanze 
dei cosiddetti «conti della na- 
zione», si può fin d'ora afferma- 
re che il 1968 è stato complessi- 
vamente buono, per quanto le 
luci si siano alternate alle om- 
bre. Il reddito nazionale ha a- 
vuto un incremento all’incirca 
‘uguale a quello previsto dal pro- 
gramma quinquennale, la mone- 
ta si è sostanzialmente difesa 
in modo brillante, dal momento 
che il suo deterioramento in ter- 
mini di costo della vita non ha 
superato il margine della cosid- 
detta «inflazione strisciante», co- 
mune in questo dopoguerra a 
quasi tutti i Paesi; e la bilan- 
cia dei pagamenti delle partite 
correnti si chiude con un saldo 
cospicuo, vicino ai mille miliar- 
di di lire, nettamente superiore 
al saldo passivo derivante dai 
movimenti di capitali pubblici e 
privati. 

Inoltre, le forze del lavoro ri: 
levate dall'Istat in ottobre am- 
montavano - ha ricordato Pella - 
a circa 20 milioni, di cui. 694 
mila disoccupati o in cerca di 
prima occupazione rispetto ai 
1.117.000 registrati nel 1959. La 
liquidità bancaria continua ad 
essere notevole, anche se tale 
dato positivo dipende in larga 
parte dalla persistente scarsità 
d’investimenti sia pubblici che 
privati. 

Dopo aver accennato alle «lun- 
ghe attese» di Trieste per riani- 
mare la propria economia ed 
aver sottolineato che sul piano 
settoriale della nazione l’agri. 
coltura continua ad essere la 
«grande malata», il sen. Pella si 
è mostrato preoccupato dell’ec- 
cessivo. afflusso del risparmio 
Privato verso i titoli a reddito 
fisso (titoli di Stato od obbliga- 
zioni parastatali o private), 
mentre troppo scarso è l’afflus- 
so verso gli investimenti azio- 
hari e in genere verso il cosid- 
detto capitale di rischio. Influi- 
scono certamente — secondo lo 
oratore — ragioni d'ordine fisca- 
le che pure sarà necessario ri. 
muovere: ma gli oneri fiscali 
non sono sufficienti a giustifi- 
care una persistente diffidenza, 
che riposa in buona parte su 
preoccupazione d’ordine gene 
rale. 

L'investimento in titoli a red- 
dito fisso ha camminato spedi- 
tamente, nonostante l’«inflazio- 
ne strisciante» che annualmen- 
te riduce dal 2 al 3 per cento 
il valore della moneta e conse- 
guentemente annulla larga par- 
te del maggior importo delle 
cedole obbligazionarie. «E* ne- 
cessario prendere una posizio- 
ne decisa — ha dichiarato Pel. 
la — contro le piccole inflazio- 
ni, che corrodono il risparmio 
privato e la capacità d'acquisto 
delle retribuzioni del lavoro in 
tanti Paesi in questo. doro- 
guerra. Scivolamenti leggeri se 
Tagguagliati ad anno, ma è ma- 
liniconico — ha commentato — 
constatare che l'indice del co- 
sto della vita è quasi raddop- 
piato dal 1950 ad oggi». 

Il sen. Pella si è poi ampia- 
mente intrattenuto sul proble- 
ma della spesa pubblica, la- 
mentando la continua dilatazio- 
ne delle spese correnti nono- 
stante tutti gli sforzi che so- 
prattutto da parte del Ministro 
flel Tesoro vengono compiuti 

/T un severo contenimento: 

i è continuamente al di là 
elle previsioni contenute nei 
ani, e inoltre — ha osservato 
=— ingigantiscono i residui pas- 
sivi, con tutti gli inconvenienti 
di cui l’opinione pubblica sta 
largamente prendendo atto». E 
dopo alcune considerazioni sul- 
l’attuale rapporto fra economia 
privata ed interventi dello Sta- 


ito, Pella ha rilevato che il pri. 


mo piano quinquennale, pur 


volgendo ormai al termine, è 
rimasto sostanzialmente allo 
stato di documento. Certamen- 
te si sono raggiunti effetti di. 
dattici, nel senso che ormai gli 
italiani si sono abituati ad esa- 
minare i problemi economi 
nel loro complesso, in modo or- 
ganico; ma non basta. Occorre 
Tealizzare il piano. «E penso 
che questa richiesta — ha det: 
to Pella — possa salire, anzi 
debba salire soprattutto dagli 
operatori economici privati, i 
quali hanno tutto l’interesse af- 
finchè lo Stato. in sede d’inve- 
stimenti, non insista in pesan- 
ti deviazioni rispetto alle in: 
dicazioni programmatiche e la 
pubblica finanza, nella sua ge- 
stione, cammini anch'essa sul 
le rotaie del piano». Sarebbe 
«inconcepibile», secondo l’ora- 
tore, che lo Stato, il quale vuo- 
le programmare i privati, non 
sappia, non voglia o non pos- 
sa programmare se stesso. 
Avviandosi a conclusione, il 
sen. Pella ha rilevato che a suo 
avviso si può essere «modera- 
tamente ottimisti» per il pros- 
simo futuro: «Il fondo della 
nostra economia è buono, la 
massicciata è valida per ren- 
dere più agevole il cammino 
sulla strada del progresso; ma 
ben maggiori certezze potrem- 
mo nutrire — ha detto l'ex Pre- 
sidente del Consiglio — se pre 
occupazioni di ordine politico 
generale non fossero sorte ed 
accresciute in questi ultimi 
tempi. Molti cominciano a te: 
mere che il nostro Paese sia 
avviato verso le situazioni del- 
l’altro dopoguerra, in cui tro- 
varono rapida sepoltura le isti- 
tuzioni democratiche. Non co- 
Stituisce pessimismo eccessivo 
constatare il progressivo inde- 
bolimento in atto dello Stato 
e dei suoi organi. Oscure mi- 


nacce, smentite ma rimaste a 
mezz'aria, debbono far riflette: 
Te sui veri obiettivi di forze 
politiche estreme, Ora il Paese 
attende dai partiti la cessazio 
ne di troppe polemiche all’in- 
terno, che non giovano all’av: 
venire del nostro popolo: at- 
tende che essi si preoccupino 
invece, in modo sempre più 
concreto, delle molte e reali esi- 
genze della. Nazione. Annibale 
non è ancora alle porte — ha 
concluso Pella-— ma potrebbe 
essere vicino; la legislatura in 
corso doyrà assumersi la re- 
sponsabilità storica di salvare o 
di lasciare affossare la /demo- 
crazia italiana»; E 

Al convivio che è seguito alla 
conferenza, un fervido omaggio 
è stato. tributato a Pella dalla 
Unione degli istriani, memore 
della ferma azione di tutela del- 
la. Zona B che l'illustre stati 
sta svolse allorchè fu a capo 
del Governo e del Ministero de- 
gli Esteri, negli anni «caldi» che 
DIESoAGHerO l'accordo di Lon. 
ra. 


(«Giornalfoto») 


BILANCIO PESANTE DEL TRAFFICO DOMENICALE 


Scontri e investimenti 
complice anche la nebbia 


Prognosi riservata per un automobilista e una passante 
Altre cinque persone ferite - Tamponamento in viale Miramare 


si 


Viale Miramare, la «camiona; 
le» e le Rive ‘sono stati teatro 
ieri di alcuni drammatici inci- 
denti stradali, nei quali sono 
rimaste ferite complessivamen- 
te sette persone. Due sono in 
gravissime condizioni: un giova- 
ne di 29 anni, Italo Pietrobelli, 
abitante al numero 33 di Baso- 
vizza, che con la propria utili. 
taria è andato a sbattere fron- 
talmente contro una macchina 
inerociante e la pensionata Giu- 
seppina Cobau, di 72 anni, abi- 
tante in piazzetta Santa Lucia 1, 
rimasta vittima di un investi- 
mento. 

Lo scontro è avvenuto in via- 
le Miramare poco dopo le dieci, 
all'uscita della curva che si 
snoda nei pressi dell’autoparco 
comunale. In quel punto la 
«Fiat 500» targata TS 86849, gui. 
data da Italo Pietrobelli, è slit- 
tata. (forse sulle rotaie del 
tram) ed è sbandata completa- 
mente sulla sinistra, andando 


a cozzare con violenza contro'donali, venendo così urtata e 


una «850» che era diretta verso 
Barcola. Nell’urto il Pietrobelli 
ha riportato la sospetta frattu- 
ra della milza, la probabile le- 
sione del femore destro, contu- 
sioni alla spalla destra, alla 
mano destra e al naso. E’ stato 
subito soccorso dai sanitari del. 
la CRI e trasportato all’Ospe- 
dale, dove è stato ricoverato 
d'urgenza. Nello scontro è ri. 
masta ferita pure una donna 
che viaggiava sulla «850» (TS 
94727), moglie del guidatore, 
ing. Bruno Malazzi, di 37 anni, 
abitante in via Combi 8. 


I rilievi dell'incidente sono 
stati assunti dagli agenti della 
Polizia stradale. La stessa pat- 
tuglia ha rilevato nel tardo po- 
meriggio l’investimento sulle 
Rive di cui ‘è rimasta vittima 
la pensionata Giuseppina Cobau. 
La anziana signora — a detta 
dell’investitore — aveva attra. 
versato improvvisamente la car- 
reggiata fuori dalle strisce pe- 


NEL POMERIGGIO FORSE UN INCONTRO CO 


N GLI INSEGNANTI 


Gli studenti dell’Istituto ma- 
gistrale «Carducci» sospenderan- 
no. stamane l'occupazione’ del- 
l’edificio di via. Madonna del 
Mare, in attesa dell'esito della 
assemblea generale da essi con- 
vocata per il pomeriggio e alla 
quale sono stati invitati preside 
e professori: scopo dell'assem- 
blea — secondo gli studenti — 
è quello di verificare la buona 
volontà del corpo insegnante di 
fronte alla «carta rivendicativa» 
elaborata’ dagli occupanti, se 
cioè sia possibile avviare un di- 
scorso — attraverso gruppi di 


tuzionalizzate» da tenersi in vi- 
sta di una scuola a «tempo pie- 
no», concepita in modo da pro- 
seguire anche in futuro studì di 
gruppo.e seminari su argomenti 
e materie considerate come am- 
pliamento dei normali program. 
mì — un discorso che non si 
esaurisca di fronte a dinieghi 
motivati con richiami ‘alle leg- 
gi, ma possa svilupparsi ugual 
mente (questa la prova di buo- 
na volontà richiesta al preside 
ed agli insegnanti) senza pre- 
clusioni preconcette, 

Dal canto loro, gli studenti 
del Liceo scientifico «Galilei», 
giunti al secondo giorno d’oe- 
cupazione  dell’istituto, hanno 
voluto ribadire ieri, in un co- 
municato, le ragioni che li han- 
no determinati a intraprendere 
quest’azione, La decisione è 
stata presa — dichiarano -— do- 
po la riunione indetta dal pre- 
side per la lettura della circo- 
lare Sullo sulla-disciplina delle 
assemblee studentesche; e ciò 
in quanto la circolare — «che 
avrebbe dovuto — affermano 
— confermare gli impegni ver- 
so gli studenti precedentemente 
assunti dal Ministro a proposi. 
to del riconoscimento del dirit- 
to d'assemblea e del valore di 
questa istituzione» — li ha in- 
vece «profondamente delusi». 
Infatti, pur essendo stato rico- 
nosciuto agli studenti il diritto 
di riunirsi in assemblea, è stato 
negato qualsiasi valore delibe- 
rativo e quindi costruttivo — 
protestano gli alunni del "Ga- 


studiv e assemblee generali «isti 


Tregua nell'occupazione: 
oggi si discute al <Carducci> 


Assemblea con all’o.d.g. la «carta rivendicativa» 
leri la Messa nella scuola - Una nota dal <Galilei> 


lle?” — al nuovo organismo, 
tali e tanti essendo gli ostacoli 
procedurali frapposti al libero 
e tempestivo funzionamento 
dello stesso. La nota continua: 
«Al disappunto per la circolare, 
che si ritiene condiviso da pa- 
recchi insegnanti (ne sia prova 
la loro decisione d’inviare al 
Ministero una richiesta di chia- 
rimenti), si aggiunge la prote- 
sta per le altre gravi e annose 
deficienze che la scuola italiana 
lamenta: mancanza di adegua- 
te attrezzature, insufficienza de- 
gli impianti didattici e scienti- 
fici, inadeguatezza delle aule e 
persino dei servizi, le cui at- 
tuali condizioni costituiscono 
addirittura, in certi casi, paten- 
ti violazioni di leggi e regola- 
menti. Ma.soprattutto la prote- 
sta si appunta — conclude il 
comunicato — ai sistemi didat- 
tici, impostati ancora secondo 
schemi nozionistici del tutto su- 
perati, cui bisogna sostituire 
una visione più critica e appro- 
fondita del modo d’insegnare». 

Intanto, per il periodo di oc- 
cupazione, cui gli alunni del 
«Galilei» non hanno posto alcun 
termine, l'assemblea si è preoc- 
cupata di assicurare all'interno 
della scuola adeguati servizi che 
ne garantiscano l'ordine e la 
pulizia. Inoltre, ritenendo «do- 
veroso non interrompere i con- 
tatti con gli insegnanti. e quin 
di non sospendere la normale 
attività scolastica», l'assemblea 
ha ‘invitato î docenti a prose- 
guire le lezioni ma «secondo i 
nuovi criteri di lavoro e, di col- 
laborazione, che vengono auspi- 
cati da tutta la popolazione 
studentesca». E gli alunni del 
«Carducci», dal canto loro, in- 
formano che ieri hanno potuto 
assistere, all’interno dell’edifi- 
cio occupato, alla santa Messa. 
officiata dal loro catechista, don 
Luigi. (Ci è stato segnalato an- 
che da Editta e Luigi Vanni, ge- 
nitori di un’allieva della II B). 

Si registra infine un comuni- 
cato anonimo emesso dal «Mo- 
vimento studentesco» in cui sì 


afferma che «la battaglia degli 
studenti per un’effettiva realiz- 
zazione del diritto allo studio e 
per una scuola realmente demo- 
cratica e funzionante deve esse- 
re condotta fino in fondo». 

Ieri sera, come informa un al- 
tro comunicato, fattoci perveni- 
re dagli occupanti la scuola, gli 
studenti del «Carducci» «hanno 
imposto ad alcune persone, che 
erano venute a discutere intor- 
no ai loro problemi, di andar. 
sene, perchè appartenenti ad un 
partito di sinistra, dichiarando 
decisamente di voler evitare 
qualsiasi strumentalizzazione». 

Intanto ieri, giornata dome. 
nicale, numerosi genitori, tutti 
di alunne e alunni del «Carduc- 
ci», ci hanno recato în redazio- 
ne delle lettere, che per neces. 
sità ‘di spazio, non possiamo 
qui neppure riassumere. Ne 
pubblichiamo lo stralcio di una 
soltanto: «Ho potuto parlare 
con molti di questi nostri ra- 
gazzi.che chiedono non cose im- 
possibili, ma una maggiore col- 
laborazione e comprensione fra 
studenti e insegnanti, le stesse 
che desideravamo noì. quando 
frequentavamo la medesima 
scuola, ma che ci sembravano, 
allora, lontanissime chimere». 

Ci sono pervenute anche let- 
tere di B. Banfi (via Pier della 
Francesca, 4) che, dopo aver 
esaminato gli avvenimenti in 
corso, rivolge ai ragazzi e alle 
ragazze del «Carducci» «un 
plauso per il senso dì profonda 
responsabilità che hanno dimo- 
strato e un invito al «Piccolo» 
a continuare a interessarsi dei 
problemi della scuola». 


n i 


La lettera della IV A che abbiamo 
segnalato feni nella cronaca delle agi. 
tazioni studentesche ha bisogno di un 
chiarimento. Infatti alla firma «IV 
A» seguiva un «1968», il che stava ad 
indicare che autori della lettera stes: 
sa erano gli allievi che, provenienti 
dalla IV A, hanno conseguito l’abili- 
tazione nello scorso anno, e non gli 
attuali iscritti a tale classe, 


= 


SIMPATICA ' CONCLUSIONE 


DI UNA RIUSCITA INIZIATIVA 


Con una festosa cerimonia si è 
concluso ieri un simpatico capitolo 
delle celebrazioni di «Trieste ’68», 
quello del concorso vetrine, che ha 
Visto oltre 130 partecipanti e che 
ha contribuito — in coincidenza con 
le solenni manifestazioni di novem- 
bre — a dare alla città l'aspetto 
più consono, di fronte alle decine e 
decine di migliaia. di visitatori. I 
vincitori dell'originale concorso sono 
stati premiati ieri, 

Il vicepresidente dell’Associazione 
commercianti al dettaglio, dott. Mar- 
cello Sessi, affiancato dall’altro vice. 
presidente, Sergio Roselli, ha rivolto 
un caloroso saluto al Sindaco Spac: 
cini, intervenuto assieme all’assesso. 
Te Romano, ed un vivo ringrazia 
mento alle Associazioni di categoria 


dei pubblici esercizi (FIPE). dei pa- 
nificatori, dei macellai, degli arti- 
giani e alle Cooperative Operaie, per 
la collaborazione data alla migliore 
riuscita. dell'iniziativa; sono stati 
inoltre accomunati, nei ringraziamen- 
ti, i vari enti che hanno concreta» 
mente appoggiato la manifestazione: 
il comitato di «Trieste '68»n, la Ca- 
mera di commercio, l'Unione com- 
mercianti, la Cassa di Risparmio, il 
Lloyd Triestino, l'Enalc, l'Azienda di 
soggiorno, il Rotary Club, il Lions 
Club, l’Assicurazioni ‘Generali, la 
RAS, l'Associazione stampa giuliana 
e l'Ente per il turismo, 

Ha preso quindi la parola il Sin- 
daco, il quale ha voluto ringraziare 
organizzatori e partecipanti per la 
prova di acuta sensibilità, data nel 


PREMIATE LE VETRINE DEL CINQUANTENARIO 


A 


quadro delle celebrazioni per il Cin- 
quantenario, affinchè Trieste presen- 
tasse il suo volto più festoso. Si è 
trattato — ha detto ancora Spacci: 
ni — di un'esperienza preziosa, non 
destinata ad esaurirsi con l’occasio- 
ne di «Trieste ’68» e che anzi offre 
lo spunto semmai — dati gli ottimi 
risultati — per un discorso più am- 
pio. di rilancio e aggiornamento del 
criteri espositivi: anche nel vostro 
settore resta ancora molto da fare 
— ha concluso — per una maggiore 
incisività; guardatevi in giro — ha 
suggerito Spaccini — in cerca di 
acquisire il meglio nel campo delle 
tecniche di vendita, nel superamen- 
to di schemi e strutture sorpassate. 

Infine il prof. Dante Lunder, a 
nome della commissione giudicatri 


A sinistra: il vetrinista D'Ambrosio s'è aggiudicato due premi; nell’altra foto: premiazione di Bacchelli dell’Universaltecuica 


ce, ha fatto una relazione sull'esito 
del concorso, il quale — ha detto 
— ha avuto su un piano pubblici 
stico un successo notevolissimo: 180 
partecipanti per un totale di 180 


Vetrine; il tema, tutt'altro che sem- 


plice, trattandosi di sposare l'idea- 
le significato del cinquantenario del- 
la ‘Redenzione con i valori mersa- 
tistici, è stato sviluppato con risul 
tati spesso brillantissimi, 

La cerimonia si è conclusa con 
la consegna di diplomi e medaglie 
&i migliori classificati, negozianti e 
vetrinisti, di cui abbiamo già pub- 
blicato a suo tempo la graduatoria 
completa; i premi sono stati distri. 
buiti dal Sindaco e dal direttore 
dell’Associazione dettaglianti, De 
Mori, i 


gettata a terra dalla «Fiat 600 
furgone» targata TS 110896, che 
era guidato dal panettiere Clau- 


dio Jerman, di 29 anni, abitan- | 


te in via Martiri della Libertà 
18. Il conducente, che stava im- 
boccando la via Felice Venezian, 
diretto verso la via San Miche- 
le, ha prontamente soccorso la 
passante ferita, l’ha adagiata 
Nella propria auto e l’ha tra. 
sportata all'Ospedale maggiore, 
dove ‘il medico di turno alla 
astanteria le ha riscontrato un 
trauma cranico, lesioni al capo, 
all’occhio sinistro, alla tempia 
sinistra e alla spalla destra. La 
prognosi è riservata. 

Ancora gli agenti della Polizia 
stradale hanno rilevato un altro 
drammatico incidente avvenuto 
sulla «camionale» all'incrocio 
con la strada che porta alla sta- 
zione di Prosecco. Stanislao 
Mislei, di 57 anni, abitante a 
Prosecco-stazione 1, si trovava 
ieri pomeriggio al volante della 
propria «Fiat 600» (TS 61297) 
ed era diretto verso casa. Gli 
mancava da percorrere l’ultimo 
chilometro: doveva attraversare 
la pericolosa «camionale» e 
quindi imboccare la strada che 
conduce alla stazione. E’ sta- 
to proprio nell’attraversamento 
della camionale che ha avuto 
l'incidente. Con la propria auto 
egli si trovava già a metà car- 
reggiata, quando è sopraggiun- 
ta la «Fulvia» targata Venezia 
162978 seguita da una lunga co- 
lonna di autovetture (i veicoli 
transitavano in colonna a causa 
della fitta nebbia). 

Il guidatore dell’auto vene. 
ziana, Gianni Carraro, di 22 an- 
ni, ha frenato ma non è riusci. 
to ad evitare la collisione. La 
«600) ha compiuto un rapido 
testa-coda, durante il quale ‘il 
Mislei è volato fuori dall’abita- 
colo andando a finire sull’asfalto. 

A mezzogiorno, in viale Mira- 
mare è stato registrato un tam- 
ponamento che ha causato il fe- 
Timento di due persone, madre 
e figlio. I due si trovavano a 
bordo di una «VW», targata 
TS 70874, diretti verso il cen- 
tro. Guidava Lino Pesel (19 an- 
ni, via Grandi 9) e con lui era- 
no sua madre, Livia Pesel De 
Marchi (47 anni) e il fratello 
minore, Roberto (14 anni). 

Una Lambretta e una «600 
sono entrate in collisione ieri 
sera in via Ugo Foscolo, allo 
Incrocio con la via Vecellio. E? 
rimasto ferito il conducente 
della motoretta, il falegname 
‘Bernardino Magrovic, di 36 an- 
ni, abitante in via Gatteri 37. 


(«Giornalfoto») 

L’insigne archeologo concittadi. 
no prof. Doro Levi (qui ritratto 
con due delle sue tre sorelle), - 
giunto ieri a Trieste da Atene — 


dove dirige quella Scuola archeolo- 
gica italiana — per ricevere dal 
Gruppo giuliano cronisti il «San 
Giusto d'oro». La solenne cerimo- 
nia, alla presenza delle maggiori 


Oggiil<S. Giusto d’oro» a Levi 


autotità, si svolgerà alle 12,30. ‘al 
Municipio, e vuol essere una ‘testi. 
‘monfanza del prestigio che Doro 
Levi reca alla sua città, con i suoi 
studi e le sue ricerche. 


<Fora o dentro» 
dell'inverno ? 


Teri, festa della Madon- 
na candelora; e folla di fe- 
deli nelle chiese, a impe- 
trare grazie per sè e per i 
propri cari, specie per la 
buona salute, e preghiere 
commosse davanti all’ofter- 
ta del cero benedetto. Ma, 
non fosse che per il richia- 
mo di un proverbio nostra- 
no, dall’occasione religio- 
sa è brevissimo il passo 
alla notazione meteorologi- 
ca: ieri, una domenica pis- 
na di nebbia, di ristagnan- 
te umidità (94 per cento!), 
e una lievissima, uggiosa 
acquerugiola, quasi neb- 
bia materializzata. Troppo 
poco per considerarsi or 
mai usciti dai rigori inver- 
nali? Il richiamato prover- 
bio dice, della Candelora: 
«Se la vien con piova e bo- 
ra de l’inverno semo fora». 
Ma era vera pioggia quella 
di ieri? 
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LO HA USTIONATO AL VISO E AL TORACE 


Flammata 


addosso a un 


di benzina 
oIoVane 


È esplosa lu bottiglietta per il rifornimento 
dell’accendino - Piccolo incendio nella stanza 


. Una bottiglietta di benzina 
che veniva manipolata da un 
giovane studente, Mariano Vo- 
dopivez (19. anni) per caricare 
— così ha detto — l’accendisi- 
gari, è improvvisamente «scop- 
piata», incendiandosi, Il giova- 
ne è rimasto ustionato al vol 
to, all'orecchio destro, al collo 
e al torace, ed è stato ricovera- 
to nella divisione dermatologi- 
ca dell'Ospedale maggiore. 

Il fatto è accaduto ieri mat- 
tina nella stanza del giovane 
che abita in via Roncheto 73, 
I suoi genitori erano usciti per 
recarsi in chiesa ed egli, chiu- 
sosi nella sua stanza, ha inco- 
minciato a maneggiare botti. 
glia e macchinetta. Come sia 
avvenuto lo «scoppio» non si 
sa e non lo sa, forse, nemme- 
no il giovane protagonista di 
questa vicenda, Ne è sesuito 
comunque un incendio che, ol. 
tre a ustionare lo studente ha 
provocato danni al mobilio. Im- 
paurito, Mariano Vodopivez, ha 
spaccato con un pugno la por- 
ta a vetri della sua stanza ed 
ha invocato aiuto. E’ accorso 
un vicino di casa, il tipografo 
Livio Rovis, di 36 anni, il quale 
lo ha subito ‘trasportato con 
la. propria auto all'Ospedale 
maggiore, mentre sul posto ve 
niva sollecitato l’intervento del 
vigili del fuoco, i quali hanno 


Oggi: S. Biagio — Il sole sorge 
alle 7.24 e tramonta alle 17.14, La 
luna nasce alle 18.14 e tramonta do- 
mani alle 8.09, 

Teri: temperatura massima 6,3, mi 
nima 5,4; pressione mb, 1013,8 sta- 
zionaria irregolare; umidità 94 per 
cento; vento kmh 1 da Sud-Ovest; 
pioggia caduta fino alle 19, mm. 
0,6; temperatura del mare 7,7, 

Maree — OGGI: alta alle 9.40 con 
em, 40 e alle 22.50 con cm. 43 so 
pra il l.m.; bassa alle 16.10 con cm, 
62 sotto il lm, — DOMANI: bassa, 
alle 4.31 con cm. 21 sotto il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 90965; 
Inam Al Cedro, piazza Oberdan 2 
tel. 36274; D'Ambrosi, via Zorutti 
19/c, tel, 96212, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8,30): All'Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel, 35602; Marchio, 
via Ginnastica 44, tel, 95417; Miani, 
viale Miramare 117 (Barcola), tel. 
410928, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
sì di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare 90235, 


rapidamente domato l’incendio. 
Mariano Vodopivez è stato ri. 
coverato all’Ospedale maggiore 
con la prognosi di una decina 
di giorni. 
Risi 


Tragico incidente 
a bordo della «Colombo» 


VITTIMA DI UN RUZZOLONE 
UN CAMERIERE TRIESTINO 


Mortale disgrazia a bordo del- 
la «Cristoforo Colombo» che si 
trova attualmente nel viaggio 
di ritorno da New York. Un 
cameriere triestino, Benedetto 
Rebula, di 59 anni, è morto in 
seguito a una accidentale ca. 
duta lungo una delle scale di 
bordo, 

Il tragico incidente si è ve- 
rificato quando la «Colombo» 
stava sostenendo l’urto di for- 
tissimi venti ciclonici in pros- 
simità delle Azzorre, sulla rot- 
ta New York-Lisbona. 

Il marittimo — a quanto è 
stato possibile apprendere — 
aveva ultimato il suo turno di 
lavoro e si stava dirigendo ver- 
so la sua cabina. Fatalità ha 
voluto che egli, nello scendere 
lungo una scala, mettesse un 
piede in fallo perdendo così lo 
equilibrio e ruzzolando lungo i 
gradini, battendo più volte il 
capo. Benedetto Rebula, che 
nella caduta aveva riportato la 
commozione cerebrale, era sta- 
to subito soccorso e trasporta- 
to all’infermeria dove è stato 
sottoposto a tutte le cure del 
caso, ma purtroppo non è riu- 
scito a superare la crisi. 


Assemblea unitaria 


dei grafici commerciali 


Domani, martedì, alle ore 10, 
nella sala di via Pondares 8, 
avrà luogo un’assemblea dei gra- 
fici commerciali. Nel corso della 
Tiunione — indetta unitariamen- 
te dai locali Sindacati Poligrafici 
della CCdL, CGIL e CISL — 
verranno illustrati i motivi che 
hanno determinato in campo na- 
zionale la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei grafici commerciali, 


e ie 
Gito e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. In occasio- 
ne della cerimonia d’apertura dei 
Campionati Italiani Assoluti prove 
nordiche che avrà luogo a Tarvisio 
Îl giorno 5 febbraio p.v., viene orga 
nizzata una gita con partenza da 
Trieste, piazza Oberdan, alle ore 13.30. 
Ulteriori informazioni in sede socia- 
le, via S. Pellico 1, tel. 68795. 


IERI MATTINA IN VIA REVOLTELLA 11 


Drammatica sveglia 
nella casa satura di gas. 


Genitori e figlioletta 


ricoverati all'ospedale 


con l'intossicazione, fortunatamente leggera 


Un’intera famiglia (padre, ma. 
dre ed una bambina di quattro 
anni) è rimasta intossicata dal 
gas a causa di una chiavetta 
che non era stata completamen- 
te chiusa. La signora Luciana 
Fazio in Trento, è riuscita ad 
accorgersi in tempo ed a dare 
l'allarme, ieri mattina, alle set- 
te, ed ha telefonato subito alia 
CRI. Un’autolettiza è accorsa 
in via Revoltella 11, dove i sa- 
nitari hanno assistito le tre per- 
sone e le hanno poi trasporta: 
te all'Ospedale. La famigliola 
(Bruno Trento, di 43 anni, ia 
signora. Luciana e la piccola 
Luisa) è stata ricoverata nella 
terza divisione medica con la 
prognosi di quattro giorni per 
intossicazione da gas illumi- 
nante. 


Discorso dell'on. Belci 
alla D.C. di Borgo S. Sergio 


«La DC vuol essere protago- 
Nista nel superamento della cri- 
si di partecipazione che ha in- 
vestito oggi la vita democrati- 
ca e i partiti in particolare. 
Questo — ha detto l’on. Belci 
parlando a Trieste alla sezio- 
ne DC di Borgo San Sergio — 
è il tema vero del prossimo 
congresso nazionale del parti. 
to, che dovrà condurre a una 
autentica ricomposizione della 
DC attraverso un grande dibat- 
tito fra il partito e il Paese. 
Appunto una nuova dialettica 
tra forze politiche e società, un 
modo più adeguato di essere 
nel pluralismo sociale e insie- 
me più capace d’interpretarlo, 
questo più avanzato processo 
di mediazione, sono la posta in 
gioco nelle prossime assise. 
Ogni arrocamento burocratico, 
ogni chiuso tentativo di ratif- 
ca, anche se ammantato da for- 
mali omaggi alla libertà inter- 
Na, sarebbe impari — ha prose- 
guito l’on. Belci — al compito 
che attende la DC, Non è dun- 
que un appello populista alla 
base, ma una proposta — que- 
sto il senso dell’invito espresso 
dall’on. Moro —. di completa 
ricomposizione della DC su ba- 
sì nuove, a confronto con la 
huova realtà, in una prospet- 
tiva che comprenda interamen- 
te la spinta delle tendenze di 
sinistra del partito». 


Iniziative all'esame 


con Capodistria 


Tl Sindaco Spaccini ha presie- 
duto in Municipio una riunione 
alla quale hanno partecipato il 
presidente e il vicepresidente del- 
l’Assemblea popolare di Capodi- 
stria, Miro Kocjar e Ivo Jelacin, 
il presidente del Consiglio per 
l’economia e del Consiglio d’am- 
ministrazione del porto di Capo- 
distria, Branko Magaina, il ca- 


la concessione di vendita delle proprie macchine 


per cucire su TRIESTE 


— Merce fornita in conto deposito 
— Ampia collaborazione ed assistenza per la. 


fase di inserimento 


— Si assicura riservatezza e pronto riscontro. 


Indirizzare richieste a Direzione Italia 
Macchine per Cucire, F.Ili Borletti S.p.A., : 
via Washington 70, 20146 MILANO. 


po del Dipartimento economico 
di Capodistria, Mitja Logar, 
noncl.è il presidente e il segre- 
tario generale della Camera di 
commercio di Trieste, Caidassi 
e Steinbach. La riunione è ser. 
vita a impostare una serie di 
problemi già prospettati in oc- 
casione dell’incontro avvenuto 
lo scorso mese a Lubiana fra il 
nostro Sindaco e il presidente 
della Repubblica slovena, Kav- 
cic; gli argomenti principali so- 
no: un'indagine di fondo sulla 


situazione economica dell’intera | 


gona; un programma. di tutela 
del Carso s.: entrambe le fascie 
confinarie; verifica e imposta 
gione di una pianificazione della. 
grande viabilità, 


CARNEVALE 
TRIESTINO 


A ditte stabilmente introdotte, ad abili venditori 
seri ed attivi, intenzionati. a. conquistare solida 
affermazione personale, la 


FRATELLI BORLETTI S.p.A. 


OFFRE 


DI SERVOLA 


oggi 
orzo e fasoi 


Questo piatto tipico 
sarà servito 

nelle seguenti trattorie 
di Servola 

che partecipano 

alla «dimostrazione 
gastronomica». 


Agricoltore, Bachin, Cavalli- 
mo, Ferriera, Micel (Rosso), 
Muiesana, Nicoletto, Pasqua: 
le, Pettaros, Suman, Valle. 


dott. A. de GIACOMI 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE E SESSUALI 


Riceve nei giorni feriali. dalle. 

11 alle 12.30 e per appuntamento 

TRIESTE - Via Cicerone n, ll 
telefono 23419 


Aut, N, 1900/16797-67 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE: e VENEREE 
ore 12. 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Dott. P. REICH 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


ore 11.30 15: via S. Lazzaro 20 
18°. 20: Pelet. 29738 
aut. nm. 1900/4133-68 


Su 
cate; 
trional 
in bar 
dalla 
del ter 
riabili 
Possibi 
tali, A) 
to nuv 
Vicate 
metri; 
variabi 
gioni | 
e sulla 
voloso 
la nuw 
che pi 

Temi 
Nord; 
tempo; 

Venti 
deboli 
denti 
sulle 3 
tirreni 

Mari. 
Sardeg; 
qumen; 


)69 


‘2.30. ‘al 
a ‘testi- 
> Doro 
Li suoi 


Sudrrana sctirid È 


Lunedì, 3 febbraio 1969 


IL PICCOLO 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE HA RATIFICATO LA DELIBERA 


Due nuovi sottopassaggi 
a Barcola e alla Stazione 


Saranno spesi complessivamente ben 160 milioni di lire 
E’ stata approvata una serie di altri lavori pubblici 


‘Sono state Tatificate l’altra, giorno dell’ùltima seduta consi- 
sera dal Consiglio comunale nu-|liare del 1968, in quanto ia 


merose e im 


già adottate dalla Giunta nel 
settore dei lavori pubblici. Pre- 
sentati dall'assessore Mocchi, 
hanno Ottenuto formale sanzio 
he i provvedimenti riguardanti, 
in particolare, la creazione di 
due nuovi sottopassaggi pedona- 
li, per una spesa di 80 milioni cia- 
scuno, il primo fra il marciapie- 
de all'angolo del viale Mirama- 
Te con la via Pauliana e l’imboc- 
co del sottopassaggio già esi 
stente in piazza Libertà, e il se- 
soon! ® Barcola, all'altezza del 

ar Pipolo, I due provvedimen- 


ti figuravano già all’ordine del 


CN 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Lo arco alpino coperto con nevi- 
ti €; sulle restanti regioni setten- 
; onali coperto con piogge; nebbia 
n banchi in Val Padana e, gelate; 
dalla tarda mattinata le condizioni 
del tempo tenderanno a divenire va- 
tiabili è parziali schiarite saranno 
Possibili Sulle regioni mord-occiden- 
tali. Al Centro e sulla Sardegna mol- 
to nuvoloso con piogge sparse e ne- 
Vicate sull'Appennino oltre i 1500 
metri; dal pomeriggio tendenza a 
Variabilità sulla Sardegna e sulle re- 
Qioni del versante tirrenico. Al Sud 
© sulla Sicilia inizialmente poco nu- 
voloso con tendenza ad aumento del- 
@ nuvolosità, con possibilità di qual- 
che piopgia sulla Campania. 
emperatura: in diminuzione al 
Nord; stazionaria al Centro: în lieve 
‘emporaneo aumento al Sud, 
Venti: ovunque intorno Sud-Ovest 
deboli o localmente moderati, ten- 
denti a rinforzarsi sulla Sardegna e 
Sulle regioni dei versanti ligure e 
tirrenico, 
5 E Mar Ligure, Tirreno, Mar di 
‘Egna mossi, con moto ondoso in 
aumento; restanti mari poco mossi. 
iPerature minime e massime di 
ieri: Bolzano —4, 4; Verona 2, 4; 
5,4, 6,3; Venezia 3, 5; Mila- 
5 1 1; Torino —6, 4; Genova 7, 
Ji Bologna: 0.2; Firenze 6, 10; Pisa 
sà 18; Ancona 3, 13; Perugia 6, 9; 
escara 0, 16; L'Aquila —2, 7; Ro- 
Ina Nord 8, 15; Rome Riumic, 6, 15; 
basso 3, 9; Bari 5, 15; Na- 
Poli 3, 15; Potenza 3, 9; S. Maria 
10, 14; Catanzaro 8 15; 
Reggio Calabria 7, 16; Messina 11, 
16; Palermo 10, 15; Catante 4, 17; 
Alghero 6, 14; Cagliari 5, 14, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.30: Corso di lingua francese; 
7: Giornale radio; 7.37: Pari e di- 
Spari; 7.48: Leggi e sentenze; 8: 
Gi le radio Lunedì sport; 
8.30: XVI Giornata europea della 
Scuola; 830: Le canzoni del mat- 
ino; 9: Le comunità umana; 9.10: 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
sa 10.05: La radio per le scuole; 
0.35: Le ore della musica; 11: La 
nostra, salute; 11.08: Le ore della 
musica; 11.30: Una voce per voi: G. 
Campora; 12: Giornale radio; 12.05: 
Contrappunto; 12.31: Sì o no: 12.36: 
Lettere aperte; 12.42: Punto e vir. 
gola; 12.53: Giorno ‘per giorno; 13: 
Giornale radio; 13.15: Lelio Luttaz: 
Zi presenta: Hit Parade; 13.45: Mi- 
crofono sulla Giustizia: La Corte 
costituzionale; 14: Trasmissioni re- 
Bionali; 14.45: Zibaldone italiano; 
15: Giornale radio; 15.45: Cocktail 
di successi; 16: Sorella radio; 16.30: 
Piacevole ascolto; 17: Giornale ra 
dio; 17.05: Per voi giovani; 18.55: 
L'approdo; 19,25: Sui nostri mer. 
cati; 19.30: Luna Park; 20: Gior. 
nale radio; 21: Concerto diretto da 
F. Ferraris; Musica leggera da 
Vienna; 22.30: Poltronissima; 23: 
Oggi all Parlamento - Giornale ra- 
dio - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’interval- 
lo (6.25): Bollettino per i navigan- 
Hi - Giornale radio; 7.30: Giornale 
tadio; 7.43: Biliardino a tempo di 
Inusica; 8.13: Buon viaggio; 8.18: 
Pari e dispari: 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Le nostre orchestre di 
9.09: Come e per- 
itica; 9.30: Giorna- 
nale radio; 9.40: Interludio; 10: 
Grandi speranze; 10.17: Caldo e 
freddo; 10.30: Giornale radio; 10.40: 
Chiacate Roma 8131; 11:30: Giornale 
Tadio; 12.15: Giornale radio; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: Tutto da 
dere; 13.30: Giornale radio; 13.55: 
Lo O incontrata a Rio; 14: Juke. 
RES 14.30: Giornale radio; 14.45: 
Nelo iozza musicale; 15: Il perso- 
e del pomeriggio: G, Tumiat- 
i (5 A Selezione discografica; 
15.30: Il giornale delle scienze; 

"°° Giornale radio; 15.35: Can- 
Zoni napoletane; 15.56: Tre minuti 

te; 16: Concorso UNCLA per 
Canzoni nuove; 16.30: Giornale ra- 
Gio; 16.35: Piccola enciclopedia 
Musicale; 17: Bollettino per i navi- 
Banti; 17.10: Le canzoni di Sanre 
17.35, s 17.30: Giornale radio; 
vo * Classe unica; 18: Aperitivo 

musica; 18.20: Non tutto ma di 
Suo: 18.30: Giornale radio; 18.55: 
O) i mercati; 19: Dischi oggi; 
io SÌ o no; 19.30: Radiosera; 
ti e virgoli; 20.01; Cor- 
(nea fermo posta; 21: Italia che 

8; 21.10: Carnet di notte; 


municipale ha proceduto alla 
ratifica delle seguenti delibera- 
zioni, pure già adottate dalla 
Giunta coi poteri del Consiglio 
in quanto un’apposita commis- 
sione consiliare, comprendente 
i rappresentanti di tutti i erup- 
pi politici vi aveva dato il pre- 
ventivo assenso; si è trattato 
dunque, anche in questo caso, 
di sanzioni formali, che. non 
hanno comportato discussioni 
dal momento che queste sono 
state già ampiamente svilupna- 
te in sede di commissione, Ed 
ecco la serie dei provvedimenti 
sanciti l’altra sera, a ritmo ser- 
rato: nuovo progetto, 
stato ritenuto quello iniziale ca- 
rente dagli organi tecnici di 
controllo, per Ja Media dei Cam- 
pi Elisi; costruzione della scuo- 
la materna di Gretta (spesa, 
144 milioni); sistemazione e po- 
tenziamento della stazione di 
‘sollevamento e di depurazione 
della fognatura, a Servola (spe- 
sa 300 milioni, per la cui co- 
pertura è stato chiesto il con- 
tributo della Regione); miglio- 
tamento della rete di foenatu- 
Ta urbana (spesa 200. milioni, 
metà con mutuo e l’altra metà 


portanti delibere |Giunta contava di assolvere a 
questi che erano altrettanti im- 
pegni programmatici per l’anno 
scorso, appunto entro dicem- 
bre; ma non c’era stato il tem- 
po materiale per procedere alla 
votazione in aula, per cui il 
Consiglio — unanimamente fa- 
vorevole alle delibere — aveva 
incaricato la Giunta di adortar- 
le, salvo a ratificarle.formalmen- 
te in un secondo tempo, Fu è 
stato ciò che il Consiglio ha fat- 
to ieri, dopo una breve discus: 
sione dedicata non già al conte- 
nuto delle due delibere ma al 
problema in generale, dei sot- 
topassaggi. 


Nell'occasione il consigliere 


Morpurgo ha suggerito l’adozio- 
ne, per i sottopassaggi esisten- 
ti, di scale mobili, tali da alle- 
viare il disagio delle persone 
anziane (ma il Sindaco ha obiet- 
tato che non solo il costo de- 
gli impianti sarebbe notevole, 
ma anche le spese di manuten- 
zione sarebbero assai elevate); 
il consigliere Monfalcon ha clhie- 
sto notizie sui sottopassaggi di 
piazza Goldoni (tutto è sospeso 
— gli è stato precisato — nel- 
l'attesa che si pronunci la com- 
missione 
del problema del traffico urba- 
no, nella sua globalità); i consi- 
glieri comunisti hanno conte- 
stato l'opportunità di ricorrere, 
per l’appalto dei lavori, a lici- 
tazioni private (ed è stato ‘oro 
opposto che soltanto poche dit- 
te, iscritte nell'apposito albo del 
Genio civile, sono in grado di 
eseguire opere che comportino 
l'esecuzione di lavori di grossa 
mole, anche finanziaria). 


incaricata dell'esame 


Successivamente, il Consiglio 


essendo 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


:. Storia. 
: Geografia. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Letteratura straniera. 


MERIDIANA 


Previsioni del tempo. 
 T'elegiornale. 


: Chimica industriale e applicata. 


: Sapere - L’uomo e la città. 
: Il circolo dei genîtori n. 13. 


con contributo della Regione). 

Restauro del Civico Museo 
«Segrè-Sartorio» (12 milioni); 
restauri della facciata posterio- 
re, degli interni e del tetto del 
Palazzo municipale (oltre 12 mi. 
lioni); sistemazione del tralto 
di via Roncheto, 150 metri stra- 
da, dal n. 64 al n. 90 (spesa 
60 milioni); mutuo di 100° mi- 
lioni per la ripavimentazione 
di varie strade cittadine e uno 
di 200 milioni per la riparazio- 
ne di marciapiedi; consolida- 
mento del muro di sostegno 
del ricreatorio «Brunner» (12 
milioni) e creazione di un giar- 
dino campo-giochi in via. Ma- 
meli (7 milioni); sistemazione 
della strada pedonale turistica 
che da Grignano sale alla Vil 
la Stavropulos, 


La festa annuale 


del Liceo «Petrarca» 


Sabato 8 febbraio, alle ore 
11.30, organizzata dalla presiden- 
za dell’Istituto e dall’Associazio- 
ne degli ex allievi si svolgerà la 
festa annuale del Liceo Petrarca, 
che accoglierà nella sua aula 
magna professori e allievi di 
oggi e di un tempo, allo scopo 
di ricordare gli avvenimenti più 
importanti accaduti negli ultimi 
anni e di premiare quegli allievi 
che si sono dimostrati i miglio- 
ri durante lo scorso anno sco- 
lastico. 

Verranno così onorati inse- 
gnanti, purtroppo scomparsi do- 
po una lunga, consapevole e fe- 
conda attività, che hanno lascia- 
to profondo e durevole ricordo 
di sè fra i colleghi e fra i loro 
ex alunni, i quali mai ne dimen- 
ticheranno la valida lezione di 
scuola e di vita. E verranno ri- 
cordati anche, e purtroppo, al- 
cuni giovani e valenti allievi che 
tanto promettevano per il futu- 
to e che lasciano invece nel rim- 
pianto le loro famiglie, i loro 
amici e i loro insegnanti. 

Ma poichè la vita della scuola 
si nutre dei successi dei giovani 
che vi vengono educati e che co- 
stituiscono il suo migliore orgo- 
glio perchè sono la premessa di 
un futuro migliore, verranno 
consegnati anche alcuni premi, 
nel ricordo di chi non è più, a 
quei giovani studenti che con la 
serietà del proprio lavoro e con 
l'impegno della propria intelli 
genza hanno dato prova dell’a; 

to livello di maturazione rag. 
giunto. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Tuttilibri» (TV I, ore 18.45) » 
Alla nuova società che, confusa» 


- | Alessandro Cutolo, e «Le notti 


‘i 
sarà anche un dibattito con un 
Sruppo di giovani, Leonardo Be- 
nevolo, invece, sarà il protago- 
nista dell'’«Incontro con l’auto- 
re», Benevolo, tra l’altro. ha 
scritto «Storia dell’architettura 
del Rinascimento» e «L’architet- 
tura delle città nell'Italia co. 
temporanea», La «Biblioteca 
casa» si arricchirà con «La Ge- 
rusalemme liberata», mentre 
«Libri in famiglia» illustrerà 
«Come si dice — uso e abuso 
della lingua italiana» di Luci 
no Satta. Per le «Novità in li- 
ibreria», infine, saranno indica- 
ti cinque libri; il primo «Cine 


IL CENTRO-SATELLITE VERSO L’ AUTOSUFFICIENZA 


Borgo San Sergi 
l’ambulatorio comunale 


Prossimo passo sarà l’apertura di una farmacia 


Borgo San Sergio diventa 
sempre più autosufficiente: an- 
che in campo sanitario. Da ie- 
ri, infatti, esso può disporre di 
un. ambulatorio comunale, la 
cui presenza potrà ovviare a 
tutta una serie di disagi e di 
perdite di tempo alle quali fi- 
nora quegli abitanti erano co- 
Stretti a sottostare. L’importan: 
za sociale della nuova istitu- 
zione è stata posta in risalto 
dall'assessore comunale all’igie- 
ne e sanità, Blasina, il quale 
ha sottolineato come l’Ammini. 
strazione civica si sia preoccu» 
pata di venire incontro alle ne- 
cessità della numerosa popola- 
zione del borgo che, sviluppa. 
tosi rapidamente, ha natural 
mer*» bisogno anche di questi 
servizi, 

Il nuovo ambulatorio, quale 
distaccamento della condotta 
medica, intende essere il pri 
mo passo per dotare il rione, 
nel quadro dei piani assisten- 
ziali del Comune, dei servizi di 
medicina sociale indispensabili, 
Ad esso farà seguito — ha det- 
to il dott. Blasina — e spera- 
bilmente in un futuro prossimo, 
l'apertura di una farmacia, te- 
nuto conto particolarmente che 
i cittadini di quel rione sono 
attualmente costretti a. ricorre. 
re ad altre situate a grande di. 
stanza. 

I motivi di ordine medico e 
sociale che hanno suggerito la 
apertura del nuovo ambulato- 
rio sono stati sottolineati pure 
dall'ufficiale sanitario del Co- 
mune, dott. Fabiani, mentre il 
Prosindaco Lonza ha afferma. 
to che iniziative come quella 
ora realizzata sono indispensa- 


bili per la comunità, alla qua- 
le i pubblici poteri hanno il do- 
vere di offrire ogni possibile 
assistenza. E i servizi che ven- 
gono posti a disposizione de 
gli abitanti di borgo San Ser- 
gio devono essere altamente 
specializzati, quali cioè oggi so. 
no richiesti dai più moderni 
concetti della medicina socia. 
le. Il prof. Lonza ha voluto an- 
che ricordare come la nuova 
realizzazione sia dovuta pure 
all’attività della Commissione 
consiliare sanitaria, la quale ha 
svolto un intenso e prezioso la- 
voro per renderla possibile. 
Accennato anch'egli al proble- 
ma. delle farmacie a gestione 
comunale, Lonza ha affermaio 
che «il Comune di Trieste si 
trova all'avanguardia nelle rea- 
lizzazioni di medicina sociale 
rispetto ad altre amministra» 
zioni». 

Anche il parroco del borgo, 
don Cennati, ha ritenuto di sot- 
tolineare l’importanza della rea- 
lizzazione, rendendo atto alle 
autorità per l’interessamento a 
favore di borgo San Sergio; ha 
sollecitato quindi una rapida 


realizzazione dei servizi ancora 
mancanti, e il cui compimento 
— ha detto — renderà quella 
parte di vita cittadina pratica- 
mente autosufficiente. 

Alla cerimonia hanno presen. 
ziato pure l'assessore all’econo- 
mato, de Gioia, i componenti 
la Commissione sanitaria co- 
munale consiglieri Callegari, 
Fragiacomo e Taddeo, e îl se. 
gretario generale del Comune, 
Vucusa, oltre a numerosi cit- 
tadini del rione. 


Vasco Ronchi al C.C.A. 
sull'insegnamento moderno 


Mercoledì prossimo sarà per 
la prima volta a Trieste, per una 
conferenza al Circolo delli cul- 
tura e delle arti, l’insigne stu- 
dioso prof. Vasco Ronchi, fon- 
datore e direttore dell'Istituto 
nazionale di ottica di Arcetri. 

L'importante conferenza è fis- 
sata per le ore 18.45 di mercole- 
di nella sala di piazza Verdi 1; 
l'ingresso è libero, 


ma: lingua e scrittura» è del re- 
gista televisivo Gianfranco Bat- 


Tranfaglia, «Giovanna II» e «Re 
Ladislao D’Angiò Durazzo» di 


giganti» di Roncisvalle. 


«I filibustieri della finanza» 
CTV I, ore 21) - Qpesto film di 
Henry Koster, realizzato nel 
1956 ed interpretato da Robert 
Taylor, Elizabeth Mueller, Bur] 
Ives e Charles Coburn, è am- 
bientato nel mondo dell'alta fi- 
nanza. Al centro della vicenda 
è il direttore di una società me- 
tallurgicg di New York, che è 
anche fidanzato con la figlia del 
presidente, Egli si reca a Lon 
dra per concludervi un affare, 
ma incontra notevoli difficoltà 
e, nel frattempo, si innamora 
di una giovane vedova sfuggita 
ai campi di concentramento na- 
zisti, Tornato in America deve 
affrontare le ire del ‘presidente, 
il quale gli rimprovera il catti- 
vo esito della missione commer. 
ciale e lo accusa di avere messo 


» | in crisi il fidanzamento della fi- 


glia. Per il protagonista, vengo- 
no. quindi giorni assai duri, sia 
sul terreno degli affari sia sul 
terreno sentimentale. Ma i suoi 
propositi, in. entrambi i casi, so- 
no di-onestà cristallina e fini 
ranno per trionfare nonostante 
ostacoli e colpi di scena di va- 
rio genere. 

«Dentro la Sardegna» (TV II, 
ore 21.15) - Dopo avere affron- 
tato i problemi della pastorizia, 
questa trasmissione di Giusep- 
pe Lisi dedicata alla Sardegna 
si occuperà, in questa seconda 
puntata, della industrializzazio- 
ne dell’isola; analizzando in 
particolare i mutamenti che i 
nuovi insediamenti industriali 
‘hanno o non hanno determina- 
to nella mentalità e nel costu- 
me dei sardi. Sono stati ascol. 
tati operai che una volta erano 
pastori, artigiani e studenti, e 
anche pastori che non sono riu- 
sciti a inserirsi nella nuova real. 
tà produttiva dell’isola. Le ri- 
‘prese sono state effettuate nella 
Sardegna orientale, nella zona 
di Arbatax, a Porto Torres e 
nei pressi di Cagliari, 

«Concerto sinfonico» (TV II, 
ore 22.15) - Dopo le grandi in- 
terpretazioni della «Sinfonia n, 
2 in re maggiore, op. 73» di 
Johannes Brahms date nel pas- 
sato da Furtwaengler, Bruno 
Walter, Toscanini e Monteux 
(per citare le più entusiasman- 
ti), è ora il turno di quella del 
‘maestro francese George Pre- 
tre, alla guida dell'orchestra sin- 
fonica di Torino della RAI. Col. 
ma di colore e di brio, questa 
opera, composta durante una fe- 
lice vacanza e Portschach ed 
eseguita la prima volta dall'or- 
chestra filarmonica di Vieni 
sotto la direzione di Hans Ri. 
chter nel dicembre 1877, è sta- 
ta anche soprannominata 
pastorale». 


«La | si 


ATU PERTU CON FRANCO MEZZERA-BERTOLDO 


| filibustieri della finanza | Trieste città vivissima 
Dalla pastorizia all'industria 


con pubblico delizioso 


QUESTA SERA ALL'AUDITORIUM 


Milhaud Grieg Hindemith 
con l'orchestra <Busoni» 


Solisti Italo Desilia e Antonio Consoli 


Stasera - l'Auditorium ospite 
rà l'Orchestra «Ferruccio Buso- 
ni» impegnata nel suo quarto 


Com'è noto, il complesso da ca- 
mera diretto dal maestro Aldo 
Belli dopo essere stato protago- 


concerto della stagione 1968-69. |nista di due matinées nel no- 


Italo Desilia 


Archivio di Sanremo 


gp 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Replica dei programmi del mattino. 
PER 1 PIU’ PICCINI 

: Giocagiò. 

: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


— («Giornalfoton) 
Sanremo è passata, cessato ormai il frastuono delle tre serate 
del Festival. Passiamo quindi all'archivio î voti espressi dalle 
giurie riunite al «Piccolo», con questa ultima immagine: è il 
momento fatidico della comunicazione telefonica con la quale 
il notaio Glauco Modugno ha «riversato» sabato sera. nel 
salone delle feste del Casinò il verdetto della giuria triestina 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


) Mueller, Burl Ives, Ci 
i Telegiornale. 


TV SECONDO 


Corso di inglese. 

Telegiornale. 

gna - Intorno all’industria. 

ico diretto da Georges Prétre. 


: Sapere - 
: Segnale orario - 
: Dentro la Sarde, 
» Concerto sinfon 


21.55: Bollettino per i maviganti; 
22: Giornale radio; 22.10: Il gam: 
Novità discografiche 

; Cronache del Mezzo. 
giorno; 23.10: Dal V canale della 
filodiffusione: musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: La regina dello «spiritual»; 
conversazione; 9.30: Musiche di J. 
P, Rameau; 9.45: Lettere di E. 
Hemingway; 10: Concerto di aper- 
tura; 10.45: Sinfonie di .J. Haydn; 
11.30: Dal gotico al barocco; 11.50: 
Musiche italiane  d’oggi; 12.10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12.20: La Liederistica corale; 12.50: 
Musiche di I.B. Loeillet; 13: In- 
termezzo; 14: Nuovi interpreti; 
14.30: Il Novecento storico; 15.30: 
D. Cimarosa: il maestro di cappel- 
la; 16.35: Musiche di F. Schubert; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
G. Passeri: Ricordando; 17.20: 
Corso di lingua francese; 17.45: 
Musiche di M. Kelemen; 18: Le no: 


: a) Immagini dal mondo — b) Lassie - «Uomini 
coraggiosi» - Telefilm. 


- T'uttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
: IL laboratorio - Introduzione alla chimica. 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

: «I filibustieri della finanza» - Film - Regia di 
Henry Koster - Int. 

‘harles Coburn. 


Robert Taylor, Elizabeth 


tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo Dianeta; 19.15: Con- 
certo. di ogni sera; 20. 
an di C. Novelli; 
© del Terzo; 22.30: Tribuna inter. 
nazionale dei compositori 1968; 
23: Rivista delle Tiviste - Bolletti- 


no della transitabili 
caso ità delle strade 


LOCALI (Trieste) 


115: Il Gazzettino; 12.05: Gira. 
disco; 12.23: I programmi del po 
12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: «Suona. 
te piano per favore; 13.45: Ar 
bum di canti regionali; 13.55: Pa. 
rola dita no torna più Indrio; 
14.05: Orchestra da camera di Ma: 
gonza; 14.20: Piccoli complessi; 
14.30: «Il tagliacarte»; 14.45: Musi. 
che di Valdo Medicus; 15.10: Listi- 
no di chiusura della Borsa valori 
di Milano; 19.30: Oggi alla Regio. 
ne - Segnaritmo; 19.45: Il Gazzet- 
tino. 


el IRII8O I 


LA STAGIONE LIRICA AL «VERDI» 


SI PREPARA LA SERATA 
DEL TRE ATTI UNICI 


Ritorno di Fedora Barbieri - Scenografia di Perizi 


Sono in pieno svolgimento, al 
Teatro Verdi, le prove per il 
prossimo spettacolo costituito 
da tre atti unici rappresentan- 
ti altrettante novità per la no- 
stra città (una anzi si presen: 
ta come novità assoluta). 


I tre atti unici, la cui prima 
rappresentazione è fissata per 
sabato prossimo, alle 20.30, in 
turno d’abbonamento A per 
ogni ordine di posti, sono «Il 
Cordovano» di Goffredo Petras- 
si (nuovo per Trieste), «La sto- 
ria di una mamma» di Roman 
Vlad (novità assoluta) e la «Gi- 
ta in campagna» di Mario Pe- 
ragallo  (anch’essa nuova per 
Trieste). 

Le tre opere saranno dirette 
dal maestro Francesco Cristo. 
foli, mentre la regìa è affida- 
ta a Lamberto Puggelli. Paolo 
Bregni ha ideato le scene per 


le prime due e Nino Perizi per | musiche 


la «Gita in campagna». La rea- 


lizzazione delle scene è statal= 


curata i tecnici del Teatro 
Verdi, guidati da Mario Rossi. 
Per quanto riguarda le com- 
pagnie di canto, «Il Cordovano» 
sarà interpretato da Bruna Riz- 
zoli, Edith Martelli, Genia Las, 
Giancarlo Luccardi, Raimondo 
Botteghelli, Lucio Rolli, Giu- 
seppe Botta. Nella «Storia di 
una mamma», il ruolo della 
protagonista (unico ruolo can- 
tato) sarà interpretato ‘da Fe- 
dora Barbieri, mentre lo stesso 
regista, Lamberto Puggelli, sarà 
ll recitante, Infine, per la «Gita 
in campagna» saranno impegna- 
ti Edith Martelli, Aldo Bertocci, 
Genia Las e Nino Compara. 
L'aspetto coreografico del 
«Cordovano» è ideato dalla' co- 
reografa Loredana Furno, 


vembre e nel dicembre dell’al- 
tro anno, ha eseguito la scorsa 
settimana un applaudito con- 
certo serale. Oggi, con inizio al- 
le 21, sarà presentato un pro- 
gramma che comprende: di 
Mansutti «Interludio per orche- 
stra d'archi» ed «Elegia»; di Mil- 
haud il «Concertino d’inverno» 


per trombone e orchestra d’ar- 
chi (solista Italo  Desilia); di 
Grieg due «Melodie elegiache» 
(«Ferite al cuore» e «Ultima pri- 


mavera»), e di Hindemith cin- 
que pezzi per orchestra d'archi 
(violino solista Antonio Conso- 
li), Agli abbonati alla stagione 
di prosa del Teatro Stabile è 
riservata la consueta riduzione 
del 50 per cento sul prezzo del 
biglietto d’ingresso. 

Dopo l'odierna giornata di ri- 
poso per gli attori, all'Audito- 


Tium riprenderanno domani se- 
Ta alle 20.30 le rappresentazioni 
della «Storia di Bertoldo». La 
commedia di Fulvio Tomizza, 
che è giunta alla sua ultima set- 


timana di repliche si avvale del- 


l’interpretazione di Franco Mez: 
zera nei panni del favoloso con- 
tadino di Giulio Cesare Croce. 
Accanto a lui recitano Lino Sa- 
vorani, Marina Bonfigli, Giusy 
Carrara, Franco Jesurum, Mim- 
mo Lo Vecchio, Giorgio Vallet- 
ta, Gianfranco Saletta, Rosetta 
Orazio Bobbio, Alvise 
Battain, Edmondo Tieghi, Ariel. 
la Reggio, Lidia Braico, Paola 
Kramar e Fiora. Palazzini. Re- 
gìa di Giovanni Poli, scene e 


Salata, 


costumi di Mischa Scandella, 
originali di 
Viozzi. 


un UOMO 
NEL LETTO 
MAMMA: 


Giulio 


«Simpatico, ‘no, Bertotdo? 


Contestatore, contesta tutto e 
finisce col contestare anche se 


stesso». Franco Mazzera, prota- 
gonista della «Storia di Bertol- 
do» di Fulvio Tomizza, inizia a 
parlare con una frase degna del 
suo personaggio. E’ ancora col 
costume di scena, la rappresen: 
tazione è terminata da pochi 
minuti. «Bertoldo è un perso- 
naggio modernissimo, anche se 
è stato scritto molto tempo fa. 
L'azione umana del contestare 
quindi non è nuova, forse è 
sempre esistita anche se in un 
altro modo. Una splendida tra 
dizione contestataria, no? Non 
sappiamo distinguere se parlia» 
mo con Mezzera o con. SO 
«Simpatico. personaggio, n0? 
sera cenio Sca Bertoldo è 
Bertoldo. Teatralmente è molto 
faticoso, ma di grossa soddisja- 
zione». Da quanto tempo lavora 
alla Stabile di Trieste? «La pri. 
ma volta venni cinque anni fa, 
R vi rimasi per due stagioni con- 
secutive. Quest'anno vi sono ri 
tornato. Nel frattempo ho lavo- 
rato per tre anni al Piccolo di 
Milano; fra è molti lavori, due 
regie di Giorgio Strehler «I gi. 
ganti. della montagna» e «Du 
centomila e uno». Le piace Tr 
ste? «L'adoro. L’ho amata appe- 
na ci ho messo piede, mi sono 
sentito come a casa. Mi piaco 
persino la bora; quando soffia 
îo esco e vado a camminare, 
guarda un po’. E” veramente una 
città vivissima,con un pubblico 
delizioso). 

Fa molto piacere sentire que- 
ste parole. E poi Franco Mez- 
zera non solo ha detto un gran 
bene di Trieste, ma ha modu- 
lato queste frasi con quella sua 
inconfondibile voce che non ci 
si stancherebbe mai di ascolta 
re. Basti ricordare il suo dop- 
piaggio nel «Settimo sigillo». 

Attore di teatro, doppiatore, 
molta televisione, cosa prejeri- 
sce? 

«Sono nato attore di teatro. 
La televisione dà molta pubbli- 
cità. In questi ultimi giorni, per 
esempio, poichè nella «Freccia 
nercs, faccio la parte dì un Lord 
ferito, la gente mì ha fermato 
per strada chiedendomi, preoc- 
cupata, come sto, come .va la 
ferita». a 

Quando ha pensato la prima 
volta che avrebbe intrapreso la 
carriera dell'attore? 

«Giovanissimo, a dieci anni. 
Perchè? Non lo so. A dieci anni 
non c'è un perchè. Diciamo «fa 
scino del teatro». Ho inîziato la 
mia carriera molti anni fa. A 
vent'anni ho interpretato Emo- 
ne nell’Antigone di Sofocle, con 
Lilla Brignone nella parte di An- 
tigone, e Salvador Randone in 
quella di Creonte. Bella fortuna, 
no, a vent'anni?». 

Si affeziona spesso alle parti 
che interpreta? 

«Sì, certamente. Ricordo pet 
esempio il personaggio di Tom, 
nello «Zoo di vetro» di Tenessee 
Williams, con Cesarina Gheral. 
di. Grande attrice». 

Crede di aver raggiunto la me- 
ta, ora che è protagonista? 

«Non mi sono mai posto una 
meta. Ma solamente lavorare, 
lavorare, lavorare. E poi io ac- 
cetto anche parti non da prota- 
gonista, come nel prossimo la. 
voro sempre con la Stabile di 
Trieste, «Ivanov», di Cechov, con 
Giulio Bosetti interprete princi 
pale. Io accetto sempre quando 
ci sono parti belle». 

Cosa le sembra del mestiere 
dell'attore? 

«E° semplicemente una profes- 
sione come un’altra. La gente è 
portata a considerarla un po’ 
come un continuo divertimento. 
Ma chi ci ha seguiti anche per 
poco sa quanto invece sia fa- 
.ticosay. 

Ma, ne vale la pena? 

«Quando sì fa qualcosa bene, 
vale sempre la pena». 

Come sì chiama sua figlia? 

«Mia figlia, che carina! Ma 

forse tutti i padri dicono così 
delle ‘proprie figlie. Sì chiama 
Francesca, ha cinque annì. E* 
veramente molto bella. Se lo 
vorrà, le lascerò certamente fa- 
re l'attrice». 
E sua moglie? 
_ «Non mischio la famiglia con 
il lavoro. Noi due abbiamo die- 
tro le spalle quindici anni di ac- 
cordo perfetto. E questo mi 
sembra un motivo valido per 
non mischiarla. Il lavoro è il 
lavoro. Io nella vita privata so- 
no un uomo tranquillo». 

Franco Mezzero, di professio. 
ne attore. 


Fio. 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


2 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


DOMANI ALLE 20,30 
LA STORIA 
DI BERTOLDO 

di FULVIO TOMIZZA 


STASERA ALLE 21 


QUARTO CONCERTO DEL- 
L’ORCHESTRA «BUSONI» 


TEATRO VERDI, Stagione lirica, Sa- 
bato, alle 20.30, prima rappresenta- 
zione de «Il Cordovanoy di Goffredo 
Petrassi (nuova per Trieste), «La 
storia di una mamma» (novità asso- 
luta) di Roman Vlad e «La gita in 
campagna» (nuova per Trieste) di 
Mario Peragallo, Direttore Francesco 
Cristofoli; regìa di Lamberto Pug- 
geli; scene di Paolo Bregni (per le 
prime due) e di Nino Perizzi (per la 
terza). Maestro del coro Gaetano Ric- 
citelli. ‘Turno d'abbonamento A per 
ogni ordine di posti, Vendita dei bi- 
glietti, da oggi, alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988), 

TEATRO AUDITORIUM, Ore 21 quar- 
to concerto dell'orchestra da came- 
Ta «Ferruccio Busoni» \diretta dal 
maestro Aldo Belli. Musiche di Man- 
sutti, Milhaud, Grieg e Hindemith, 
Solisti Italo Desilia e Antonio Con- 
soli, Riduzioni del 50 per cento agli 
abbonati alla stagione di prosa del 
Teatro Stabile. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO STABILE DI PROSA. Oggi 
Tiposo. Domani alle 20.30: «La storia 
di Bertoldo» di Fulvio Tomizza (da 
G.C. Croce), regia di Giovanni Poli, 
scene e costumi di Mischa Scandel: 
la, musiche originali di Giulio Vioz- 


"N | zi. Quinto spettacolo in abbonamen- 


to della stagione 1968-69. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (o 36372 


38547). 
EDEN, 16, 18, 20, 22: «Teorema». 
Un capolavoro dì P.P. Pasolini con 
Silvana Mangano, Terence Stamp e 
Massimo Girotti. In technicolor. Vie- 
tato ai minori di anni 18. 
EXCELSIOR. Apertura 15,30, ult. 
22.10: «Fino a farti male» di Jean 
Daniel Simon. Con Ingrid Thulin, 
Jean Sorel, Sylvie Fennec, Eastman: 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 
FENICE. Apertura 15.30, ult. ‘22.10: 
«La notte dell’agguato®, con Gregory 
Peck, Eva Marie Saint. ‘Technicolor, 
Panavision, Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 16. Quarta settimana: 
«Bora Bora», Il film fenomeno di cui 
tutta Trieste parla. Interpreti Haidée 
‘Politoff e Corrado Pani. Spettacolare 
technicolor presentato in edizione as: 
solutamente integrale. Rigorosamente 
vietato ai minori di 18 anni, © < 
NAZIONALE, Orario spettacoli: pri 
mo ore 16,30, ultimo 21.30 precise: 
«Via col vento». Ora nello splendore 
del 70 mm e con la magìa del suono 
stereofonico, Vincitore di 10 Oscar. 
‘Technicolor, 
RITZ. 16, uit. 22. Robert Mitchum e 
Dean Martin di nuovo insieme in 
una violenta e travolgente avventura: 
«Poker di sangue», Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA, 16,30: «Eva, la venere 
selvaggia». Grande film spettacolare 
in technicolor, autenticamente girato 
in Africa, Sensazionali avventure, su- 
spense, violenza, azione, con Esme- 
ralda Barros, dalla bellezza statuaria, 
e Brad Harris, Vietato 18 anni. 
CAPITOL, 16: «La ragazza con la 
pistola». Dalla Sicilia a Londra per 
riparare il disonore, Pistola alla ma- 
no, insegnò agli inglesi l’amore alla 
siciliana, Il film più comico e favo. 
loso di Monicelli con Monica Vitti, 
Stanley Baker e Carlo Giuffrè. Can- 
didato' al Premio Oscar 1969. Tech- 
nicolor, 


GRATTACIELO 


«BORA BORA» 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


VIETATO ai minori di 18 anni 


AURORA, 16.30, 42.0 giorno di pro: 
grammazione dello. strepitoso succes- 


so di A. Sordi: «Il medico della 
‘mutua». Ultime proiezioni a eccezio- 
nale richiesta. 

CRISTALLO, 16. Un capolavoro Fox: 
«Gioco perverso», con Anthony Quinn, 
| Michael Caine, Candice Bergen e An. 
na Karina. Panavision, Colore De Lu- 
xe, Severamente Vietato ai minori di 
18 anni. 

FILODRAMMATICO, Riposo, Domani: 
«I contrabbandieri del cielon., Tech- 
nicolor. 

GARIBALDI, 16: ;xQuesta ragazza è 
di tutti», in technicolor. Natalie 
Wood, Robert Redford, Chares Bron- 
son. Vietato ai minori di 14 anni. 
IMPERO. 16.30, Le piccanti, diver- 
tenti e anche amare avventure amo- 
rose di Pierre Clementi («Benjamin») 
nel technicolor di Vittorio Caprioli: 
«Scusi facciamo l’amore». Vietato 18. 
MIGNON, Viale XX Settembre, Ore 
16, ult. 22. Folla enorme, grande 
successo col: «Doppio bersaglio», con 
Yul Brynner, svolto sulle nevi, Do- 
mani: «La dolce vita nel castello dei 
mostri», Riderete, 250 Enal 220, 
MODERNO. 16: «... per tetto un 
Gielo di stelle», con Giuliano Gemma, 
Magda Konopka. Colorscope. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16, Cinema- 
scope technicolor: «Barbarella». Jane 
Fonda, Ugo Tognazzi, Anita Pollen- 
berg e Milo O'Shea. Regìa Roger Va- 
dim. Un delizioso film prodotto da 
De Laurentiis. Vietato ai minori di 
14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Intrigo a Montecar- 
lo». Spettacolare technicolor carico 
di. suspense, con Robert Wagner, Pe- 
ter Lawford, Walter Pidgeon e Jill 
St, John, ! 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «Sinfo- 
nia di guerra», con Charlton Heston 
e Maximilian Schell. La drammatica 
Vicenda di una famosa orchestra sin- 
fonica americana catturata dai tede- 
schi nell’ultima guerra. Technicolor 
Cinemascope. 

ALDEBARAN, 16,30: «Benjamin ovve- 
ro le avventure di un adolescente». 
Piccante, spregiudicato e divertente 
technicolor con Pierre Clementi, Ca- 
therine Deneuve, Michèle Morgan e 
Michel Piccoli. Vietato ai minori di 
18 anni. 

ARISTON, 16: «Anni ruggenti». Un 
divertentissimo film di Luigi Zampa 
con Nino Manfredi, Gino Cervi, Sal- 
vo Randone, Michele Mercier e Ga- 
stone Moschin 

ASTRA, Chiuso. 

TDEALE. 16. Cinemascope technico- 
lor: «Il figlio di Aquila Nera». Dick 
Palmer, Edwige Fenech. Spettacolare 
Sticcesso, 

LUMIERE, Sabato: «L'oro del: mon- 


do». 

MARCONI, 16: «Asso di picche ope- 
razione controspionaggio», Spettaco- 
lare technicolor con George Ardisson, 
Lena von Martens, Helene Chanel, 
RADIO, 16: «7 magnifiche pistole». 
Superwestern atomico con Sean Flynn 
e Fernando Sancho, Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Ritz, Alabarda, 
Aurora, Capitol, Cristallo, Garibaldi, 
Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al 
cione, Aldebaran, Ariston, Ideale. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Quella sporca dozzi- 
navy, Grande successo Metro con 


Ernest Borgnine, Lee Marvin, Robert 
Ryan e un formidabile cast di attori. 
Cinemascope in technicolor. 


Ta Filologica a Trieste 


Si sono riuniti nella sede di 

piazza Verdi 1/II alcuni soci del- 
la sezione triestina della Società 
Filologica Friulana, convocati dalla 
‘presindentessa cav. Gioitti del Mo- 
naco, per gettare le basi del pro- 
gramma 1969, che comprenderà. rap- 
‘presentazioni teatrali conferenze @ 
manifestazioni varie, 


Fine Carnevale ‘alla Dreher 


Con domani 4 febbraio ‘iniziano 
le prenotazioni. tavoli per il Gran 
Veglione danzante di fine Carnevale. 


Ristorante <da Dante» 


Via Carducci 12, pollame e sel- 

vaggina della propria riserva ed 
il vino del nonno di propria produ- 
zione, 


, bo S ti 
L'esperienza insegna 
Chi ha già provato conosce la 
eccezionale convenienza della ven- 
dita a prezzi di realizzo di tutte le 
confezioni per uomo e signora con 
l’offerta di Ricky, via Battisti 2. 


Il cucchiaio 


la forchetta et il coltello inox, 
tutti 3 pezzi per 225 lire totale, 
che tris! Eurostile, corso Italia 12. 


Caprini 
il formaggio fragrante, gustoso, 
delizia del palato, è in vendita 
nelle Formaggerie Lombarde di via 
Carducci 26. 


Autonoleggi Impero 


...Con e senza autista. Autovet- 

ture ultimi modelli, massime co- 
perture assicurative; speciali tariffe 
di fine settimana. Per cerimonie, ma- 
trimoni e ogni altra informazione: 
tel. 95736, via Cologna ll. 


LE ORE DELLA CITTA 


P.RI.: invito ai giovani 


La Federazione giovanile del P. 

R.I. organizza, nella sede di via 
delle Zudecche lc I p., per domani 
4 febbraio, con inizio alle ore 20.30, 
il primo di una serie di incontri, 
‘per chiarire ai giovani gli interroga- 
tivi fondamentali della politica, La 
prima relazione sul tema: «Configu- 
razione € chiarificazione delle ideo- 
logie partitiche operanti in Italia», 
sarà tenuta dall'avv. Sergio Pacor. 
La partecipazione è gratuita ed aper- 
ta a tutti i giovani. 


Autoscuola Automobile Club 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 
most si via Cumano n, 2, tel. 
+, Corso completo teorico e pra- 

tico Lire 22.500. i 


Sans Souci Cosmetici 


di alta classe, in esclusiva Pro- 
Jumeria Cosulich, via Carducci 
n. 24 e via Udine n, 1. 


Settimana dell’impermeabile 


A seguito del grande successo 

Ottenuto dalle vendite speciali 
del cappotto e del vestito, Beltrame 
inizia la settimana dell’impermeabi- 
le. Vendita speciale di un vasto as- 
sortimento di impermeabili da uo- 
mo e da donna al prezzo réclame di 
lire 12.000. Una occasione rara e 
reale come tutte le occasioni offerte 
da Beltrame. 


Settimana del tailleur 


Il tailleur di lana di giusto peso 

è l'abito il più pratico, è l’abito 
ideale per il periodo che precede 
‘immediatamente la primavera. Giova- 
nile, sportivo dà personalità e sciol- 
tezza. Beltrame inizia una settimana. 
dedicata ‘al tailleur con tailleurs al 
prezzo réclame di lire 15.000, Appro- 
fittatene poichè ogni offerta Beltra- 
me è una offerta reale e'vantaggiosa. 


D, 


| 


Si è segnato con il contagocce, stabilendo un record ; 
Nove le reti segnate, infatti, e in nessuna partita gli attacchi sono andati per 
più di una volta in porta. Inoltre su 8. partite si sono registrati ben 5 pareggi, 
i quali hanno collaborato a rendere ancora meno interessante questa prima 


assolutamente negativo. 


IL PICCOLO 


i 


__. 1 


giornata del girone di ritorno del massimo campionato. Solamente tre squadre 
hanno vinto: Inter, Juventus e Verona. Le prime due hanno superato con il mi- 
nimo punteggio due squadre con l'acqua alla gola (Vicenza e Atalanta), men- 
tre il Verona si è preso due importanti punti contro un sempre più inconclu- 


. , _!]!; 
_. .. 


ia Tuned], 3 febbraio 1969 


_—_——_———————‘ 


Chi segue lo sport 
preferisce. vestirsi. 


‘nel suo negozio 


i fiducia 


dente Napoli. Su tutti gli altri campi, come abbiamo detto, sì sono avuti ri 
sultati di parità, per cui in vetta alla classifica le posizioni sono rimaste im- 
mutate. Il Cagliari è sempre primo, seguito dalla Fiorentina, che ci ha rimes- 
so. però in media inglese, e dal Milan. L'Inter ieri ha guadagnato un punto, 


LA SAMP AIUTA IL MILAN CON UN’AUTORETE: 1-1 | CON DIFFICOLTA’ L'INTER SUPERA UN MODESTO L. VICENZA: 1-0 


DOPO TRE MESI MAZZOLA 
RITROVA LA VIA DELLA RETE 


Un tempo ciascu 
tra rossoneri e liguri 


MARCATORI: nel primo tempo 
Vicenzi (autorete) al 37; ripresa: 
Sabatini al 35°. SAMPDORIA: Bat. 
fara; Sabadini, Sabatini; Delfino, 
‘Morini, Vincenzi; Salvi, Vieri, Cri 
stin, Frustalupi, Novelli (secondo 
portiere Matteucci; n. 13 Garbari- 
ni). MILAN: Cudicini; Anquilletti, 
Schnellinger; Malatrasi, Maldera, Ro- 
sato; Mora, Lodetti, Sormani, Rive 
ra, Prati (secondo portiere Belli; n. 
13 Fogli). ARBITRO: De Marc] i, 
di Pordenone. 


Genova, 2 

Partita dai due volti a Ma- 
tassi fra i campioni d’Italia del 
Milan e la Sampdoria. Dopo un 
primo tempo che ha visto i ros- 
soneri in cattedra con la Samp- 
doria costretta a difendersi af- 
fannosamente, la rirresa è sta- 
ta dominata dai blucerchiati, 
mentre il Milan è calato netta- 
mente di tono sia sul piano fi- 
sico sia su quello strettamente 
tecnico. Il pareggio, in fondo, 
è il risultato più giusto anche 
se la Sampdoria ha colpito una 
traversa con Cudicini ormai 
fuori causa. 

Il Milan ha cominciato la 
partita con autorità e dinami- 
smo: Rivera, fronteggiato da 
Novelli, copriva una larga fa: 
scia di campo impostando in 


continuazione le azioni offensi. 
ve; in questo compito lo aiuta. 
vano Lodetti, che Sabatini non 
riusciva a contenere con effica 
cia, e Rosato, il quale oltre a 
controllare molto bene Vieri, 
portava in avanti anche prezio- 
si palloni. 

Oltre a questi tre giocatori, 
agiva nella fascia centrale an- 
che Schnellinger, che «marca 
va» Frustalupi, soltanto quan: 
do i blucerchiati si spingevano 
oltre la propria metà campo. 
Sollecitate continuamente dai 
centrocampisti, le. tre «punte» 
rossonere (Prati, Mora e sor- 
mani) sottoponevano la. difesa 
sampdoriana ad un duro e dif. 
ficile lavoro; un paio di volte 
Battara si è salvato con bravu- 
ra, altre è stata la fortuna ad 
evitare il gol rossonero, Sul fi- 
nire del tempo, però, tanta 
pressione ha avuto il giusto pre. 
mio sebbene a segnare sia sta: 
to Vincenzi, con autorete. 

In quel primo tempo la Samp. 
doria non è praticamente esi. 
stita. Sabadini, Morini e Delfi. 
no dovevano lavorare sodo per 
tener a bada i loro diretti av- 
versari, Vincenzi doveva corre- 
re a destra e sinistra per tam: 
ponare le falle che via via si 


E 


VERONA - NAPOLI 1-0 


De Min strepitoso 


MARCATORE: Maddè, al 27. 
VERONA: De Min; Ranghino, Pe- 
trelli; Mascetti, Battistoni, Savoia; 
Maddè, Mazzanti, Traspedini, Bonat- 
ti, Bui (secondo portiere: Piccoli; 
n. 13 Vanello). NAPOLI: Zoff; Nar- 
din, Pogliana; Zurlini, Guarneri, 
Montefusco; Canè, Juliano, Nielsen, 
Sala, Barison (secondo portiere: Cu- 
man; n. 13 Salvi), ARBITRO: 
D'Agostini, di Roma. 


Verona, 2 


E’ finita con il Napoli tutto 
disteso all'attacco ed il Verona 
compresso nella propria area 
a difendere con i denti il risul- 
tato. Almeno tre volte, negli 
ultimi dieci minuti, Barison, 
Canè e Sala hanno avuto sui 
piedi la palla buona per il pa 
reggio, ma hanno trovato da- 
vanti a loro un De Min sempli: 
cemente strepitoso, che si è 
sempre eretto come ultimo ba- 
luardo alla sua porta. Poi c'è 
stato anche un colossale «buco» 
di Barison, il quale al ’43, su 
lancio di Sala, non è riuscito 
ad agganciare e depositare in 
rete un pallone molto facile. 


Per quello che ha saputo fare 
nel secondo tempo, il Napoli 
avrebbe anche meritato il pa- 
reggio, tuttavia la squadra par: 
tenopea ha denunciato gravi 
squilibri in tutti i reparti nel 
primo tempo, quando il Verona 
concentrato come nelle giorna- 
te migliori, ha tenuto valida- 
mente il campo con un gioco 
scarno, essenziale, ma succoso, 
Maddè è stato il grande prota- 
gonista della martita. Il piccolo 
centrocampista gialloblù, che ha 
giocato all’ala destra, ma che 


IT marcatori 


12 reti: Riva (Cagliari). 

9 reti: Anastasi (Juventus), 

8 reti: Boninsegna (Cagliari), 

# reti: Taccola (Roma); Cleri- 
ci (Atalanta); Domenghini 
(Inter); Maraschi (Fiorenti- 
na); Mujesan (Bologna). 

8 reti: edini (Verona); 
‘Pellizzaro (Palermo); Berti. 
Ni (Inter). 

5 reti: Ferrari (Palermo), Bui 
(Verona); Prati (Milan); 
Combin (Torino) e Mascalai- 
to (Pisa). 

4 reti: Sormani (Milan); Pia- 
ceri (Pisa); Brugnera (Ca- 
gliari); Facchetti e Vastola 
(Inter); Incerti (Atalanta); 
Amarildo (Fiorentina); Leo- 
nardi (Varese); Maddè (Ve- 
rona), 


praticamente ha sempre stazio- 
nato al centro del campo, oltre 
ad aver dato il «la» a tutte le 
manovre offensive scaligere, ha 
segnato anche il gol della vit- 
toria a conclusione di una stu- 
penda azione personale. 

Il Napoli ha forse commesso 
il grosso errore di non marca- 
te come doveva l’ex milanista. 
Infatti, alle sue costole stava 
Pogliana quando Maddè varca- 
va la metà campo, e Juliano ne- 
gli ultimi momenti, In pratica, 
però, nè Pogliana nè Juliano 
hanno controllato a vista il re- 
gista della formazione avversa» 
ria. Accanto a Maddè, da se- 
gnalare Mascetti, che ha prati- 
camente annullato Sala. Eccel- 
lente pure ‘Bonatti, mentre sem- 
pre in ombra è stato Mazzanti 
al quale Cadè avrebbe dovuto 
dare il cambio con Vanello nel- 
la ripresa. 


aprivano nello schieramento di 
fensivo della squadra, mentre 
Frustalupi si manteneva costan- 
temente entro la propria metà 
campo agevolando così la pres: 
sione degli ospiti. In attacco 
Salvi e Cristin erano lasciati 
troppo soli perchè riuscissero 
a fare qualcosa di positivo con- 
tro la più forte difesa del tor- 
neo. 

Nella ripresa, però, la situa- 
zione si è capovolta. Essendo 
in svantaggio, i sampdoriani 
hanno tentato il tutto per tutto 
e si sono spinti con grande vo- 
lontà all'attacco. Vieri e Fru: 
stalupi si sono trasformati: 
Schnellinger non ha potuto più 
spadroneggiare, dovendo. con- 
trollare il capitano sampdoria- 
no che impostava azioni su azio- 
ni, mentre Rosato ha incontra: 
to maggiori difficoltà a custodi- 
re Vieri, che, in condizione di 
agire proiettato in avanti, ha 
messo in mostra il meglio, 


TOSCANI SU RIGORE ALL’86 


Pisa - Torino 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
Ferrini al 36’; ripresa: Mascalaito 
(rigore) al 41’. PISA: Annibale; Ca- 
sati, Gasparroni; Gasparini, Lenzi, 
Gonfiantini; Piaceri, Guglielmoni, 
Manservisi, Joan, Cosma (secondo 
‘portiere Breviglieri; n, 13 Mascalai. 
to). TORINO: Vieri; Poletti, Fossati; 
Puia, Cereser, Agroppi; Carelli, Fer- 
rini, Combin, Moschino, Facchin (se- 
condo. portiere Sattolo); n. 13 Bol. 
chi). ARBITRO: Motta, di Monza. 


Pisa, 2 


nativamente impostati sul vali- 
do Ferrini e su Facchin. 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 


INTER-L. VICENZA 1-0 — Dopo più di tre mesi di... digiuno, Mazzola torna all’ebrezza 


della marcatura, Eccolo, semicoperto, a sinistra, col braccio alzato, 
tropiede il bravo Luison alla cui destra passa il pallone che darà la vittoria 


mentre coglie in con- 
all'Inter 


A FIRENZE MEZZO SUCCESSO DELLA ROMA: 0-0 


Sterili assalti viola 


FIORENTINA: Superchi; Rogora, 
Mancin; Esposito, Ferrante, Brizi; 
Rizzo, Merlo, Maraschi, De Sisti, 
Amarildo (secondo portire: Bandoni; 
n. 13 Chiarugi). ROMA: Ginulfi; 
Bet, Carpenetti; Salvori, Cappelli, 
Santarini; Scaratti, D'Amato, Lan- 
dini, Capello, Peirò (secondo portie- 
re: Pizzaballa; n. 13 Spinosi). AR- 
BITRO: Francesconi, di Padova. 


Firenze, 2 

La Roma, scortata da migliaia 
di tifosi, ha conquistato allo 
stadio comunale del Campo di 
Marte un difficile pareggio riu- 
scendo a non cedere neanche 
nella ripresa quando, per la 
espulsione di Bet sul finire del 
primo tempo, si è trovata co- 
stretta a contrastare con solì 
dieci giocatori gli incessanti, 
continui, assalti del quintetto di 
punta «gigliato». E qui, insieme. 
a qualche valutazione inesatta 


Dei 


COSTANTE INIZIATIVA DELLA JUVE SULL’ATALANTA 1-0 


Premiato l'impegno 


MARCATORE: nella ripresa: Haller al 30°, JU- 
VENTUS: Sartì; Pasetti, Leoncini; Salvadore, Ca- 
stano, Del Sol; Favalli, Benetti, Anastasi, Haller, il 
Zigoni. (Secondo portiere Anzolin; n, 13 Roveta). 
Dordoni; 
Dotti, Bertuolo; Nastasio, Lazzotti, Clerici, Dell’An- 
gelo, Incerti. (Secondo portiere Cometti; n, 18 
Novellini), ARBITRO, DI Tonno, di Lecce, 


ATALANTA: De Rossi; Poppi, 


nese ha fatto registrare una netta spropor- | 
zione tra il volume di gioco prodotto ed 1 


peso 


Tiberi, 
per il 
mi 


Torino, 2 


frutti raccolti; è parso, tra l’altro, che quasi 
tutti gli juventini sentissero più del dovuto 
della responsabilità quand'era il 
momento di concludere: e po di una volta 
si sono visti giocatori in 
tiro, lasciare la palla ai ‘compagni, 
agari in zona meno felice, quasi temesse- 
to di sbagliare. 
Soddisfacente, 
agonistico dei torinesi, forti nel centrocam- 


uona posizione 


comunque, il contegno 


po soprattutto sul binomio Haller - Del Sol 
‘mentre Benetti è stato «pescato» più vol- 
te in errore di posizione è di calibro nei 
passaggi), ed intraprendenti anche in fase 
conclusiva grazie alla vivacità di Anastasi 
e di Favalli; la difesa, poi, non ha avuto 
sbandamenti pur non dimostrando ancora 
la sicurezza di altri tempi; su tutti si sono 


imposti 


Salvadore (sovente «fiuidificante» 


in appoggio sul centro campo) e Pasetti, 
che sembra abbia bisogno di giocare con 
continuità — nel suo effettivo ruolo di ter- 
zino, e non secondo altre varianti tattiche 
_ «maturare» e acquistare autorità. 
‘Atalanta ha giocato la sua carta, che 
era quella del pareggio, e l’ha perduta. L 
nerazzurri non hanno nulla da rimprove- 


rarsi: hanno fatto tutto quanto era in loro 
potere, votandosi in partenza al pericolo 
di subire la sconfitta. 


dell’arbitro Francescon, è venu 
to fuori un grandissimo Ginulfi 
il quale è riuscito ad annullare 
letteralmente almeno due palle- 
gol degli attaccanti viola  coa- 
diuvato in questo anche dal pa- 
lo destro della sua porta che, 
per due volte, ha respinto al- 
trettanti palloni di Rogora e di 
Rizzo 

La Fiorentina, praticamente, 
ha attaccato per ambedue i 
tempî senza concretare la sua 
superiorità, anche e soprattutto 
perchè i reparti arretrati giallo: 
rossi, ben coadiuvati dalle mez- 
ze ali, hanno fatto quasi bar- 
riera. 

Considerato che è stata co- 
stretta a presentare una forma- 
zione largamente rimaneggiata, 
con conseguente iniziale impo- 
stazione tattica di completa co- 
pertura, e che nella ripresa ha 
dovuto far fronte ad uno scom- 


.| penso numerico che poteva ri- 


sultare determinante, la Roma 
può quindi considerarsi piena- 
mente soddisfatta del risultato 
acquisito. 


DETERMINANTI I PORTIERI 


Varese - Bologna 1-1 


MARCATORI: Mujesan al 9 
Tamborini al 38’. VARESE: Da 
‘Pozzo; Sogliano, Maroso; Della Gio. 
vanna, Dolci, Picchi; Leonardi, 
Tamborini, Renna, Cattai, Golin (se- 
condo portiere Carmignani; n, 13 An- 
dena). BOLOGNA: Adani; Roversi, 
Ardizzon; Wurlanis, Battisodo, Gre- 
gori; Pace, Bulgarelli, Mujesan, Sa- 
voldi, Turra (secondo portiere: Gar- 
zelli; n. 13 Cresci). ARBITRO: Pi. 
casso, di Chiavari. 

(MEETS, 
Varese, 2 

T portieri hanno di 
il pareggio tra Varese e Bolo- 
gna: Da Pozzo si è fatto sor- 
‘prendere, complice la barriera, 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA - FIORENTINA 
‘BOLOGNA - L.R. VICENZA 
CAGLIARI - VARESE 
‘MILAN - VERONA 

NAPOLI - INTER 
PALERMO - JUVENTUS 
‘ROMA - PISA 

TORINO - SAMPDORIA 
CATANZARO - FOGGIA 
COMO - CATANIA 

PADOVA - BRESCIA 
SAVONA - MONFALCONE 
BRINDISI - MESSINA 


da una punizione di Mujesan; 
Adani ha parato da campione 
tre «palle-gol». Un Varese, quin- 
di, deciso e aggressivo come 
domenica scorsa contro la Fio- 
rentina. E va anche tenuto con- 
to che ai padroni di casa erano 
privi di un terzino scattante 
come Rimbano e del cen 
tro avanti Cappellini, entrambi 
squalificati, 

L'allenatore Arcari. ha dovu- 
to riutilizzare in difesa l’anzia- 
no Maroso, autore tuttavia di 
un'ottima partita, e rivoluziona- 
re l’attacco inserendo Renna al 
centro e a mezz’ala il giovane 
Cattai. Quest'ultimo ha avuto 
l’unico merito di cogliere una 
traversa e il demerito di falli. 
Te una «palla-gol». L'attacco del 
Varese si è comunque compor- 
tato bene, 

Bisogna sottolineare, tuttavia, 
che la difesa felsinea è apparsa 
alquanto debole e perforabile, 


MARCATORE: ripresa: Mazzola 
al 33°, INTER: Girardi; Bedin, Fac- 
chetti; Bertini, Burgnich, Cella; Jair, 
Suarez, Mazzola, Corso, Vastola (se- 
condo portiere: Miniussi; n. 13 Go- 
ri). L. VICENZA: Luison; Volpato, 
De Petri; Tumburus, Carantini, Ca- 
losi; Gallina, Fontana, Reif, Biasolo, 
Vitali (secondo portiere: Bardin; n. 
13 Menti). ARBITRO: Michelotti, di 
Parma. 


Milano, 2 

L'Inter non ha ripetuto oggi 
la bella prova di comenica scor- 
sa che la vide vittoriosa a Bo: 
legna. Contro il modesto L. Vi 
cer za, la squadra nerazzurra è 
riuscita a vincere solo grazie 
ad una rete di Mazzola, com: 
plice Luison, tuffatosi in ritar: 
do. L'Inter era partita bene. 
Nei primi minuti aveva svolto, 
belle azioni; sembrava che ve: 
ramente avesse trovato quella 
intesa e quel modulo di gioco 
da tanto tempo auspicato. Ma 
que.to sprazzo è durato pochi 
minuti, Sono quindi cominciati 
i passaggi a vuoto, le rincorse 
in avanti di questo 0 quel gio- 
catore, 

Va tenuto presente che que- 
sta Inter ha una capacità of- 
fensiva potenziale come nessu- 
na altra squadra del campiona- 
to. Ad eccezione del portiere, 
di Cella e di Burgnich, tutti gli 
altri, a cominciare da Bedin e 
Facchetti, sono elementi dotati 
di notevoli capacità realizzatri- 
ci. Ma i giocatori, consci di 
queste loro possibilità, le sfrut- 


tano nella maniera peggiore: 
ognuno tenta l’assolo a turno 
lanciandosi in avanti a testa 
bassa, tenendo troppo la palla 
e trovando infine quasi sempre 
un piede che gli porta via il 
pallone. E 

Invece l'Inter rimane una 
squadra di primi attori ognuno 
dei quali gioca la propria par. 
tita personale. Vengono così gli 
stentati successi per 1-0, se non 
peggio, contro squadre che po- 
trebbero essere facilmente tra- 
volte. L'unica consolazione di 
questa partita è stata che a se- 
gnare sia stato proprio Mazzo- 
la il quale non trovava la via 
della rete da oltre tre mesi, 
Aver rotto il ghiaccio può cer- 
tamente influire favorevolmente 
sulla psicologia del centravanti 
portandolo a riacquistare fidu- 
cia nel suo tiro, una volta tan- 
to micidiale. 

Il Vicenza ha mostrato di ri- 
sentire dell'assenza di quell’ele- 
mento che è l'anziano Cinesi. 
nho. Senza di lui, si avverte 
una netta frattura fra attacco 
e difesa. Le azioni offensive de- 
gli ospiti sono vissute quasi 
esclusivamente sugli spunti del- 
l’ala Gallina, 


= 


A 


PALERMO - CAGLIARI 0-0 


(ol di Riva annullato 


PALERMO: Cei; Sgrazzutti, Furi. 
no; Lancini, Giubertoni, Landri; Pel- 
lizzaro, Bercellino, Troja, Reia, Fer. 
rari (secondo portiere Ferretti; n, 13 
Perrucconi). CAGLIARI: Albertosi; 
Martiradonna, Longoni; Cera, Nicco. 
lai, Longo; Nenè, Brugnera, Bonin- 
segna, Greatti, Riva (secondo por- 
tiere Reginato; n. 13 Tomassini). 
ARBITRO: Monti, di Ancona. 


Palermo, 2 


E’ finita in parità, come era 
giusto, dato che le due squadre 
hanno prevalso un tempo per 
ciascuna. Se nei primi 45 minu- 
ti il Cagliari, rivelatosi degno 
del primato, ha anche segnato 
un gol con Riva, misteriosamen- 
te annullr » dall'arbitro — che 
pure lo aveva in un primo tem- 
po concesso — 2 ito della 
segnalazione di un guardalinee, 
nella ripresa il Palermo 
camminato con una marcia in 
più ed ha chiuso l’avversaria 
‘nella propria metà campo fa- 
cendo maturare più di un’occa- 
sione da rete. 

La gara, svoltasi davanti ad 
oltre 40 mila spettatori, per un 
incasso record di 57 milioni, 
non è stata gran che sotto il 


profilo tecnico; più ayvincente, 
invece, dal lato agonistico per 
i molteplici piccoli duelli perso- 
nali che l'hanno ora movimen- 
tata ora innervosita. Monti ha 
saputo tenerla in pugno abba- 
stanza bene, ma. nell’episodio 
del gol non è stato certo all’al- 
tezza della sua fama. Prima ha 
concesso la rete poi, vista la 
bandierina alzata del segnali 
nee, ha cambiato idea, senza 
nemmeno andare a sentire co- 
sa aveva individuato il suo col- 
laboratore. Probabilmente si è 
trattato di un fuori gioco di po- 
sizione, alcuni dicono di Bru- 
gnera, ma nessuno se ne è ac- 
corto, nemmeno i giocatori del 
Palermo, rimasti di stucco da- 
vanti al tiro bellissimo di Riva. 

Il Cagliari ha subito le con- 
seguenze psicologiche di questo 
episodio oltre il logico e, nella 


ha | ripresa, è apparso irriconosci- 


bile per cui il Palermo, che ave- 
va condotto tutto il primo tem- 
po con una certa prudenza © 
una evidente preoccupazione, è 
venuto fuori con molta energia 
ed ha trasformato i secondi 45 
minuti in un dialogo continuo 
tra i suoi attaccanti e la difesa 
sarda, 


PARTITE 


SQUADRE 


Cagliari 
Fiorentina 
Milan 
Inter 
Juventus 
Roma 
Palermo 
Torino 
Verona 
Bologna 
Napoli 
Varese 
Pisa 
Sampdoria 
Atalanta 
Vicenza 
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Verona e Vicenza una partita in meno. 


I RISULTATI 
*Fiorentina . Roma 
*Inter - Vicenza 
*Juventus - Atalanta 
*Palermo - Cagliari 
*Pisa - Torino 
*Sampdoria . Milan 
*Varese - Bologna 
*Verona . Napoli 
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LE PARTITE DEL 9.2.69 
Atalanta Fiorentina. 
Napoli - Inter 
Palermo - Juventus 
Bologna - Vicenza 
Roma- Pisa 
Torino - Sampdoria 
Cagliari - Varese 
Milan - Verona 


PARTITE 


SQUADRE 


Lazio 
Brescia 
Bari 
Foggia 
Reggina 
Reggiana 
Como 
Genoa 
Livorno 
Catania 
Ternana 
Perugia 
Spal 
Catanzaro 
Lecco 
Monza 
Padova 
Mantova 
Modena 
Cesena 


18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
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I RISULTATI 


*Brescia » Genoa 
*Catania . Bari 
“Foggia . Modena 
*Lazio - Monza 
*Livorno-Catanzaro 
*Padova - Como 
“Perugia - Mantova 
*Reggina - Ternana 
*Reggiana . Cesena 
*Spal - Lecco 


Fiorentina - Roma (0-0) 
Inter - L.R, Vicenza (1-0) 


Sampdoria . Milan 
Varese - Bologna 
Verona - Napoli 
Brescia . Genoa 
Catania . Bari 
Lazio - Monza 
Udinese - Triestina 
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PEPE 


895.802.150, 


Ai 301 vincitori con «18» punti 
spettano 1.488.000 lire; ai 6.500 vin- 
citori con «12» punti 65.700 lire. 

Nella zona delle Tre Venezie so- 


‘no stati realizzati 7 tredici e 340 


dodici. A Trieste sono stati regi- 
strati 2 tredici anonimi, uno presso 
la trattoria Krizmancich, di via Ba- 
sovizza 185; uno al bar Junior 


LE PARTITE DEL 9.2,69 
Bari - Monza 
Catanzaro - Foggia 
Cesena - Reggina 
Como - Catania 
Genoa - Livorno 
Lecco - Perugia 
Mantova - Spal 
Modena - Ternana 
Padova - Brescia 
Reggiana-Lazio 


l.a CORSA: 1) Amalasunta 
2) Mazzarino 
R.a CORSA: 1) Scotch 
2) Arpino 
3.a CORSA: 1) Imponente 
2) Toreador 
4a CORSA: 1) Fraser 
2) Tridramma 
3.a CORSA: 1) Caran 
2) Raffaell, del Garbo 2 
G.a CORSA: 1) Alaska 0 
2) Miss Conga b.di 


pa DI pu to Pope 


Ai due vincitori con «12» punti 
spettano 4.844.439 lire; al 78 vinci. 
tori con «11» punti 124,216 lire; al 
1.083 vincitori con «10» punti 9.201 
lire, 

Nella zona, del Veneto orientale 
sono stati realizzati 6 undici e 90 
dieci, A Trieste sono stati registrati 
2 undici con 2 dieci presso il Bar 
Santese, Un altro undici è stato 
registrato al bar Italia, 


L’Udir 
della 

contro 
scatur 
damer 


strati 
il Bar 
stato 


mitici Mt iii RA it 


Tunedì, 8 febbraio 1969 


L'Udinese ha vinto il derby con la Triestina, balzando così al secondo posto 


della classifica, 
contro quanto e 


alle spalle del Piacenza. Per i bianconeri, che sentivano l'in- 
forse più dei rossoalabardati, si è trattato di un successo 


scaturito dopo un'occasionissima mancata dai triestini e dopo un: duplice sban- 


damento in 


difesa dei ragazzi di Radio. Nella ripresa, quindi, a nulla è valso 


IL PICCOLO 


il forcing della Triestina, riuscita solo a dimezzare le distanze. Il Monfalcone 
ha superato di stretta misura il Sottomarina, ma è andato molto vicino al 
pareggio. Su tutti gli altri campi si sono registrati risultati che erano ampia: 
mente attesi alla vigilia. Il Treviso ha. perso ad Alessandria, retrocedendo così 
al terzo posto, mentre il Piacenza continua la sua marcia, avendo superato 


y dei 18 mila» 


de Pag. 1 


PERDE UNA BATTUTA IL TREVISO ALLE SPALLE DEL POSITIVO CAPOLISTA PIACENZA 


AII' Udinese il <derb 


anche il Verbania. Solbiatese e Trevigliese hanno fatto molti gol e spettacolo 
ma, alla fine, si sono divisi la posta. Parità anche tra Biellese e Cremonese. 


Il Novara ha espugnato il non difficile campo del Marzotto, 


recuperando così 


dei punti persi a metà del girone d'andata; vittoria anche del Venezia sul Ra: 
pallo e, infine, indispensabili due punti. raccolti dall'Asti contro il Legnano. 


SUBITO DOPO LO SBAGLIO DI PAINA IL GOL DI DE MARZI 


Ha vinto la squadra 


che ha colto al volo 
le occasioni favorevoli 


î Udine, 2 

Ha vinto l'Udinese, evviva l'Udinese. Due 
Teti e due pali all'attivo, un gol al passivo. 
Il conto torna in favore dei bianconeri, che 

opo una vigilia trascorsa fra ansie piut- 
tosto rilevanti, fra malanni che sembravano 
demolire a poco a poco la struttura tipo 
della compagine ereditata da Camuffo, han- 
no potuto chiudere positivamente il bilancio 
dell'attesa partita. 

Non è stato un derby brillantissimo, ma 
appunto per le caratteristiche di questi in- 
contri, che raramente sanno corrispondere, 
al momento decisivo, alla grande attesa dei 
tifosi, esso va giudicato come uno dei più 
interessanti fra gli ultimi disputati. La Trie- 
Stina lo ha indubbiamente perso più male 
di quanto l'Udinese non lo ‘abbia vinto be- 
ne. Ma la logica deve essere bandita dal 
calcio, se non si vuole smarrire l’obiettività, 
ed allora il risultato va accolto come tale. 

La Triestina ha giocato un bel primo 
tempo, ma ha incassato due gol (e dopo il 
brimo ha conosciuto l’incalzare dell’ojfen- 
siva avversaria). Nella ripresa ha compresso 

Udinese nella sua metà campo, arrivando 
però troppo tardi a diminuire lo svantaggio, 
Sicchè i padroni di casa, pur con parecchio 
affanno, sono riusciti ad arrivare in porto 
con il prezioso bottino. 


Spinta iniziale 


L'Udinese ha avuto la bravura di sjrut- 
tare al cento per cento le occasioni da rete 
che le si sono presentate; e questo in una 
partita significa tutto. Inoltre ha avuto la 
ventura di andare per la prima volta in gol 
pochi secondi dopo essere scampata a un 
grosso pericolo. La partita ha avuto pro- 
prio in questa occasione il suo momento- 
chiave, ed appunto per questo bisogna fer- 
marsì subito sull’episodio decisivo. 

Alla mezz'ora del primo tempo, Scala 
dalla destra manda un dosato pallone da- 
vanti a Pontel. Paina è în agguato, si alza 
sopra Galeone, colpisce di testa, ma sbaglia 
clamorosamente il bersaglio, da pochi passi. 
Sarebbe dovuto essere il pallone del van- 
faggio alubardato, invece è l'Udinese che 
passa nell’azione di rilancio, maturata da 

‘sig con un pallone sfuggito al controllo 
di Del Piccolo e Kuk e spedito a rete con 
terribile precisione dall’esordiente De Mar- 
zi, giusto, giusto nell’angolino alla destra 
di Chendi, che non sì è mosso in quella 
occasione. «Non c’era nulla da fare su quel 
tiro: l’ho capito subito» dirà poi negli spo- 
gliatoi il portiere alabardato. 


Gli errori sî pagano 


Succede sempre così gli sbagli sì pa- 
gano, le occasioni sprecate dùnno la carica 
all'avversario, Neanche il tempo di farci 
sopra questo pensiero e al mancato gol di 
Paina succede il gol di De Marzi. Facile 
prevedere allora l'aumento di tono dell'Udi- 
nese, che infatti si è spinta più in avanti, 
giostrando con più autorità, mettendo co- 
Stantemente in allarme la difesa alabardata. 
E prima del riposo è giunta la mazzata che 

Oveva praticamente decidere il risultato: 
Fedele, finto n. 3 (Camujfo si è divertito a 
giocare con i numeri delle maglie...) ha 
mollato il controllo di Sigarini ed è avanzato 
sn sulle soglie dell’area di rigore della 
a lestina, sfruttando con un gran tiro anda- 
0 a bersaglio un traversone di Maiani. 

La Triestina ha avuto il merito di inco- 
minciare subito la sua disperata controf- 
fensiva, ma non le è andata bene: Pontel 
due volte si è salvato, e la squadra alabar- 

ata, ritardando l’accorciamento delle di- 
stanze, ha avvicinato la propria sconfitta. 

ella ripresa si è proiettata în avanti, cer- 
cando dì sfondare al centro, dove Paina era 
diventato più sbrigativo. L'Udinese, pur con 
due gol di vantaggio, giocava con l'ansia di 
chì sa di non essersi ancora assicurato il 
successo e lotta con î denti per allontanare 
possibili minacce, In questa fase l'Udinese 
non è affatto piaciuta, poichè le è man- 
cata la consapevolezza della propria forza, 
la sicurezza di vincere, in definitiva non si 
è dimostrata superiore all’avversaria che 
pur sopravanzava con due reti, 


Forcing commovente 


Tanta paura del resto non era fuori luo- 
go, sia perchè c'erano due esordienti in cam- 
po e la squadra pareva vivere anche per 
questo sotto un incubo, sia perchè la Trie- 
stina ha iniziato una lenta ma inesorabile 
opera di ricucitura del proprio gioco, sma- 
gliatosi dopo il gol di De Marzi, fino ad arri- 
vare a bersaglio. Gol bello, di Paina, di te- 
sta. Un vero segnale d’allarme per i bianco- 
nerì, chiusi nella loro area, con palloni rin- 
viati alla disperata, talvolta catturati în 
contropiede dalle punte superstiti, tanto 
che De Marzì, zoppicante, prima ha provo: 
cato un angolo, poi ha colto un palo, il 
Secondo dell'Udinese. 

Il forcing alabardato — generoso e com: 
movente — non ha dato frutto, il punteg- 

o non è mutato. Risultato giusto? Lo 
&bbiamo già detto: due reti e due pali da 
Una parte, una rete dall'altra; non si può 
discutere, ‘impostata su un piano puramente 
Uritmetico, la partita. Che poi la Triestina 
non meritasse di perdere è un altro discor- 

» che poggia su elementi di giudizio sem- 
Pre discutibili ma pur proponibili. IL primo 
intro, fino al gol di De Marzi, nato da un 
i ervento sbagliato dei difensori alabarda- 
na Stato rischiarato dal gioco della Triesti- 
Dar Licida, spigliata, sbrigativa. L'Udinese 
da bettava, la Triestina giocava, e con una 
Sto arditezza, ad onta del palo colpito da 
piani dapo otto minuti. A centro campo 

cala e Sigarini erano autoritari, le loro 
azioni davano vita a lanci sulle ali, sfruttati 
Ho Particolare da Tumiati. Proprio quando 
Sfprbrava che quella crescente superiorità 
ro per concretarsi, Paina ha mancato 
ti Jacile occasione e tutto è andato repen- 
namente a rovescio. 
n Sì sa quanto possa un gol, în determi- 
Tae Situazioni: De Marzi ha fatto tirare il 
O A tutti î suoi compagni, un sospiro di 

lievo così forte da portarli una seconda 


volta a rete. Quale squadra, con un passivo 
così pesante, nel clima di un «derby», avreb- 
be potuto cavarsela? Soltanto una compa- 
gine daîì nervì d'acciaio, dalla forza d'animo 
incrollabile, fatta di elementi esperti e ma- 
turi. Ma la Triestina non lo è, non presenta 
tali caratteristiche collettive, ed ha profuso 
nella lotta solo il suo entusiasmo, che non 
vuol dire lucidità, che non vuol dire prati- 
cità. L'Udinese doveva soltanto difendersi, 
e pur con affanno ci è riuscita; la Triestina 
doveva forzare la breccia avversaria, ha 
compiuto felicemente il primo tentativo, ma 
non ce l’ha fatta ad aprire il varco, per far 
passare il sospirato pareggio, Ed ha dovuto 
lasciare i due punti al Moretti, davanti ai 
quattromila fedeli che l’avevano seguita in 
trasferta. 


Lo stopper Galeone 


Parliamo dei vincitori, come è giusto. Ed 
è proprio con capitan Galeone che bisogna 
incominciare. Stopper improvvisato per esi- 
genze interne, il triestino aveva il compito 
di marcare il temutissimo Paina. Lo ha jatto 
con eleganza, senza incollarglisi addosso, 
dando vita a interessanti duelli. Due volte 
però lì ha vinti bene Paina, su salti di testa; 
c'è scappato un pallone alto (quello famoso, 
decisivo a suo modo) e il bellissimo gol. 
Dopo Galeone va citato Caporale, che ha 
messo in difficoltà Ridolfi (da par suo sco- 
raggiato dopo il primo dribbling andato 
male), mentre Bernard e Ramusani sì sono 
tenuti su un livello medio, il secondo anzi 
senza quasi apparire. 

Fedele ha il merito del gol del raddoppio 
e di certe avanzate pericolose; Sigarini co- 
munque non ne ha sentito molto il con- 
trollo, poichè si guardavano a distanza. 
Paco appariscente pure Blasig, che Del Pic- 
colo ha controllato molto bene anche se 
con insufficiente grinta. Il giudizio sui due 
esordienti esalta più Calisti che De Marzi, 
anche perchè quest'ultimo non era più fisi- 
camente a posto nella ripresa. Calisti si è 
mostrato ricco di iniziativa, e più efficace 
a tratti dello stesso Franzot, abile fin che 
si vuole nel tocchettare ma difettoso nella 
spinta offensiva. 

Resta da dire di Maiani, accusato all'una- 
nimità dagli alabardati, a fine gara, di es- 
sere stato scorretto nel suo gioco, avendo 
mirato più alle gambe degli avversari che 
al pallone, Tania malefica pervicacia per 
la verità non l'abbiamo notata, ma è risa- 
puto che la tribuna del Moretti è troppo 
lontana dal terreno di gioco per consentire 
di cogliere, in una giornata grigia come 
quella odierna, certe sfumature agonistiche, 
percepite invece dai calciatori alabardati. 
Maiani comunque è stato ancora una volta 
il propulsore del gioco bianconero, il solo, 
se vogliamo, che con continuità ha badato 
a costruire in una squadra che per trequarti 
della partita ha subìto l'iniziativa avversaria. 


Fondo degli alabardati 


La Triestina ha mostrato ancora una 
volta di essere la squadra del secondo tem- 
po, di non temere la distanza nei confronti 
di qualsiasi compagine. Se altri meriti non 
si volessero attribuire a Radio, questo è 
sicuramente di quelli che non possono es- 
sere discussi, quale preparatore. Proprio 
per il fondo di cui dispone, la Triestina ha 
potuto operare il suo forcing, che ha messo 
in difficoltà i padroni di casa. 

Non era una Triestina brillantissima, 
quella odierna, che pur con una sola as- 
senza rispetto alla precedente partita ave- 
va due novità nella formazione: Giacomini 
mediano e Sigarini interno. Non si può 
parlare di rendimento diminuito, în quel 
particolare settore: è tutta la squadra che 
è apparsa meno lucida del solito, meno 
convinta, un po’ stanca in taluni elementi. 
E’ un discorso che sì farà in settimana, 
perchè forse qualche variazione, per rin- 
frescare i quadri, si rende opportuna. 

Chendi non ha dato l'impressione di 
grande mobilità, nella sua partita. I due 
pali e le due reti lo hanno sempre visto 
fermo sui piedi. E’ stato invece prontissimo 
a deviare in angolo, alla fine del primo 
tempo, un insidioso tiro di Calisti. Non si 
può dire in ogni modo che delle reti egli 
porti responsabilità, data la potenza e la 
posizione dei tiri che le hanno determi. 
nate. Molto bene Facca, un po’ meno bravo 
del solito Kuk, inutilmente attardatosi in 
certi interventi che potevano provocare 
grossi pericoli. Sadar è stato trascinato in 
avanti dalla sua generosità nel finale, a 
scapito della precisione nell’appoggio ai 
compagni. Di Del Piccolo si è già rilevata 

buona prova, di fronte ad uno scattante 
Blasig, pressochè annullato. 


Giacomini gladiatore 


Giacomini è s 


giato da Scala to un gladiatore, spalleg- 


Ù inchè questi ha resistito. 
Sigarini, partito 
SASA Gelato bene, ha tenuto un 


ne complessivame; 
derata la sua ormai prolungata assenza dal- 


nese quando non c’era Dorro di farlo, 
poichè vinceva per 2-0; nel finale ha dato 
qualche spintarella alla Triestina, tanto ap- 
pariscente quanto inefficace in pratica. Non 
è piaciuto, diciamolo chiaramente, anche se 
la sua direzione non ha dato adito a con- 
trasti jra le due squadre. Perchè la partita 
(Maiani a parte, dicono i triestini) è stata 
molto corretta, degna della sua importanza, 
degna soprattutto del gran pubblico che 
l’ha incorniciata così rumorosamente, così 
calorosamente. 
Dante di Ragogna 


di ; Ò + (Foto de Rota e Domini) 
UDINESE - TRIESTINA 2-1 — Il: primo gol dei bianconeri realizzato da De Marzi: Del Piccolo, Sadar e Kuk sono fuori causa, Nell’altra immagine la rete segnata di testa da Paina 


<Maiani ha suonato la carica| <Ci siamo distratti in difesa 
con il montante all’inizio» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 2 

Pietro Brunello, il presidente 
dell’Udinese, alla fine dell'in 
contro era davvero contento e 
si è così espresso: «Questa vol. 
ta il derby non è mancato alla 
attesa; ci ha tenuti in sospeso 
sino all'ultimo, La mia squadra 
ha vinto perchè ha dimostrato 
‘un gran carattere. Forse la 
Triestina non credeva di incon. 
trare una Udinese così ben ca- 
ricata, anche perchè le assenze 
di ben tre suoi giocatori, della 
portata di Mantellato, De Cecco 
e Zampa, avrebbero minato il 
morale di qualsiasi altra squa 
dra», Brunello ha poi concluso: 
«Il palo di Maiani a pochi minu- 
ti dall'inizio ha contribuito a 
smuovere gli animi di tutti i 
bianconeri. Ed è stato proprio 
Maiani a suonare la carica ai 
friulani», 

Galeone ha spiegato poi il 
‘perchè del suo schieramento nel 
ruolo inusitato di stopper. «E' 
mancato Zampa, che ha accu 
sato un gonfiore alla caviglia, 
Per dire la verità avevo la cavi: 
glia destra che mi faceva male 
anche oggi e sono stato io stes 
so ad accettare la sorveglianza 
fli Paina, in quanto lo sapevo 
lento nel muoversi, ma era day: 
vero uno spauracchio per l’Udi. 
nese, Paina è più alto di me e 
mi ha battuto due volte di te- 
sta, La prima volta per fortuna 
la palla è uscita sopra la traver- 
sa, la secorida volta è stato gol, 
però in questa occasione ho per- 
duto l’equilibrio per un’involon: 
taria spinta del mio compagno 
Ramusani», Un'altra mossa tat- 
tica dell'allenatore Camuffo è 
stata poi quella di far giocare 
Fedele praticamente a mediano 
destro, per marcare Sigarini. 

Fedele' ha detto: «Mi aveva 
no cwiticato per aver giocato 
male a Solbiate domenica scor- 
sa; oggi non soltanto mi sem. 
bra di aver annullato Sigarini, 
ma ho anche segnato un gol al- 
la Facchetti... 

Negli spogliatoi dell’Udinese 
è entrato quindi Calisti con il 
pianto negli occhi, Piangeva di 
gioia \e per la carica nervosa 
che aveva accumulato prima e 
durante la gara: aveva l'ingrato 
compito di sostituire lo squali. 
ficato De Cecco, «Dovevo sfa- 
tare — ha precisato Calisti — 
la diceria di essere uno sfortuna- 


to giocatore. Con il Cesena e il 
Forlì non si può dire che sia 
stato favorito dalla dea benda. 
ta, perchè non sono mai riusci. 
to a vincere; oggi ho vinto una 
partita quasi impossibile». 

Un altro esordiente dell’Udi- 
nese è Renato De Marzi, nato il 
4 aprile 1947 a Noventa Vicen- 
tina. «E' vero — ha precisato 
De Marzi — che ormai mi ero 
abituato a giocare da terzino, 
anche se in origine nella squa- 
dra del mio paese avevo inizia. 
to come ala, ma pur di senie- 


rarmi in prima squadra avrei 
accettato qualsiasi ruolo. Ho se 
gnato ‘un gol con piena coscien- 
za di farlo: ho mirato l'angolo 
alla destra di Chendi ed ho 
sparato con il collo del piede e 
così ho fatto nel secondo tem- 
po, ma ho trovato d’ostacolo il 
palo. Peccato che mi sia azzop- 
pato per via di uno stiramento 
muscolare, a soli dieci minuti 
del secondo tempo, altrimenti, 
in contropiede, la Triestina a- 
vrebbe corso ‘altri pericoli». 
Luciano Provini 


| 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Udine, 2 

Negli spogliatoi della Triesti- 
na l'allenatore Radio ha voluto 
sedare gli animi con dichiara. 
zioni... da buon vicino di casa: 
«Un gran bel derby, con tre gol 
e due pali, L'Udinese è una bel: 
la squadra; lo sapevamo e l’ab- 
biamo visto; ha poi la fortuna 
di avere delle buone riserve. La 
Triestina si è distratta nel pri. 
mo tempo in difesa ed ‘ha per- 
duto la partita, nonostante un 
magnifico secondo tempo. che 


avrebbe dovuto premiarla con 
il pareggio». 

Capitan Sadar si è lamentato: 
«Il primo gol dovevamo evitar- 
lo, perchè non si doveva lasciar 
così solo De Marzi! Poi non so 
come non abbiamo pareggiato: 
nel secondo tempo l’Udinese ha 
avuto un santo protettore dal- 
la sua parte, E una volta per 
sempre chiarisco: a Udine non 
mi vogliono bene perchè in al. 
tri derby ho dato più di qual- 
che dispiacere ‘alla squadra 
bianconera, però non si dica che 


NOVANTA MINUTI INTERESSANTI DAVANTI A UN PUBBLICO DA PRIMATO 


Udinese-Triestina 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
30° Dè Marzi e al 40' Fedele; nella 
ripresa al 32 Paina, UDINESE: Pon. 
tel; Caporale, Fedele; Bernard, Ra 
musani, Galeone; De Marzi, Calisti, 
Blasig, Franzot, Maiani, TRIESTI- 
NA: Chendi; Facca, Kuk; Del Picco» 
lo, Sadar, Giacomini; Tumiati, Sca- 
la, Paina, Sigarini, Ridolti, ARBI- 
TRO: Levrero di Genova, NOTE: 
giornata nebbiosa, temperatura mi. 
te; terreno in buone condizioni, Im- 
fortunio a De Marzi (stiramento al- 
la coscia destra) all’11’ della ripre- 
sa; più lievi a Galeone, Sigarini, 
Maiani e Blasig, Ammoniti Sigarini 
al 23' e Calisti al 32° del primo tem. 
po; Paina al 1° della ripresa, Spet- 
tatori diciottomila (quasi 5 mila i 
triestini) per un incassa di dicias- 
sette milioni, Calci d'angolo 4-2 (1.0) 
per l'Udinese, 


Udine, 2 

Mancano sel minuti alle 15 quan: 
do le due squadre fanno il loro in- 
gresso in campo accolte dall’urlo 
dei diciottomila che gremiscono il 
«Moretti» in ogni ordine di posti. 
Magnifico il colpo d’occhio, con in- 
numerevoli bandieroni bianconeri e 
rossoalabardati e lancio di razzi. 
Dopo lo scambio di gagliardetti fra 
i due capitani, Galeone e Sadar (due 
triestini ma avversari) alle 15 esat- 
te Paina batte il calcio d'inizio, Gli 
alabardati partono lancia in resta, 
Ridolfi mette per primo îl naso nel- 
l’area di rigore friulana, imitato al 


1’ da Tumiati che impegna Pontel 
a terra e al 3' da Scala che rac- 
coglie una respinta della barriera e 
chiama in causa il portiere bianco. 
nero che libera di pugno, 

Brivido all'8": scendono in tandem 
Calisti e Blasig, palla a Maiani il 
cui tiro si stampa sul palo alla sì. 
nistra di Chendi e Kuk libera, Insi- 
stono gli alabardati, Si sgancia Del 
Piccolo all'1l’ ma dal limite calcia 
debolmente fra le mani di Pontel. 
Lo stesso Del Piccolo si lascia sor- 
prendere da Blasig (15°) e Kuk salva 
sull'accorrente De Marzi. Due minuti 
dopo Paina non sfrutta un cross di 
Tumiati e sulla risposta Calisti, su 
passaggio di Caporale, spara sul 
fondo, Ammonito Sigarinì al 23° e 
poco dopo esce Galeone per un col- 
po sulla faccia (rientrerà dopo 4'). 

Al 30° la Triestina ha a portata 
di mano la miglior occasione; Siga- 
sinì a Scala che avanza e erossa; il 
pallone spiove a pochi metri da Pon. 
tel, proprio sulla testa di Paina che 
colpisce male, mandando alto di po- 
co sul fondo, Poteva essere il gol 
dell’1-0 per la Triestina, invece sulla 
risposta passa l’Udinese, Pallone a 
Blasig, fronteggiato da Del Piccolo; 
il centravanti riesce, approfittando 
di una esitazione di Del Piccolo e 
Sadar ad allargare al debuttante De 
Marzi (che Kuk non ha marcato da 
vicino) il cui tiro in diagonale non 
perdona: 1-0, 

Ammonizione a Calisti 
fallo a freddo su Facca, 
dell'entusiasmo l’Udinese 
al 40° raddoppia, Calisti 


(82°) per 
Sulle ali 
insiste e 
e Maiani 


De Marzi-Fedele-Paina (e due pali 


effettuano alcuni scambi sulla sini. 
stra, poi Maiani stringe e dal fondo 
rimette al centro quasi all'altezza 
dell'area di rigore, Nessun alabar- 
dato è pronto a respingere la mi. 
naccia: arriva come un falco Fedele 
e di sinistro batte Chendi: 2-0, 


Ancora un brivido per i tifosi trie. 
stini per un gran tiro di Calisti che 
impegna Chendi, il quale deve sal- 
varsi in angolo. Si rifà viva la Trie. 
stina nell’area di rigore avversaria 
(44') ma non è molto fortunata, Tu. 
miati cerca di sorprendere in rove- 
sciata Pontel, che si salva come può 
allontanando debolmente di pugno; 
riprende Scala e tira con quanta 
forza ha, ma Pontel di piede re- 
spinge ancora salvando il 2-0, 


Si riattacca dopo il riposo e Paina 
viene ammonito dall’arbitro per un 
fallo su Galeone, Una punizione di 
Blasig senza esito e quindi inizia 
il lungo assedio alabardato alla por- 
ta bianconera, Scala al 4' arriva con 
un secondo di ritardo su un invito 
di Giacomini, Paina, su un rimpallo 
conseguente un tiro di Scala, tira 
come può essendo ostacolato: la 
gamba di un difensore alza a cam. 
panile il pallone, che esce lamben- 
do il palo alla sînistra di Pontel. 
Non è calcio d’angolo fa cenno l’ar- 
bitro e la Triestina riprende il suo 
martellante bombardamento verso la 
rete bianconera, Si infortuna De Mar. 
zi all'il’ (alla gamba sinistra) e 
rientra dopo 3* per uscire nuova. 
mente dal 17° al 20° e ripresentarsi 
con una fascia elastica, La Triestina 
continua nei suoi assalti alla baio- 
netta e al 23' Paina cerca in tuffo 


di girare a rete un traversone di 
Scala, ma sfiora solo la palla e la 
occasione sfuma. Sigarini e Maiani 
al 29' sono colpiti quasi contempo» 
raneamente dai crampi, 

Nulla da segnalare sino al 32°, 
quando la Triestina accorcia le di. 
stanze, Per un fallo su Ridolfi, l’ar 
bitro accorda una punizione, Si in- 
carica del tiro Giacomini che manda 
la palla a spiovere in direzione di 
Paina, Il centravanti questa volta 
colpisce bene e a Pontel non rimane 
che raccogliere în fondo al sacco, 

Si riaccendono le speranze dei ti. 
fosi triestini ma il risultato non 
cambierà, L'Udinese intravvede il 
pericolo e a tratti esce dal suo gu- 
scio, Al 34° Sadar deve mettere in 
angolo su De Marzi, Al 37° ancora 
una emozione per i diciottomila del 
«Moretti»: De Marzi avanza sulla de. 
stra e stringe al centro; Chendi esce 
dai pali ma sì vede superare dal 
pallone alto che De Marzi aveva 
calciato (pallonetto o cross?), Po. 
trebbe essere il 3-1 ma il palo salva 
la rete alabardata e Facca libera 
mettendo in angolo, 40’: Facca a 
Paina che scambia con Sigarini; il 
centravanti ha via libera ma inciam» 
pa e perde il pallone, E’ l’ultima 
occasione per la Triestina di raddriz. 
zare le sorti di questa partita. 

Nei restanti cinque minuti, non un 
solo secondo di recupero in più, due 
avanzate dei padroni di casa con. 
dotte da Blasig; un angolo per la 
Triestina e uno per l'Udinese. E’ 
tutto, 


Claudio Nordio 


e abbiamo perso la partita» 


la Triestina gioca pesante, per- 
chè se oggi c'era una squadra 
decisa ‘a tutto, questa era pro- 
prio l'Udinese. Ce ne siamo ac- 
corti troppo tardi!». 

Giacomini, l’udinese in maglia 
rossoalabardata, ha aggiunto: 
«Ora Maiani sarà l'idolo di Udi: 
ne per la sua generosa partita, 
però so io come ha giocato quel: 
lo! Maiani è stato un «kamika- 
ze»; si buttava sulla palla in 
modo frenetico, mi ha intimori. 
to al punto che per la prima 
volta nella mia carriera ho avi: 
to anche paura. Ho provato & 
‘contrastarlo ed. all’arbitro non 
è parso vero fischiarmi un fallo 
inesistente. Eppure se Paina al. 
la mezz'ora del primo tempo 
avesse segnato di testa...». 

Il portlere Chendi ha voluto 
descrivere i due gol subiti: «So- 
no stati due siluri: sul primo 
non c'era nulla da fare, per- 
‘chè De Marzi era troppo solo 
ed il suo tiro è stato quasi un 
calcio di rigore; sul secondo da- 
vanti a me c'erano molti gioca- 
tori e non ho visto partire il ti- 
ro dal piede di Fedele: la pal- 
la ha attraversato una selva di 
gambe e l’ho vista soltanto die- 
‘tro le mie spalle». 

Del Piccolo ha aggiunto di es. 
sere caduto in occasione del pri- 
mo gol dell'Udinese e Kuk alle 
sue spalle non ha potuto essere 
pronto sul pallone, che è anda- 
to così sui piedi di De Marzi. 
Scala, che si è battuto tenace- 
mente di fronte a Franzot, ha 
precisato: «Hanno detto che 
quella di oggi era un'Udinese 
‘baby, ima io a dire la verità ho 
visto una squadra di arditi, de- 
cisi a tutto pur di non perdere». 

L. P. 


I marcatori 


13 reti: Longo (Solbiatese). 

12 reti: Solbiati (P. Pratria); 
Blasig (Udinese). 

9 reti: Ulivieri (Legnano); Ci- 
clitira (Monfalcone); Belli. 
nazzi (Venezia). 

" reti: Del Barba (Solbiate- 
se); Magistrelli (Treviso); 
Fregonese (Venezia). 

6 reti: Lojacono (Alessandria); 
Paina (Triestina); De Cecco 
(Udinese). 

5 reti: Tomy (Alessandria); 
Medeot (Monfalcone); Bra- 
mati (Novara); Mola (Pia- 
cenza); Ceccotti (P. Patria); 
Postini (Trevigliese); Giaco- 
mini (Triestina), 


= 


A4L «COSULICH» UNA RETE DI BARILE HA RISOLTO PER I LOCALI UN INCONTRO POCO SENTITO 


Monfalcone senza slancio sul Sottomarina (1-0) 


Monfalcone - Sottomarina 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 39 Barile. MONFALCONE: Ni. 
coli; Trevisan, Rigonat; Sortino, 
Baccari, Cossar; Mian, Barile, Cicli. 
tira, Zulich, Medeot. SOTTOMARI- 
NA: Seda; Marin, Penzo; Abate, Mi- 
liani, Veglianetti; Bittolo, Zancopè, 
Fumagalli, Bianco, Filippi. ARBI. 
TRO: Latanzi, di Macerata. NOTE: 
tempo molto coperto, terreno seivo- 
loso; spettatori millecinquecento. 
Ammoniti Veglianetti per proteste, 
Trevisan per gioco falloso, Calci 
d’angolo: 5-4 (3-1) per il Monfalcone, 


Monfalcone, 2 


Sottomarina a picco: è un 
gioco di parole fin troppo fa- 
cile, eppure non rispecchia 
quello che potrebbe essere il 
suo reale significato. A. picco, 
proprio, non è esatto. Sotto il 
pelo dell’acqua, ecco, tanto per 
restare nella similitudine, chè 
alla fin fine quelli che conta- 
no sono i due punti guada- 
gnati dal Monfalcone (merita» 
tamente, per carità!), anche se 
uno a me e uno a te proprio 
non avrebbe gridato vendetta 
al cielo. 

Che la partita di oggi sia sta- 
ta presa sottogamba? Può an- 
che darsi, trattandosi della ce- 
nerentola del girone, I monfal- 
conesi non fanno che inanella- 
Te successi. E’ comprensibile, 


—_—_  mmm—m—m——mm__——————_———— 1 —' Allora, che vedendosi in casa 


{l fanalino di coda abbiano 
pensato: un soffio, ed è bell'e 
spento. E invece... Invece s'è 
visto subito che i neroverdì 
veneti non avevano alcuna in 
tenzione di spartire nulla con 
nessuno, nè tantomeno di scen- 
dere in campo a braccia leva» 
te in segno di resa. Nella po- 
sizione in cui si trovano, pro- 
prio nel fondo della classifica, 
loro prima e unica preoccupa 
zione era di tentare il colpo 
gobbo, il. classico colpaccio, 
per tornare a casa con due 
punti quanto mai preziosi. Ec- 
co perchè si son distesi subito 
all’attacco, disturbando dappri- 
ma il caracollare da nobile de- 
striero del Monfalcone, per 
aprirsi quindi e Proiettarsi in 
area avversaria: 0 la va o la 
spacca, Gli è andata male, e 
il naufragio, in definitiva, è sta- 
to il suggello dei loro tentativi 
di sbarco sulle sponde di un 
risultato alfine positivo. 
Nulla di eccezionale, beninte- 
so: ma una squadra combatti 
va, questo sì, e intelligente pu- 
re (almeno certi elementi co- 
me Bianco, Miliani © Veglianet- 
ti), che in più di qualche occa- 
sione ha fatto trattenere il fia- 
to ai tifosi monfalconesi, Una 
squadra da fondo classifica? 
Assolutamente no, se non altro 
per la mole di gioco che è riu- 
scita a sviluppare, per i perico- 
li che ha fatto correre ai loca- 
li. E una squadra che ha il po- 
tere di trascinarsi dietro, per 


essere incitata, vari pullman 
stracarichi di «fans». 


A più riprese sono partiti da- 
gli spalti dei razzi multicolori, 
che hanno stracciato con la lo- 
ro avvampante luce verde e ros: 
sa un cielo grigio, desolante. 
Sprazzi di luce che hanno illu: 
minato una scena, comunque, 
già vivida di per se stessa, per: 
chè l’incontro è stato combat: 
tuto, veloce, tirato, nonostante 
quel terreno stroncagambe. Do: 
v'è mancato, il Monfalcone, è 
stato. nell'attacco. Ciclitira, ad: 
dirittura, è stato pressochè 
nullo, un leone senza criniera, 
dal ruggito che era un helato; 
una sola volta è riuscito a strap- 
pare l’applauso, con un tiro 
magnifico e fortissimo, Ma per 
il resto è stato come il cielo 
di questa pessima giornata di 
primo febbraio: grigio e deso- 
lante, appunto. A sua scusan 
te può accampare, forse, il ria- 
cutizzarsi del dolore alla coscia. 
E. senza forse, la guardia cui 
è stato sottoposto da Miliani, 
un centromediano che gli è sta- 
to alle costole dal primo all’ul- 
timo minuto, e che praticamen- 
te gli ha impedito di far gioco, 
di sbizzarrirsi in quelle sue ca- 
valcate in cui tutto si mulina 
— gambe, braccia, testa — e 
che gli estremi difensori avver- 
sari temono come la. peste. Og: 
gi no. Oggi Ciclitira è stato an 
nullato letteralmente da Milia- 
ni, ma buona parte della sua 
giornata nera la deve a se stes- 


so: alla sua svogliatezza, a quel 
lasciar andare le cose come vo- 
gliano andare. E a nulla sono 
serviti gli incitamenti, le grida 
di «Cicli! Cicli». Ecco, allora, 
che tolto in particolare Zulich 
( ma non sempre è stato all’al- 
tezza del compito), tutto il pe- 
so dell’attacco è gravato sulle 
spalle — poderose fin che si 
vuole, ma sempre e soltanto 
due — di Medeot. Che si può 
dire, ormai, di questo giocato- 
re, forte figlio della terra, in- 
stancabile sempre 6 generosis- 
simo? E' un autentico «panzer» 
sfondatutto, ma la realtà inse- 
gna che, senza l'apporto della 
fanteria, anche il «panzer» può 
venir circondato e bloccato. 

Le retrovie, per contro, han- 
no avuto il loro daffare, chè 
non poche volte i neroverdi 
hanno portato serie minacce al- 
la rete difesa da Nicoli. Non 
che il portiere monfalconese sia 
stato molto impegnato, anzi: 
tutti i tiri finivano a lato op- 
pure oltre la traversa, anche 
se si trattava di palloni d’oro. 
Ma in un'occasione, particolar- 
mente, Nicoli è stato veramente 
da elogiare: quando, nella ri- 
presa, è riuscito a bloccare un 
bolide rasoterra, 

Via con la cronaca. Seda è 
chiamato a intervenire, molto 
bene, per sventare in calcio di 
angolo un proiettile di Cicliti- 
ra, su punizione: è il 6’, ma do- 
vranno passare tredici minuti 
prima del brivido vero e pro- 


prio, quando Barile fa sibilare {ti che mette sul piede di Mian, 


un altro proietto a fil di palo. 
Attaccano tutt'e due, ma la di- 
fesa del Sottomarina gioca sem- 
pre sull’anticipo, su tutte le pal- 
le, rendendo inutili gli sforzi 
dei monfalconesi. E’ uno spet- 
tacolo vedere la fungaia di ver- 
de che sboccia attorno a Cicli. 
tira, quando il centravanti dei 
bianchi sta per avere la palla: 
oltre a Miliani, che non lo mol. 
la un attimo, gli si stringono 
attorno in tre-quattro, ed è al- 
lora che il leone mette a ripo- 
so la zampata. 

Pericolo gravissimo, al 37°, 

]er la rete di Nicoli: Fumagal- 

a Bianco, che di testa sfiora 
il palo, quando sembrava ‘or- 
mai dentro. Nell’atmosfera di 
timore che s'è creata, arriva in- 
vece il gol: l’unico, quello che 
vale due punti, però. E’ il 39°, 
e Zulich arriva sulla sinistra, 
mettendo di cervello la. palla 
al centro dell’area, dove Bari. 
le è appostato, smarcato. E’ un 
invito a nozze, e Barile non se 
lo fa ripetere: lascia partire 
una fiondata e il pur bravo Se. 
da è costretto a capitolare. Una 
bella rete, veramente. 

Si potrebbe raddoppiare (e 
perchè non triplicare?) poco 
dopo. Manca un minuto al ri 
poso, e Ciclitira è autore di 
un bellissimo tiro da venticin- 
que metri, che Seda blocca a 
mezz’'altezza, con un tuffo spet. 
tacolare. E qualche secondo 
bpiù tardi è lo Stesso centravan- 


sì e no a un paio di metri dal 
portiere veneto: ma il suo pal. 
lone, incredibilmente, finisce 
fuori. 

Il secondo tempo registra fa- 
si alterne: attaccano ambedue 
le squadre, su un piano prati 
camente di parità. Occasione di 
oro per il Monfalcone al 18°, 
quando Zulich lascia partire un 
bolide che Seda respinge, in- 
terviene Mian e nuovamente il 
portiere allontana, stavolta di 
piede, non potendo far altri- 
menti. Lieve infortunio alla 
mezz'ora a Medeot, che si ri- 
mette però subito in sesto, ed 
è la volta di Cossar a tentare 
il gol della sicurezza: al n. 1 
neroverde la palla sfugge di 
mano, una rapida giravolta ed 
è riacguantata. Il Sottomarina 
si butta all’arrembaggio alla di- 
Sperata, conscio che un pareg- 
gio non è la fata morgana. E 
al 34° Veglianetti, su punizione, 
Quasi ce la fa: ma Nicoli, pron- 
tissimo, si produce in una pa- 
rata di gran classe. 

O si raddoppia o si pareggia: 
sembra ormai scontato, forse 
più la seconda eventualità che 
la prima, anche perchè — e sta 
‘per scadere il tempo — duran. 
te un'azione in area locale, gli 
ospiti reclamano il rigore: una 
spalla deve aver toccato il pal 
lone indirizzato verso la rete. 
(i dice di no. Grazie, at- 

tro. 


Ranieri Ponis. 


re 


La 


NON MERITA PERÒ LA CONDANNA ALLA RETROCESSIONE 


ABBATTUTO IL RAPALLO 


DA UNA DOPPIETTA DI FREGONESE 


Venezia ; Rapallo i mostrato ‘di' essere ‘squadra da 


condannare. alla. retrocessione. 

2-0 (1 -0) oi Ue po; Hoopo io) in poi nai 

È Ù ifesa (e il tabellino è una elo-| che, forse, meritato. 
PRIORI pipa gonne, quente dimostrazione di quan-| D'altra parte si deve dire che 
VENEZIA: Terreni; Rigo, Santarello; to poco timidi siano i difenso-|le cose sono andate bene anche 
Grossi, Nanni, Chiodi; Gorin, Beret. | Ti bianconeri) e abbastanza pe |in difesa, nonostante vistosi er- 
ta, Bellinazzi, Loppoli, Fregonese, | ricolosa in attacco; forse un po'|rori di piazzamento del portie- 
RAPALLO: D’Orsi; Gualeo, Mavero; | troppo lenta. E questo fatto ha|T® lagunare che, per ben due 
Pez, Andreuzza, Costantini; Bolzoni, | Permesso al Venezia di primeg-| Volte, si è salvato ad opera del 
Rizzo, Bianchi, Codognato, Petroni. | giare, di segnare due gol, e di|AS0: nella prima occasione (10 
ARBITRO: Cimma, NOTE: cielo co- | dare l'impressione di aver tro-|di gioco, i neroverdi erano già 
perto, terreno pesante. Calci d’ango- | vato ritmo e velocità a centro-|1", Vantaggio) è stato Rigo a 
lo 7-4 (32) per Venezia. Spetta: |campo. Beretta ha giocato un CM e ona) 
tori 2000. primo tempo veramente ad al- DALcoE che bianchi aveva indi. 
to livello. Gli è che il rientran.|T!Zzato nel sacco, con una for- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |te Loppoli ha, a sua volta, di: tunosa rovesciata; nella secon- 
Venezia, 2 {sputato una partita egregia, e da (4' della ripresa) è stata la 

Grintosa e forte la squadra li- | quindi tutte le cose sono anda- Licio A respingere un tiro- 
gure del Rapallo non ha certo te per il loro giusto verso, an- cross da trequarti ‘campo del 


terzino Gualco, che aveva supe- 
LA VOCE DELLA ROCCA 


che se ‘i gol’ sono' esattamente 
la metà di quelli che il. Venezia 
avrebbe potuto segnare e an: 


tato il mal piazzato difensore. 

Insomma tutto bene; bene la 
difesa (portiere a parte); bene 
il centro campo.e bene la pri- 
‘ma linea che ha creato più di 
un’azione da gol. Non sono sta- 
ti aiutati, i neroverdì, dall’arbi- 


0 ® ® 
tro che ha negato loro un rigo- 
« » te (al 15’ della ripresa, quando 
Gorin è fuggito tutto solo sulla 


destra ed. è. stato messo a terra 
in piena area) ed ha favorito, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | non permettergli di andare a rete; | con un arbitraggio assolutamen- 
Monfalcone, 2 {(comunque, ci sono riuscito», te insufficiente, il gioco. intimi. 
I) spogliatoio degli ospiti, lo| Mian non considera sbaglio grosso- | datorio dei difensori. 
allenatore Fongaro dimostra di aver|lano quello al termine del primo ui 
subìto la sconfitta con filosofia e|tempo: «Ero sbilanciato in avanti, poi I a ii 
non drammatizza: «Tutto sommato, | mentre la palla mi arrivava da die-| una respinta del portiere ed ha 
bisogna dire che il Monfalcone non | tro e sono riuscito a toccarla soltan: | messo nel sacco a porta vuota: 
ha rubato, nulla, Comunque, con il|to con la punta del piede senza po- i DO, Y 
r ri d ha raddoppiato al 10’ della ri- 
secondo tempo che abbiamo giocato | terle dare l'effetto che volevo». Fe 

noi, ritengo che, con circostanze più| Barile, la cui rete è stata decisiva, | Ios Se ROMInUOni Pernoso 
favorevoli, potevamo benissimo arri-1 commenta: «Dopo le critiche avute | SeTvitO da Bel LOBO è Bite. 
vare al pareggio. I monfalconesi so-| per le due ultime partite, mi sono ti- Con ANCO1A, tot 0 \EgpiaA 
no stati superiori a noi nel primo |rato un po’ su e ho fatto del mio | 1°, bravo, e fortunato, in un 

tempo, e giustamente il vantàggio li meglio. Sono state critiche utili, | PAÎ0 di occasioni-brivido. 
ha premiati. Nel secondo tempo, ho | senz'altro». Incidenti di gioco si sono avu- 
visto un braccio fermare la palla in! Con la solita proverbiale calma, |ti per Fregonese (uscito 5 mi. 
‘area, ma l’arbitro non è intervenuto | Baccari dice: «E stata una partita | nuti al 20' della ripresa per un 
ritenendo il fallo involontario e.|che volevamo vincere e abbiamo vin- | calcio di Gualco), per Gualco, 
quel che conta, è il parere dell’arbi- | to, anche se si è faticato nel secondo | uscito per 5 minuti al 23’ della 
tro: è giusto così e il regolamento | tempo con la paura di essere rag-|ripresa per conseguenze dell’in- 
va rispettato, giunti. Nel calcio è importante vîn- | tervento su Fregonese (per il 
Oggi, Zelesnich guarda ai due pun- | cere anche se, talvolta, si può giocar | quale è stato ammonito); e per 
‘Bolzon, uscito in barella al 43° 


ti raccolti per spingere lo sguardo | male». 
più innanzi, verso il futuro: «Il rin*| Nicoli ha tirato fuori le unghie|della ripresa per essere stato 
colpito da una pallonata di Ri- 


giovanimento della nostra squadra | ser fermare qualche pallone insidio- 

era basato sui punti în classifica, che | <o: «Era tanto tempo che non gio-|go su punizione. Ricoverato in 
ora abbiamo. Per questo si provve: | cavo e mi accorgo che giocando si | infermeria del campo è stato 
derà a immettere nella formazione | mistiora, si ritorna nel clima della | trattenuto per una mezz'ora in 
giocatori giovani fin da domenica | cette €. Tutto sommato, considero | seguito a una contusione alla 
prossima, nella trasferta di Savona | normale amministrazione il ‘mio la-|regione temporale destra; il 
eno Sua role. cine ita voro odierno». medico ha però escluso la com- 
‘Abbiamo, ora, una certa tranquilli: | IL fenace Medeot: «To cerco di fare | MOzione cerebrale. Lieri nei 
mini non perchè questi di oggi non | sempre la mia onesta partita dal p denti anche a Terren Do 1 sl, 
hanno retto, ma per dare un turno | mo all'ultimo minuto, se mi è possi- | contuso a una coscia s Loi CD) 
di riposo a Baccari e compagni in | bile. Il risultato è giusto e magari | CONtro il palo della porta), e a 
modo di averli poi, nuovamente e| qualcosa di più per noi, nel primo | Beretta (stiramento lieve alla 

tempo». fine del primo tempo). 


più freschi di energie». 

Commentando Ja partita, Zene- M. C. Gigi Bevilacqua 
snich dice: «E’ stata più dura del 
previsto. Non sbagliavo, ieri, quan- 
do mi riferivo all'orgoglio che ogni ® ® 
squadra possiede e grazie al quale si erie ps, 1L on e 
fanno anche grandi cose. Viste le 
reti che il Sottomarina aveva incas- 
sato a Busto Arsizio, si poteva pen- 
sare ad una sua difesa «colabrodo» o 
giù di lì; e invece, la difesa ha retto 
e gli ospiti si sono dimostrati una 


PARTITE 


bella squadra che io metto fra quel- || SQUADRE In casa | Fuori F 
le che possono salvarsi, che devono F.{S. 5 
salvarsi se corrono e giocano come È 
oggi, quando hanno tenuto il nostro 
ritmo riuscendo pure A EONTTO DI Piacenza 29 20 920 333 26 ” nato) 
iglio Il stre le, in qual. 
the Micinealo, Questo è l'augurio che || Udinese 27 20 721° 433 31 10 —3 
io faccio al Sicuro squa- || Treviso 26. 20. 63.0, 3 5.3 18 11° —3 
icina, soci zona 
fori Zio smetta alvaveni| |M Novara 24.200 (3.4.2 46/122 013, —5 
visto in area qualcosa di ndo Triestina 24 20 GEICI I ZU 2E CIG 6 
li ultimi minuti, ma afferma s 
sion poter giudicare la volontarietà o || Solbiatese. 24 20.73.1234 30 23 —7 
meno del fallo. L'allenatore monfal- |{ Alessandria 23 20 632 DE 602 2160015: — 8 
nolieta dleiata) Duel chesta Fosa ||FMonfaleone; “23/0209 5U4:2/003""3/da 24 (2000 — 8 
it li i parità, 4 
Sotiomarina non: avrebbe rubato ||, Pro Patria. 22 20,.712 135 26 21 —9 
Ti era ha ltrevato:ta Filippi un || LIeviglieso. 0° (RI 120% Bid 0 02 3 GB es 
revisan ha tri 
attaccante molto agile: «Ho avuto il|| Savona 2020 630 137 14 5° —9 
mio da fare per tenerlo a bada e|| Venezia 19 20 632 045 20 19 —12 
Biellese 1820 461 045 14 18 —13 
Legnano 1720 333 245 19.22 -—12 
GIRONE B Verbania OE A E) 
*Entella . Empoli 11 Cremonese 15 20 351 047 13 19 —14 
bea sa Macobi Asti 15 20 623 018 16 338° —16 
iMtacerateso - Spezia | /L0ll Marzotto = 13 20 164 135 12 27 —18 
Prato - *Ravenna pu) Rapallo 220 ISO 2 CIS SR A een 
TA i Sottomarina 12 20 153 137 15 31 —17 


*Sambenedettese - Arezzo 11 


*Siena - Anconitana 20 Pericaizio Rie e I PA A O E I 

“Torres . Viareggio 20 

*V. Pesaro - Olbia (1a.) I RISULTATI LE PARTITE DEL 92.69 
GIRONE € *Alessandria-Treviso 10 | Cremonese-Alessandria 
ERA *Asti ». Legnano 2-1 | Legnano- Biellese 

* Avellino: «i Eolsima 00 *Biellese-Cremonese 1-1| Rapallo-Macobi Asti 

ABRAM ae poacana 10 Novara - “Marzotto 2-0) Triestina -. Marzotto 

*Brindisi . Trapani (n) *Monfalcone-Sottomar. 1-0 | Savona - Monfalcone 

*Chieti . Casertana 20 “Piacenza - Verbania 2-0 | Treviso-Piacenza 

Internapoli - *L’Aquila 1-0 *Pro Patria - Savona 2-1) Verbania-Pro Patria 

*Lecce - Messina 10. 


*Solbiatese - Trevigliese 2-2 |  Sottomarina-Solbiatese 
*Udinese - Triestina 2-1| Trevigliese- Udinese 
*Venezia - Rapallo 2-0 | Novara- Venezia 


*Marsala - Salernitana 20 
*Massiminiana - Nardò L1 
*Matera - Cosenza 00 
*Taranto - Crotone 20 


- 


ni Ul: ps d (Foto Raspar) 
Monfalcone-Sottomarina 1.0 — E’ il momento decisivo della partita (39°), quando Barile 
riesce a battere il portiere avversario con un pallonetto insidioso e abbastanza «caricato» 


IL PICCOLO Lunedì, 3 febbraio 1969 


IL ROVERETO (ANCHE SE DI POCO) RIESCE A DISTANZIARSI AL VERTICE 


Pordenone k.o. al Trento 


UN SIGNIFICATIVO SUCCESSO DEI RAMARRI DEL NONCELLO | PAREGGIO CHE SCONTENTA GLI ALTOATESINI 


Renzulli dù fuoco alle polveri: e e gol annullato 
salta la santabarbara trentina |“? Strane interpretazioni 


Bolzano - Portogruaro 0-0 veduto il fallo: si stava calcian- 


do un pallone dalla bandierina, 
Pordenone - Trento del «Briamasco»n ancora immu- liani, che lasciano festosamente | BOLZANO: Bedendo; Concer, Pez-|® Pezzica nell'intento di farsi 
ne da sconfitte ed a far rien- I RISULTI il terreno di gioco, cavalleresca- | zica; Benin, Bertuolo, Mambrin; Mi-!largo ha allargato le braccia 
1-0 (0-0) trare entro binari meno entu- ATI mente applauditi dall’amareggia- | Jani, Cota, Alban, Tesolin, Saiani. | colpendo al viso con una ma- 
stastici le ambizioni degli «aqui- *Giorgione » Jesolo 11 to pubblico trentino. PORTOGRUARO: Favaro; Baruzzo, | nata Omissolo, che si accascia- 
MARCATORE: al 34° del secondo|/otti; Oggi, però, bisogna dire *Coneglianese-Mestrina 6-0 Ottorino Bortolotti |Grion; Zanella, Bittolo, Pistori; Bia- |va coprendosi il viso con le 
tempo Renzulli. PORDENONE: Ge-|subito che il Trento ha giocato Pordenone-*Trento 1-0 sotto, Flaborea I, Pagura, Flaborea | mani. Fallo intenzionale? Non 
nero; Iut, Piva; Rumiel, Varglien,|male, anzi malissimo in fase of- *Bolzano-Portogruaro 0-0 3 HI, Omissolo, ARBITRO: Bronzino di |è da escludere a priori, ma che 
Zoratti; Renzulli, Brigo, ‘Tonello, | fensiva, dove ha dimostrato scar *Belluno - Rovereto 00 Invito al cross Monza, l'arbitro non ha potuto consta- 
Gerin, D'Andrea. TRENTO: Calia. |sissima penetrabilità. Male an- Rovigo . *Clodia 10 R; tare perchè in quel momento 
ri; RAI Tadoat, Peras- ce Di tha) Der cho, a Ig Dona Sino o alla sua prima prova | par nostro CORRISPONDENTE |guardava verso il giocatore del 
sani, Rinaldo; Momeso, Scali, Mene- 0 be, c: o d i i a Portogruaro che stava accomo- 
tati DI Gina, Feinai ANBI [fa corso fael Be porco) co) |} sieme Vee Vena TA ll ho De e piao Pei ln Portograsfo 1° nita i |Candesi ia pelle per i cecisio 
TRO: pol di Milano. Sa di Malati a” contesditina LA CLASSIFICA prova del campionato provin-|un prezioso pareggio sul terre- d’angolo. La decisione di espul- 
reno ghiacciato, cosparso di abbon-|a/fanno. CIO ciale di corsa campestre per|no del Bolzano. La partita, ben|S!0ne è stata per lo meno pre- 
dante segatura, che ha costituito una | Poi, che non è mai PE ve || Rovereto 1911 6 221 728= |l allievi € juniores denominato | avviata, è stata di colpo falsata|52 troppo frettolosamente. 
na aa Gai To Hei AI IE Di pr : Coi: GEL «Invito al cross». La manifesta- | dall’espulsione del terzino Pez- Vangue LR uo) CeTolia 
È } i s zione ha avuto luogo nel parco | zi i i js} Se ne va la sinistra e calci 
mente per lo stato del terreno chel Scali, autentica statua e per lo || Belluno 19 610 3191222.7 del Villaggio. Renon n di sd pica, I pai red; SonitO | oa direttamente in rete: il portie 


favoriva oltremodo i contatti; ne|scarso estro di Di Giusto, illl Rovigo 1877 4232021-5 5 È 
hanno fatto le spese Brigo, Tonello, [gravoso compito di interdizione || ». Merano 18 6 9 3 s0i421:0 || TeNO reso particolarmente vi-|schia sotto la porta bolzanina.|Te Veneto tenta la parata ma la 


‘rta Bel e) iva: VAl(ai}Tael | e) Scltuoriamenze di proipaione || \VilnzioeVi 19 BIlNa saio? || SOG, cade DIogria Pimizoi In gieo i Recon i i 
Liga tempo. Varglien FTA i pn Tuninolà oa a 19 6 8 5 91120-8 |! Jievi il numero dei partecipanti gi ira tt su reato, la-| momento (la palla era già den- 
0 per entrata fallosa su Scali. Cal. | 90 A Pordenone 19 510 412 920-9 ll era di 25, La contesa si è subi-| Un tono piuttosto marcato. tro), e rete annullata per fuo- 
P I n RAGA i e ERRO 3 188019-10 || to accesa sotto l'impulso di Saida E na cessi ri gioco dello stesso Milani, Da 
ordenone . Ne | || Clodia 18 5 $1518- ; i 5 illi ; 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Trento claudicante, privo dil| mestrina 19 18-9 || Bertuzzi dell’Acegat, seguito dal sione su tutte le palle. Hanno| Notare che il libero Zanella era 


ij €93 208.10 CSI Sunseri e Deola, i 1 (ESODO I culla linea dell ta. In 5 mi- 
Trento, 2 |idee, senza mordente e, per || Bolzano 18 7131717.11 || SUO del C RATA *|cercato di sopperire all’inferio-| Sulla linea della porta. 
915241513 || S0lfanto in prossimità del tra- | rità numerica con palle volan-| Nuti ,quindi, due mazzate sulla 


guardo Sunseri, con uno scat- 


iuaio oo 


4 ” i j testa dei biancorossi. E inoltre: 
imprese garibaldine sul terreno | un certo ardore combattivo, in- || Portogruaro 19 
trentino, è riuscito anche que-|concludente nei risultati pratici. 


sta volta a centrare in pieno il| Il Pordenone, a sua volta, pur 


Ch E Clo cre SRI LEE MA OCRA 401 VOLONTA ESE si è visto un tiraccio di Flabo- 
versari za precisi presupposti tecnici. } a 
i Ma evidentemente l’equilibrio|T® Passato a circa un metro 


£ 5 Una ventina anche gli junio- ì 1 ho dalla ta di Bedendo sul E 
ti 1 ALZI, 1 atina. do: (ali sio i di porta Jedendo sul qua; 
risultato, espugnando il terreno | partito ovviumente con estrema res: al «via» si forma un quin: SEO Ciimipostazione! A sa Î6 6 stato sccordato un corner 


prudenza, perchè ben s chi ; i migliori h HIREA o 
era l'avversario da affrontare, I Iene So stintamente i biancorossi, pro-|Rgli ospiti; si è visto Mambrin 


LE PARTITE DEL 9.2,1969 ma anche senza chiudersi in un È RI Enne: ri | di i a terra colpito a freddo da 
Ù gioco ostruzionistico, visto che|Mettendo spesso in pericolo il | pitani, Barutto, Divo, Asselti e | disandosi al massimo, hanno!|Er;on dopo un tafferuglio nato 

Rovigo - Alense i l'avversario stava avviando. | 9U2Tdiano trentino. Zoratti, Bri-| Legovich sì scatenano in una|® * h ida un’entrata gagliarda di Al- 
Menteina -i Belluno) se in un gioco inconcludente, | 99 € Gerin sono stati gli artefi- | appassionante battaglia risolta EE SESIA: 5 ban su Omissolo, e altri fatti 
Sapone premeva sull'acceleratore e il|Ci del forcing giuliano, in ciò | di forza da Capitani. _ Hr o Sano asa del genere. Un incontro piutto- 
Resalijo: Merano:Clodla suo avvicinamento a Caliari di-| tutati dall'estrema pericolosti Liotmna, (organizzazione: (del Fan 00 Rca o ti. din (definitiva! (che 


Nalcia Conegliazore, veniva pressochè costante. L'af-| delle tre punte Renzulli, Tonel-| G. S. San Giacomo è stata fa-|che altro di improvvisazione. | Son ha offerto spunti notevoli 


8 1418 15-14 
510 11211315 
11 7 91713-16 
#10 14 3211-18 


Saiei 19 
Alense 19 
Coneglianese 19 


5 

4 

5 

; È 6 

Il Pordenone, non nuovo ad|quanto mai rassegnato grazie || Jesolo 19 5 
4 

4 

1 

2 


SULLE NEVI DI SAPPADA E FORNI AVOLTRI 


San Donà - Saici 2-1 (2-0) Siianieicsao dlgeio 


Jesolo - San Donà de | contro che ha dato meritata-| La seconda prova verrà ante-|neti. In primo luogo il signor i 
Vittorio Veneto . Trento tepnamenti i POT Ienona n le la Ao na migliori e | cipata al 9 febbraio, sempre al | Bronzino ha espulso Pezzica al| Sultato è cel iorgio Fai 
dall’intraprendenza giuliana su- 
bito dopo l’inizio. Al 1.0 Ren- 
ni di Finanza, mentre nella li-|l i angolo, il primo di una 
Pachner nella «libera» Mies: il successo è andato allunga ALITO DI 9 
H î Bruno Pachner di Sappada. In ; i 5 È 
De Sean nel cinto (Sr e ge eee ALL'INSEGNA DELLO SPRITACOL 
stante dei triestini è stato Aldo la palla a Scali che si vede 
oggi lo slalom gigante dei cam-|piazzatosi quinto in entrambelynitivo non dà esito. I 
pionati zonali seniores, mentre |le prove. Per quanto riGuaTia |P I n no 
Ri P i il ‘bierato 
le prestazioni di Paladini e Co: h SAN DONA’: Rettore; Cibin, Capiotto; Guerrato, | tarsi in vantaggio con una staffilata di Bari 
sono (S. C. Trieste), entrambi | St4Nte le proteste. Giusta espul- {| C.idiolo, Bertuzzi: Testa, Manganotto, Barbierato, | che esce a fil di palo. Al 10° Manganotto serve 


Pordenone . Giorgione fanno del Trento apparve nella |l0, D'Andrea. Questa, in sintesi, | cilitata dalla collaborazione dei Bisogna però dire che l’arbi- RA 
l'iniziativa ai padroni di casa e|che ha fatto del Trento la vitti-| Villaggio Sereno». 20° del primo tempo senza aver 
ma illustre. AA 
zulli già si spiega con un gran 
zu 927% gniego en a gel SI TRASFORMANO I SANDONATESI SUL CAMPO DI CASA 
Sappada, 2 oi 
Il Monte Sierra ha. ospitato | Stock, dello Sci CAI. Trieste, |FeSPimgere il tiro. Al 19° Brigo 
ieri si era svolta la discesa li-|la' «libera» bisogna rilevare i ri il li i 
bera. Nel gigante ha vinto De|noltre l’ottimo quarto posto di Aa ee MARCATORI: nel primo tempo Manganotto al La aree ha np folalo i velope pg Sen Dre 
sione peraltro, perchè Di Giu- A "© | Poletto; questi gira. il passaggio. a, Testa che tira. 
SERIE «C» protagonisdi gi una ‘bella (gara | sto. ern: proîeciato ‘a rele. Que-| | Carniello; Polelto. SAICI: Serna. Paini, Carpa | da pochi metri; Sorato, benchè colto alla sprov- 


Rovereto. Poriogruaro | llsua chiarezza, ed ai suoi ten-|la risultante tecnica di un in-|Bgiudici di gara. O E O, punto al Portogruaro. E il ri- 

Il primo tempo è vivacizzato 

sponde Di Giusto che in fase 

conclusiva cade. Risponde anco- 

ra il Pordenone al 7° con un ti- 

ro franco battuto da Iut indi 

rizzato nel «sette» della porta 

trentina: Caliari «soffia» la pal- 

în avanti viene atterrato, il tiro 

Stefani, della V Legione Guar.|Solora (S. C. XXX Ottobre), 6| nimtealmente. ENORME 23, Poletto al 34” nélla ripresa Nardini al 10. | Prende subito l'iniziativa; già al 7’ potrebbe por- 

Nello slalom gigante Oitzin-|sfo è forse l’unico episodio di 


"i "gr n Di È h i vista, riesce a deviare in angolo. Al 14° Galdiolo 

Sintesi di sette partite ger (S. C. XXX Ottobre) si è un certo rilievo del Trento. pere x Dialisan, Peressin, Medeot. ARBITRO: Seliconi, | viSia, 7 Ra i 

I) Diazzato al terzo posto, confer |chè per il resto è buio pesto. pig campo © con una serie di passaggi si portano in 

van mando così il suo valore come La ripresa, con un Pordenone ro area avversaria dove Testa tenta di mettere a 

*Pj Verbania 2-0 Sona inili Trie | Midotto in dieci uomini, non DAL NOSTRO CORRISPONDENTE segno; la palla viene respinta da Nardini, la ri. 

lacenza - Verbania Z- ‘elle prove femmini) rie | cambia fisionomia. Molto sag- San Donà, 2 ceve Barbierato che conclude l'azione con una 
MARCATORI: nel primo tempo |5t®, dopo molti anni, ha conqui- | giamente l'allenatore Comuazzi Nella seconda giornata del girone di ritorno il | stafflata di un pelo sopra la traversa. 

‘al 10° Stevan; nella ripresa al 38'|Stato un titolo zonale con la/non muta tattica. Niente arroc- San Donà è finalmente riuscito a mettere insieme Al 23' la prima rete. Carniello è falciato ap- 

Mola. PIACENZA: Ferretti; Grechi, | H2ide Zulino (dello Sci CAI|camenti ma gioco a largo respi- quella che già dall'inizio del campionato era stata | pena fuori l’area di rigore ospite; il calcio di pu- 

Montanari: Lombardi, Favari, Boz. | XX Ottobre), che ha vinto/ro, che coinvolge tutti i reparti definita la formazione tipo. E' davvero un pecca- | nizione che ne segue viene battuto da Manganot- 


chiaramente la discesa libera @|arretrati trentini. Pur con un 
ha confermato la sua buonaluomo in meno sembra che sia 
scuola ottenendo la piazza di|j! Trento a mancare di qualche 
ONOrA, pedina. Rumiel al 6° si fa bec- 
care per una scorrettezza su 


zao; Stevan, Robbiati, Mola, Pestrin, 
Fracassa. VERBANIA: Fellini; 
Giannini, Marforio; De Ponti, Maco- 
ni, Sadocco; Barichella, Neri, Pol. 
var, Girelli, Casman. ARBITRO: 
‘Rodomonte, di Teramo, 


*Biellese - Cremonese 1-1 


to che i sandonatesi per diverse cause abbiano to. con un tiro ad effetto che sfiora la barriera 
dovuto perdere tanto tempo; con una squadra così | e quindi piega verso sinistra infilandosi nel set- 
non sarebbe stato troppo sperare nell'alta classi- te della porta. Al 34* Manganotto, ricevuta la pal 
fica. In ogni caso, se la formazione continuerà a | la su rimessa laterale, avanza da solo fin quasi 
i b K giocare come oggi, il San Donà può sperare in sulla linea di fondo, quindi effettua un traversone 
XXX 0 b ° Scali, ma all’11’ è Brigo che de- una onorevole conclusione del campionato. verso. destra dove Poletto approfitta di un malin- 

ttobre in auge |ve zoppicare per un atterramen- Quella disputata oggi è stata veramente una | ‘teso tra due difensori per mettere a segno la 

1 «Trofeo ACLI to. Al 15° Tonello ha finalmente grande partita, e particolarmente il primo tempo | ‘seconda rete. 

nel «lroteo » una palla utile: si libera di Fab- è stato un continuo susseguirsi di emozioni per Al 3' della ripresa Peressin riceve un allungo 
MARCATORI: nel primo tempo Sappada, 2‘ bro, converge e tira, ma Sarto- gli sportivi sandonatesi. Pareva infatti che i loca- | della difesa, si porta in area avversaria e serve 
al 15° Donadelli, al 18° Costanzo. p ippada, ri respinge di fortuna sulla li- li, in due giornate di assenza dal proprio terreno, | Carpin II il cui tiro angolatissimo manca il ber- 
BIELLESE: Albertini: Giovannini. | Undici società con 150 atleti|nea della porta. Riprende T'o- avessero appreso tutta la classe necessaria per | saglio di pochi centimetri. Al 10” gli ospiti, accor- 
Garagiola; Mosca, Mattarucchi I,|hanno dato vita alla prima gior | nello che coglie Caliari spiazza- dare spettacolo e per realizzare, E non esageria- | tisi del calo sandonatese, si buttano allo sbara- 
Mattarucchi II; Cugnolio, Inverniz- | nata della seconda edizione del|fo e spara deciso; il guardiano mo se diciamo che gli ospiti avranno toccato si e | glio; nove biancocelesti stazionano in area san- 


ti. Finotti, Ninni, Costanzo. ORE-|«Trofeo ACLI Giovani» disputa. |trentino riesce però a respinge- no una decina di volte il pallone durante tutto | danotese, la palla vola rapidamente da un gioca: 
MONESE: Bellardi; Cesini, Manga-|tosi sulla pista Nera con una|re di piede. Al 18° è Iut a spa- l'arco dei primi 45 minuti di gioco. tore all’altro finchè non perviene a Nardini che 
osi, Dei, Cs pt PRI ASL e a tao i ll az Ta Miygi||__1 scorso ione is sù e is selen | 50 i fio sa i ta pu 
a ù ir 5 o ii U di i i Ì, i: nettamente riaccorcia le istanze. 
scheroni. ARBITRO: Marti, di Na-|due ottime affermazioni con|e finalmente al 34° la palla buo- SS i CE Sa Al 17° Barbierato discende sulla destra fino a 
poli. Sandro Beltrame, nella catego Tr aelo, Sempre Hi, Juoge tesì sono calati un po’ di tono, le loro azioni non | portarsi in area ospite e qui porge a Poletto, 
* DI È mia i e VR Coen in ea DO Cini stia Cao: erano più così ben manovrate e alcuni giocatori | Îl cul tiro improvviso viene parato da Sorato 
Solbiatese-Trevigliese 2-2 croi ragazze. I due giovani Fa Si Renzulti Id) ionici dimostravano di aver perso la primitiva lucidità; | Proprio in extremis. Al 34 azione in contropiede 
MARCATORI: nel primo tempo | continuament homme Con | pensa due volte a givarla a meg. |{ ciò Pa permesso ai saicini di reagire, e lo hanno | di RR ani ev 
hi i} Ù girar Ù i i sci n i A 
al 21° Longo, al 32° Cavalletti (su rie | strato in onesto (modo. disposi Pa piega Cile 2 DAde, LINDOTODI: ano eo STRO Setore. dopo: o e dn 
gore); nella ripresa al 1’ Ronchi, al|sedere tutti gli attributi neces. a va] po RAS, per segnare non sono mancate peraltro neppure | Sîmente e fallisce il bersaglio. — 
35° Del Barba (su rigore). SOLBIA.|sari per affermarsi in campo proprio finita, il Trento ai padroni di casa, e con un po’ più di fortuna Il resto della gara è una continua altalena di 


TESE: Pisci; Santi, Vergani; Rossi, | zonale cerca disperatamente di rimon- Snia di iù ù azioni, talvolta anche pericolose sia dall’ le 
Li 7 potuto rendere più cospicuo il bottino. Ù pi je sia una conv 
Fio, Morti Dale, Code, Br | Oltre a oro vanno, segnalato | orlo seontagno, ma ia cati | "sane que conser Fato i | dala parte, ma she comune non. reggono 
di fi TI di pa a o rà P: specchia esattamenti valore delle due squadre, a 
TREVIGLIESE: Molteni; Consolan- | vj, gli consentono di ottenerlo. Sa- È ” È 
al; Gira; loresti, Ronchi II, Caval: | veegven Rara rto Seno Rata | rebbe un immeritalo castigo ai | Perchè alla. maggiore qualità feonica dei sandona- Gianni Aldrigo 
letti; Brasi, Ronchi I, Postini, Bona- | pischianz e Livia Amodeo. generosi quanto coraggiosi giu- 
cina, Locatelli. ARBITRO: Canova, 
di Milano. 


Novara - *Marzotto 2:0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6* Manini, al 30* Milanesi; MAR. Forni Avoltri, 2 


® 

ZOTTO: Fongaro; Cariolato, Zanon; | Enorme successo ha ottenuto e È 

Zecchi, De Vettor, Coppetti; Coli, |il Trofeo Colinelli, gara di fon: a | ICO Vo di S di a E 0 i) 

Magri, Pasquina, Canella, Tomizioli.|do di 15 chilometri che ha ri- ® () 


NOVARA: Lena; Colla, Testa; Can-| chiamato ‘alcuni dei migliori 

to, Udovicich, Manini; Milanesi, Bri-| fondisti, concentrati nella no- L 

glioni, Pedroni, Giannini, Bramati.|stra Tegione, in attesa dei cam.| Sulla pista viscida, Fatidico ha tro- 

ARBITRO: D'Amico, pionati. italiani assoluti delle|vato la «sua» corsa dopo svariati 

1 tentativi piuttosto negativi. Soprat- 

ni È Pi prove nordiche, che si svolge: ri vi lente RITA 
‘Messandria - Treviso 1-0 |ranno da mercoledì a Tarvisio. |{2tt0 l'avvio volante è stato i 


Campioni in passerella 
nel «Colinelli» 


GRAN RILANCIO DEL FIGLIO DI JARIOLAIN A MONTEBELLO 


Ad Amerigo Mazzuchini è andata 


bene la presentazione della 3 anni 
PREMIO DEL MANDARINO (L. 440.000, m. 1660): 1) Foxhaund Foxhaund che si è sSibcna ai 


(A. Mazzuchini); 2) Horal; 3) Alba Blu. 8 part. Tempo al km. 1.30.5. reiterati tentativi di Horal vin- 
Tot.: 28; 12, 13, 16; (46). PREMIO DELL’ANISETTE (L. 770,000, cere sullo stesso e su Aide Blu 


casana per l'allievo di Matteucci, . 

MARCATORE: nella ripresa al 30° Fano ETRO arenooi done che nelle precedenti corse con par- m. 1660): 1) Agr (G. Guzzinati); 2) Furium. 4 part. Tempo, al rinvenuta bene dopo ‘un errore ini- 
Lojacono (su rigore). ALESSAN-|smante, che ha visto impegnati tenze date con i nastri si era dimo- km. 1.26.4, Tot: 8; 11, 11,; (98) 105. PREMIO DEL DOPPIO KUEM- Malo! 
DRIA: Morriggi; Bagnasco, Rossi; |molti prima' e seconda catego-|strato del tutto stasato. Ritornato MEL - La div. (L. 360.000, m. 1700): 1) Far Prà (C. Morselli); 2) La grigia Troiana è svettata in 
Piacentini, De Luca, Lojacono; Cor- | ria. I concorrenti (i primi sono|sUl, miglio e avviatosi nella scia Gibmaria. 7 part. Tempo al km. 1.242. Tot.: 21; 19, 47; (139) 178, dirittura nel Premio dell’Anisette do- 
bellini, Berta, Tomy, Daolio, Dori. | arrivati con brevi distacchi)|Cel'autostari, Fatidico ha dato un|| PREMIO DEL CHERRY (L. 600.000, m, 1660): 1) Cabochard (U. ||po l'errore di Kermess d'Ausa che 
TREVISO: Casagrande; Sirena, Pa-{}hanno entusiasmato, facendo| eg! delle sue indiscutibile quali. Belladonna); 2) Rotario. 7. part. Tempo al km. 1.242. Tot.: 51; 30, aveva condotto dal via. Al secondo 
ladin;  Zathila, Bellina, Aliberti; già pregustare le battaglie de- tà dominando da cima a fondo Lena) 210; (1053) 285. PREMIO DELLA PRUNELLA (L. 600.000, m. 2080 - posto Furium impossibilitato a ren. 
Zambianchi, Valdinoci, Goffi, Colus- gli assoluti passo superiore il milionario Premio Corsa Totip): 1) Fraser (Ez. Bezzecchi); 2) Tridramma; 3) Minosse. dere 20 metri alla puledra dell’Adria- 


dei Liquori. Niente da fare per gli 
In questa gara un ottimo no-|svversari del figlio di Jariolain che 
DOONO pianta fa sul pesante è stato capace di trot- 
. . lan stato ‘nuto da edia di 1.20.6, un tempo 
*Asti Macobi - Legnano 2-1 |Antonio Dal Bon dello Sci cAr| tre ata media di 1200, in tempo 
MARCATORI: nel primo fempo| XXX Ottobre, che si è lasciato | tri non è rimasto altro che dispu- 
al 12° Marella, al 18 Pandoiti, al|AM© Spalle alcuni atleti di cate-|tarsi 1a seconda’ piazza, andata al: 
23° Pitton. ASTI MACOBI: Riva; | &OTÌa Superiore. Gli altri fon-|}'accorto Porter davanti a Valiant e 
Rambaldelli, Avere; Testa, Dorini, | diSti della XXX Ottobre sì so-|semprevisa, mentre fuori quadro ve- 
Pitton; Marmo, Zanelli, Pandoiti, | NO COSÌ piazzati: 20.0 Dcziguzzi, |niva relegato Natante, che era uno 
Chiaranda, Mantovani. LEGNANO: |240 Flavio De Martin, 45.0 Aiz-|dei più qualificati; ma V’allievo di ficienti per piegare HI battistrada 
Fornasaro; Crocco, Melgrati; Marel. |. . | Quadri ha a suo discarico un grave Montepulgo e salvarsi dall'impetuo- 
la, Lesca, Lamera; Turrì, Proietti; Da domani la gran parte dei |fallo subìto ad opera di Semprevi- s6 forcing di Rotario: che con un 
Lazzati, Malvestiti, Cappellazzo. AR: | fOndisti che oggi hanno parte: |sa nella fase iniziale. nel tentativo di ricuperare il terre- | previsa per il terzo posto. Se Ja |deviamento aveva mandato gambe al- 
BITRO: Stagnoli, di Bologna. cipato al Trofeo Colinelli SÌ tra- | rrano infatti partiti a razzo, Na-|no perduto, ma al passaggio trova-|media segnata dal vincitore è da |l’aria il favorito Quinze negli. ulti: 
Sferirà a Tarvisio per ultimare | inte, Porter, Semprevisa e all’ester- | va in Porter un deciso antagonista. | considerarsi ottima, soddisfacenti so- | mi metri. Ancora una grigia, Bloo- 
*Pro Patria - Savona 21 la preparazione e «assaggiare» no di tutti Fatidico, mentre Orlot-|Le velleità di Natante si smorzava- | no stati pure i ragguagli degli altri dy Mary, in evidenza nel Premio 
le piste su cui si svolgeranno le |;x si era rifiutata di allinearsi. Al- |no proprio ai fianchi del cavallo di piazzati, Porter  (1.21.1), Valiant {del Maraschino vinto con facilità 
MARCATORI: nel primo tempo singole prove l'imbocco della prima curva Sem-|Bertoli, ed era quest'ultimo che ai|(1.21.2) e Semprevisa (1.21.4), dall’allieva di Bezzecchi davanti al- 
al 19’ Taglioretti (autorete), al 28° previsa tirava giù costringendo al- |400 finali si portava all'altezza di Nella corsa Totip, Fraser che ha |l'energico Genzio e a Puota, fattasi 
Solbiati; nella ripresa al 18 Ceccotti. {R U G BY: SOSPESO |l’'errore Natante che si riptendeva | Semprevisa  accompagnandola sino | potuto correre all’attesa per il rit- | luce nel finale. Infine una bella pre- 
PRO PATRIA: Cazzaniga; Croci|yg L'incontro Cus Trieste - Padova, | allorchè erano passati oltre che la [all'ingresso in dirittura d'arrivo. e | mo sveglio imposto da Petronio, ha | stazione di Vivaldo da Rio che sul 
Sergio, Croci Pasquale; Bruno, Ta. in programma ieri a San Luigi|femmina di Buso anche Porter, Fa- |scrollandosela di dosso negli ultimi | trovato un utile varco al centro pi- | pesante trovava il mordente neces- 
glioretti, Parini; Oliva, Re Cecconi, |per la seconda giornata di ritorno |tidico e Valiant. Con passo superio. | 150 metri. La dirittura finale segna- |.sta nella fase finale ed è piombato | sario per prendere la meglio dopo 
Ceccotti, Denti, Solbiati. SAVONA: | del campionato di Serie C di rugby |re Fatidico superava ben presto | va l'apoteosi di Fatidico che, ben |come un falco su Tridramma, che | una disputata frazione finale di Opi, 
Ghizzardi; Verdi, Canepa; Natta, |è stato sospeso alla fine del primo | Semprevisa e sullo slancio guada- |sostenuto da Franco Matteucci, si|stava parando Minosse, per vincere.{ anch'esso a suo agio sul terreno. 
Pozzi, Anzuini; Barlassina, Artico, | tempo per la nebbia. Al momento |gnava diverse lunghezze, tirando via | affermava con una decina di metrilin foto sulla stessa Tridramma che| Doppio di Ezio Bezzechi con Fra- 
Restelli, De Rizzo, Dal Monte. AR-|dell'interruzione il Cus Trieste stava | poi a velocità sostenuta. Natante |su Porter, che precedeva a sua vol. | precedeva a sua volta Minosse e il | ser e Bloody Mary. 
BITRO:; Pfiffner, di Torino. conducendo per 3-0, nel frattempo si metteva in caccia ltta Valiant venuto a piegare Sem-|volitivo Petronio, tutti ben riuniti. Mario Germani 


so, Cei. ARBITRO: Monforte, di 
Palermo. 


9 part. Tempo al km. 1.24.4, Tot.: 47; 28, 17, 42; (358) 1617. PREMIO tica apparsa in buona forma. Fra 
DEL MARASCHINO (L. 420.000, m. 2080): 1) Bloody Mary (Ez. Bez- i gentlemen successo di Far, Prà 
zecchi); 2) Genzio; 3) Puota, 9 part. Tempo al km. 1.27.7. Tot.: 32; che rendeva fino ad un massimo di 
14, 19, 27; (92) 283. PREMIO DEI LIQUORI (L. 1.000.000, m. 1680): 40 metri. Il cavallo di Morselli do- 
1) Fatidico (F. Matteucci); 2) Porter; 3) Valiant. 9 part. Tempo al ||minava Hibou nel tratto conclusi- 
km. 1.20.6. Tot.: 47; 12, 11, 15; (73) 98. PREMIO DEL DOPPIO ||vo affermandosi in 1.242 davanti a 
KUEMMEL - 2.2 div. (L. 360.000, m. 1700): 1) Vivaldo da Rio (R. Gibmaria emersa. nel finale. Nel 
Destro); 2) Opi; 3) Brighenti. 9 part. Tempo al km. 1.23.6. Tot.: 44; ||Premio del Cherry, bella prestazio- 
19, 18, 13; (203) 250. Duplice dell’accoppiata (6.a e 8.a corsa: 29.410  ||m® di Cabochard che, pur correndo 
per 100 lire. all’esterno, serbava le energie suf- 
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SORPRESE NEL BASKET NAZIONALE E AL CAMPIONATO MONDIALE MARCHE DI AUTOMOBILISMO 


L'Isnis balza in testa- Passo avanti della Snaidero 
Ferrari: prime in Australia - 24 Ore: vince la Lola 


SERIE B MASCHILE: LLOYD-BIANCOSARTI 64-60 [30-28] 


Partita da cardiopalmo: 
i triestini la spuntano 


LLOYD ADRIATICO: Porcelli 8, | di, possibile di improvvisi mu 
Poli 11, Fortunati 13, Bianco, Bicci | tamenti. Grossi ribaltamenti, pe- 


SERIE A MASCHILE: SNAIDERO - CANDY 84-78 (D.T.S.) 


Splendido forcing udinese 
nel finale e nei supplemetari 


vantaggio eccetto nella ripresa, 
quando, sul 39 a 40 e sul 41 a 


SN, È. i È ;9 6, Lonero, Narder 7, Millo 11, De|rò, non si sono avuti e di ciò|42, si è visto costretto a inse. 
12, Gago n Bc 19 Se sa dr Hisol mo Rosi eo Viizio Tar *sIche Gioia 10, Sancin. BIANCOSARTI: va dato merito a tutti i ragazzi | guire paranza da) il sha 
Fa 15, Allen 19. CANDY: Giomo 4, Mora, Lombar- | Saliva in cattedra Pellanera, sul quale Cappelletti, Masocco 10, Plotegher 6, | di Orlando che hanno saputo | ha controllato; bene: la partita 
di 19, Zuccheri 10, Rundo 7, Buzzavo 6, Calzoni, | erano puntati gli occhi dei suoi ex com- Ferri, Brega d, Binda 8, Carmellini, | stringerr i denti nei momenti ET Inti (37:30. 85.48) ed Tg 
Marisi, Cosmelli 7, Skalecky 25, ARBITRI: fratelli pagni bolognesi, sicuro dei tiri sia da Longhi 7, Gnocchi 6, Se, * | più delicati dell'incontro e non SE Po 
Burcovich, di Venezia, NOTE: usciti per cinque | media che da Iunga distanza, mandando ARBITR) OI ha agg | si sono lasciati trasportare dal RO SI CIES0endo, pri 
falli Sarti, Pellanera e Cescutti della Snaidero; | in visibilio il numeroso pubblico con fu- vio Emilia, NOLE: loyd ha rea: | nervosismo che, verso la fine, | og) 


i * } nat È SE, n i iri liberi su 26 e il Biane î ‘he alla fine della partita sì so- 
irzio, Skalecky e Cosmelli per la Candy. Tiri | namboliche centrate. Si è dovuto ricorrere, erat MEDE I per 5 falli Bio: ha completamente dominato i a pd, di da ii 
Iberi realizzati: Snaidero 24 su 38, Candy 12 su 34. | come dicevamo, ai tempi supplementari, ci (41-40), Brega (41-42), Vescoyo| Of0catori di Vigevano. do Un'vo'icon DIMISE 
dopo che la squadra friulana era riuscita (62-56) e Plotegher (62-58). Il Lloyd Adriatico, dicevamo, non depone certamente a favo- 
a portarsi in parità con un canestro, ad ha saputo ordinare le sue file| 6 gi una: squadra:di cortona 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE opera di Bisson, giunto allo scadere dei nel migliore dei modi. In difesa go come il percio 

Udine, 2 tempi regolamentari (60-60). i biancocelesti hanno sempre|—° f 


E’ stata una partita da car- 


jssi i ; i HS posi i diopalmo, giocuta all'insegna| cercato di Wudbte la strida Gianfranco Bernes © 
Incontri ima tensione, vinto La Snaidero si è così vista premiata nel a 1, h i precludere 
dopo ben sa I an (e ciò | suo forcing. Ai danni della compagine bo- dell’agonismo con un ritmo 5 del canestro, sottoponendo Ma- 
Asta a significare la singolarità e l’eccezio- | lognese è giunta, come dicevamo, l'uscita vatissimo, mantenuto pressochè | socco a un severo controllo, la- | ALLENATORI BASKET 
Nalità della gara) dalla Snaidero. Sarebbe | dell'americano Skalecky per cinque falli. costante per tutto l'arco dei 40|sciandogli pochissimo spazio e 


È s pat 4 Questa sera alle 20.45 presso il 
Più esatto dire che la gara è stata regala; | Da questo momento Allen aveva via libera minuti. Il Lloyd Adriatico ha|ponendolo su uno standard di|® Circolo Italsider, in via Carducci 


] Asia da 3 ine: i i itato la vittoria, avendo ret. | gioco, notevol te inferiore a 

a dalla (E friulani, | sotto canestro, sia in fase difensiva che merti 1 V 4) 9 , ‘evolmente si svolgerà la consueta riunione men- me. 

O a dI iorote, Candy inliatia nor SRO TA incontro per | quello che abitualmente caratte- | sito degli allenatori di pallacancatto, n, 

Svantaggio. Si può dire che la partita si è| SÌ perdeva certo d'animo: Lombardi ri- quasi tutta la partita, grazie a| rizza ogni sua partita. I triesti-|Nel corso della seduta verrà prolet- rt 


deci i| scattava una giornata alquanto deludente, una prestazione collettiva vera-| ni, però, sono piaciuti anche in |tato un film dedicato ai fondamentali. | LLOYD ADRIATICO -BIANCOSARTI 64-60 — Una discesa di Poli contrastata da Brega 
fortune SRrnO ORE] EA OE Ti replicando punto su punto ai canestri degli mente buona, che ha trovato|fase di attacco riuscendo a pe- a 


lognesi si sono visti privare dell'apporto | dinesi. Da soli però non si vince un in- tutti 1 Gicneonelan GUoo, do soa con TOR Azio 
c ò È contro e alla fine gli uomini dell’ing. Kri- un appuntamento importante |nella difesa avversaria che, pur 

a) allora determinante dell'americano | Cono con Melilla. Gergati e Allen ion come quello con il Biancosarti.| essendo molto aggressiva, ha A TORRE-.ITALSIDER 61.48 2.21) Spliigen Briiu » Junior 79-60 (45-34) 
alecky, il quale era riuscito, assieme ai |vsno a staccarsi e a vincere un incontro, 1 triestini si sono sempre man-| dovuto spessissimo ricorrere al- 
compagni di ‘squadra a bloccare, anzi ad tenuti in vantaggio (eccetto în|la via del fallo, oppure alzare 
due momenti del secondo tem-| bandiera bianca di fronte a cer- 


annullare del tutto Allen. che a cinque minuti dal termine era irri- > A & È i 
po quando si sono trovati con|te entrate addirittura travol- 
un punto in meno rispetto agli | genti. arie m OrCIziani a asa e ® 
avversari) e hanno saputo Îm:| Tra i biancocelesti De Gioia 


mediabilmente perduto, 
La Candy a cinque minuti dal termine Da rilevare le ottime prestazioni di Me- 
brigliare le azioni degli uomini | na avuto un ruolo di primo pia- 
del prof. Bertoldi con una di-| no, rl ragazzo, RELZO AI campo 


conduceva con ben 12 punti di vantaggio | lilla, Gergati e Pellanera per la Snaidero; di 
sposizione tattica. non. molto 


(55-43) e fino a questo momento nulla la- Skalecky, Zuccheri e Lombardi, quest’ulti- 
> f 
4 ; ® O 
È in un le dell’in- LI 
appariscente, ma produttiva al ro OO Cai Poli, nella $ uadra triestina u Da pa Ss S e ta 21 a a C) 
massimo. ha saputo subito inserirsi. nel- = 


. Sciava presagire che la Snaidero avrebbe | mo nei supplementari per la Candy. I pri. 
L'incontro non ha mai cessato | Y'infuocato clima e ha svolto il 


finito per vincere. I bolognesi si sono però | mi due tempi supplementari si erano chiu- 
forse VA siano confusionari in|si 60-60 e 66-66. Con questa vittoria la 
zona offensiva, offrendo alla compagine | Snaidero ha fatto un altro importante pas- 
arancione un largo margine di gioco. Ed è|so verso la salvezza. 

Questo che ha permesso alla squadra udi- A. V. 


di entusiasmare essendo il pun-| suo compito con somma dili- 
teggio sempre in bilico e, Quin*| genza, risultando, alla fine, tra 


SALUEGEN BRAU: Medeot 17, to rimane identico, ed è questo 
Pieri 11, Magnoni 4, Ponton 6, Mer-| che fa della Spliigen Bréu una 
tre volte avevamo ammirato. | lati 11, Kristancic 2, Krainer 5, Me-| squadra più che degna del po- 
La Torre è apparsa superiore | neghel 6, Polognatto,. Mauri 1%. |sto che occupa in classifica e 


TERZ'ULTIMA: PROVA DELLA COPPA TASNANIA (FORMULA LIBERA FINO 2500 CC) |{{t4dlco ss ii Ta e e ne 


R Cavazzon 3, Ruprecht ?, Dalla Co-|cato a corrente ‘alternata la- Lazzari 13, Comeglio, Galbiati, Va-| La Junior oltre che ad una 
realizzati con freddezza e con-|sta, Mocenigo 8, Simsig 14, Porcelli sciando alquanto a desiderare | lentini 2, Rigo 2, Scienza, Rossi 18,| volontà ammirevole, non ha sa- 
e 2 -—-—-—————————r—r_rr_—______—__1—11—1@ 


sumata precisione, Poli è stato|%, Moreni, Pilon 13. Non entrati: Tu-|sul piano della concretezza. | Motto 14, ARBITRI, Baletto e Bron-|puto opporre altro agli avver- 
il solito combattente e la sua|wini e Clemente, ARBITRI: Gatto Quindi se i triestini avessero |d: di Genova. ‘NOTE: tirì liberi:|sari di tutta eccezione, &anmi- 
assenza. dal campo, in qualche | (Livorno) e Bacherini (Firenze). NO. giocato con una maggiore de: |Sspluegen Brau.19 su 32; Junior 18|revole la prova di Motto, sem- 
occasione, ‘si è fatta sentire. Co-| XE: tirì liberi La Torre 8 su 15:|terminazione e una condotta st 38. Usciti per cinque falli; nel| pre valido nonostante il passa 
munque tutti i biancocelesti| Italsider 10 su 20. Usciti per Fg | maggiormente aggressiva, pote: |«econdo tempo al 17 Ogliaro (Ju-|re degli anni e dei giovani Ros- 
vanno elogiati in blocco: Por- pinza Bruni al 12220”, Eabbi al 14' elva ‘uscirci fuori il risultato Sor: nior) e Meneghel (Spluegen) al 18°.| si e Lazzari che forse non sot- 
celli per aver saputo sempre|%0', © Ferrari al 14'50”; Caldiani al| rrendente. Ma giocando con ec toposti ad uno smarcamento ec- 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , 
È Brisbane, 2 
Pieno successo della Ferrari nel 
Gran Premio automobilistico dell’Au- 
Stralia, terzultima prova della Cop- 
Pa Tasmania per auto di formula 
libera fino x 2500 ce. Due vetture | 


‘a, risul: LA TORRE: Castagnetti 6, Cal. 
i migliori in campo. Ha cOM-| giani 10, Ferrari 2, Gorteri 3, Mara; 
battuto con tenacia în difesa e|ni 10, Yabbi, Spaggiari 21, Grassi 2, 


una squadra in vena come al- 


dirigere il gioco con la consue-| 1545” e Mocenigo al 17°55** del se- cessiva rassegnazione come in cezionale, hanno saputo trovare 
ta: calma-e autorità; Fortunati | ‘ondo tempo. effetti hanno fatto oggi i trie- |NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ottimi spunti. 3 
per quelle sue improvvise azio- stini, essi non potevano spera- È Casale, 2 La cronaca non dice molto in 
ni: Narder per la disinvoltura | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |ra logicamente in un risultato |_Facile vittoria della Spligen quanto la Spligen Bràu, sin dal 
con cut ha controllato le azioni Reggio Emilia, 2 |diverso. | Prfu più di quanto non dicà il | primo tempo, è passato a con- 
nei momenti più delicati. Bicci| trItalsider non è riuscita al, 12 Partita non è stata bella, | risultato. Infatti i goriziani net-|urre e progressivamente ha 
e Millo si sono a turno presi il| ripetere le belle prove delle al-|L® due squadre, schierate a zo- | tamente più forti dei loro riva-|aumentato il distacco non per 
ruolo di pivot: il primo si è|tre squadre giuliane (Spliigen | Ra, hanno giocato. al. piccolo! {li odierni, non hanno mai dovu-| mettendo distrazioni di sorta. 
| trotto annoiando. il pubblico | to: impegnarsi a ‘fondo per ag- 
trovato ben presto con 4 falli| Briu e il Lloyd) che, di recen inni di id ti e, i = 
Cervinia, 2 | a carico (dopo quasi 15 minuti te, erano passate vittoriose al sugli spalti. I reggiani hanno | giudicars ue punti e, in de-| Briu ha difeso per tutta la 
L'equipazglo azzurro «talia | di gioco) e quindi ha ridotto di|Palasport di Reggio Emilia.|SUDito assunto le operazioni del | finitiva, la partita per loro si è | partita con il mafcamento indi- 
II» — composto da Frigo - Ba-| molto il suo potenziale, mentre | Evidentemente la classifica in.|COMando distaccandosi progres. | rivelata quasi un, allenamento | viduale. In attacco la Spligen 
Suino - Brancaccio - De Paolis |; secondo Ra saputo trovarsi |dica chiaramente i valori tec. |SivaMente soprattutto con i ce. per più impegnativi confronti. | ha adottato inizialmente un 
pa Vinto il titolo europeo di | nei momenti più importanti al- | nici. E se è vero, come è vero, | Sti ottenuti da Spaggiari quasi | Infatti la diversità che divide i|«uno-tre-uno» con diverse varia- 
(Nuova Zelanda), Dino Ferrari 2400/)Lc5 "a quattro, precedendo nel-| Y’anpuntamento con # canestro, |che l'Italsider occupa una del-|S©mpre in entrata. Chiuso il|due quintetti era già nota alla | zioni. La Junior per buona par- 
ce. in 60712”8 (media km, 161,200); la olassifica finale gli equipaggi | n IRON i i le ultime posizioni della classi-|PTÌMO tempo con undici punti | vigilia e nessuno, a Casale, avan-|te ha attaccato con i cinque 
2) Derek Bell (Inghilterra), Dino | Sella Romania e della Germa. | Specialmente 0) a fine del- fica, il disco non poteva essere | svantaggio, l’Italsider ha avu. | zava dubbi sull'esito dell’incon- | giocatori «fuori», puntando sul» 
Ferrari 2400 cc., 60"36”7; 3) Leo Geo: | Di 1. l’incontro quani Aes realizzato chel inisiAon Ss to una buona reazione alla ri-|tro. Lo Spligen e la Junior oc-|je entrate. 
ghegan (Australia), Lotus, a un gi-|'"T_ ‘supremazia dell'equipaggio | 5eÎ Punti DOTRIecta ivi (4 perso- 7 ri ;|presa delle ostilità. In poco|cupano i posti diametralmente | | Nella Spliigen Bru, dunque, 
ro; 4) Graham Hill (Inghilterra), italiano è stata netta: il bob pi- nali e un cesto). , Eppure c'è da dire che oggi tempo ha così ridotto le distan-| opposti nella classifica e, inltutti bravi 
Lotus, a due girl; 5) Nîel Allen|Jctato da Frigo ha segnato în| Il Biancosarti ha opposto tut. |l'Italsider non aveva di fronte ze, dando anche la sensazione | campo, si sono potuti valutare Mario Verda 
(Australia), MeLaren, a quattro gl. | i embe le «manches» odierne | t@ la sua tenacia e il carattere di poter recuperare totalmente. | appieno i diversi valori. La 
ri; 6) Max Stewart (Australia), Mil. il tempo migliore, e anzi nella | di squadra di rango, pur risul- Ma era soltanto un fuoco di|Spligen Bru conta, infatti, su È K 
dren, a quattro giri; 7) Malcolm | iltima discesa ha stabilito il|t do nulla net tiri dalla lunet- paglia giacchè di lì a poco La|un complesso invidiabile di gio- Serie B maschile 
Cze mene), DEbbaLa l stosolrecord della pista — che | fa. Non ha mai saputo prende. Torre riprendeva le redini del|catori dall'esperienza assai no- 
Fon so DER PONE quella) già. aveva ottenuto ieri ine l'iniziativa, e di ciò va dato I RISULTATI comando e sino allo scadere |tevole e dalle doti di altri che I RISULTATI 
I CO i 1'19”24/100 — con il po spet- | merito ai biancocelesti. Vesco-| Ignis « *Simmenthal .,... 60.57 |del tempo non correva più al. | promettono di diventare qualcu- | *Lioyd Adriatico - Biancosarti 64-60 
Anne SMANIA: ta) Amon, pun: | to cioso di 1'12”21. vo, che verso la fine si è lascia-| Oransoda « *Butarigas ... 81.74 |cun pericolo. Il punteggio, del | no nel campo del basket. *Becchi « Ausosiemens .... 8771 
na De n, pun! È sa) Rindt Ecco la classifica finale: 1)| to andare ad atti di isterismo, | All’Onestà - *Eldorado ... 93-76 |resto, parla eloquentemente. Pieri ne è l’invidiabile regista | *Gamma « Girabumor ,.,, 3-54 
Lund, dd) punti 15; 5) Bell Italia II (Frigo, Basuino, Bran-|è stato #l migliore degli ospiti.| *Noalex . Boario ,...,,, 69-62 | Esaminando la prestazione | e da lui partono tutti i suggeri.| *Candy . Biella ........ 5241 
punti 13; 6) Geoghegan punti 9, 14 ” 


Nella fase finale i ritiri si succe- 
dono a ritmo serrato tanto che so- 
lo metà dei partenti giungerà al 
traguardo, Fra i costretti all'abban- 
dono figura anche l’austriaco Joa- 
chim Rindt su Lotus. Ford, tolto di 
gara al 44.0 giro quando si trova. 
va in quarta posizione. 

La classifica finale: 1) Chris Amon 


L’ Italia vince 
gli europei di «bob a 4» 


La Junior. come la Spligen 


Dose în testa alla graduatoria. 

1 Successo è stato conseguito dal ' 
neozelandese Chris Amon che ca-i 
Deggia ora la classifica del prestigio» | 
S0 torneo con 35 punti, Secondo è 
Eiunto l'inglese Derek Bell, a 23 
Secondî dal vincitore. Per i bolidi 
italiani sarà pertanto sufficiente un 
Piazzamento delle ultime due com. 
Detizioni per assicurarsi la «Tasman 
Cup», 

La corsa disputatasi su un percor- 
So di 100 miglia nel pressi di Lake- 
side, reso estremamente difficoltoso 

un vento secco e dalla tempera- 
tura soffocante, è stata dominata sin 
dalle prime battute da Amon, Parti: 
to al comando grazie al miglior tem: 


Serie A maschile 


Spa H Ha collezionato una serie di| Fides » *Ramazzoiti ; > 79.68 MOLISE alla luce della pre-| menti per i precisi uomini di] *La Torre - Italsider ,.... 61.48 
RT e A.P. piazzati, utilissimi per mantene-| *Snaidero . Candy ... 8478 |stazione odierna, non si trag-|punta quali Merlati e Mauri,| Spligen Bru - *unior .;. 19.60 
do Re oli ini Sola, 'Ghtis Amon ia O ITA 4 re la squadra în perfetto equi. LA CLASSIFI FORO certo parrzsioni positi- | dominatori incontrastati sotto i LA CLASSIFICA 
SUPEFLOIO ALICE co mai a Benvenuti - Ultra Film librio con gli antagonisti. Tutti| Ignis Varese 11 8 3 726719 16 da ra St DE ribadito le tabelloni. Alla manovra di as-, Spligen Briu 1210 2 891741 20 
Per i primi sa cn) E alle si|zione una fisionomia che resterà gli altri non sono apparsi irre-| Sîmmenthal 117 4 803 697 n î RIT levo) pre di sempre: |sieme si associa una precisione | Becchi Forlì 1210 2 82170 2 
era accesa una furibonda. lotta per | inalterata fino alla conclusione. vertenza composta? sistibili. Masocco, che in. attac-| Fides Napoli u } A DI fai RED Storti ai astanzi î * regi- | nel tiro e la media di realizza Srna di = > - di le 
la seconda. posizione fra: la Brab. | Amon, intanto, gira con eronome- P È CO rOREnta 3NBIOTE IE (fallo! ;del E NOR FIIAzIE 5 817 759 12 [da Porcelli, Mocenigo è Grea TRO e dietutogralore basta Gemma Varese 18:75 Tie n14 14 
am Fon) dell'inglese Fiera: Cona! | rica; precisione ‘stbllendo il nuovo Roma, 2 tro secondi, è stato bene bloc-| Butangas O a IERI RO Dore l'esempio di Mauri che, |;camma Varese luna dose 
Se e la Lotus Ford del campione| primato del circuito in 52”8 (me-| Secondo notizie da Roma, la cato, Binda è apparso notevol- ire) Udine 11 5 6 299 808 10 [tacco poco preciso nel tiro, len- aa a OG Candy 266 68 68 2 
Mondiale Graham Hill. Al quinto |dia 102,07 miglia). Hill torna in pi- | vertenza Benvenuti - Ultra-Film mente al di sotto del suo stan- Candy Bologna 11 5 6 745 751 10 |to nell’impostare il contropie: pr sE Haa) ha realizzato sei Biella TTT 
Dassaggio dinanzi le tribune le due | sta riportandosi al terzo posto, po | sarebbe stata composta. Benve- © | dard passato e Gnocchi, reduce | posrio Padova il 5 6768797 id lde, in'une parola scarsamente | © Nor ero o tiri tentati. TE e ni 
Kcitue si urtano leggermente alla | sizione che manterrà fino al 49.0|nuti spiccherà il volo per Ma-|Karth, Glaetze, Schilling, Gratl) | da un infortunio al braccio, de-| Fidorad 11 5 6 708752 10 [incisivo. Simsig e Pilon, è vena ep no tempo la Spligen| Sirabimor 1 ARE 
suit !® di una pericolosa curva a go-| giro quando, incappafo in un gua-|drid probabilmente fra giorni, |#56”71; 8) Svizzera II (Lenger, | ve ancora ultimare la sua pre: All'Onestà | 11 47 N s n I CRON iaia ina 
Mito. Il Heve incidente costringe | sto ai freni aerodinamici, dovrà nuo- | e sotto la regia di Duccio Tes-| Moeckli, Walz, Marti) 4'5672. | narazione. Con accanimento 


806 836 8 |ro, non hanno totalmente de-|con Pieri rai; Ù 

Courage al ritiro (l'inglese è dist te fermarsi per procedere ad | sari, inizierà le riprese del film hanno combattuto sotto cane.| "emazzotti — IL 110 pi pe: È MIRO, FREE però jo: [lati e Mai I tai 
ro (l'inglese è distan- | vamen RS “| LE PARTITE DEL 92. luta la spinta di Cavazzo - 

RAC pati dat Attori nella | una) sapidiasima riparazione: dell'in | (VIVITO preferibilmente morti».| Due titoli mondiali |5%0 Plotegher e Longhi, ma si Hi DI i Oavazzon (im: |giostrato. per tutto il primo 


Italsider TS 12 210 649780 4 


LE PARTITE DEL 9.2.1969 
Noalex - All’Onestà ]egnato. nel controllare si i 

classifica finale della Coppa) mentre | conveniente, Al campione iridato | L’Ultra-Film, però, avrebbe de- x sono sempre trovati davanti av- Butinsas s‘Eiforao er fog Tea un a demno: GO SE Sinne so8n inni n 

Fon SÌ ferma ai box per un guasto | sfugge così la possibilità di un piaz: | ciso di applicare la penale pre- di slittino agli austriaci | verseri degni e irriducibili. Candy » Boario fensivo il crisma della. perico- | squadra, noe ECTAUERDO Ha urla ei sti 

{ol sospensione, L'episoaio consen- | zamento d'onore che viene invece | vista dal contratto, detraendo Il punteggio è stato — come Snaidero - Fides losità. Certo la squadra di Da-|mutato il suo rendimento. Si € ea 

cpm di balzare a ridosso del |conseguito dall’australiano Leo Geo. |5 milioni dal compenso pattui: Berchtesgaden, 2 |detto — sempre in bilico. IL Ignis - Oransoda Miani dovrà lottare con tutte | potuto così apprezzare che cam. Gintans ica 

‘Apofila imprimendo alla competi- |ghegan su Lotus, to (60 milioni di lire), Dopo il successo di Feist-| Lloyd ha saputo mantenersi in Simmenthal » RamazzotHi |le sue forze per evitare il ba-|biando gli uomini il rendimen- Ausostemens - La Torre 

= mantl nel singolo, l’Austria ha ratro della retrocessione. ve 
Mondiale Con. Manfred Schmia l'impressione di spingere a foro mo 
mondiale con TI di ‘impressione spingere a fon- 

A DAYTONA GUASTI ALLE «CAMME» DELLA CASA DI STOCCARDA |rmondiaie Walob imposti vat do, Fa giocato in sordina, t5-| 10 MATT; 20 TRITSCHER: 3.0 HUBER: 0.0 SCHAAIZ 

“i la prova del biposto maschile î somma, accontentandosi soprat-| 22 i na hd I 


davanti ai tedeschi orientali tutto del risultato. Vanno co- 
49 Bega 
® |Hoernlein e Bredow. I fratelli :S munque evidenziate le presta. 
Porsche e Ford GT 40 ritirate: Gee Pt a el munque evidenziate le_ presta 
ani classificandosi al quin- 


© () 
- da della squadra, di Castagnet- 
to to, Li i è disputata È ti in dif di Marani. 
la 24 Ore, alla Lola- Chevrolet [ESLESTR] Tdeiox- Heusbrandî | Bologna Castelfranco CL ESUnA n Trionfo austriaco 


convinto. Con i loro errati in- 
Nostro ai REGOLE cabine di guida, non è stato El Rugby Serie A 56-37 (22-15) 56-49 (27-20). SUES panno dielolia o ne 0 e ia e e 
: aytona Beach, 2 |realtà quello determinante. «Vi HAUSBRANDT: Stigli, Prelz (6),| G. D. BOLOGNA: Bonaga 2, Le he sugli Spalti. Ma tut <S GI > an a al 
La «24 - ore» automobilistica | è stato un solo problema: l'al- | Risultati della terza giornata Apostoli (5), Berone (7), tonelli|nardi 2, Nanetti 19. someti ie | CAPO che sugli Spalti. Ma tut- 
di ritorno del campionato ita-| | mescente dello sci elvetico, ha A ene SI EOIVE II DIRI Sn - 
Crollo di Nones 
(3-0); a Padova: Fiamme L’austriaco Alfred Matt ha 
Vittori (Lola - Chevrolet» | tutto è andato bene: ovviam JeS ò -3 (3-0); Î Î SERIE B FEMMINILE È: 
ilotata FEALI americani Mark |quelle di oggi non wgue ante Oro batte Metalcrom 16-3 (3-0); (3), Gregoris, Hualich (3), Mazzoli| Bendovicchio 8, ‘Toniolo 8, Cedolin vinto lo slalom speciale del 


i rima delle | bero a na i 
di Daytona Beach, p: camme — ha detto —. vinto oggi la gara internazionale di|(%) Gallina. (2), Rozbowsky (6); 
FAST RI ea costruite altrettanto bene» a Roma: L'Aquila batte Olimpic (5), Cojutti (13), Zanon (5), Savio|2. N.E.: Moso, ARBITRI: Visalli e Julia - C.M.M l’Arlberg Kandahar di sci alpi- nella 30 km. di Falun 


SALTO CON GLI SCI 
MI Hans Schmid, il 20enne astro 


dieci prove valevoli per ilcam-|Abbiamo corso altre gare, con | liano di rugby, Serie «A»: Dazzara (4), Zudetich, Friedrich (5).|11, Giovannucci, Ca i 

di h so yo Lf 11, vazza. N.E.: Can. 

Dionato mondiale marche del perti meccaniche costruite se-| A Rovigo: Rovigo e'Petrarca RAI Retna TDIlI Frole L0de. | TELEFOX UDINE: Micheluftl (3)}| telll. CASTELFRANCO. Quisia ato Sivaozla 
969, si è conclusa oggi con la|condo Stesse prescrizioni, e data al giapponese Yukio Kasaya, Silvestrini (8), Bassì (7), Vianello|10, Pasetti 16, Berton 6, Ventura 2, 


St. Anton, 2 


3 Hb 4 rondo posto, 20-12 (9-6); a Napoli: Esercito| FONDISTI A TARVISIO]|8). ARBITRI: Nava di Bergamo e| Cotugno (La Spezia). NOTE: tiri no maschile a St. Anton prece- 9 Falun, 2 
SR Oi si pali ato i (bale Poi 16 Ci (Bra g fetni e ne] el na i, i e mt om i tel 13.42 (29-18) [Co eniorto otite anta 
Che avrebbe dovuto dare la fi- [Lola - Chevrolet. a Parma: Parma e Partenope 17.30 avrà luogo a Tarvisio la ce-|5 falli nell'ordine: Gregoris e Apo-| stelfranco su 28. Uscito per 5 ù gar i fondo di 30 


i -3 (0-3); : i - di ti i ni n : 
Sionomia a questa prova massa-| Ecco la classifica finale: Nt) 3-3 (0-3); a Milano: Brescia bat-|rimonia di apertura. dei Campionati | stoli. Tiri liberi: Hausbrandt: 14 su 


falli: Bonaga al 14’ del secondo 
Sa Zi A o SA e Mo Dt te CUS Milano 3-0 (0-0). italiani assoluti prove nordiche, La|24 tirati; Telefox: 16 su 30, 


JULIA: ‘Wunderlich 13, Polli 18, Hub-r e Karl Schranz: Questo | chilometri” delle ‘competizioni 
tempo. 


Rota 6, Valli 4, Pribaz 2, Turolla, Ultimo si è aggiudicato la com-|internazionali di sci nordico a 


i 3 occasi: venti binata davarti ad Alfred Matt|Falun, in Svezia. è 
Uto ella I7.esima ora, quando | chuok Parson) ella media di|z3® Flaeatica i AGUIADOntI 285 EE A E On 4 ei Rei pet pete SIRIAESTA: Ciro vad Heini Messner, imposto davanti. al Antanteso 
dorma delle Porsche ha abbene | iam, 150,662; 2) Lola-Chevrolet | petrarca ia: Metalcrom 161 [manifestazione di alto Livello nazio-| Ci sono voluti cinque minuti] Serie © maschile Kastner 4, Ginamieschi ‘4, Toftolut:| La classifica: 1) Alfred Matt|Hannu Taipalo © al norvegese 
10 E to le gara, per noie all'albe- | (Lothar Motschenbacher-Ed Le. | rartenone 18;  Metalerom 16; | 15% che per la ario vel svolge! di gioco prima che una delle 5, Longo 3%, Mattia, ,Dilena, ‘Bi.| (AU) 115”94; 2) Reinhard Trit-|Paul Tyldum, nell'orame, e 
fn, CAMme e allo scappamento. | s1ie); 3) Pontiac Firebird (John Eosceglione 18; Olimpie 10; |suilo nevi di casa nostra, L'Ass. XXX | squadre segnasse un. punto € I OUSOLIARI Po n E usiealio S|scher (Au) 11701; 3) Herbert|limpionico della specialità, l’ita- 
Sora prima l’ultima in gara | ri Titus); 4) Porsche | Geticito, Parma e Rovigo. 9; | Ottobre, che ha avuto l'onore di orga | questo per l'assoluta ‘impreci-| Century » *Vicenza ..... 62-61 |balo II. ARBITRI: SneiO uber (Au) 117”18; 4) Karl|liano Franco Noues si è clas- 
Celle due Ford GT-40, quella gui- Vartcico Jennings:Herb Wet. | US Milano %; Brescia 5. hizzare questi campionati, invita tutti | sione di tiro regnante in cam: TEA e  HAilbngt 0° 5637. | Abram Gi Paine Schranz (Au) 117”91: 5) Aure-|Sificato 47.0 a oltre otto min 
Gata dal belga Jackie Ickx, era son); 5) Porsche 911 (Bert Eve. gli amanti di queste discipline setisti- | po. L'Hausbrandt centrando al-| ,EeAeril . *Don Bosco .... 56.42 


siii dota lio Garcia (Sp) 119”92; 6) Heini|ti dal vincitore. 
*Rimini > Ardita ......, 74.44 


*G.D. Bologna » Castelfranco 56-49 | della Serie B femminile. La|Zwilling (Au) 119”62; 8) Rudi|minile' 35 chilometri è stata 


che nordiche a partecipare in gran 


-—_+__—_—__@6& 
dai i di . 
Tetto di Sbettere (contro Himu rett-Alan Johnson); 6) Chevron Pallavolo Serie A numero alla cerimonia di apertura. 


protezione, incendian- 


tri tre personali ed il suo pri 
Cosi: il pilota è uscito incolume. | BMM. (John Gunn-High Klein. 


mo canestro all'ottavo minuto 


Sì È È ‘hevrolet (Scoo- Firenze, 2 |A tale scopo sarà predisposto un pull- {è passata a condurre per 6 a squadra di Levi ha giocato con-|Sailer (Au) 11999; 9) Lasse|Vinta dalla formazione ‘norve- 
ia Peo è prerita dalla pista capeliapore Jordan); 8)1 Risultati della quindicesima | M®M, diretto a Tarvisio, con parten: | o. La Telefox è Bi"3ta al ber-| mit Vea ASSIFICA, 554 16 [tf0 il Circolo la sua più bella |Hamre (Norv) 12040; 10) Franz gese composta da Weimoth, Au: 
Udo Schutz hi E) iva la cor- | Porsche 911 (Harold Williamsen-| giornata del campionato italia iui da So sociale, via S | Saglio ‘solo al decimo riscattan-| Gp, Bologna ll 74 679 621 14 | Partita di questo campionato, Digruber (Au) 120”57; ss e M°-rdre, 

8, la «Lola - Chevroleb di Ko-| George Drolson); 9) Porsche 911|no di pallavolo, Serie «A» ma Pellico 1, telef. 69795, Ù dosi poi tanto da condurre alla |: rip. rimini 10 73 571591 14 | ANche se verso la fine è andata SERIO La SEO (italia) | Fondo individuale km. 30: 1) 
nohue e'Parsons'ha preso il'co: (Jacques DuvalGeorge Nicho-| schile: la s Ù fine del tempo per 22 a 15 con| Leneril 11 74 604541 14 | Vicinissima alla sconfitta. Man- i De 19) Michele Ste: UE (It) | Magne Myrmo: (Norv) 1.4204”; 
Mando senza più abhandonario, | 125): 10) Porsche 9Îl (André A Bologna: Virtus batte Bo- i triestini a segnare il loro se-| Don Bosco TS 11 65 603 616 12 | cavano 16 secondi alla fine, in- SARO 24) Stefano pa (It) 2) Hannu Taipale (Fin) 14257" 
Î due Sa hanno | Wicky-Sylvain Garant). voli 3-1; a Firenze: Ruini batte| CAMPESTRE DI HANNUT |condo canestro su azione solo Vicenza 10 64 665724 12 |fatti, quando il CMM è andato|1 i, 27) Helmut CI GLI 3) Paul Tyidum (Norv) 1,43'05”: 
fatto Una gara molto prudente.| Durata della corsa 24 ore|Termoshell 3-1; a Genova: csr| Il belga Cezoo Roelants ha vin- | 2) 19 minuto. Century Brescia 11 65 617 651 12 | per la Prime volta in vantaggio.| (It) 124 07;, 36) Giovanni bo- 4). Ingvar Sandstroem (Svezia) 
Quelli della Porsche, venuti 196040 Milano batte Genova 3.0; ad An: SA A pr n: Re Ripon Nella rinresa sfuriata dei lo-| Imola 11 56 561564 10 |per un punto. Levi chiedeva un|na (It) 131”28. 143’14”; 5. Ole Ellefsaeter (Nor- 
ui Per vincere e per gettare le z cona: Parma batte Baby Brum- for sno "i Data GI ARMA | cali che giungono a tre punti | Zingalt 11 56 552.538 10 MnO farorozizione e subito Classifica ufficiale E com. vegia 143715”; 6) Harald Groen- 
pesi della conquista del tito- SALTO A FALUN]mel 30; a Vercelli: Casadio DI (19 a 24) ma l'illusione è bre-| Hausbrandt TS 11 47 606.654 8 |dopo la Polli realizzava il'ca-|binata: 1) Karl Schranz (Au) ningen (Norv) 1.43’21; 15) Ulri. 


lale strappandolo alla 


batte Olimpia 3-2; a Modena: 
Panini batte Buscaglione 3-0, 
La classi) DI Bolo. 
Scuderi to lle Ingolt Mork: 1) Lars Grini (Nor) | gna punti 30; Parma 28; Ruini ) I 
che ; ad Bande picasa: 2) Ingolf Mork (Nor) | 22; Panini 20; Casadio 16; Baby |totografo ai bordi del campo della | dare il BOLERO e ì locali; 
ne ha colpito 1 cinque macchi-|201,4; 3). Gilbert Poirot (Fr) 197,6; IO IO DI gmolese; L'episodio è 'avwenuto versi] biz Bell “recisione nel tro. o 
» Cioè ] i 4) Jiri Raska (Cec.) 196,1; 5) Lars | Milano 12; ; Bo-{so la fine della partita, perduta dal- h 
Mento ° perdite dello scappa- |4) È " l’Urbino (Serie D) per 3.1. P. B. 


Forgond : 
09” ann i ul Lars Grini ha vinto 

0 masticato amaro. | Mm norvegese ‘ini ha vinto 
Rico Steinmann, che debuttava la prova di salto dei «Giochi di 


i Oprio Oggi come direttore del. | sci» di Falun davanti al connaziona- 


Ardita Gorizia 11 38 623726 6 |nestro della vittoria, che la Ju-|9,26 punti; 2) Alfred Matt (Au)|co Kostner (st) 1.45728” 
Castelfranco 11 110 630 722 2 'lia ha meritato, grazie special-|12,40; 3) Heini Messner (Au)|viro Blanc (It) 14746 È 
Le partite del prossimo turno mente a una maiuscola presta-|18,06; 4) Reinhard _ Tritscher| Franco Nones (It) 1.50 50) 

Vicenza - Hausbrandt zione nel primo tempo. Nella|(Au) 23,48; 5) Rudi Sailer (Au)|Renzo Chiochetti (It) 1,50/49”; 
Imola - Leacri] ripresa il Circolo si è fatto sot | 27,29;. 22) Felice De Nicolò (It) 63) Aldo Stella (It) 1.53’13”. 
Century . Don Bosco to con la Longo (da sola ha se-|63,81; 24) Michele Stefani (It)| 3x5 chilometri femminile: 1) 
Castelfranco - Zingalt gnato 32 punti) ma non è riu-,64,86; 28) Helmut Schmalzl (It) Norvegia (Annelise. Weimoth, 
Telefox Rimini scita a cogliere i due punti in|67,44; 381) Giovanni Dibona (It) Imger Aufles, Berit  Moerdre) 
Ardita «= G.D. Bologna palio, 96,83. 50°05”; 2) Svezia 


hè la Telefox, senza gioca» 
FOTOGRAFO PICCHIATO |‘? © i : 
li L’allenatore-giocatore dell’Urbino Te una degna partita che il ran 


o di capolista le imponeva, 
Bernasconi e il giocatore Sciroc- | 8° 4 
RE picchiato un| riesce egualmente ac arroton- 


‘0 che hanno affumicato le Stroem (Sve) 192,5. voli e Olimpia 8, Genova 0, 


La Julia ha vinto il derby|Messner (Au) 11958; 7) David] La gar. della staffetta fem: 3 


ni 


rsa is 
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DILETTANTI 
lla CATEGORIA 


Girone A 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 febbraio 1969 


SCAVALCATA LA PRO GORIZIA, MENTRE IL MANIAGO CONSERVA IL MARGINE DI CINQUE PUNTI DI VANTAGGIO 
rr tr @ boiler iii nidi ri ne cpc 


Edera e $ 


pilimbergo al secondo posto 


Il Maniago, anche se ancora una volta sì è dovuto accontentare sul proprio 
campo della spartizione della posta, ha sempre cinque punti di vantaggio sul. 
le immediate inseguitrici. L'altalena alle spalle della capolista continua, per 
cui il Maniago può anche concedersi qualche pausa, come appunto ieri, senza 
per questo compromettere nulla. Edera e Spilimbergo sono le squadre che da 


ieri sera siedono sulla seconda poltrona. I rossoneri, battendo nello. scontro 
diretto la Pro Gorizia, hanno scavalcato ? goriziani che sono stati superati in 
graduatoria quindi anche dallo Spilimbergo, uscito vittorioso con un netto 3-0 
da Gemona. Avanza la Cormonese, Con le quattro reti infilate al Mossa, i gri- 
giorossi hanno agguantato la Pro Gorizia lasciando alle loro spalle il Mossa e 


I ROSSONERI SI CHIUDONO IN DIFESA PER NON CORRERE RISCHI (1-0) 
e e SI VASO LIV Db DA FUN NON CORLERE RISCHI (1-0) 


Rifilato un gol alla Pro Gorizia 
l'Edera rinuncia ad attaccare 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 24° Paoli. EDERA: Croci; Butti, 
Paoli; Valenti-Clari, Vatta, Nicolli; 


Seropetta, elemenich, Braida, 
Grimm, Tiepolo. PRO GORIZIA: 
Deiuri; Medeot, Perusin;  Bulian, 


Marangon, Komauli; Marson, Vidoz, 
Visintin G., Lorenzon, Forchiassin. 
ARBITRO: Violin, di Monfalcone. 


Grazie alla legge del massimo 
rendimento col minimo sforzo 
l’Edera è riuscita a battere, sia 
pure di stretta misura una Pro 
Gorizia apparsa piuttosto in om- 
bra ma sempre in possesso di 
‘una inquadratura tecnica di tut. 
to rilievo. I rossoneri, nettamen- 
te superiori nei primi 45’ di gio- 
co durante i quali hanno, realiz: 
zato a opera di Paoli la rete, 
stupenda per costruzione e rea, 
lizzazione, che doveva assicurar- 
gli il successo, hanno badato, 
nella ripresa, a controllare gli 
avversari rinunciando pratica. 
‘mente ad attaccare per non cor- 
rere inutili rischi. Alla resa dei 
conti ‘la tattica, si è rivelata 
quanto mai opportuna. soprat- 
tutto perchè la posizione di-at- 
tesa dei rossoneri, alle spalle 
del fuggitivo Maniago consiglia 
gli stessi a non correre rischi. 

Teri, ma non è questa una no- 
vità, l'Edera ‘ha letteralmen. 
te. dominato a centro campo 
con Valenti-Clari, Kelemenich e 
Grimm. (del tutto positivo il 
rientro di questo bravo giocato. 
re) che hanno fin dalle prime 
battute tolto ogni iniziativa agli 
avversari. Centratissima nelle 
retroguardie —.col solito atten- 
to Croci (un paio di interventi 
effettuati. con: tempismo hanno 
confermato l’attuale ottimo ren- 
dimento di questo non più gio- 
vane estremo difensore), con 
Paoli anch'egli a difendere vali- 
damente le glorie degli «anzia- 
ni», Butti, Niccoli, un libero che 
cresce di domenica in domeni- 
ca, e Vatta che ha neutralizzato 
completamente Visintin — la 
Edera è invece mancata nelle 
‘punte d’attacco. In giornata del 
tutto negativa Braida, che non 
ne ha indovinata una nel corso 
dell’intera partita, insufficiente 
Tiepolo, ancora a corto di pre- 
parazione il solo Scropetta, ma 
anch'egli solo a tratti, è riuscito 
a creare qualche serio fastidio 
silla difesa degli ospiti. Si sono 
così rese necessarie le puntate 
in avanti dei vari Kelemenich, 
Paoli e Valenti-Clari per creare 
qualcosa che almeno alla lonta- 
na assomigliasse a un gioco di 
attacco. inteso nel senso orto- 
dosso del significato. 

Dalla Pro Gorizia ci si atten- 
deva assai di più; la squadra 
isoniina invece è mancata. di 
mordente ed è apparsa quasi 
rassegnata. Non una azione di 
punta che potesse preoccupare 
Croci e compagni, non una ini- 
Ziativ atta a impossessarsi delle 
redini del gioco che sono rima- 
ste sempre o quasi nelle mani 
dei padroni di casa. Un ottimo 
controllo di palla da parte di 
tutti, una preparazione atletica 
più che sufficiente e che sta a 
giustificare. l'alta posizione di 
classifica. dei biancocelesti e) 
qualche individualismo degno di 
rilievo; tutto qui ciò che ha sa 
puto offrire al «Grezar» la Pro 
Gorizia in giornata decisamen- 
te negativa. Dalla generale abu- 
lia. si sono salvati il portiere 
Deiuri, che non ha: nessuna col- 
pa della rete subita, Bulian, ge 
meroso in ogni circostanza, Vi. 
doz, l’unico che abbia cercato 
di cucire un centrocampo piut- 
tosto sfasato, e l'estrema destra 


. Audax-Sandanielese 42 — Al 


con questo gol di Bisiach che riprende 


Marson; ma chi ha ancora una 
volta dominato dall'alto di una 
non spenta classe e con la com- 
movente dedizione di sempre ai 
suoi colori è stato il «vecchio» 
Marangon. Il capitano non solo 
ha svolto le sue mansioni di «li- 
bero» senza commettere il mini- 
‘mo errore, ma spesso si è spin: 
to sotto la porta avversaria per 
‘tentare l'impossibile. 


Limitiamo la cronaca alla rete 


al 24’ del primo tempo; Keleme- 
nich si porta da centrocampo 
‘un pallone sulla .sinistra, si li- 
bera di Komauli e opera un 
cross al centro area, tocco di 
testa di Scropetta che «gira» al- 
l’accorrente Paoli; quest’ultimo, 
lasciato incredibilmente incu- 
stodito, si aggiusta la sfera e 
saetta a rete rendendo vano il 
tentativo di intervento di Deiuri. 

Oculata e precisa la direzione 


di gara del monfalconese Violin. 
Luciano Golinelli 


spettacolare dell’Edera. Siamo: 


‘Edera-Pro Gorizia 1-0 — A destra il momento del gol: Paoli smarcato insacca di prepo- 
tenza alle spalle del portiere avversario, A sinìstra: incursione rossonera in area goriziana, 
ma Marangon salta più in alto di tutti e libera, 


(Foto de Rota) 


Tra Marianese e Ponziana 
battaglia bella e leale (0-0) 


MARIANO: Candussi; 
Pelos; Sartori II, Cechet, Ledri; 
Morsan, Calligaris, Dizorz, Bucciol, 


Sartori I, PONZIANA: Dapas; Fon. | 


da, Norbedo; Bigotto, Kodric, Mil. 
cenich; Barnaba, Ravalico, Rossetti, 
Grozic, Ulcigrai. ARBITRO: Drigo, 
di Portogruaro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 2 

Marianese e Ponziana hanno 
chiuso a reti inviolate un incon- 
tro molto interessante e com- 
battuto, veramente bello nella 
prima parte, in cui le due squa- 
dre ancora fresche di energie 
sì sono mosse con. maggiore 
autorità e brio che nel secondo. 


sca d'Isonzo, 


con il bravo Gei. 


I BIANCOAZZURRI PADRONI DEL CAMPO 


Spilimbergo frugale 
Gemonese a terra (3-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 4’ Sartor, al 35’ Gei; nel s, t. ‘al 16° 
Gei. SPILIMBERGO: Marzuttini; Maffei, Sartor; Bortolussi, Rigutto, 
Cominotto; Riservato, Sedran, Gei, Fuccaro, Sarcinelli, GEMONE- 
SE: Collini; Patat II, Baldissera; Picco, Comini, Zanon; Ferraresso, 
Chiandussi, Sello, Chiaruttini, Tonino, ARBITRO: Cappelli di Gradi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Di una partita come quella odierna c’è ben poco da 
dire, poichè quando in campo esiste una sola squadra, non 
resta che annotare i gol segnati. Non traggano in inganno 
solo.le tre reti messe a segno dagli ospiti spilimberghesi, 

ichè lo Spilimbergo avrebbe potuto arrotondare il suo 
ottino con almeno dieci reti. 
completamente a terra, nulla avrebbe potuto fare di più 

Già al 4’ del primo tempo gli ospiti sono andati in van- 
taggio per merito di Sartor, 
in area. Dopo questo episodio, i locali sono andati vieppiù 
spegnendosi e solo raramente si sono portati all’attacco, 
limitandosi a tirare da fuori area e senza impegnare seria- 
mente il portiere ospite Marzuttini. Al 35’, su azione com- 
binata da tutta la prima linea, Gei ha raddoppiato per lo 
Spilimbergo. La ripresa è stata quasi sempre un monologo 
degli ospiti, che hanno ottenuto la terza rete al 16° ancora 


Seculin,y Il Ponziana ha avuto una par- risposte in un susseguirsi con- 


tenza julminea che l'ha porta- \tinuo di spunti d'attacco. 


ta a sfiorare il gol al termine 


Il Ponziana, da squadra di 


di un'azione impostata da Ra-|rango qual è, è apparsa più or- 
valico, condotta da Barnaba e |dinata, più geometrica nella sua 


conclusa con un gran tiro al|manovra, 


svoltasi. attraverso 


volo da Ulcigrai: Candussi è|una fitta ragnatela di passaggi 


stato bravissimo a parare in 
due tempi. Per nulla impres- 
sîonata da questo veemente inì- 
zio triestino, la Marianese ha 
risposto subido dopo con Ledri 
che, di testa, ha raccolto un 
bel pallone proveniente da cal- 
cio d'angolo e l'ha spedito fuo- 
ri di poco. Così, in poche bat- 
tute si è delineata la fisionomia 
dell'incontro, fatto di botte e 


Gemona, 2 


La Gemonese, con il morale 


che ha risolto una mischia 


Aurelio Copetti 


(Foto Altran) 
l’ della ripresa, l’Audax passa in vantaggio per due a uno 


un corto rinvio di Gortan su suo tiro precedente 


che tendevano a portare davan- 
tì a Candussi l’uomo libero per 
la conclusione. I marianesi si 
sono battuti invece con la lo- 
ro solita grinta e velocità; le 
loro azioni sono state per lo 
più improvvisate, dettate dal- 
l’estro del momento, ma ugual- 
mente pericolose e incisive. 

A centrocampo si sono dati 
battaglia, una ‘battaglia più che 
leale, Ravalico, Milcenich e Gro- 
zic del Ponziana e Sartori II; 
Calligaris e Bucciol della Ma- 
rianese. Al gioco compassato e 


di alta fattura tecnica dei trie- 


stini, i tre marianesi, dei qua- 
lì Sartori II e Bucciol sono da 
considerarsi pressochè: debut- 
tanti, avendo finora disputato 
poche partite, hanno opposto 
una strenua volontà e un gran 
ritmo, talvolta mettendo în dif- 
ficoltà î più esperti avversari. 
E° stato questo scontro fra i 
centrocampisti degli opposti 
schieramenti, uno dei temi più 
interessanti dell'incontro; un 
confronto che, al tirar delle 
somme, si è concluso alla pari. 


Nonostante il gran numero 
di azioni impostate da una par- 
te e dall'altra, il risultato è ri- 
masto bianco per la. buona 
guardia dei due schieramenti 
difensivi. Quello ponzianino, 
che si è giovato dì un inedito 
Fonda nel ruolo di terzino de- 
stro, è stato guidato da Bigot- 
to, un giocatore del quale co- 
nosciamo l’esperienza, che è 
stato uno dei migliori in cam- 
po e non ha sprecato nemme- 
no una palla. La difesa rosso- 
blù è stata impostata come al 
solito su Ledri, sempre ottimo 
în area e pericolosissimo nelle 
sue puntate in avanti, su uno 
splendido Cechet, dal cuì piede 
sono partite su punizione alcu- 
ne micidiali bordate, e su due 
terzini sempre grintosi e tena- 
ci. Contro queste due barriere, 
sono cozzati invano i tentativi 
degli opposti attacchi, i quali 
pur si sono mossi în velocità 
e con manovre larghe e ariose. 


Nella ripresa, dopo un primo 
tempo în cuì il Ponziana più 
tecnico aveva fatto prevalere il 
suo miglior gioco di squadra, la 
Marianese è cresciuta di mol- 
to e in certi periodi si è but- 
tata in massa nella metà cam- 
po triestina, alla ricerca del gol 
che le assicurasse il successo 
di prestigio e.i due punti tan- 
to necessari alla sua classifica. 
Il Ponziana, in questi momenti, 
ha tenuto duro e ha sempre 
cercato la replica in contropie- 
de, sfiorando anzi al 26° il gol 
con Ulcigrai, presentatosi tutto 
solo davanti a Candussi, e al 


LE PARTITE DEL 9,2.1969 


Spilimbergo - Maianese 
Sacilese - Mossa 
Pro Gorizia - Gemonese 


Ponziana - Brugnera 
Reanese » Audax 
Cormonese-Edera P.T. 
Cordenonese-Marianese 
Sandanielese-Maniago 


42° con Rossetti, che ha avuto 
un attimo di esitazione al mo- 
mento del tiro. In questa se- 
conda parte da segnalare per 
la Marianese una girata al vo- 
lo ‘di Seculin al 24° e un gran 
tiro di Cechet su punizione rin- 
viato dalla barriera al 38°. 

In definitiva un incontro. pia- 
cevole, disputato all'insegna del- 
la massima correttezza da due 
squadre che hanno dimostrato 
di saper giocare al calcio. In 
evidenza fra i triestini Ravali- 
co, Bigotto e Fonda; nelle file 
della Marianese Sartori IT, Buc- 
ciol e Seculin. 

Luciano Alberton 


ASSENTE IL GRAN GIOCO 


MANIAGO - SACILESE 0-0 


MANIAGO: Martin; Forneron, 
Jut; Stroîli, Centazzo I, Pussi- 
ni; De Piero, Della Pietra I, Del 
Maschio, Di Bon, Centazzo I. 
SACILESE: Borsoi; Varisco, De 
Re; Segat, Battel, Costalunga; 
Gasparotto, Candido, Ulian, Brie- 
da, urchet; ARBITRO: Corbel- 


li di Udine. 


Spilimbergo, 2 

Ai numerosi spettatori lo 
incontro odierno è sembra- 
to. povera cosa e l’unico 
grande assente è stato il 
gioco. Se dalla parte degli 
ospiti si è registrato un 
grande impegno sorretto 
spesso da rudezze, dalla par- 
te dei coltellinai è emersa 
la stanchezza; temi di gioco 
risaputi a menadito e in di- 
verse circostanze produttivi 
sono diventati improvvisa: 
mente tabù per la squadra 
di Toni Bertoli, che non co- 
nosce però sconfitte dallo 
inizio del campionato: è 
questa forse la condizione 
che maggiormente pesa sui 
biancoverdì costretti di do- 
menica in domenica a re- 
spingere l’assalto delle av- 
versarie di turno. 

Alla ricerca di una so- 
nante. vittoria sulla capoli- 


sta, la Sacilese è partita su- 
bito spedita a testa bassa. 
La prima \mezz’ora ha visto 
i biancorossi padroni del 
campo; il Maniago in questo 
frangente si è difeso abba- 
stanza bene riuscendo in 
‘una occasione anche ad im- 
pensierire Borsoi. 

La ripresa ha mutato solo 
di poco la fisionomia dello 
incontro. 

Queste le poche occasioni 
che meritano la citazione. 
Al 15° del primo tempo Tur. 
chet, ricevuta una palla dal- 
la. destra, si porta avanti e 
tira un bel rasoterra che 
Martin para. Al 20’ scontro 
fra Centazzo I e Brieda con 
il sacilese che resta a terra 
per un paio di minuti. Al 
34’ Segat si trova fra i piedi 
una buona palla che sciu- 
pa a lato, Al 40° incursione 
di Della Pietra I, palla a 
Centazzo II che  smista 
prontamente a Del Maschio 
sul quale compie un ottimo 
salvataggio Borsoi. Nella ri- 
presa, al 4° su punizione di 
De Piero, Della Pietra I di 
testa sfiora il montante. Al 
18’ fallaccio di De Re su 
Stroili sgambettato a tergo: 
il difensore sacilese viene 
espulso. Al 20° su un cross 
dalla destra, Di Bon tutto 
solo davanti a Borsoi calcia 
alle stelle quello che poteva 
essere il pallone della vitto- 


ria. 
Renzo Rosa 


il Brugnera, che ha sprecato una favorevole occasione non andando oltre la 
spartizione della posta contro la Reanese. Sacilese e Ponziana, entrambe in 
trasferta, hanno chiuso il turno con altrettanti pareggi esterni conseguiti rispet- 
tivamente a Maniago e a Mariano. In coda, solamente la Maianese ha vinto 
sulla Cordenonese. In una zona più tranquilla si è portata invece l'Audax. 


PER LA SANDANIELESE NON C'E’ STATO NULLA DA FARE 


Entusiasmante l'Audax 
domina incontrastata (4-2) 


MARCATORI: nel p.t, al 3* Mesa. 
glia, al 31’ Visentin; nella ripresa 
al 1’ Bisiach, al 20° e al 40* Visen- 
tin, al 45° Gasperini. AUDAX: Bian. 
euzzi (Konic); Tomat, Gurtner; Bi- 
gotto, Vidoz, Blason; Bisiach, For- 
nasir, Visentin, Miani, Gaggioli, SAN- 
DANIELESE: Gortan; Barbera, Cla- 
ra; Bisarda, Goi, Miani; Fasiolo, 
Martinuzzi, Gasperini, Mesaglia, Pi. 
schiutta, ARBITRO: Stringaro, di Co- 
droipo, NOTE: al 39’ del primo tem. 
po viene espulso Tomat per fallo di 
reazione contro un avversario, allo 
stesso minuto in un'altra azione di 
gioco si infortuna Barbera che rien: 
tra dopo 4° completamente ristabili. 
to, Calci d'angolo 5 a 3 per la San: 
danielese, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 2 
Pronta e strepitosa reazione 
dell’Audax che con l’odierno 
guattro a due inflitto alla San- 
danielese ha cancellato in ma- 
niera autorevole la brutta scon- 
fitta di otto giorni fa a Corde- 
nons. Oltretutto — e questo va 
detto cor estrema obiettività — 
il punteggio pur sonante sol- 
tanto in parte rispecchia l’an- 
damento della partita, che ha 
visto i padroni di casa domi. 
hatori assoluti e incontrastati; 
è da dire infatti che la seconda 
reie degli ospiti è stata messa 
@ segno proprio al 5’ della ri- 
presa 2 non è sembrata nep- 
pure regolare perchè viziata da 
fuorigioco e che la giornata par- 
ticolarme ite felice di Gortan 
ha impedito che ben più mas- 
siccio in fatto di gol fosse il 
bottino degli oratoriani. Se tut- 
fo ciò non bastasse c'è anche 
da dire che l’Audax ha giocato 
in dieci uomini dal 39 del pri. 
mo tempo, sopperendo in ma- 
niera veramente autoritaria e 
con estrema decisione alla man- 
canza di un uomo. Vittoria 
quindi, per merito di tutti i 
giocatori in egual misura. Non 
di meno non possiamo non fa- 
Te un accenno particolare per 
Visentin, autore di una triplet- 
ta. e a Blason che al suo esor- 
dio ha saputo fornire una pro- 
va veramente positiva. Ed è sta- 
ta questa dell’Audax la miglio- 
Te partita finora giocata nel 
campionato di I Categoria, 


Una gara veramente entusia- 
smante, quindi, nella quale per 
la Sandanielese non c'è stato 
proprio niente da fare. Gli ospi- 
ti, pu” privi di alcuni titolari, 
hanno comunque sempre cerca- 
to di contrastare il passo ai pa- 
droni di casa, ma senza suc- 


cesso anche se sono passati in 
vantaggio per primi dopo ap- 
pena 3’ di gioco e in maniera 
peraltro fortunosa. La Sanda- 
hielese, dicevamo, si è battuta 
fino all'ultimo e ne è prova il 
gol segnato proprio allo scade- 
re del tempo, tanto che il gio- 
co non è stato neppur ripreso. 


Per quanto riguarda la cro- 
naca ci limitiamo a riportare 
gli episodi da cui sono scatu- 
Tite le sei reti, nonostante non 
siano mancate le azioni di ri- 
lievo. Nel primo tempo al 3’ 
con azione di contropiede Ga- 
sperini smista a Mesaglia che, 
calciando in maniera sbagliata, 
crea per Biancuzzi un pallonet- 
to imparabile e porta in van- 
taggio la sua squadra. Dopo 
quasi mezz’ora di continua 
pressione durante la quale i pa- 
droni di casa non riescono a 
passare solo per la gran vena 
di Gortan, pareggia Visintin 
che raccoglie di testa un cross 
dalla sinistra da parte di For- 
nasir e batte imparabilmente il 
guardiano avversario. 

Nella ripresa l’Audax passa 
in vantaggio dopo pochi secon- 


di di gioco: è la volta di Miani 
a crossare dalla sinistra, rac- 
coglie Bisiach e tira la prima 
volta ma per segnare deve ri. 
petere il tiro su corto rinvio di 
Gortan. Passano ancora ì pa- 
droni di casa per merito di Vi. 
sentin al 20’: Gaggioli dà a Mia- 
ni ancora sulla sinistra e que. 
sti, quasi dalla linea di fondo, 
indirizza verso il centro della 
area dove il centravanti è pron. 
to a sfruttare un’uscita a vuoto 
di Gortan — forse l’unico erro- 
te del bravo portiere — e por- 
ta a tre il vantaggio oratoriano. 
L'autore della quarta rete è an- 
cora Visentin, al 40’, a conclu» 
sione di una travolgente azio- 
ne; il centravanti parte tutto 
solo da metà campo, supera 
sulla destra Goi e con un pal. 
lonetto da autentico campione 
scavalca anche il portiere in di- 
sperata uscita. Allo scadare la 
mezza doccia fredda della rete 
segnata in contropiede da Ga- 
sperini che in fuga riesce a su- 
perare anche Konic, il portiere 
subentrato a Biancuzzi nella ri- 


presa. 
Giorgio Verbi 


FORTISSIMI I GRIGIOROSSI 


Il derby di Mossa 


alla Cormonese (4-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 12° Perin; al 29’ Cianci. Nella ri 
presa al 6° Neri; al 43° Cianci. COR- 
MONESE: Bevilacqua; Leban, Sab- 
badin; Furlani, Maiero, Tuzzi; Gaiat- 
to, Derossi, Cianci, Perin, Neri. 
MOSSA: Odorico; Casagrande, Bem. 
bo; Marega, Medeot, Marini; Bonut- 
ti, Cecotti, Spangher, Sussig, Dilena, 
ARBITRO: Perussini, di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mossa, 2 

Dopo due giornate utili con- 
secutive il Mossa ha perso per 
4-0 il derby che l’ha visto ‘op- 
posto in campo amico alla Cor- 
monese. Già dal risultato si 
comprende l’andamento della 
partita; il Mossa in giornata ne- 
gativa, presentandosi con una 


I MOBILIER! RIESCONO SOLO A IMPATTARE CONTRO UN MODESTO AVVERSARIO 


Alla fine dei tempi due rigori 
decidono in Brugnera-Reanese (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 44 Isola 
su rigore; nel s.t, al 44° Ragogna su 
rigore. BRUGNERA: Poletto; Borto- 
lin, Muzzin; Comin, Sonego, Bressan; 
Fabbro, Lugo, Ragogna, Carli, Bot. 
tos. REANESE: Modesti; D'Agostini, 
Lucis; Liva, Del Mestre, Canciani; 
Lirussi, Camellini, Isola, Del Fab- 
bro, Nimis, ARBITRO: Decimani di 
Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 2 

Due rigori, uno alla fine del 
primo tempo per gli ospiti, l’al- 
tro alla fine del secondo tem- 
po per i mobilieri, hanno deci- 
so il risultato di questa gara. 
I blugialli ancora una volta 
hanno pareggiato, non sono riu- 
sciti a superare il pur mode 
sto avversario; anzi il pareggio 
è giunto in extremis. 

E’ bene precisare subito che 
la sfortuna, ha contribuito in 
grossa misura a bloccare i lo- 
cali. La Reanese in un'azione 


di contropiede, forse l’unica, 
per un fallo di mano di Bor- 
tolin (che ai più è apparso del 
tutto involontario), ha usufrui- 
to di un rigore che poi il cen- 
travanti ha trasformato. E pri- 
ma e dopo questo solitario epi- 
sodio. gli ospiti mai hanno im- 
pensierito Poletto. Detto ciò dei 
bianchi è detto tutto o quasi, 
e il quasi si riferisce alla di- 
fesa che ha saputo, anche se 
con fortuna e qualche volta af- 
fannosamente, contenere . gli 
attacchi del Brugnera. Il Bru- 
gnera ha dominato e, come det- 
to, è stato anche sfortunato; 
però se i suoi attaccanti non 
hanno saputo realizzare ciò è 
dovuto al fatto che tutti, tran. 
ne Ragogna, puntano a rete 
con insufficiente decisione. 
Già al 6° i blugialli creano il 
caos in area avversaria, con i 
tiri consecutivi di Carli, Lugo 


e Fabbro che vengono respin- 
ti dai difensori, quasi sulla li 
nea. All’8" Lugo tira in porta e 
il portiere è bravo a parare. 
Al 29’ Fabbro crossa e Rago- 
gna a volo d’angelo coglie di 
testa e sfiora la traversa. Al 
35° bella azione volante di Ra- 
gogna, Carli, Ragogna, e tiro 
di quest’ultimo che viene para- 
to da Modesti. Al 40° Fabbro 
crossa ancora e Ragogna di te. 
sta impegna il portiere che non 
trattiene. La palla è a Comin 
che indugia e si lascia sfuggi- 
te un’occasione d’oro. Al 44 
Lirussi, forse nell’unica vera 
azione degli ospiti, entra in 
area contrastato © da Bortolin 
che scivola e, cadendo, tocca 
la sfera con le mani. L'arbitro 
decreta il rigore che Isola tra- 
sforma. 

La ripresa è un autentico 
monologo dei locali. Al 7° Lu- 


OSSO ‘DURO LA CORDENONESE PER IL BECCO DEI <CANARINI> (2-1) 


Sullo slancio del faticato pareggio 
va in vantaggio Ja tenace Maianese 


MARCATORI: nel p.t.: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


I padroni di casa hanno dovuto attende- 
re il 15’ della ripresa per pareggiare il duro 
incontro, e poi sullo slancio del pareggio 
hanno continuato la pressione, passando 
quindi in vantaggio cinque minuti più tardi 
con Ellero, a conclusione di un tenace quan- 
to fortunato batti e ribatti in area ospite. 
Non hanno avuto vita facile, 
rini», in quanto gli ospiti non si sono arre- 
si che al fischio di chiusura dell’infuocato 
incontro. Il «serrate» è stato di netta marca 


cordenonese, i cui giocatori 


il tutto per tutto pur di pareggiare. Peri- 


al 30° Endrigo II; nel 
s.b.: al 15° Berlasso, al 20° Ellero. MAIANESE: 
Moro; Modesto, Sgrazzutti; Pighin, Giaiotto, Bei. 
nat I; Berlasso, Riva, Ellero, Esente, Beinat lI. 
CORDENONESE: Santarossa; Saccher, Giaia; Gar. 
donio, Martin, Marson; Pezzot, Endrigo I, Endrigo 
I, Zille, Del Pup, ARBITRO; Rumiz, di Udine 


del pareggio. 


Maiano, 2 


però, i «cana; 


hanno cercato 


colosissimo in questo finale è stato Gardo- 


nio, che si è visto respingere, prima dal palo 
sinistro e poi da quello destro della porta 
difesa dal bravo Moro, due autentiche fu- 
cilate al volo. Intendiamoci: la Maianese non 
ha demeritato il successo, e sarebbe potu- 
ta uscire a testa alta dal rettangolo di gioco 
anche se i locali avessero ottenuto la rete 


L'incontro è tutto denso di imprevisti, 
però il successo premia la Maianese sia per 
volume di gioco che per le continue azioni, 
intessute con tanta tenacia. Un consiglio 
vogliamo, indirizzare agli amici cordenonesi 
affinchè vogliano tenere a freno o addirittu- 
ra lascino a casa i tifosi che non sanno per- 
dere, perchè con la loro esuberanza metto 
no in non buona luce anche la squadra che 
invece, ha il suo valore. 

Fra i maianesi sono emersi Moro, Ber: 
lasso e l’infaticabile Pighin. Degli ospiti ci 
sono piaciuti i due Endrigo, Gaiotti e Pez: 
zot. Santarossa non ha alcuna colpa per i 
due palloni che sono entrati nella sua rete. 
Ottima la direzione del signor Rumiz. 


Mario Job 


go, con un forte tiro, prende 
il palo. Al 10° è Bottos che tira 
e Modesti al volo para. Al 24* 
Ragogna ha una grossa occa- 
sione, ma indugia un po’ trop- 
pc e l’azione sfuma, Al 44° fi- 
nalmente il pareggio: Fabbro 
entra in area e viene falciato. 
Rigore che Ragogna trasforma. 


Luigino Covre 


I marcatori 


15 reti: Ragogna (Brugnera); 

10 reti: Braida (Edera P.T.); 

9 reti: Endrigo II (Cordeno- 
nese). Della Pietra (Mania- 
g0), Spangher (Mossa); 

8 reti: Cianci ( Cormonese ) e 
Gei (Spilimbergo); 

" reti: Visintin (Audax), Scro- 
petta. (“dera P.T.), Marti 
nuzzi (Sandanielese); 

6 reti: Pezzot ( Cordenonese ), 
Neri (Cormonese), Di Bon 
(Maniago), Marini (Mossa), 
Del Fabbro Reanese), Brie- 
da e Ulian (Sacilese); 

5 reti: Gaiatto (Cormonese ), 
Stroili (Maniago), Sandrigo 
(Pro Gorizia); 

4 reti: Miani e Fornasir (Au- 
dax), Esente (Maianese), 
Centazzo II (Maniago), Le- 
dri (Mariano), Rigutto e Sar- 
cinelli (Spilimbergo); 


LA PIGNI RIPRENDE 


La mezzofondista Paola Pigni, 

migliore rappresentante dell'atle- 
tica leggera italiana, è tornata alle 
gare dopo le Olimpiadi del Messico, 
disputando oggi al parco di Monza 
una campestre regionale sui 1500 me- 
tri. La Pigni non ha naturalmente 
avuto avversarie, ma comunque si 
è impegnata in un «test» solitario 
vincendo con un buon tempo (5°26”) 
tenuto presente che il terreno era 
coperto di neve. La Pigni sta condu- 
cendo una, preparazione a lunga sca- 
denza in vista dei prossimi campio- 
nati europei di Atene in cui, pur 
partecipando anche agli 800 metri, 
punterà maggiormente sui 1500 che 
appariranno per la prima volta in 
‘una competizione internazionale. 


SLITTINC AZZURRO 
M L'italiano Nino Bibbia ha con. 

quistato il suo quarto successo 
consecutivo nel Trofeo Brabazon di- 
sputatosi sulla pista di Saint Moritz, 
Nelle sei discese Bibbia ha totaliz- 
zato il tempo di 337”59 precedendo 
gli svizzeri Bruno Bischofberger 
(338”28) e Hans Kuederli (340'38). 


formazione assai rimaneggiata 
per l’assenza di molti titolari 
quali Bevilacqua, Peresin. e 
Princig, non ha retto al ritmo 
sostenuto degli avversari. 

La. Cormonese vista oggi a 
Mossa si è dimostrata una squa- 
dra molto forte in tutti i setto» 
Ti e se continuerà così è molto 
probabile che arrivi alla fine 
del campionato entro le prime 
quattro posizioni. 

Detto questo diamo alcuni 
cenni di cronaca. Al 5’ bella 
triangolazione Neri-Perin-Neri il 
cui tiro è bloccato con sicurez- 
za da Odorico. Al 12° la Cormo- 
nese passa in vantaggio: dalla 
sinistra Gaiatto, superati Bem- 
bo e Marega, affettua un cross 
al centro per Perin, bel colpo 
di testa di quest’ultimo in tuf- 
fo e pall» in rete. Al 14’ bella 
azione al limite dell’area di Ma- 
rini, il cui tiro sfiora il palo. 
Al 29’ raddoppio della Cormo- 
nese; dalla sinistra. Sabbadin 
scende fino all'altezza dell’area 
di rigore, cross teso per Cianci 
che fa secco Odorico. Al 31’ pu- 
nizione per il Mossa, batte 
Spangher ma Bevilacqua bloc- 
ca. Al 33’ punizione per la Cor. 
monese, batte di sorpresa Neri 
che segna ma l’arbitro non con- 
valida. per irregolarità della 
barriera. Batte nuovamente Ne- 
Ti ma senza esito. Al 42’ Bo- 
nutti spostato al centro supera 
Sabbadin e Tuzzi, gran tiro che 
Bevilacqua manda in angolo. 

Ripresa. Al 5° punizione per 
il Mossa, batte Sussig per Span- 
gher che di testa sfiora la tra- 
versa. La Cormonese preme an- 
cora sull’acceleratore e passa 
nuovamente al 6: Derossi lan- 
cia Neri che da posizione an- 
golata tira al volo, Odorico sba- 
glia l'intervento e la palla si 
insacca. Al 15° incidente a Cian- 
ci per uno scontro con Marega: 
il gioco è fermo per due minu- 
ti. Al 20” Sussig impegna da fuo- 
Ti area Bevilacqua in una de- 
viazione i». angolo. Al 35’ secon: 
do gol annullato per la Cormo- 
nese: Gaiatto dalla destra cros- 
sa al centro per Neri che con 
un .bel colpo di testa insacca 
caricardo però il portiere: l’ar- 
bitro annulla giustamente. Al 
43° la Cormonese porta a quat. 
tro le reti per merito di Cianci, 


I RISULTATI 
*Maianese - Cordenonese 2.1 
*Maniago . Sacilese 00 
Spilimbergo-*Gemonese 3.0 
*Edera P.T.-Pro Gorizia 1-0 
*Brugnera » Reanese 11 
Cormonese . *Mossa 4-0 
*Marianese » Ponziana 0-0 
*Audax » Sandanielese 42 


LA CLASSIFICA 
218 
2619 
30 23 
24 12 
13.1 
2818 
2627 2 
18 16 
25/28 
2223 
28 25 
2426 
12 16 
1724 
12 18 
BAI 


Maniago 
Edera P.1\ 
Spilimbergo 
Cormonese 
P. Gorizia 
Brugnera 
Mossa 
Ponziana 
Sacilese 
Sandanielese 
Audax 
Cordenonese . 
Marianese 
Maianese 
Reanese 
Gemonese 


che su cross di Gaiatto insacca 
anticipando Odorico, uindi la 
fine. 

Discreta è stata la direzione 
del signor Perussini, ottimi so- 
no stati i giocatori della Cor- 
monese da tutti i punti di vista. 
Di. salvare nel Mossa per il lo- 
To impegno Marega, Spangher 
e Jecotti. 

Aurelio Russian 
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CREMCAFFE’ E PALAZZOLO VINCONO E SI AFFIANCANO AL TISANA A TRE PUNTI DAL CAPOLISTA 


Il Pieris ha resistito anche all'assalto del Tisana nel big-match della giornata e 
si trova sempre con tre punti di vantaggio sulle inseguitrici che da ieri sera 
sono tre. | neroverdì del Tisana sono stati agguantati dal Cremcaffè e dal Pa- 
lazzolo. La squadra di Turcino e Birnberg ha piegato anche il Cervignano, una 
compagine che sulla carta non si preannuncia certo come ostacolo molto age- 


PIERIS INCHIODATO IN CASA SULLO ZERO A ZERO DAL TISANA 


Incontro senza reti 
fra le due di testa 


PIERIS: Binsizza; Tricarico, In- 
dri; Marizza, Comelli, Trevisan; Be 
notto, Calligaris, Pavan, Castello, 
Vettorello. TISANA: Toso; Pines, 
Montico, DI Bert; Battiston, Bigot 
I: Pontone, Cantieri, Soban, Bigot 


II, Olivo, ARBITRO: 
Gradisca, datati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Pieris, 2 

a: pubblico da grandi occa- 
Sioni ha assistito oggi al Co- 
ARURIO di Pieris ad un incon- 
1a avvincente e cavalleresco 
che ha visto i granata locali 
SE Spasmodica ricerca fino 
La Henio finale dell’arbitro del 
TeÙ tato completo mentre i 
eroverdì del Tisana riusciva 
no a difendersi con ordine, 
Dortando a termine la partita a 
Teti inviolate e guadagnando 
così un prezioso punto che 
e a mantenerli sem; 
pre a stretto a 
Eapotaa ee onto con e 
Biornata fredda e umida 


non ha influito sull'andamento 


Ue SES 
I marcatori 


11 reti: Corolli (Manzanese); 


10 reti: Della Vedova (Mugge- 
sana), Olivo (Tisana); 


9 reti: Schipizza (Fortitudo) e 


Bernardi (Sangiorgina);, 

8 reti: Pavan (Pieris); © 

7 reti: Angileri (Cremcaffiè), 
Bazzara (Fortitudo), Piccoli 
(Palazzolo), Vettorello (Pie- 
Tis), Soban (Tisana); 

6 reti: Caporale (Cervignano), 
Fanotto (Lignano), Cortello 
Sangiorgina), Don e Bernar- 
dis (Trivignano); 

5 Todi Maran (Cervignano), 
n patania (Fortitudo), Moro 
da ‘anzanese), Bucchini (Pal 
MODOVA); Trevisan (Pieris), 

; Oro e Nali (Sangiorgina); 
tei Zanetti (Aquileia), Jan- 
Breidati SRI (Cremcaffè), 

(Palazzolo) e sana)» de 

3 reti: Cumin i 

(Aquileia), Mian 

(Cervignano), ‘Barbiani (For: 
Pat ), Benotto (Pieris), 
chi) ana e Tricarico (Ron- 

SE » Bigot I (Tisana), Cri 

sini, Dog (Trivignano), Peres- 

( Ci II e Martincig 


===“ 


dell'incontro mentre ha con- 
sentito al numeroso pubblico 
‘proveniente anche da fuori Pie- 
tis di assistere ad una delle 
più belle partite giocate sul- 
l’ottimo campo pierisino. 
L'incontro è stato veramente 
‘emozionante, specialmente sul 
piano agonistico. Gli ospiti 
hanno ottimamente impressio- 
nato nel primo tempo, nel cor- 
so del quale i locali hanno gio- 
cato di rimessa e rendendosi 
molto pericolosi in contropie- 
de. Nella ripresa la suprema- 
zia dei granata, andati vicinis- 
Simi alla rete in diverse occa- 
sioni, è stata netta ed indiscu- 
tibile e solo la bravura del 


portiere Toso, che ha rimedia. 
to alcune situazioni molto pe- 
ricolose, ha salvato il Tisana 
dalla sconfitta. 

‘Anche l'arbitro, dobbiamo 
dirlo per dovere di cronaca, ha 
contribuito a falsare il risul 
tato della partita annullando 
a 10’ dalla fine, per un discuti- 
bilissimo fuori gioco, una rete 
di Trevisan scaturita da una 
mischia in area di rigore. A 


pochi secondi dalla fine l’ulti- + 


mo brivido viene da Vettorel- 
lo, che non realizza una facile 
occasione da rete mettendo a 
lato per un soffio. 


G. M. 


vole da superare. Il Palazzolo ha liquidato il Lignano, altra compagine ostica 
e lo ha confermato anche ieri. Dietro, con quattro lunghezze di ritardo, inse- 
gue la coppia composta dalla Fortitudo e dalla Gradese. | granata hanno bat- 
tuto i cugini della Muggesana a conclusione di un derby che potrebbe risultare 
decisivo per entrambe. La Fortitudo, ha compiuto un nuovo passo verso la pro- 


ge, 


(Foto de Rota) 


Un attimo di suspense per Îl Cremcaffè: il pallone passa davanti allo specchio. della porta, 
poi finirà sul fondo perchè nessun giocatore del Cervignano è stato pronto ad intervenire 


uire il Pieris 


mozione mentre la Muggesana rischia di esserne esclusa. La Gradese, che non 
aveva un compito facile a Trivignano, è riuscita a rimediare un pareggio di 
comodo che le consente di rimanere in lizza. Anche la Sangiorgina ha compiu- 
t5 un importante passo verso la promozione espugnando il campo dell’Aqui- 
leia, la cenerentola del girone. In coda il Ronchi è affiancato dal Palmanova. 


CREMCAFFE": NUOVA CONVINCENTE AFFERMAZIONE PER 2 -1 


Non resistono ai giallorossi 


MARCATORI: nel primo tempo 
38' Angileri; nel secondo tempo al 
"#’ Mian I, e al 24° Jannuzzi. CREM. 
CAFFE’: Coassin; Sterle, Gherbaz; 
Polli, Ellini, Curzolo; Angileri, Del 
Bianco, Verbacci, Jannuzzi, Stare. 
CERVIGNANO: Di Just; Mian II, 
"Tibaldi; Lucchetta, Trevisan, Dome. 
nighinî; Mian I, Martinis, Jucca, 
Maran, De Matteo. ARBITRO: Bur. 
din, di Cormons. 


Altra affermazione convincen- 
te del Cremcaffè su un Cervi- 
gnano per nulla rassegnato a 
recitare il ruolo della vittima 
di turno. Tutt'altro. Anzi que- 
sti ha subito accettato battaglia 
sul piano del'a velocità, della 
intraprendenza, del contrasto a 
distanza ravvicinata, badando 


sen 


BATTUTA LA MUGGESANA [3-2] AL TERMINE DI UN GRANDE INCONTRO 


La Fortitudo prevale ancora 
nel derby di Muggia 


MARCATORI: Bazzara 8’, Derossì 
12, Braida 21’, Schipizza 40' del 
primo tempo; Catania 8' della ri. 
presa, MUGGESANA: Suraci; Monta. 
nari, Degrassi M.; Carmeli, Derossi 
B., Dapian; Casassa, Borrori, Deros: 
si I, Degrassi B., Braida. FORTI- 
TUDO: Giliberti; Vidoni, Degrassi; 
Barbiani, Gobet, Cerebuch; Milocco, 
Drioli, Bazzara, Catania, Schipizza, 
ARBITRO: Allegra di Monfalcone, 


La Fortitudo ha fatto suo 
per l'ennesima volta il derby di 
Muggia, rispettando la tradi. 
zione ,al termine di una gran 
bella partita, giocata con leal- 
tà e correttezza da entrambe 
le squadre, in un clima disten- 
sivo come da tempo non si 
Ticordava, grazie anche alla 
perfetta direzione arbitrale. Il 
Tisultato a favore dei granata 
è senz'altro giusto, ma la Mug- 
gesana non ha affatto demeri- 
tato: si è trovata addirittura 
in vantaggio sul 2-1, ha dispu- 
tato un ottimo primo tempo 
ed ha ceduto soltanto per un 


LI.CON UNA GRADESE RIDOTTA A NOVE UOMINI 


Da dimenticare subito 
il pareggio di Trivignano 


MARCATORI 
» 3» nel 
al ag Buttazzoni, nel primo tempo 


1a È su rigore; nella ri- 
GRIN 82° De Grassi I. TRIVI 
zoni; Gol Marcuzzi; Tonutti, Buttaz- 
*0080Î, D’Odorico, Zamò; Crop- 

» Don, Della Vedova, 


; Clama, Martincigh, 
Di TOI Reressini, De Grassi 1, 
ta è Grassi II, Pinatti. AR- 
coi Mozzon, di Pordenone. NO- 
De Gaz del primo tempo espulso 
HO Tassi II per scorrettezze, al 43° 
pat A) Martineigh per gioco scorret- 
Sic al dl della ripresa grave infortu- 
10 al portiere gradese Pozzetto che 
Viene portato fuori a braccia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
sa Trivignano, 2 
L'incontro fra la Gradese e 
l Trivienano, è terminato con 
il risultato di ‘parità, fermamen- 
te voluto dal ‘Trivignano, sceso 
în campo prudente e circospet 
to in cerca di punti e accolto, 
tutto. sommato, con soddisfa. 
Zione anche dalla Gradese, pur 
con qualche riserva. I gradesi, 
infatti, hanno da recriminare 
ber due espulsioni a noi ap- 
Parse un po’ ingiuste, soprat- 
tutto la prima, che hanno com- 
Promesso la gara dei lagunari 
© per un rigore calciato fuori 
Sal loro centroavanti proprio 

All'inizio della ripresa. — 
Tuttavia al di là del risulta 
o è doveroso affermare che 
Incontro è stato brutto su 
Sttagmbi i fronti, che a Di 
to nulla di pregevole. 
Tervosismo ha attanagliato i 
tanticue atleti in campo per 
S to l’arco della partita, e ne 
du catunito un gioco cattivo, 
alto: che non fa certo onore 
È ce compagini. To 
i Cirezione di gara di 
pl e insufficien- 


Geonaca nera, Fatte 
1 ; queste ne- 
e Premesse veniamo agli 
ferto DI della gara che ha of- 
10 SA gioco apprezzabile so- 
tro Venti minuti dell’incon- 
Preglel periodo di for 
alone dei padroni di casa. 
Gata SSione che peraltro è an- 
con an mano allentandosi 
N tale eScorrere dei minuti. 
ha fatt periodo il Trivignano 
Stanza | Vedere un gioco abba- 
t0 trapcONsistente e ha colpi. 
Bernardi to due traverse con 
di De fe Poi al 21’ un fallo 
lontarjp 2SSì II, certo non vo- 


allora la partita non aveva più 
storia: è un susseguirsi di azio- 
ni spericolate e di interventi 
rovinosi. 

Premeva il Trivignano e ri- 
batteva la Gradese ma si trat- 
tava di azioni disordinate; su 
una di queste, al 43’, Della Ve- 
dova fuggiva al controllo del 
suo diretto avversario e centra: 
va in area, Martincigh entrava 
deciso, ed atterrava la mezza 
ala bianconera: il rigore era 
indiscutibile, discutibile invece 
la decisione del direttore di 
gara di espellere il gradese, 
Teo di essere entrato troppo 
bruscamente sull'avversario, 
Realizzava la massima puni- 
zione Buttazzoni con un tiro 
forte e angolato. La partita 
era ormai compromessa dal 
punto di vista tecnico. 

Nella ripresa gli animi era 
no ancora accesi e al 5’ si ri- 
peteva Leoa che aveva por- 

in vani io il Trivi 10: 
era Peressin Ta dl sE 


perchè subito 
in contropiede 


i la 
sembravano ormai av- 
viati a una pesante sconfitta, 
anche perchè il loro giocò non 
era davvero trascendentale, 
Ma al 32°. in contropiede, gli 
ospiti acciuffavano il dis 
to pareggio con De Grassi I 
che correggeva in volo a rete 
un preciso traversone di Burco, 
Il pareggio placava gli animi 
ed è stato del tutto casuale 
al portiere 


‘abbandonare il rettangolo di 


BERNARDINI CADUTO 
I L'allenatore della Sampdoria 

Fulvio Bernardini è caduto men- 
tre rientrava negli spogliatoi nell’in- 
tervallo dell’incontro di Sampdoria» 
Milan. E stato ricoverato all’ospe- 
dale di San Martino. Il medico gli 


€SPulsio; Veniva, punito con la |hà riscontrato la frattura della apo- 
Me dello stesso e da lfisi trasversa sinistra di una vertebra. 


mezzo infortunio del proprio 
portiere; non ha poi saputo 
riequilibrare le sorti, ma ha 
l’attenuante della mancanza 
dello squalificato Della Vedo- 
va, l’uomo-gol della squadra. 
Purtroppo ‘la situazione in clas- 
sifica della società di Runti 
si è fatta ora preoccupante con 
soli tre punti collezionati nelle 
Ultime sette giornate, 

Lode comunque sia ai vinci 
tori che ai vinti per lo spet- 
tacolo offerto in questa partita. 
Il gioco è stato valido anche 
tecnicamente, pur su un terre- 
no stronca-gambe. La messe di 
reti va ascritta in parte alla 
prontezza degli attaccanti e 
parzialmente a demerito delle 
difese, entrambe apparse tra- 
ballanti in qualche occasione, 
forse per il fatto che tutte e 
due le compagini sono scese in 
campo più con l’intenzione di 
vincere che di pareggiare. 

La Fortitudo, che presentava 
una coppia inedita di terzini 
(entrambi ben comportatisi), ha 
avuto in Gobet un solido pun- 
tello difensivo; a centrocampo 
Cerebuch e Drioli hanno gio- 
cato con giudizio senza stra. 
fare. Milocco, che funzionava 
da ala d’appoggio, è stato forse 
il migliore dei granata per 
continuità di rendimento. Baz. 
zara ha minnovato con Bruno 
Derossi l’attraente duello di 
tanti altri derbies, con una 
nota di merito per entrambi, 

Il gran primo tempo della 
Muggesana è dovuto alla su- 
premazia conquistata a centro- 
campo: Borroni, Bruno Degras: 
si e l’arretrato capitan Deros- 
si hanno costituito in tale fa- 
se una mobile cerniera, fun: 
gendo da argine agli attacchi 
dei cugini e da rilancio verso 
l’area avversaria, dove però c'e- 
ra il solo Braida. Dopo il terzo 
gol della. Fortitudo i centro- 
campisti arancioni, che ave- 
vano speso molto, si sono un 
po’ disuniti: capitan Derossi è 
stato costretto ad una posizio- 
ne più avanzata per tentare 
il pareggio, ed allora sono ve- 
nuti fuori i granata legittiman- 
do il successo, mentre gli uo- 
mini di Suraci rivelavano i lo- 
ro limiti in fase offensiva; lo 
ammirevole Borroni ha tenuto 
fino in fondo ed è stato il 
migliore dei suoi. 

Stralciamo delle note la cro- 
naca delle reti. All’8 un errato 
rinvio di Montanari crea una 
confusa mischia, risolta da Baz- 
zara, che porta così in vantag- 
gio la Fortitudo. Dopo quattro 
minuti la situazione è di nuo- 
vo in parità, grazie a Italo 
Derossi, che fa tutto da solo 
e sorprende Giliberti con una 


sventola da fuori area. La Mug- 
gesana passa in vantagigo al 
21’ con unarapida azione di 
contropiede: Braida infila la re- 
te da posizione angolata, men- 
tre il portiere avversario non 
gli si fa nemmeno incontro. 
Sulla ali del successo, al 24’ 
Borroni costringe Ciliberti ad 
una difficile deviazione in an- 
golo. Al 31’ un tiro-cross di 
Milocco rimbalza sulla traver- 
sa e torna in campo, ma Schi- 
pizza non ne sa approfittare. 
Il pareggio arniva comunque 
prima del riposo: Catania, la- 
sciato libero da Carmeli, va via 
sulla destra e opera un dosato 
traversone, sul quale Suraci 
Tespinge come può. anticipan- 
do Bazzara; raccoglie Schipiz- 
za, che mette in rete con tut- 
ta calma. La rete decisiva in 
apertura di ripresa: punizione 
da trenta metri di Cerebuch, 
Suraci molla la presa e Cata- 
nia depone in fondo al sacco. 


Ezio Lipott 


== 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


I RISULTATI 


9 

8 

9 
Fortitudo 19 9 
Sangiorgina 19 7 
Trivignano 19 5 
Lignano 19 5 
Cervignano 18 4 
Manzanese 19 5 
Muggesana 19 7 
Ronchi 19 5 
Palmanova 19 3 
S. Giovanni 19 2 
Aquileia 19 2 


La Gradese e Cervignano una 
partita in meno, 
LE PARTITE DEL 9,2.1969 
Tisana - Cremcaffè 
$. Giovanni - Muggesana 
Palmanova - Aquileia 
Sangiorgina - Palazzolo 
Gradese » Pieris 
Fortitudo » Ronchi 
Lignano - Trivignano 
Cervignano-Maranese 


PALAZZOLO-LIGNANO 1-0 (0-0) 


Autorete 
ed espulsioni 


MARCATORE: nella ripresa al 22° Vignoli (autorete). PALAZ. 
ZOLO: Vit; Frisan, Mason; Tomasino, Scaini, Ciprian; Modonnutti, 
Ferrara, Feruglio, Biasioli, Piccoli. LIGNANO: Manfron; Pavan, Vi. 
gnoli; Gabriele, Sandri, Ferro; Piotto, Bivi, Sica, Palma, Fanotto. 
ARBITRO: Pinello di Gorizia. NOTE: espulsi nel secondo tempo al 
8° Gabriele, al 22° Piccoli, al 37° Bivi e al 40° Modonutti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Palazzolo, 2 


Ottava partita utile consecutiva per il Palazzolo, meri- 
tatamente vittorioso oggi sul «non gioco» praticato dal 
Lignano. Se escludiamo il primo quarto d’ora di gara, du- 
rante il quale il Lignano ha premuto nella metà campo dei 
locali con azioni corali anche apprezzabili, una sola squa- 
dra ha cercato di giocare al pallone ed è stata il Palazzolo. 

Il Palazzolo, come al solito, impostato su di una forte 
difesa, nella quale è emerso il giovane Frisan, propiziatore 
fra l’altro, dell’unica rete, si è fatto valere a centro campo 
con i suggerimenti illuminanti di Ferrara; per le punte, 
sistematicamente tartassate, non c’è stata possibilità di 
giocare. Solamente al 36’ del primo tempo Ferrara, lan- 
ciato ottimamente da Piccoli, era riuscito a superare tutti 
ed aveva messo di poco a lato. Il successo del Palazzolo 
è venuto al 22° del secondo tempo su lunga discesa di Frij- 
san che, giunto al limite dell’area, calciava forte in diago- 
nale: sul pallone entrava Vignoli e spediva nella propria 


porta sorprendendo nettamente Manfron. 


Aldo Pizzali 


A MANZANO PREZIOSO PAREGGIO (1-1) 


Un'autorete in finale 
salva il San Giovanni 


MARCATORI: nella ripresa al 28° 
Galluzzo, e autorete di Sdrigotti al 
43, MANZANESE;: Fontanini; Biba- 
lo, Toscano; Zamò, Coffieri, Sdri. 
gotti; Tonutti, Del Fabbro, Corolli, 
Galluzzo, Moro, SAN GIOVANNI: Pre. 
mate; Preprost, Francini; Dagri, Prot. 
ti, Macchi; Pittioni, Balestra, Vaja, 
Vouch, Marchiò, ARBITRO; Macorini, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Manzano, 2 
Un giusto pareggio tra due squa- 
dre di ben poche velleità di clas- 
sifica è stato il risultato finale del- 
l’incontro odierno. La Manzanese 


forse è apparsa più decisa a strap- 


pare un risultato positivo, ma la 
scarsità di azioni offensive ha per- 
messo agli ospiti di opporre una 


buona resistenza, che spesse volte 


si è trasformata in pericolosi con- 
tropiedi. 


La posizione di metà classifica 


dei seggiolai ha, possiamo dire, ral- 


lentata l'animosità di gioco che i 
numerosi, presenti si aspettavano di 
vedere. Pur tuttavia possiamo sen- 
z'altro dire che la Manzanese ha 


costantemente mantenuto un van 
taggio territoriale e solo le impreci- 


sioni delle punte hanno impedito che 
le loro incursioni avessero un esito 


positivo. Il San Giovanni, dal canto 
suo, ha cercato con tutte le sue 
forze di non rendere ancora più 
precaria la sua delicata posizione 
in classifica. 

Relegato agli ultimi posti della 
graduatoria, ha lottato con molta 
generosità ed è stato forse questo 
che ha impedito alla Manzanese di 
‘operare un gioco coordinato e atle- 
ticamente elevato. 

Al 18° del primo tempo è la Man- 
zanese che sfiora la rete di Pre- 
mate con un forte tiro di Moro, 
ché abilmente insinuatosi tra lo 
maglie della difesa avversaria si li- 
bera molto bene di due difensori. 
Il suo tiro sfiora la traversa; è il 
primo sintomo di quella suprema- 
zia che la Manzanese opererà du- 
rante tutto l’arco dei 90°. Le azio- 
ni migliori le possiamo notare però 
nella seconda metà della gara. La 
Manzanese, infatti, sembra aver tro- 
vato la giusta via delle sue azio- 
ni. Scompare quel grigiore che ave- 
va dominato tutto il primo tem. 
po e le sue azioni appaiono bene 
impostate. Coffieri e Del Fabbro 
sono gli artefici di questo risveglio 
della squadra manzanese, ed effet- 
tivamente operano le azioni in 
perfetta intesa, obbligando più vol- 
te il bravo portiere ospite a for- 
tunosi interventi. 

La Manzanese riesce a coronare i 
suoi sforzi al 28’ della ripresa, quan- 
do Galluzzo con un bel tiro al volo 
da oltre dieci metri rende nullo 
il pur generoso intervento del por- 
tiere ospite. E' il gol della riscos- 
sa. Il San Giovanni vede così crol 
lare ogni sogno di vittoria o per- 
lomeno di un pareggio. 


DA UN MEDIANO IN GRAN FORMA IL GOL DEI PADRONI DI CASA AL RONCHI 


HA NOME BUTTO LA VITTORIA DEL PALMANOVA 


MARCATORE: nella ripresa al 
28° Buttò. PALMANOVA: De Mar 
Chi; Cescutti, Franz; Gon I, Sdrigot. 

Buttò; Bon, Nardone, Cecotti, 
Bucchini, Ritagliati. RONCHI: 
Uliann Gellini, Ustulin;  Sandrucci, 
Pivec, Barbana; Trombone, Monas: 
SÌ, Sartor, Zanolla, Ghirardo. ARBII 
TRO: Cruciati, di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ca Palmanova, 2 

Vittoria del Palmanova ha 
nome Buttò; non soltanto per. 
chè Walter Buttò ha centrato 


piuttosto perchè tutta la for- 
mazione palmarina, specie nel- 
la girandola della ripresa, ha 
girato attorno alle impostazio- 
ni tattiche, agli allunghi, ai 
giochi dip restigio del suo me- 
diano sinistro che si è rivela 
t0 il migliore in campo. Il Pal. 
manova in ogni modo, pur 
avendo forzato il gioco per 
tutto l’arco della partita, non 
ha saputo consolidare la vit- 


toria nonostante occasioni da 
rete a profusione: sarà perchè 
a Qualleuno manca il senso del- 
la rete, sarà per la consueta 
dose di scalogna al momento 
del tiro 0, più semplicemente, 
perchè i padroni di casa han- 
no sprecato per “ipitazio- 
ne e nervosismo i occa 
sioni, sta di fatto che il Pal- 
manova ha concluso l’incontro 
con un modestissimo ma te- 
mace Ronchi proprio grazie al 
colpo di testa di Buttò. 

Il Palmanova se ne è venu- 
to, con azioni volanti pregevo- 
li quando ci si è accorti che 
‘occorreva allargare sulle ali, 
spostando Cecotti dall’estre- 
ma destra al ruolo più conge- 
niale di centravanti in tandem 
con Buechini e Ritagliati. An- 
che quest’ultimo si è compor- 
tato con molta dignità, racco. 
gliendo i passaggi del centro- 
tampo e cooperando in stretto 
contatto di gomito coi colle- 
ghi dell’attacco per tentare di 
abbattere il massiccio muro 
creato dal Ronchi davanti al 
proprio portiere. 


Il Palmanova è squadra che 
tiene, ha grinta, fa gioco e mo- 
ea forza i brillan- 

hi purtroppo momento 
del tiro che si perde, lasciando 
alla a SIGIE il com- 
pito di rompere le uova nel 
paniere. In ogni modo con il 


gantegg 

Tio ha avuto spunti pericolosi 
nelle sole azioni in contropie- 
de, specialmente nelle lunghis- 
sime fughe di Ghirardo, vali. 
damente contrastate da Ce. 
scutti e Franz. 

Gli avversari sono usciti dal- 
lo stadio locale a testa alta: 
veloci e grintosi quanto basta- 
va per non giungere a trascen- 


‘dere in gioco pericoloso, Han- 


no due estreme mobilissime 
e una difesa monolitica imper- 
niata su Ulian che ha fatto 
barriera davanti alle punte 
palmarine, facendosi infilare 
una sola volta dalla testata di 
un superlativo Buttò. L’arbi- 
tro ha commesso macroscopi. 
ci errori, specie negando ai 
palmarini al 5° della ripresa 
un rigore per un inequivoca- 


bile atterramento di Cecotti: 
risultato, una punizione assur- 
da contro i padromi di casa. 
Alla partenza il Palmanova 
ingrana la quarta impegnando 
Ulian con uma presa a terra. 
Al 17° Ritagliati, al volo, tira 
pai fondo. Al 29’ azione in con- 
ropiede del Ronchi fermata 
fin calcio d’angolo. Al 38” usci- 
ta sicura di De Marchi su Ghi- 
Tardo. Ripresa più movimen- 
tata. Al 2° Ulian impegnato in 
una mischia furibonda. Al 5° 
i attenrato in area del 
Ronchi si vede punito con un 
calcio piazzato invece di otte- 
mere un rigore in suo favore. 
Al 23’ Buttò raccoglie un tra- 
versone di Bon e gira alle 
spalle di Ulian il pallone della 
vittoria. L'incontro è sempre 
veloce e corretto. con frequen- 
ti triangolazioni dell'attacco 
palmarino che però non riesce 
a raddoppiare. Al 43° infatti 
Ritagliati costringe il portiere 
Ulian a salvarsi in corner e al 
44° Cecotti si memgia una rete 
tirando sul fondo. 


Mario Grabar 


Pur tuttavia non si dà per vinto 
ed opera un «forcing», che assume 
addirittura toni drammatici. Le pun- 
te del San Giovanni, Balestra e 
Marchiò, si spingono sovente sotto 
la porta di Fontanini, ma loro 
fretta nelle conclusioni ferma sovén- 
te la; loro .velleità. Sub ‘batti e ri. 
batti del San Giovanni ne appro- 
fitta tuttavia la Manzanese, produ- 
cendosi in continui contropiedi. La 
sorpresa arriva negli ultimi minuti, 
al 43’. Su di un'ennesima incursione 
del San Giovanni ne esce un auto- 
gol beffa, che salva la squadra ospi- 
te da un’amara sconfitta e lascia 
delusi e amareggiati i padroni di ca- 
sa, fino a quel momento sicuri del 
risultato acquisito. L'azione del gol 
nasce da un calcio d’angolo: si pre- 
senta a calciare Pittioni, la palla 
sorvola numerosi difensori della 
Manzanese, colta forse di sorpresa 
e Sdrigotti cerca di allontanare la mi- 
naccia con un colpo di testa; la fret- 
ta purtroppo si rivela fatale al pur 
bravo giocatore, e la palla, col. 
pita male, finisce nel fondo della 
propria rete. 

Antonio Verrillo 


i giovani del Cervignano 


ad attaccare e a coprirsi a se- 
conda dell'andamento del gio- 
co. ‘E anche quando, nel primo 
tempo, ha dovuto subire per 
circa mezz'ora la preponderan- 
te pressione dei padroni di ca- 
sa, decisissimi a sfondare, non 
si è lasciato prendere dall'or- 
gasmo ma sì è difeso con ordi- 
ne e con una certa sicurezza, 
trovando mel suo portiere, Di 
Just, un guardiano attentissimo 
e prodigioso, in Tibaldi uno 
spazzatore inesorabile e anche 
un buon costruttore, in Domene- 
ghini un risolutore pratico nelle 
fasi di alleggerimento, oltre a 
un Maran e un Martinis sempre 
pronti nel ripiegare sulla linea 
di difesa come a imbastire le 
manovre d'attacco. Mian poi è 
stato una «freccia nera» nella 
spina dorsale del Cremcaffè, e 
suo è stato il bellissimo gol 
del pareggio. 

I giallorossi a loro volta, sì 
sa, conducono le partite sem- 
pre sullo stesso treno: elabora- 
zione efficace del gioco che ten- 
de a frastornare l’avversario, 
ma mello stesso tempo velocità 
e tempismo negli scambiî con 
frequenti aperture sulle ali, che 
a loro volta crossano palloni 
preziosi al centro quando esse 
stesse non vedono l’opportuni- 
tà di inserirvisi per il tiro a 
rete. Manca il tiratore scelto. 
E questo è un bene, perchè co- 
sì tutti sanno assumersi la r. 
sponsabilità del tiro conclus 
vo, senza troppi ripensamenti 
Anche in questo incontro, che 
pareva ormai avviato sull’I-1, in 


quanto il Cremcaffè aveva ral-| È 


lentato di molto le sue soffocan- 
ti manovre contro un avversa. 
rio ‘îrriducibile e più fresco di 
prima, il gol della vittoria è 
scaturito da una staffilata da 
lontano di Jannuzzi, quando 
tutti si sarebbero attesi da lui 
una impostazione di manovra 
d'attacco. Insomma sì è final 
mente capito che non sempre 
una rete è necessariamente con- 
seguenza di fraseggi e ricamì 
sottoporta, (anzi con tale me- 
todo è resa più difficile în quan- 
to_sì dà tempo alla difesa. av- 
versaria di appostarsi bene e 
consolidarsi) ma spesso è frut- 
to di improvvisazione, di ispi- 
razione personale, di coraggio 
e tempestività. 

Ad aprire il fuoco è stato per 
primo il Cervignano che si è 
subito portato sul fronte d’at- 


VA ALLA SANGIORGINA IL DERBY: 1-0 


INVANO L'AQUILETA 
ALLA RICERCA DELLA RETE 


MARCATORE: al 42° della ripre- 
sa Moro su rigore. SANGIORGINA; 
Marcatti; Peresano, Furlan; Zabeo, 
Filip, Nali; Bernardi, Moro, Mar- 
chiol, Biagianti, Cortello. AQUI- 
LEIA: Moderz; Zorziu, Andrian; 
Clementin, Spagnul, Zampar; Rigo- 


nat, Cumin, Zanetti, Bergamasco, 
Lozenzut. ARBITRO: Rosolen, di 
"Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 2 

La serie dei risultati negativi 
dell’Aquileia non è finita nep- 
pure in occasione del derby con 
la Sangiorgina, I locali, ormai 
condannati alla retrocessione. 
volevano quest'oggi ottenere un 
successo di prestigio, dopo tan- 
te amarezze. Lungo tutto l’ar- 
co della gara î ragazzi di Pado. 
van hanno cercato, pur con tut: 
tti i loro limiti tecnici, quel gol, 
che da molte domeniche sem. 
‘bra per loro un frutto proibito, 
Non l’hanno ottenuto; anzi, in 
compenso, sono stati gli ospiti 
ad ottenere il successo, grazie 


-|a un dono fuori stagione del. 


l'arbitro, il signor Rosolen dj 
Trieste, 

A tre minuti dal termine, in- 
fatti, l'arbitro ha decretato la 
massima punizione in favore de 
gli ospiti, per un presunto fal- 
lo nell’area locale di Zampai 
su Marchiol. Per la verità si è 
trattato di un innocuo ed invo- 
lontario contrasto tra i due gio: 
catori, quando la palla viaggia 
va già verso la metà campo, in 
seguito ad una rimessa in gloco 
del portiere Moderz. 

La sconfitta dei locali è stata 
dunque palesemente immerita- 
ta, soprattutto per il modo con 
cui è arrivata. L’Aquileia ha di- 
sputato. una buona. partita in 
difesa, dove sono emersi,. come 
sempre, Spagnul e Clementin, 
All’attacco Lorenzut e Zanetti 
si sono impegnati a ‘fondo per 
realizzare almeno .un gol, ma 
non hanno avuto fortuna, Nega: 
tive invece .sono risultate le pre- 
stazioni di Cumin e ‘di Berga- 

Gli ospiti, che stanno lottan‘ 
do per ottenere la qualificaziò- 
ne per il prossimo girone di ec- 
cellenzà, non sono apparsi in 
grado di poter raggiungere que- 
sto obiettivo. I migliori della 
Sangiorgina, comunque, sono 
stati il laterale Nali, molto at- 
tivo a centrocampo, il libero Fi 


lipin e le due ali Bernardi e 
Cortello, 

L’Aquileia ha avuto l’occasio- 
ne più clamorosa per segnare al 
22’ della ripresa con Zanetti, 
che da pochi passi ha fallito 
incredibilmente il bersaglio a 
porta vuota, Al 42°, come, si è 
detto, gli ospiti hanno ottenu- 
to la vittoria, grazie ad un cal 
cio di rigore, trasformato da 
Moro. 

Daniele Milocco 


LONGO QUARTO A ZURIGO 
Ri Il belga Albert Van Damme ha 

vinto la gara internazionale di 
ciclocross di Zurigo precedendo di 
sette secondi l’elvetico Peter Frisch- 
‘knecht. Al quarto posto, a 1/20” dal 
vincitore, si è classificato l'italiano 
Renato, Longo. Questa. la. classifica: 
1) Albert Van Damme (Bel) che 
compie km. 23,500 in 5615”; 2) Pe- 
ter Frischknecht (Svi) a "” 3) 
Hermann Gretener (Svi) a 44 4) 
Renato Longo .(It) a 1720”, 


tacco e al 4° ha ottenuto una 
punizione da fuori area: stanga- 
ta di Jucca e Coassin è co- 
stretto a parare in due tempì. 

Ma al 6° îl portiere del Cervi. 
gnano deve salvarsi sui piedi 
di Starc a conclusione di una 
incursione Curzolo-Verbacci, ‘e 
dopo pochi minutì si ja applau- 
dire con una parata difficilissi- 
ma all’incrocio dei pali, sem- 
pre impegnato da Stare che di 
testa -aveva raccolto una puni- 
zione di. Sterle. Ancora lavoro 
per Dì Just, perchè i giallorossi 
gli turbinano întorno e al 35°, 
su tiro di Jannuzzi, è costretto 
ad un altro intervento volante. 
Sennonchè al 38° deve capitola- 
re per forza ‘maggiore: calcio 
d'angolo battuto da Verbacci, 


Jannuzzi fautore della 
vittoria del Cremcaffè 


Di Just salta più in alto di tut- 


ti ma non tocca la palla; die- 
tro di lui in agguato, Angileri, 
che di testa schiaccia quasi @ 
fil di palo. 

Dopo il riposo il Cervignano 
riprende con l'ammirevole bal- 


danza giovanile che gli è con-. 


naturale — ed è logico che sia 
così perchè è una squadra ba- 
by alla quale Toros sta dedican» 
do tutte le sue cure facendola 
crescere a vista d'occhio — e 
al 7° è già în parità. Anche que- 
sto gol deriva da una punizione 
oltre il limite dell’area: stocca- 
ta forte e radente di Jucca, 
Coassin para a terra, ma il pal- 
lone pesante di fango e di ener- 
gia gli sfugge alla presa per cui 
Mian I può liberamente segna- 
re. Gli ospitì si fanno sempre 
più minacciosi.’ approfittando 
della stanchezza degli avversari 
i quali si limitano al controllo 
della gara. 

Ed è \in questo periodo di 
«sonnolenza» giallorossa dicia- 
mo così che Jannuzzi, ricevuta 
una palla al centro, stanga da 
una trentina di metri diretto- 
mente a rete: Di Just affatto 
sorpreso si lancia per tempo a 
terra, ma la palla tocca il fan- 
go e gli schizza più in là, oltre 
le mani protese, beffandolo. Al 
35° il Cremcaffè sciupa la palla 
del terzo gol con Starc, che a- 
vendo recuperato quasi dal fon- 
do, scarta un difensore e lo 
stesso portiere e, strano, calcia 
così angolato (non ce n'era bi- 
sogno) che il cuoio attraversa 
tutta la luce dello porta... Par- 
tita molto bella perchè molto 
combattuta e ben diretta dal 
l'arbitro. Nemmeno il fango ha 
frenato l’ardore e la vivacità 
delle due contendenti. 


Aldo Priore 


= 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


GIRONE <C» 


I RISULTATI 
*Buttrio =» Gonars 0-0 
Sevegliano - *Rivignano 3-1 
Terzo » *Mortegliano 21 
*Corno Rosazzo-Fiumicello 2-1 
Pocenia . *Aquila 20 
*Percoto . Maranese RR 
Dolegnano-*Risanese 5-1 
Cividalese-*Castionese 42 


LA CLASSIFICA 
Cividalese 
Fiumicello 
Castionese 
Rivignano 
@. Rosazzo 
Maranese 
Terzo 
Percoto 
Sevegliano 
Dolegnano, \ 
Pocenia 
Mortegliano 


e 
eSdiuzonuuiuas 


duoasutopoIlanodiui 


SE NDWAPO III 


LE PARTITE DEL 9.2.1969 
Terzo » Buttrio 
Sevegliano » Percoto 
Fiumicello-Mortegliano 
Dolegnano - Aquila 
Pocenia + Castionese 
Maranese . Corno Rosazzo 
Gonars » Risanese 
Cividalese - Rivignano 


GIRONE <D> 


4 RISULTATI 
*Farra » Libertas 21 
*Romans « Sagrado mo 
*S. Anna » Torriana 2-0 
*Aurisina » Arsenale 0-0 
Juventina . *S. Cauziano 1-0 
Rosandra « *CRDA "1 
*Itala » Turriaco 11 
*S. Pier d’Is. . Fogliano 1-1 


LA CLASSIFICA 
Arsenale . 19 
/S. Anna 19 
Romans 19° 
Torriana 19 8 
Libertas 19 9 
Rosandra 7 
Aurisina Mi 
Farra 6 
S. Canziano 4 
Turriaco U 

5 
5 
4 
2 
1 
R 


CI 
peg 
s 


2714 
26.16 
33 23 
2812 
2821 
30.19 
2020 
1415 
1714 
RO RR 
1418 
1819. 
1620 
1934 
1837 
1439 


DEL -9.2.1969 
8. Ania 


0000 alcuni 
BERBERSE 


Juventina 
Fogliano 
Ttala 

GRDA, TS 
S. Pier d’Is, 
Sagrado 


LE PARTITE 
Arsertale 


Libertas, + Romans 
Turriaco » CRDA 
Fogliano - Aurisina 
Sagrado . Juventina 
Rosandra-S. Pier d’Is. 
Torriana - Farra 


Fosciana aaaez 


“ 
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IL PICCOLO Lunedì, 3 febbraio 1969 | a 
es 
ARORIO. FERROUIORIO i 
nre erronee 
sese | ABITAZIONI nella regione 
TRIESTE | VENBZIA A QI 
PARTENZE 


5.50 L. Portogruaro 

610 R. Venezia Rologna - Mi: 
lano. Genova (*) 

6.52 D. Venezia Milano . To- 
fino Roma 

9.05 R._ Venezia Roma (per 
Roma solo l.a classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient). Vene. 
zia Milanò Genova - 
Parigi Calais (WL da 
Atene Istanbul - So- 
fia per Parigi) 


UNA SCELTA SEMPRE PIÙ VASTA 


i | TRIESTE 
ENTRATA 


in cinque bellissime posizioni di ampio respiro 


PRONTA: VIA DEI MORERI 


e del 
10.25 L Portogruaro 
13.10 R__ Venezia 
13.35 L Portogruaro ! si 
14.55 DD Venezia Milano (Sì Î ene 
effettua dal 20-9-1968 al fi tazza 
31-5-1969) LeCnE Ri 
l6.53 L_ Portogruaro (1) che nell 
18.01 DD (Simplon Express) Ve essi sara 
nezia Bari Roma ciarsi su 
Milano Lambrate Pa | gionale « 
Tigi (cuccette Trieste . 1 dello Sta 
Bari e Parigi  WL Ve Rubicone 
nei ; nezia Parigi) sÌ dice — 
In questo periodo più che mai (8.06 L Portogruaro ti suoi c 
dicando 
19.22 L Portogruaro propizi 
20.30 D Venezia Î polare È 
12.30 DD Venezia Milano . To È ‘tuazione 
rino Genova Marsi | e delle 
glia (WL e cuccette nente 
Trieste Genova) Y. | sociale) 
Mestre Bologna Ro viaria ali 
ma (WL e cuccette Te pra 
Trieste - Roma) | come sj 
* Solo l.a classe con prenotazione scorso DI 
obbligatoria n imper, 
l: Soppresso la domenica, n | Ta. breto: 
Pubblico 
ARRIVI nia I t î so della ; 
5.25 L  Cerv'mano (1) 2 HI a nella 
108 E° Porionhara Appartamenti con mutuo venticinquennale agevolato | sont 
8.00 DD Marsiglia Genova . ne CET cs tecipazior 
Torino Milano : Ve ì ù È nunciato 
nezia (WL e cuccette È so di 
Genova Trieste) Ro diotelevis 
ma Bologna V Me ra del 94 
Stre (WI e cuccette crisi univ 
Roma  Irieste). | avvenime 
9.17 D Venezia Generale 
10.40 DD (Simplon express) Pa Picgetto, 
rigì “ Milano Lambra L T'Assembl 
te Roma Vene | cessivom 
zia + «cette Parigi fo t10, ini 
Trieste) le Slezior 
11.42 BR. Vener È » che 
Po poll 
13.30 D Bari Venezia i SO at 
13.58 L Cervignano Stamani 
15.12 DD Venezia (si etfettua dal a precis 
29-9-1968 al 31-56-1969) | Zione avv 
17.28 D. Venezia SS ha ir 
18.10 L Monfalcone (2) | rendum 
18.38 R_ Bologna Venezia (*) to per il 
19.13 L Portogruaro gi dete 
19.40 DD (Direct Orient) Calais Pi apr 
Parigi - Milano Vene i ‘squia 
zia (WL da Parigi per i a Quim 
Atene - Istanbul - HR è stai 
Sotia) Rina 
21.10 R Milano . Roma - Ve Gaulle Te 
nezia (*) obiettivi d 
55 L Venezia peperino I 
23.40 DD Torino : Milano - Ge | ‘egli conta 
nova — Roma . Bolo î propria DI 
gna - Venezia : PARSO in 
(*) Solo l.a classe con prenotazione ì Cui ati 
obbligatoria. È ci RR) 
I] (| ‘1) Soppresso la domenica Ì D 
(2) Soppresso nei giorni testivi. tao 'OpO ay 
| ae dell 
\sando 
UDINE : VIENNA | da Secolo 
SALISBURGO - MONACO Ì cigno 
PARTENZE | bretone.“ 
3.53 L Udine Tarvisio Poeta o D) 
5.20 L Udine . Stato ha 
6.15D Udine Tarvisio i to della n 
5.21 L_ Udine È DO delli 
7.20 D Gorizia - Udine . Tar. f' coricero? 
Visio | Pratica de 
10,00 L_ Udine . Tarvisio } rende rif 
12.25 D. Udine VETO 
1240 L Udine | OSÙi, in Gg 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) deliberate 
14.18 L Udine i dosnono, | 
(6.45 L Udine - Tarvisio tecipazion 
17.45 L_ Udine fe interes 
(9.10 D Udine n riunioni 
î È 20.00 L Udine Figi delle 
acquistare un registratore, 20.50 D. Udine - Tarvisio - Vien- Consigli 
na (2) - Monaco (cuce. | RAli delle 
s Li LI cette Trieste - Monaco) | \OMIche. 
un giradischi, 21.55 L Udine DS, infine 
x levi 1) Sì ettettua nel giorno feriale pre. SES 
i » cedente 1 festivi da: 14-12-1968 al 
un giranastri, un televisore dall 26 Gi Gil: dai IIZIV08 ni 53 mac 
22-2-1969 Ri ri 
i 2) Servizio diretto Irieste . Vienna © ziollincipi 
senza aver prima dal 14-12-1968 al 9-1-1969 è dal a a 
29-3-1969 in poi. 
ci . gione, doi 
. ’ » 
interpellato l’ Universaltecnica Se Onvi È Senato, 
10 
3.40 L Udine n he le 
355 L Udine ROLE 
lega 
(45 L Ucine Sa co 
8.18 D Udine Poichè l'in 
4.23 D Monaco Vienna (1) . fonda rifoi 
i 3.10 L' Udine == 
In questo periodo Tarvisio Udine (cue- "e 
‘ ‘ , cette Monacu  l'rieste) 
di Carnevale, infatti, 


(2.00 L Tarvisio Udine 
19.06 L Udine 
1/44 L Udine 


VIA BRANDESIA 


l’Universaltecnica applica su questi 


1455 DD Tarvisio - Udine An 
è ki 20.10 L Udine 
articoli 20.57 L Uaine — 
di anta 22,20 L Udine c 
rezzi e condizioni 2240 D Vienna - Tarvisio U DI N E ; È el più 
sò cole pae A nella quiete tra il verde Sono uniti 
assolutamente speciali 4 


(1) Servizio diretto + Vienna . Trieste 
dal 22-9 al 6-11; Gai 14-12-1968 sj 


Und Hai 
Principessa 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi. te von_A 
‘2) Sì effettua nei giorm festivi. dal Anni più gi 
15-12-1968 ai 23-2-1969 (escluei 3 noto campi 
25-12-1968 @ 5-1-1969). lor. ATGUDÌ 
Municipio < 
1 Werfen, 
Cove a fa 
A BOLOGNA TRUZIONE: sono 
" ci dgprese 
IL PICCOLO è in vendita: La GeIoor 
nelle seguenti rivendite; certa it 
BENTIVOGLIO: piazza XX R A n Cietà ustr 
Settembre h 
GAMBERINI: piazza della 


Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 


Principe, 
AVrebbero e 
ang. via A. Righi Chiesa il 
BRICCOLI: via Indipenden: ipa. perall, 
za ang, via Manzoni: dla per ji: 
CABURAZZA: via Indipen- » che 
denza ang. U. Bassi so Pella del 
PENNESI: piazza Maggiore treso trovar 
GASPARI R.: piazza Maggio. vi ‘tina di) 
U Vv TICA [[shiett.. e 
* UE TORRI: Due To sa RES 7 II 
NI ERSALTECN Rizzoli Mani Informazioni e prenotazioni: giornalmente ore ufficio (sabato 8-13) via to ne vasti 
Ri SCHI: vi; larconi V I P; o” È | » 
È RAMINE visiMarconianzolo Ariosto 3, telefono 28200. In cantiere visite giornaliere, sabato fino alle cun I or 
PIAZZA GOLDONI 1 TRIESTE CORSO U. SABA 18 SARTO? v:3 eil SESO: ore 17, domenica ore 10-13. Cantiere via dei Moreri telefono 29294 Dresgi SODI 
ne Centrale 


Lunedì, 3 febbraio 1969 


IL PICCOLO 


A_QUIMPER DOVE SI E' CONCLUSA L'AGITATA VISITA DEL GENERALE IN TERRA' BRETONE 


De Gaulle annuncia 
un nuovo referendum 


Si svolgerà in primavera e riguarderà la riforma regionale 
e del Senato - Ironico accenno alla protesta dei separatisti 


Parigi, 2 


ti suoi consiglieri, i IT 
È: S , i quali, giu- 
dicando i prossimi mesi poco 
Dropizi a una consultazione po- 
ti Ire (specie a causa della si- 
zione economico-finanziaria 
€ delle prospettive di un immi- 
Sociale) aancio dell'agitazione 
; » gli suggeri i rin 
viarla all’au SOGInDO di r: 
coll. Presidente si è servito, 
0 SÌ prevedeva, del di- 
Ceorso pronunciato stamane a 
Quimper, «capitale della colle: 
Dubpretonen, l'unico discorso 
SS blico da lui tenuto nel cor- 
70 della sua movimentata visi: 
è nella più agitata delle re 
Rioni francesi. Come si ricorde- 
in referendum sulla «par- 
pazione» era stato prean- 
munciato da De Gaulle nel cor- 
Si, Una breve allocuzione ra- 
ra de ‘evisiva pronunciata la se- 
Je 24 maggio 1968, in piena 
Re npiversitaria e sociale. Gli 
‘Menti costrinsero però il 
General a rinunciare al suo 
Tratto; fu così che, sciolta 
Ssemblea nazionale, nel suc- 
10 “ivo mese di giugno si ebbe- 
10! in luogo del referendum, 
e elezioni legislative anticipa: 
» che assicurarono al grup- 
Po gollista la maggioranza as- 
soluta alla Camera, 
Stamane il Capo dello Stato 
na precisato che la consulta- 
zione avverrà in primavera, ma 
non ha indicato una data pre 
Cisa. Secondo taluni, il refe- 
Tendum potrebbe essere indet- 
0 per il 23 o per il 30 marzo; 
Altri detengono che si svolge 
in aprile, dopo le vacanze 
'asqua. 
A Quimper, ove la sua visita 
{CN è stata turbata da inciden- 
1, ma non ha nemmeno susci- 
troppo entusiasmo, De 
Gio ha posto l'accento sugli 
lettivi del referendum di cui, 
Secondo numerosi osservatori, 
egli conta fare un «test» della 
fo; pria popolarità, ma non ha 
mito indicazioni precise su: 
zu aspetti pratici delle riforme 
si l'approvazione del disegno 
legge darebbe luogo, 
O aver presentato un va- 
maria della storia millle- 


peando i 1 je ‘uniscono 
da secoli Questa terra all’«insie 
citato Ra e avere anche 


gharles De Gaulle (suo zio), 
Rea e studioso, il Capo dello 
O ha dichiarato: «L’avven: 
dela Tegione — nuovo qua. 
î0 dell’iniziativa, del consi- 
core Sell’azione per ciò che 
Degteme localmente la vita 
atica della Nazione — è la 
ende riforma che dobbiamo 
uti Ttare alla Francia, affinchè 
cui emo PE SSL IZANO in 
Ù ogni ione, saranno 
deliberate le ea che la con- 
dOERODO, aderisca alla realtà, 
a lamo, sulla base della par- 
e Pazione di tutte le istan 
Snteressate, costituirlo con 
eletti rione dei rappresentanti 
pen cele Sena no 
ci; Consigli municipali e 
Gonsigl generali —, di dele 
3 delle” varie categorie eco- 
rie che, sociali. e universita. 
Gi infine, di deputati all’As- 
Imblea; nazionale, 
to Affinchè questo rinnovamen- 
7 he continuato De Gaulle 
si Si realizzi secondo gli stes- 
$ Principi, sul piano della Na- 
È One nello stesso tempo in cui 
. Tealizza sul piano della re- 
Silone, dobbiamo trasformare 
Il Senato, di modo che questo 
10 associ alla preparazio. 
ne delle leggi le stesse catego- 
Tie di rappresentanti eletti e di 
legati con le loro competen: 
, e le loro responsabilità. 
Poichè l'insieme di questa pro- 
Onda riforma concerne l’orga- 


a 


nizzazione dei nostri poteri 
pubblici in innumerevoli cam- 
pi, compreso quello della. Co- 
stituzione ,dobbiamo sottopor- 
re il progetto al popolo, il qua- 
le, per via di referendum, deci- 
derà sovranamente. Infine, poi 
chè si tratta di aprire la via 
a una nuova speranza, lo fare- 
mo in primavera». 

Alla fine del discorso, e pri 
ma di invitare la folla a into: 
nare con lui la «Marsigliese», il 
Generale ha fatto un ironico 
accenno alle manifestazioni di 
giovani separatisti registrate 
nelle ultime 48 ore nelle città 
bretoni visitate. «Durante tutto 
il mio viaggio — ha detto — ho 
Udito taluni che dicevano: ”Li- 
berate la Bretagna”. Essi di 
menticano che ciò è stato fatto 
25 anni fa. Lo abbiamo fatto 


con molti buoni francesi, e an- 
zitutto con molti bretoni, Tenu- 
to conto di ciò, cantiamo tutti 
insieme l’inno nazionale». 

Durante il discorso del Capo 
dello Stato, la polizia ha proce- 
duto, tra la folla, all'arresto di 
24 giovani «contestatori», che 
stavano cercando d’inscenare 
una manifestazione di prote- 
sta. Si ignora se i giovani in 
questione, che sono stati per- 
quisiti prima di essere fatti sa- 
lire su due furgoni cellulari e 
condotti via, siano successiva- 
mente stati rilasciati. 

Nell'insieme, i’allocuzione di 
De Gaulle è stata applaudita 
con moderazione; ciononostan- 
te, al suo ritorno a Parigi, il 
Generale si è detto molto soddi- 
sfatto del viaggio in Bretagna 
e dell’accoglienza ricevuta. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 

Quimper — De Gaulle tra una folla di sostenitori, nella citta 
dina bretone in cui ha pronunciato un discorso: l'entusiasmo 
popolare non è ctato però vivo come la foto sembra attestare 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


NON LONTANO DAL CONFINE CON LA CAMBOGIA 


FORTILIZI 


VIETCONG 


DISTRUTTI DAI <B-02> 


Sui quattrocento bunker nel folto della giungla 
gli aerei hanno sganciato 360 tonnellate di bombe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 2 
Un massiccio attacco contro 
il più vasto complesso di for- 
tini blindati comunisti ScOper- 
to nel Vietnam del Sud è stato 
sferrato, all'alba di stamane, 
dall’aviazione strategica ameri- 
cana, che ha rovesciato sulle 
postazioni avversarie oltre 360 
mila chilogrammi di bombe. 
La base vietcong era stata 
individuata, la scorsa settima- 
na, da una pattuglia in perlu- 
strazione in una zona a Nord 
Ovest della capitale, distante 
poco più di 20*chilometri dal 
confine cambogiano. Data la 
vastità dei fortilizi, i genieri 
si erano dichiarati incapaci di 
procedere da soli all'opera di 
distruzione dei bunker, chie- 
dendo l'intervento dell’aviazio- 
ne, Otto B-52 si sono levati in 


Dopo la sparatoria. di. Mosca 


L'ATTENTATORE 


sotto il torchio 


Mosca, 2 

Negli ambienti informati di 
Mosca si afferma che l’inchie- 
sta delle autorità giudiziarie e 
politiche in seguito all’attenta- 
to del 22 gennaio scorso, al 
Cremlino, ha fatto progressi ra- 
pidi negli ultimi 10 giorni; l’au- 
tore dell’attentato, il cui nome 
secondo gli stessi ambienti è 
Ilitsev, continua a essere sotto- 
posto a interrogatori ed esami 
in una prigione di Mosca. Gli 
esami neuro-psichiatrici dovreb- 
bero ormai essere terminati, 
mentre le inchieste compiute 
nell'ambiente professionale, fa- 
‘miliare e personale dell’attenta- 
tore stanno terminando. 

L'ipotesi secondo cui l’uomo 
Pproverrebbe da un ambiente di 
Ufficiali ostili all’interno in Ce- 
coslovacchia e che, con il suo 
gesto, avrebbe voluto protesta» 
Te contro questo intervento, è 
sostenuta soltanto negli ambien- 
ti occidentali; solo al termine 
del processo cui sarà sottopo- 
sto l’attentatore si saprà se i di- 
rigenti sovietici, o alcune cor- 
renti in seno alla direzione, in- 
tendano sfruttare l’evento per 
un eventuale irrigidimento del. 
la loro politica interna. 

A Mosca non ci si attendono, 
tuttavia, ondate di arresti nè un 
rafforzamento del sistema poli- 
giesco; alcune indicazioni sem- 
brano infatti dover escludere la 
eventualità di uno sfruttamen- 
to brutale dell'attentato da par- 
te delle autorità; in primo luo- 


i. | go il fatto che intorno all’atten- 


tato non si è fatta pubblicità. 


RINNOVATO L'APPELLO PER 


LA RIDUZIONE DEI MISSILI NUCLEARI 


a<Pravda sollecita Nixon 
a trattare il disarmo atomico 


«Il tempo stringe» rileva il giornale del P.C. sovietico: il Presidente americano 
deve chiarire il proprio atteggiamento nei confronti delle proposte dell’ URSS 


Mosca, 2 

La «Pravda» scrive oggi che 
«non è con la corsa agli arma- 
menti e il rafforzamento della 
NATO che si assicurerà una pa- 
ce stabile in Europa, bensì con 
un sistema di sicurezza collet- 
tiva e con lo sviluppo della coo- 
perazione fra tutti î Paesi eu- 
ropeî, senza eccezione». A. tale 
scopo, «un grande contributo 
lo dà la crescente cooperazio- 
ne jranco-sovîietica». Il giorna- 
le' rileva, @ questo proposito, 
esaminando le correnti d'opi- 
nione che esistono in Francia, 
che «ì dirigenti francesi si op- 
pongono ai piani di revisione 
delle frontiere europee conce- 
piti da Bonn» e che «l'opinio- 
me pubblica francese manifesta 
un'aspirazione a vedere l’Euro- 
pa pienamente liberata dall’în- 
gerenza americana», 

L'organo del partito comuni: 
sta sovietico invita, d'altra par- 
te, il Presidente Nixon ad as- 
sumere un chiaro atteggiamen- 


to nei confronti delle proposte 
dell'URSS per colloqui Mosca- 
Washington in vista di una ri- 
duzione dei sistemi di missili 
nucleari. IL giornale, rilevando 
che «il tempo stringe», auspica 
inoltre nuovi negoziati per il 
controllo degli armamenti e rim- 
provera l'atteggiamento — defi- 
nito ambiguo — assunto a que- 
sto proposito dal Segretario 
americano alla Difesa, Melvin 
Laird, 

Il Governo Nixon — dice il 
giornale — dovrebbe precisare 
la sua politica nei confronti del 
disarmo, chiarendo «se esso mi- 
ti a una superiorità atomica 
oppure ammetta che esistono 
sufficienti quantitativi di armi 
nucleari». D'altra parte — pro- 
segue la «Pravda» — una recen- 
te dichiarazione del Segretario 
ulla Difesa Laird (secondo cui, 
in un prossimo. futuro;-potreb- 
bero incominciare le trattative 
auspicate dall'’URSS per una ri- 
duzione degli armamenti stra- 


tegici e tattici, difensivi e of- 
fensivi, come pure dei loro vet- 
tori) non sì accorda con un'al- 
îra affermazione dello stesso 
Laird: «che è necessaria una 
superiorità nucleare americana, 
in quanto ciò dovrebbe raffor- 
gare la posizione degli Stati 
Uniti durante le trattative». 

L'articolo così conclude: «Nel- 
la presente situazione interna- 
zionale, occorrono serie misu- 
re per rallentare la corsa agli 
armamenti e ridurre la minac- 
cia atomica. Conseguire un ac- 
cordo in questo campo non è 
un problema facile ma, come 
dimostrano i fatti della vita, 
ciò è.pur sempre una possibi- 
lità concreta, alla quale sono 
interessati in modo vitale tutti 
i popoli». 

Due settimane or sono, il Go- 
verno dell'URSS fece sapere di 
essere pronto a incominciare 
trattative con Washington e che 
«quanto prima i negoziati si 
apriranno, tanto meglio sarà». 


Un portavoce ebbe a precisare: 
«Quando il Governo Nixon sa- 
rà pronto a sedersi al tavolo 
dei negoziati, noi pure saremo 
pronti a fare altrettanto». 


IL CINESE TRANSFUGA 


si trasferirà negli SU. 


L'Aja, 2 

L’incaricato d'affari «ad inte- 
tim» della Cina comunista in 
Olanda, Liao Ho-shu, il primo 
diplomatico cinese di rango ele- 
vato a defezionare in Occidente, 
è attualmente a Bonn, per esse- 
re interrogato da agenti della 
«CIA» americana, e si trasferi. 
rà negli Stati Uniti. Liao aveva 
ottenuto asilo temporaneo in 
Olanda, il 24 gennaio, dopo aver 
abbandonato il suo posto per 
essere stato accusato dai suoi 
connazionali dell'Ambasciata di 
essere «un reazionario bor- 
ghese». 


volo questa mattina (ciascun 
aereo recava a bordo 12 bom- 
be dirompenti da ”750 libbre 
sotto le gigantesche ali, e 84 
bombe da 500 libbre nel ripo- 
stiglio interno), sganciando il 
loro carico micidiale sulle 400 
costruzioni (molte delle quali 
in cemento armato), erette dal 
nemico nel folto della giungla. 

Fonti americane hanno rife- 
rito che il bombardamento a 
tappeto si è rivelato estrema- 
mente efficace, devastando i 
fortilizi e rendendoli inservibi- 
li. I genieri, prima dell'attacco, 
avevano compiuto un’ultima 
ispezione nelle gallerie sotter- 
Tanee — abbandonate, sembra, 
qualche settimana fa — trovan- 
dovi un ospedale da campo, 
riso sufficiente per nutrire die- 
Cimila uomini per una decina 
di giorni e 4500 uniformi dello 
esercito nordvietnamita. I for- 
tilizi potevano fornire rifugio 
a non meno di 5000 soldati. 

In margine all’attacco contro 
queste postazioni, l'aviazione 
americana ha effettuato nume- 
rosi altri bombardamenti, in 
particolare nella zona di Kon- 
tum, nell’altipiano centrale, do- 
ve è stato avvistato um forte 
concentramento di truppe ne- 
miche, a Danang, vicino allo 
avamposto difeso dai marines, 
e nella provincia settentrionale 
di Tay Nng. 

Sul fronte terrestre l’episo- 
dio di rilievo della giornata 
è costituito da un aspro com- 
battimento, ingaggiato a soli 
24 chilometri da Saigon, da 
fanti dell’82.a Divisione aerotra- 
sportata e guerriglieri vietcong, 
che hanno lasciato sul terreno 
28 caduti. Le perdite riportate 
dagli americani, che si sono av- 
valsi dell'appoggio di elicotteri, 
sono state definite «molto mo- 
derate». 

Da segnalare, infine, che in 
un lungo commento dedicato al 
conflitto vietnamita l'agenzia 
stampa dell’FNL ha dichiarato 
oggi che il «Fronte nazionale di 
liberazione» ha deciso di orga- 
rizzare un’offensiva generale e 
parecchie rivolte, in risposta 
«all’atteggiamento aggressivo e 
ostinaio» degli Stati Uniti nelle 
due prime sedute plenarie della 
conferenza di Parigi e all’au- 
mento dei loro sforzi bellici nel 
Sud Vietnam. Questa ‘decisione 
coincide con le informazioni 
provenienti da Saigon che par- 
lano di informazioni ottenute 
dagli americani, secondo cui le 
truppe comuniste sembrano 
preparare un’offensiva. di. vasto 
respiro, sia contro le città im- 
portanti del Delta del Mekong 
che contro Saigon. 

A. P. 


New York — Il neo 
della Germania Ovest, 


Ministro della Difesa americano, 
Schroeder, 
pali aspetti della sicurezza dell’ 


hanno esaminato, 


MINISTRI DELLA DIERSA A O] 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 

Laird (a sinistra), e ‘il suo collega 
nel corso di colloqui all'ONU, i princi. 
Europa occidentale, nel più ampio quadro'dell’Alleanza atlantica 


LA MISTERIOSA FINE DEL CONTE ACQUARONE AD ACAPULCO 


Una condanna a 30 anni 
chiesta per Sofia Celorio 


Acapulco, 2 

Una condanna a 30 anni di 
carcere è stata chiesta dal Pro- 
curatore della Repubblica mes- 
sicana nei confronti di Sofia 
Ce'orio de Bassi, la nobildonna 
italiana accusata di aver ucciso 
il genero, conte Cesare d’Ac- 
quarone, il 3 gennaio dello scor- 
so anno. Sul sensazionale fatto 
di sangue, che per la notorietà 
dei suoi protagonisti aveva mes- 
so a rumore gli ambienti della 
«high life» internazionale, si è 
pronunciato il Procuratore Her- 
nandez Diaz, basando la pro- 
pria convinzione della colpevo. 
lezza dell’imputata sull’acquisi- 
zione agli atti giudiziari di una 
lettera, da cui risulta che il 
funzionamento dell’arma omici- 
da, una «Walther» calibro 7.65, 
era noto da tempo a tutti i 
componenti della famiglia Bas: 
si, L'argomentazione presentata 
in Tribunale dal Procuratore fa 
così crollare il castello di cir- 
costanze costruito dalla Difesa, 


la quale aveva puntato tutte le 
proprie carte sulla dichiarazio- 
ne, resa ripetutamente dall’im- 
putata, secondo cui la pistola 
avrebbe sparato a raffica, in 
quel tragico mattino, per un 
guasto al grilletto. 

In sostanza, Sofia Celorio as- 
serisce che i fatti si sarebbero 
svolti nel modo seguente: “una 
mattina, mentre la famiglia 
prendeva il sole ai bordi della 
piscina, nella lussuosa villa di 
proprietà dell’industriale Gian- 
franco Bassi, presso Acapulco, 
la conversazione sarebbe scivo- 
lata sull'uso delle armi perso- 
nali. La Celorio avrebbe chie- 
sto quindi al genero di procu- 
tarsi la «Walther» e di mostrar- 
le il suo funzionamento: im- 
‘provvisamente, dalla rivoltella 
in mano della signora, sarebbe 
partita una raffica, che raggiun. 
se in pieno il conte, freddando- 
lo all'istante. 

Rivolgendosi al giudice Hugo 
‘Pere Bautista, il quarto magi- 


Sposa una principessa 
Hendt, erede dei Krupp 


Bonn, 2 
QUEI più assoluto segreto si 
Sei Initi in matrimonio, con 
di Civile, il discendente. ed 
und yi Krupp, Arndt Bohlen 
prin Halbach, trentenne, e la 
te rCiPessa austriaca Henriet: 
anni Auersperg, che ha tre 
Noto Dl di lui. Testimone, il 
ler. ‘ATE mpione di sci Toni Sai- 
Muni la cerimonia, svoltasi nel 
di Wepio del piccolo villaggio 
dove 1 1€n, nel ' Salisburghese, 
sontu la famiglia possiede il 
eran ‘080 castello di Bluenbach, 
ci da Presenti dieci intimi ami- 
ella coppia, 
È notizia ha provocato una 
OO nell’alta sai 
ro-bavaresé, perc 
sig tato a suo'tempo annun- 
a 0 Che l’erede dei Krupp e 
Ryropilicinessa von Auersperg 
în bero celebrato le nozze 
datg esa il 14 febbraio. Tale 
lida Peraltro, resta sempre va- 
to, Der il matrimonio religio- 
Cabpeli Sarà celebrato nella 
sonpolla del castello, dove pos- 
trent; 'OVare posto. appena una 
erso i di persone, Neanche il 
Ge) oNale addetto alla tenuta 
Siong Stelo, che ha un’esten- 
te a Vastissima, era al corren- 
cuni EI prvenimento; solo sl 
Mo (endenti hanno avuto 
Prg: dopo il rito civile, di 
entare Jo congratulazioni, 


TUNISINO SI ACCUSA 


della morte di Markovic 
Lione, 2 

Un tunisino di 20 anni, at- 
tualmente residente a. Lione, 
Abdelasit Semaali, si è pre. 
sentato a un commissariato di 
polizia, dicendo di essere l’as- 
sassino di Stepan Markovic, 
Tex segretario e guardia del 
corpo di Alain Delon. 

Egli ha detto agli agenti di 
aver incontrato lo jugoslavo 
in un bar e di averlo ucciso 
dopo una lite «con una “colt 
trovata per strada». Dopo un 
primo momento di perplessi- 
tà, i poliziotti si sono rapida- 
mente resi conto di aver 2 
che fare con un mitomane. Il 
tunisino è stato comunque 
trattenuto in stato di fermo 
per accertamenti; è risultato 
tuttavia, che le circostanze da 
lui indicate circa’ l'omicidio 
e l’occultamento del cadavere 
non corrispondono ai fatti. 

«Ho ucciso Markovic in se- 
guito ad una discussione in 
un bar a Parigi, ove l’avevo 
incontrato — aveva detto il 
tunisino —. Gli ho sparato ad- 
dosso da una cinquantina di 
metri e l’ho colpito in piena 
fronte». 


Risolto in un <fiusco» 


un ponte aereo inglese 


Londra, 2 

Un’esercitazione organizzata 
dal Ministero della Difesa in- 
glese, per saggiare la capaci- 
tà di invio immediato di sol. 
dati in zone pericolose, sì è 
risolta, secondo quanto sostie- 
ne il «Sunday Telegraph», in 
un «fiasco». 

.La manovra, aggiunge il 
giornale, consisteva nel tra- 
Sportare 160 marines dall’In- 
ghilterra a Nassau, nelle Ba- 

amas, a settemila chilometri 
dì distanza. Furono usati quat- 
tro aeroplani, uno dei quali, 
per la verità, «aveva a bordo 
più avieri che marines». Co- 
munque, il primo aeroplano 
dovette tornare alla base per 
note meccaniche, il secondo 
atterrò nelle Bermude anzichè 
nelle Bahamas, per mancanza 
di carburante, ‘il terzo non 
potè: fare scalo a Terranova 
a causa del cattivo tempo, e 
atterrò altrove, cosa che rese 
necessario il trasferimento dei .| 
marines in albergo. In tutto, 
il rapido invio di 160 uomini 
a settemila chilometri di di- 
stanza ha richiesto sei giorni. 

Del fatto sì parlerà molto 
probabilmente aî Comuni, af- 
ferma il giornale, aggiungen- 
do: «Non sorprende che il Mi 
nistero della Difesa voglia far 
passare sotto silenzio questa 


esercitazione, dato che il Go- 
verno cerca di convincere la 
Malaysia, Singapore e altri 
Paesi del Commonwealth che 
il ritiro inglese dall’Asia, nel 
1971, non impedirà di avere 
rapidamente a disposizione 
truppe britanniche». 


EX NAZISTI NELLA RD.T. 
in posti di responsabilità 


Colonia, 2 

In un'intervista alla Radio 
di Colonia, Simon Wiesenthal, 
direttore del Centro di docu- 
mentazione ebraica di Vienna, 
afferma che nella Germania 
orientale si trovano ex nazisti 
in postì di responsabilità: vi 
sono ex nazisti nella Camera 
del popolo (Parlamento), nel- 
la stampa, alla radio e televi- 
sione, nell’insegnamento, Es- 
si, secondo Wiesenthal, forma- 
no anche dei gruppì che, nei 
loro attacchi contro il sioni- 
smo, usano un linguaggio si 
mile a quello che impiegava 
no sotto il Terzo Reich. 

Fra gli ex nazisti con alte 
funzioni nella Repubblica de- 
mocratica tedesca, Wiesenthal 

citato Kurt Blecha, diret- 
tore dell’ufficio stampa della 
Presidenza del Consiglio. 


Si è spento Martinelli 
il più bravo del «Met» 


IU tenore Giovanni Martinelli 


New York, 2 

All’età di 83 anni, in seguito 
a crisi circolatoria, è morto 
oggi Giovanni Martinelli, che 
per 32 anni fu il più apprez- 
zato tenore drammatico del 
teatro «Metropolitan» di New 
York; secondo alcuni critici, 
la sua voce era stata la. più 
bella dopo quella di Caruso. 
Martinelli si era ritirato dalle 
scene. nel 1945: da allora si 
era dedicato all'insegnamento 
del canto e aveva tenuto cicli 
di conferenze in Europa; ave- 
va cantato qualche volta in 
pubblico, solo a scopo di be- 
neficenza, 

Giovanni Martinelli era nato 


a Montagnana (Padova), il 24 
ottobre 1885. Dopo gli studi, 
aveva debuttato a Roma, il 29 
dicembre 1910, cantando nel. 
l’opera di Giacomo Puccini 
«La fanciulla del West», sotto 
la direzione di Arturo Tosca- 
nini. La sua interpretazione 
più celebre fu quella di Otel- 
lo, nell'omonimo capolavoro 
di Verdi; interpretò la parte 
del «moro di Venezia» per la 
prima volta a Chicago, poi a 
Londra e finalmente, a parti. 
re dal 1938, al «Metropolitan» 
di New York. 

‘Recentemente era stato mes- 
so in vendita un disco conte- 
nente brani scelti tra le sue 
più celebrate interpretazioni. 
Giovanni Martinelli lascia la 
moglie, signora Adele, e due 
figlie. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


strato chiamato a presiedere 
sul caso, il Procuratore Her- 
nandez Diaz ha seccamente con- 


futato la tesi per cui il grillet- 


to si sarebbe inceppato per cau- 
se accidentali, provocando una 


uscita continua di proiettili, in- 


vece che lo sparo di un colpo 
alla volta, 

L'imputata, nel frattempo, sta 
trascorrendo la sua detenzio- 
ne, entrata ormai nel secondo 
anno, nella «prigione d’oro» di 
Acapulco: da tempo, infatti, ha 
acquisito il diritto di vivere in 
una cella singola, munita di 
aria condizionata, tappeti e una 
fornitissima discoteca. A diffe 
Tenza delle altre carcerate, alle 
Quali viene fornito il cibo della 
prigione, la Celori> consuma i 
pasti che le vengono cucinati 
in un vicino ristorante; 


RITZ SI 


î Munita dei conforti religio 

si, dopo breve malattia si è 
spenta la nostra cara mamma 
e nonna 


Santina ved. Pasquotti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANTONIO, ELDA, UM- 
BERTO, NERINA e la cara 
LEONILLA, le nuore, i generi, 
il fratello, la sorella, i cari ni 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 
febbraio alle ore 15.30 So 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


iI Il giorno 2 febbraio si è 
spento 


Vincenzo Volpe 


Pensionato FF.SS. 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 4 febbraio alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
oc rene 


Il 2 febbraio si è spenta, munita 
dei conforti religiosi, la nostra 
cata mamma 


Caterina Sain v. Perich 


La piangono i figli IOLANDA, AMA- 
BILE, ERNESTO, ANTONIO e GIO- 
VANNI unitamente ai familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi 8 feb- 
braio alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Sr 


Improvvisamente e prema- 
turamente è mancato all'im- 
menso affetto dei suoi cari 


Piero Gropuzzo 


Lo piangono la moglie AN- 
NAMARIA, i figli SUSAN- 
NA e PAOLETTO, i genitori, 
i suoceri, la sorella, il fratel. 
lo, i cognati, i nipoti e tutti 
gli altri parenti. 

Un caro ringraziamento ai 
colleghi, agli amici, e al per- 
sonale tutto, che con perizia 
e generosità hanno tentato 
di salvarlo. 

I funerali seguiranno oggi 
3 febbraio alle ore 15.45 par- 
tendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 


GROPUZZO . DUSSICH 
CRIVELLARI - RADONIC 
d’ATRI 


NINO e NUCCY FUMIS, 
ADRIANO e NUCCY DEL 
LUNGO costernati si associano 
al dolore della famiglia per la 
immatura scomparsa del caro 


Piero 


Gli affezionati amici e colle- 
ghi TURK, FERRANTI e PA- 
STORELLI unitamente a tutto 
il personale della sua Divisione, 
partecipano con accorato dolo- 
Te al lutto dei familiari, 


Prendono parte al dolore delle con. 
giunte famiglie per la perdita del 
caro amico 


Piero 


— RUGGERO e BIANCA GIANNONI 
— PINO e FIORA FERFOGLIA 

— SILVIO R. ZAMOLO 

— ONDINA FRISORI 

— FRANCO ed ELENA FERFOGLIA 
— LUCIO e SILVANA FREZZA 

— FULVIO e LAURA CIMAROSTI 
— PIERO e ISA SPONZA 

— famiglia FRISORI 

— DINO e UCCIA DREOSSI 

— RINALDO 


— GAETANO TODESCHINI 
— ALDO ZIGGIOTTO 

— NINO PANCERA 

— EZIO DEVESCOVI 

— ADOLFO GOLDMANN 
— GLAUCO ZUMIN 


MARINA, ALFREDO e GIU. 
LIO GIANNONI partecipano 
angosciati al lutto della Fami- 
glia per la scomparsa del caris- 
simo amico 


DOTT. 
Piero Gropuzzo 


Partecipa al lutto la famiglia 
MARONOELLI, 


Partecipano al lutto ESTER 
FANTIN e NIVES PELIZZON. 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— CLARETTA e BRUNO OR- 
O 


LAND 

— GIULIETTA 
BERGER 

— RICCARDO e ARGIA 
BUCHBERGER 


BERGER 
— BIANCA LANTIERI BUCH- 
BERGER 


Il Primario e i Medici della 
Divisione di TISIATRIA del. 


doglio al lutto della Famiglia 
per la scomparsa del 
PRIM. DOTT, 
Piero Gropuzzo 


Partecipano al lutto LUCIA- 
NA e FULVIO GILLERI, 


Costernati prendono viva par- 

te al lutto gli amici: 

— ANITA e ALBERTO PRE. 
STER 

— BIANCA e LUIGI LAMEN- 
DOLA 

— Famiglia KRIZMAN STA. 
NISLAO 


SIVANA e BRUNO FREZZA, 
SERENELLA e EMILIO TOMI- 
NICH costernati piangono la 
perdita del fraterno amico 


Piero 


Si associano al lutto MAR- 
CELLO e LIDIA RIGO. 


Si associano al lutto: 


— ITALO e EDDA ORTO 
— RAMIRO e FRANCA ORTO 


Partecipano al lutto ANNA- 
MARIA e NEVIO PUHALI. 


PRIMARIO DOTT. 
Piero Gropuzzo 


Partecipano al lutto con viva 
commozione le famiglie: 


— ANTONIO DRAGAN 
= SI e SALVATORE TE. 


— GIORGIO DRAGAN 


Partecipano al lutto: 


— PIERO e FIORELLA PE. 
TRONIO 


— prof. EMANUELE TANTINI| 
III LETTI 


vii. 


Pag..13. 


[Cocco ci 
LAURA e CARLO ALBERTO 


LANG profondamente addolo- 
rati prendono parte al lutto per 
la scomparsa del 


PRIMARIO DOTT. 
Piero Gropuzzo 


ai quali egli fu tanto vicino 


col cuore e il Suo alto sapere. 


Si associano al lutto gli amicit 
— SERGIO BABICH 
— MARIANO BERNI 
— EDOARDO MAZZUCATO 
— GIULIO ZMAJEVICH 


Partecipano con vivo dolore al 
lutto della famiglia gli amici: 


— FULVIO CAMERINI 
— LUCIANO CREPALDI 
— ELISA MARTINOLI 
— SABINO SCARDI 


— e tutti i dipendenti del Servi. 
zio di Fisiopatologia Cardio- 
vascolare dell'Ospedale Mag- 
giore di Trieste. 


Prendono parte al lutto: 
— FRANCO e LIDIA MAN- 
FREDI 
— CARLO e GRAZIA ZEN- 
NARO 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 
— NORMA e LUCIANO TOR- 
NINI 
— MADY e ARMANDO FAST 
— MARISA e GIORGIO GIU- 
DICI 


“Alla dolorosa perdita del caro ami. 
co e collega dott, Gropuzzo parte 
cipa la famiglia DEL GIGLIO, 


1 Primario, prof. OSVALDO 
ZAFFIRI, l'aiuto e gli assistenti 
del Servizio di Anestesia e Riani. 
mazione partecipano commossi al 
dolore per la scomparsa del Prima 
rio della Divisione di Chirurgia Pok 
monare dell'Ospedale Maggiore di 


Trieste 
DOTT. 
Piero Gropuzzo 


Il CONSIGLIO DI AMMINI- 
STRAZIONE degli Ospedali Riu- 
miti di Trieste partecipa la scom» 
parsa del 


DOTT. 
Piero Gropuzzo 


primario della divisione di chirum 
gia polmonare, 


Il prof, PIDRO PIETRI con gli 
Aiuti e Assistenti, le Reverende 
Suore e il personale tutto della 2.a 
Divisione Chirurgica dell'Ospedale 
Maggiore prende vivissima parte al- 
l'immenso dolore della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa, del 


DOTT. 
Piero Gropuzzo 


Trieste, 2 febbraio 1969 


Prendono parte al lutto ANTO- 
NIETTA e BRUNO FREZZA 


Po vivamente al lutto gli 

amici: 

— MASSIMILIANO e ALICE BRL 
SASSO 

= PINO e' ANITA VALENTE 


Si associa al lutto VALERIA NO- 
BILE e famiglia. 


VERNO TI AE 


E’ deceduta serenamente il 
2 febbraio 


Giuseppina Fedele 
ved. Rovis 


ved, BUCH:|x Ne danno il triste annuncio la 


glia FIDES con il marito 
MARIO COLONI, la sorella LI- 
NA ved. MAROTTI, le nipoti 


— PAOLA MEDIZZA BUCH.|SERENA e LIA ei parenti tutti, 


I funerali seguiranno domani, 
martedì 4 febbraio, alle cre 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale della Maddalena, 


Prendono commossa parte al 
dolore: 


l'Ospedale di S, M, Maddalena {— GUIDO e NERINA NOBILE 
partecipano con profondo cor-| — NINO e NIDIA NOBILE 


VI TIE AREE DES 


t 


Dopo breve malattia, munita 
dei conforti religiosi, si è spenta 
all’età di anni 79 


Gloria Picinich ved. Rade 


fratelli GIOVANNI e PIO PIC- 
CINI, la sorella LUIGIA ved, 
LESICA, le cognate, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
martedì 4 febbraio alle ore 10.30 
partendo dalla Chiesa della B, 
Vergine della Marcelliana di 
Monfalcone, 

Trieste - Monfalcone, 2.2.1968 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Jeni mattina è serenamente spi- 
tato 


Giovanni Gerin 
di anni 83 

Ne danno il triste annuncio i figli 
OLIMPIA, ANTONIO e RICCARDO, 
le nuore BIANCA e LISA, il “genero 
ARNALDO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, lu 
nedì alle ore 15.30 partendo dall’abi- 
tazione di via Bagni n. 33. 

Con l’animo riconoscente ringrazia 
mo anticipatamente tutti coloro che 
vorranno rendere l'ultimo tributo di 
affetto alla memoria del nostro ama- 
to Estinto. 


Monfalcone, 3 febbraio 1969 


[eee iro ren ener 


Il figlio PIETRO e famiglie 
VATTA ringraziano il persona: 
le' dell’Ospedale Cronici S. Gio- 


zioni di cordoglio tributate per 

la scomparsa della mamma 
Anna Giurco 

ee enne ] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Basilio Favretto 


la moglie, la figlia, il genero @ 
i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto. 


Lee orto] 


Ne danno il triste annuncio i . 


IL PICCOLO ; Lunedì, 3 febbraio 1969 


————_____—— TT À 
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CREMA CACAO 


BUTON 


| 

| 

| 

tanto prezioso da meritarsi l'appellativo di 

“Antica Qualità Superiore”. | 

1/2.VR,646 | 


APPARTAMENTO stanza cuci-| cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco,_ 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 


———____——1 ACQUISTO orologi pendolo mo- | BAR tutte licenze gelateria pa-| CERCASI gestione frutta verdu- emessi 
CC Lavoro a domicilio M Vendite d'occasione L. 60 SCR ‘usati SIONI ferri |tentino tabacchi vendesi causa |ra, Massima serietà, Telefono | S_(25® ville, terreni L. 90 
e artigianato L. 50 | ELETTRODOMESTICI ultime |metalli 6. 21546 N |partenza, Altri bar latterie, lat-| 724967. 21446 R.| APPARTAMENTO libero due [2% vano unico vendonsi. Visi. 


ie i recarsi ein 
Telef.. 2307 

AVVISI metal Tie 300. _ 2066 N [partenze Alti bar atei, It 

DEUMIDIFICAZIONI, risana. NN Mobili e pianoforti L. 60 a gione) 


mento muri umidi, brevetto ger- al t1_1_- E SEA, £ 
o ve: x N eria unica vasto nione ven- 
ECON OMIC SECO A GISYEn Vi EA I da L- 2.000. Ne! nuovi Jocli dei- E CRUISTTAMO re desi 1200,000. contanti, Negozi 
Ly È 7 a dil Brusini, via Battisti 20, po 1; pri 
PITTORE muratore piumzi | i mira Sb 4 | mode gd giace ere 

TI amet cupie Left #92969, | TRIPLEX ritiriamo e valutiamo | ng551. RR EREI 
OULeSL ALDI, OO TÀ ‘Gc |al massimo Vostri elettrodome: 
stici usati juistando prodotti 


CERCO licenza superalcoolici, | camere cucina garage giardino 4 

oppure solo alcoolici, pago be-|vendesi causa partenza, Altro |tare sul posto Pascoli a 
scrivere: Cassetta 21574 R - camere sSoggior- 5 A A 7 

SEL APPARTAMENTO 3 stanze cu e Pe a 

abbigliamento vendesi. Altri ne- | DROGHERIA avviata vendesi i ini, , cina, camerino gabinetto vende- ; possono essere 

vendonsi occasione, Corso | occasione motivi familiari. Te- si 5.000.000 con mutuo; altro| presi in considerazione solo 

BAR buffet darebbesi gestione | DROGHERIA, profumeria, bi-| ne CSS PAGO Tertesi 4.006.000: altro 2 Do sa si La sl porto pagato per 


15 - 16.30 


& 
Saba 


MINIMO 10 PAROLE 


coloro che non rizzo per [RADIOTELEVISIONE ni 
dare il proprio indirizzo per si VIS i inter E famiglia 3 persone, miti pretese, | giotteria fortissimo lavoro ven- 3 i i n 
| ferriso possono servirsi per |ventî immediat, riparazioni n0-| Suc NI 3IS34 NN | Agenzia “GENTILE, Toro. 8ì | desi Grado, 2.500.000. | Agenzia | Seng: ASSO Teo Agenzie GENTILE, 
Li uneonilo delle offerte del- |curate, massima garanzia. Tel. [N'Aequisti d'occasione L._ #0 21584 R| GENTILE, Toro 8. 21586 R | AP RTAMENTO PERUGINO |Toro 8, nsesl ——— TTT 
le caselle istituite nei nostri | 729223. 21107 CO | TA, ACQUISTIAMO quadri so- | _Vah. sue, cess. az. L. #l | GEDESI negozietto centrale ab-|RLETTRODOMESTICI centra |? poggioli oppi servizi Cucine | CERCASI appartamenti liberi 
prammobili pianoforti mobili sa- PANIFICIO central 0 | bigliamento intimo signora, Tel, imo con rappresentanze Der | troinafta, ascensore, vende Im- |occupati per investimento. Even- 


‘uffici verso pagamento della 
quota: di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 


D Ufferte d'impiego L. 20|} ichi stato | De i ; tri h 
lotti antichi giacenze: ereditarie | perfetto, ottimo lavoro vendesi. |15 . 16: 93342. 41633 R | Trieste vendesi 18.000.000. Agen- | mobili CIVICO. È Ss tualmente tratto stabile centra 
GAMERIERE primo impiego | Per Friuli. Telef. 30358. 21566 N | Cassetta 21574 R - SPI. 9 zia GENTILE, Toro 8, 21586 R| Giovanni 4, tel. Sitia! 21440 S |le periferia, Cassetta 41661 S - 
cercasi. Tel. 93981, riggio. | A. ACQUISTIAMO quadri oro- |A, RIVENDITA tabacchi gior- FRUTTA verdura S. Giacomo | APPARTAMENTO due stanze, | SPI. 
Î0 D |logì pianino mobili giacenze ere. | nali avviatissima vasta licenza vendesi vera occasione 1.500.000. | stanzetta, altro camera cucina |IN palazzina pronto ingresso, sa- TE 
pome; n i OPORTO 


i .{\ditarie, Telef, 23485, 21566 N | centralissima posizione splendi- Agenzi GENTILE, i Ù i; 
CERCASI apprendista bar Mag. da vendiamo: Cassetta 21574 R- } IN ISTRIA genzia , ‘Toro 8.|vendonsi. Pagamento rateale. Vi- |lone_ 2 stanze, cucina, servizà, 


È tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 "i Î È £ AE 
gio, Roiano, tel. 38876. 21442 D 21586 R|sitare Piccardi 6, ore 14 - 16.|comforts vendesi contanti lire À 
alle 19. ì INTERNISTA apprendista ed SPI, 4 LICTTI RIGGOLO NE ; LATTERIA centralissima forte 921456 S |1.600.000 saldo mutuo ventenna- DI RONCHI DEI LEGIONARI 
La pubblicazione di ogni |aiuto banconiere cercansi. Piz- TORINO ACQUISTO buona latteria cafè È pn pendita | lavoro vendesi 1.500.000 adatta | APPARTAMENTO camera cu: |1e. Immobiliare Carducci 28, tel. TE 

avviso è subordinata all’ap- |zeria Capri, Roiano. —41535D A oppure edicola giornali, anche|| nelle seguenti rivendite: |\anche altra attività. Agenzia |cina WO, vendesi facilitazioni |1734257. 21504 S DIRTI 
provazione del giornale che ipajaoo y OOO ET Cassetta 21574 || CAPODISTRIA: chiosco della || GENTILE, Toro 8. 21584 R|pagamento. Visitare sul posto, | OCCASIONE: Appartamento 

E riserva insindacabile diritto |I Off. appart. e bott, ;L, 60 || IL. PICCO! in venta IRE MII (con bar iristorani ||; (A viarie NEGOZIO maglierie filati ven-|Gatteri 34, V, ore 10.30. 12.|paraggi FARIO SEVERO: tre 

ISOLA; libreria Edizioni Ti- ||desi 2.000.000 compreso merce; 21456 S|stanze, cucina, bagno, cantina, | | Destinazioni Fi 


nelle seguenti rivendite: 


di veto. A.AA.A,A, AFFITTANSI appar: ia: te vendonsi anche ‘facilitazioni pete si Malato 
Errori di stampa che non |tamenti piazza Venezia, San Ni-|| VINCO: piazza Statuto pescimento ona sIVce An glio, via Gorki 2, . |[altro abbigliamento compleo|___r—_m—m___ vende 4.000.000. Immobiliare CI 
AVE d 7, lò. San Fran Fr i. || GENNARI: via Sacchi a i # PORTOROSE: libreria Edi- || vendesi; altro zona Sonnino VICA. piazza S, Giovanni 4, tel. 
pregiudicano l’effetto dell’av- MORO sia e no sui CIAN: corso Vittorio (lato torimessa con lavaggio vendesi. zioni Tiglio, Lungomare 43 || ven desto ‘agenzia GENTILE, DA Ma pia: , Giovi E LAO S|Bari 
viso non danno diritto a ri |mesio nuoto, esa 115602 5% || "Poria Nuove) Corso Saba 33, Agenzia Service. || PlitANO: libreria Edizioni || ‘Toro 8. 21584 £|| Appartamenti GEO LE I a 
POETI dipendenti da cattiva [Soggiorno cucina bagno grande DE GIORGI: piazzetta degli || \.TIMENTARI vastissima licen- || gliglio, piazza Tartini 8 . | PASTICCERIA, bottiglieria cen: || m: id: 3 chinze, cucina, bagno, bellis: | Cagliari (v. Milano) 08.30 
“nà giardino; soffitta lusso camera Angeli A des: 800.000 o darebbesi UMAGO: rivendita giornali ||tro vendesi compreso inventa- i Jdesi 5.500.000. Telefona- i 07.15 
sorittura degli avvisi. fucina gabinetto V ascensore, (2 FERKARESE: piana n Aa Nvenzia OCENTILE v. dell'Armata Jugoslava 4 |lrio 10.000.000; altra pasticceria, IVI Si Gta nzaa 5.900, Pa S Cataniali e SUI 
Gili avvisi economici posso- | nersone); Viale D'Annunzio 3 ice (lato Bar Ligure Toro 8. 21584 R|| CITTANOVA: rivendita gior- rivendita pane vendesi 5.000.000. ; A 
ere NINA Tessa VIA AI d GIORDANO: via Lissa ang. ro 8. nali e tabacchi piazza della Î a condizioni buone QUARTIERE MARCESIO (VIA 
Te pì camere: AURORA, Ginnastica ‘corso. Vittorio BAR superalcoolici, Totocalcio Libertà 3 Agenzia GENTILE, ron ci doni mutno e. allazioni FLAVI APPARTAMENTI 


S.P.I, Società per la Pubbli- 217781 ig ie centralissimo forte lavoro ven- di o A 
DELLA VALLE: piazza. S. desi 13.000.000; bar centrale av- PARENZO: rivendita giorna- || PROFUMERIA centrale forte|| via A, Diaz 7, tel, 3088-3510? | RAMICI CON GIARDINI. PA: 


di 
cità in Italia, via Silvio Pelli. | AFFITTANZA cedesi casa nuo- : REN a 
tano i va due camere salone servizi. Carlo ang. via S. Teresa || iatissi 'desi 11.000.000; al- li piazza della Libertà 13 |llavoro vendesi 12.000.000, Agen- È 5 
PER o ‘mera cameretta. cucina. Altro via Gotti Castello ||miloni; altro vastissima licenza piazza Maresciallo Tito 3 || TABACCHINO centralissimo |{ disposizione .del pubblico ||r\ThRESA EGENA. VIA RO: 
Di o, | ce e o Jabiner || CONCIGLIA: p.zza Castello || voro causa malattia ce-|| POLA: agenzia giornali piaz: || forte lavoro vendesi .15.000.000. || dala ot 9 alle 12 e dalle || TA 28, TEL, 38585, 38212, VISI 
Le eventuali lettere o circo» |to 9,000 mensile affittasi. Magaz- || - ang. via Garibaldi (Ruon Ievoro censa Ma ENTTI.|| 22 Unità e Fratellanza 22 || Agenzia GENTILE, Toro 8.|| 16 alle 19; sabato ore 9-12 ||'TE CANTIERE VIA BENUSSI 
lari reclamistiche con recapito |zini affittansi. Due camere cu- LE, Toro 8. 21584 R 21586 R TEL. 811225. ORARIO: 8.30. 13) 


alle cassette saranno cestinate, di Eco affittasi. Coro da 5 4 - 1730 41419 $ 
Im testata di ogni singola |33, Agenzia Service. 4 Sea 
rubrica è Sadicate nu AFFITTASI appartamento una i VIDE ZOnE SPENOTaBRica Caro” 
per parola. Minimo 10 paro camera, cucina, bagno, gabinet- ì " ge giardino vendonsi causa par- 
le, Gli avvisi ordinati îa | 90, atrio; (Uso cantina, ammez fenza. Altre zona Carso nuova 
Pet OR per la |rato visitabile oggi 14-16 Galle- ‘ costruzione garage giardino ven- 
domenica subiscono una mag- |ria 16 Zigman. 41669 I 2a È donsi uno due appartamenti. 
giorazione del 20 per cento. APPARTAMENTI, ufficio, box i i "n 3 Terreno per costruzione case | dovranno presentarsi all'Air Te 
—————_______—_—_— centrali affittasi pronta entrata. |f ; .. ; ; Nipgria yiztanae a Coe ALITALIA. piazza Sant'Antonio 1, al 
È Mi FI i, i, È mn n ” 0 
A Richieste di lavoro | eitonare 508 pomenggio (|. (|. 00 _ \ Dane CON SaS DI, Agenni |, sumo omo sele sila De 
personale di serv. L. 25|APPARTAMENTO paraggi . all. ; Service, 41659 S | Venezia-Genova. 
È i 3 i Piso A i «Z, PALAZZINE SIGNORI 


GIOVANE jugoslava pratica la- | GARIBALDI: ; i 
vori domestici, buona conoscen- B i 3 È OLA, Ohi SOGGA 
za italiano, offresi cameriera o |fit ; . è ; veramente un appartamento Des ARRIVI 
bambinaia. Cass. 21053 A, SPI. | piazza S. IT 1 n / : i ; lo, moderno, (come SRL 
OFFRESI staservizi lunghe I ; 3 di ; può visitare le n : 

O on Pre Ga. combinarsi, | APPARTAMENTO PICCARDI: pn I. mfrontare, Sole mare © 

£ s fi DoS j gi 1. da 

Cassetta 41443 A, SPI. STandi cieielli. Telefono pu 
: Ss 


Provenienze È 
à 


OFFRESI prestaservizi, tutti 1:|gn0 i 
; si CONDIZIONI GENERALI GEO 2p830o es 
PER LE INSERZIONI Genova .. . .. 06.30 


Gli avvisi economici vengo 
IL PICCOLO è in vendita ||G{ no pubblicati nella rubrica più 
nelle seguenti rivendite: 7 = SECO E all'osso del. 
RAZZA: eno, È e minim paro- 
PAGANTI RE RIS Spi: 2 ‘ i ; le; la disposizione viene per 
ordine ‘alfabetico; per facilita- 
GRAFFEO: piazzetta Labo re le ricerche viene modifi- 
PATRINI: via XX Settembre d Sea o è cato eventualmente il testo in 
Ponte x modo da renderme l'evidenza, 
TRUSSI: p.zza Fontane Ma. La SP.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 


LAGOMARSINO: paza Cart || tristanzo. Sergizi. 35,00 Concessionario esclusivo per Trieste: breviare 


piESASICH: via Fino RI FERVORE TATO, FR PE UÙ G E OT 3 O C) Ili i Le offerte debbono a for 
L Rich. appart. bott. L. #0 o Wo 9 Via OFrice I 9 te O 


ma di legge essere affrancate 
demia ‘con affrancatura semplice ‘e 
EE Stazione di Porta AAA. CERCASI appartamenti CERCASI (UE '” è o 
[Ussuo? con (0) ; 
sENOE o gna si |ssvsso 1 sito cen gestio || 204 benzina e Diesel SERVIZIO ASSISTENZA RICAMBI 
n 7 \ 


Genova (v Milano) 17.35 


A GENOVA 


La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 


non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta. 
zione di Porta Principe re villa; altro 2 camere cucina 
hagno, Tel, 50323, 2ITIB.I 
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